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IliAVVISO
DELLO STAMPATORE.

* ' * 4

\TEl tempo , in cui il prefente N.° III. riguardante la

J.\ Spagna era /otto il torchio
,
mi furono mandate alcune

ofervazioni falla medefima fatte da perfona ,
che molto

tempo ha colà dimorato . Avendo effo veduto
,

che nel

mio avvifo premeffo al Primo Tomo io pregava le per-

fone intelligenti d' inviarmi tutte quelle notizie che pc-

tefero fervire di maggior illuftrazione ,
ed utilità alla prc-

fente mia edizione
, fi è compiaciuto di comunicarmele

,
ag-

giungendovi oltracciò alcune correzioni di nomi proprj di

luogo, ed altro ,
che nell’edizione Fiorentina fi erano defi-

dorate .

Per non mancare alla promejfa mia attenzione mi prefi la

cura di far rifeontrare que’ nomi di bel nuovo fopra moderne

efattifime Carte Geografiche della Spagna ; ( quali faranno ap-

punto quelle di cui mi ferviro per far incidere, e pubblicare

per ufo della prefente Geografia ) ed avendoli trovati corrifpon-

denti alle favoritemi' correzioni
,

ho creduto bene di non de-

fraudar il pubblico col fame un regiftro in quefto luogo ; mentre

delle Notizie fovraccennate fi è formata un’ Appendice
,
che fi

ì pofta alla fine del prefente Numero della Spagna ,
citando

la pagina ed il luogo per maggior facilità del Lettore.

Il medefimo m'ha poi fuggerito di far difegnare la famoft

caccia del Toro , efendo quello uno fpettacolo ( accennato alla

p«£- 49* *>• 2KT che s accoftuma fio nel Portogallo, e nella

* 2 Spa-
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Spagna t e che forma, il divertimento più deliziofi di quelle

due rifpettubili nazioni

.

. ,

Jn confeguenza di quefli pochi lumi fomminifiratimì
, tanto

riguardo alle correzioni, che all' Appendice
, ho fatto efa-

mifiàre ancora immediatamente tuttociò che riguarda la Fràn-
cia da perfona egualmente pratica di quel Regno

,
perchè mi

fommìniftrafie tutte quelle notizie
, che fojfero utili

, onecejfarie
,

tanto più che la deferitone della Francia non era ancora fot-

to il torchio
, e che fui in tempo di correggere

, ed inferire a

proprj luoghi tutto quello che mi fu fomminiflrato

.

Non mancherò m feguito di far attentamente efaminare tut-

ti gli altri Regni
,

e le altre Provincie da perfone iflrutte de'

luoghi prima di porli fitto il torchio , acciò fi veda che dal

canto mio non ho rifparmiato diligenza alcuna per rendere

l’opera perfetta.

Siccome nell’ Avvifo
, ch'ho premejfo al Tomo Primo della

prefente Opera Geografica
, ho detto , ch’avrei tenuta aperta

l' A(fociazione fino all’intiero mefé del corrente Settembre ;

così effendomi dovuto ajfoggettare all' efecuzione d' una Riflam-

pa
, per dover mantenere intatta la mia promejfa , e sì gran-

de ancora continuando P accoglimento
,
che mi conviene far af-

faticare i miei Torchj per la terza volta nella riproduzione

del fummentovato Primo Tomo
; ho perciò fiabilito di prolun-

gare la Società fino all' intiero Mefe di Dicembre venturo.

Ho fatto poi collocare nel fine del prefente Tomo il Cata-

logo de’ Signori ufficiati
,

i quali m’hanno favorito finora; e

ne Tomi fuffeguenti fi faranno regifirare i Nomi di quelli
,
che

1 aScriveranno in profeguimento . Rinnovo per tanto la noti-
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zia ,
come [pirata che [ara il termine farriferito ,

non potran-

no i nuovi concorrenti partecipare dell’Opera
, fé non in Car-

ta di molto inferiore

.

Fra poco darò la Carta Geografica del Portogallo
, e fufle-

guentemente le altre a tenore deir Awifo ,
che ho già pro-

dotto
,

e del Manifefio , con cui farò accompagnare la prima

Carta fummentovata

,

Finalmente confermo il mio impegno di dar fuori un Tomo

ogni fei fettimane

.

* 3 T A-
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VI TAVOLA
Delle materie contenute nel Secondo Tomo Kum, 111.

la Spagna.
Introduzione.

DEIle Carte Geografiche . Varie
forre di miglio

. j
Denominazione. Confini. Aria. Pro-

dotti . Pecore . Lana . Cavai li

.

Muli
. ;

I Pirenei » e altri monti . Minerali

.

Bagni . ii
Filimi . ' ix
II numero delle città e borghi . Po-

polazione . 1

5

Povertà degli abitanti. 17
Nobiltà. Varie ClalTì. 1 ig
Lingua . Dottrina Crifiiana . Stato del-

la Chiefa. ' ' io
Letteratura. Arri e manifatture . Trai-

fico. Moneta. »5
La Storia . Titolo del Re . Ordini

Cavai larefchi. v 3»
La Forma di Governo. I Configli di

Governo. Tribunali
. 3 g

Le Regie Entrate.
-tj

Le Forze militari.

’ A

il Regno di Castiglia Nuova.

Confini . Efienfione . Fiumi . Prodot-
ti. Storia. 47

Le città
, ed i borghi principali . Ma-

drid . Toledo . San Lorenzo el Reai
dell’Elcorial . Valdeperias ec. *1

Castigua Vecchia .

Denominazione . Confini . Efienfione

.

* Fàuni. Pecore. Lava. 55
Le città , ed i borghi principali : Bur-

gos. Segovia. Siguenza. Vallado-
lid . Logrono . Ltrma . Aguilar del

Campo. 6 »

Leone.

Confini . Efienfione . Prodotti . Fiu-
mi . e 5

Città e borghi . Leon . Aftorga . Chi-
dad Rodrigo. Medina de Rio Se-
co . Palenzia . Salamanca . Bena-
vente. 6S

G R A N A D A .

Confini . Efienfione . Prodotti . La
coltivazione della Seta . Saline .

Monti las Alpujarras . Fiumi . Sto-

ria. gs
Città e borghi: Granada . Marbella.

Malaga. Velez Malaga. Almeirn .

Calahorra. 71

Galizia.

Confini. Denominazione . Promonto-
ri. Numero delle città, e borghi

.

Fiumi- Prodotti . 7y
Città e borghi ; Coruna . Comperfid-

ia . Lugo . Bayona . Vigo . Ferro!

.

Ribadeo. Sa

Andalusia , ebe comprende i Regni
di Siviglia , Cordova, Jaen.

Denominazione. Confini. Fiumi . Fer-

tilità . 8 4
Città e borghi : TSiviglia . San Lucar

.

Ayamonre . Xerez de la Frontem

.

EI Puerto de S. Maria . Cadice .

Medina-Sidonia . Ecija. La bla .

S. Petto. ivi

Cordova . Lucena . Monifila . Pal-

ma . Aguilar. Carpio, 9*

Mua-
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VI U À C I A .

Confini. Fiumi. Prodoni. «o<

C'rtà c borghi : Murcia . Cartagena

.

Lorca. Totana . Almanfa . i«s

Jaen- Andujar. Aitala . Martos . Li-

narcs . ioS

Asteria.

Confini . Eftenfione . Prodoni . Sto-

ria. ito

Città e borghi: Oviedo. Gijou.Vil*
la Vicioia. Santillana. m

Estrema dur a.

Confini . Eftenfione . Fertilità . Fiu-

mi . ^ 1 1 ì

Citrà e borghi: Badajoz . Merida .

Plafcneia . San Judo . Alcantara .

Albuqucrque. Miravel. ivi

Aragona*

Confini. Eftenfione. Fiumi - Qyalità

del terreno . Prodotti . Storia . i » 7

Cinà e borghi : Saragozza • Tarazona .

Borja . Teruel . Huefci . Fuentes

.

ut
Valenza.

Confini . Eftenfione . Fiumi . Terreno

.

Popolazione. Storia. 11 j

Città e borghi : Valenza . Alicante •

Gandia. S- Felipe. Segorbe. Guar-
damar. Murtiedro . Montcfa. Oli-

va. 114

Isole Baltsari.
Majorca.

Eftenfione . Promontori . Prodoni .

Linguaggio. Stato militare. 119
Cinà eborgi: Palma. Alcudia. Lu-

chamayor ec.

VH
Ifolette: Cabrerà , Lai Bledes , For-

merttor , Colomer , Feradada , Pan-
talea , Dragonera , Mijana , Mo-
rata . 1 j z

Isole Pitiuse . Ivi?a .

Efteniione. Fertilità. Prodotti, ijj

Cinà e borghi: lvi?a . Puerto magno.
S- Anton. < ivi

Formentera e Moncolobrer.

Defcrizioue , e varia denominazione di

quelle Ifole. ijj

Catalogna.
»

*

Confini . Eftenfione . Fiumi . Aria .

Prodoni. Storia. - - i *

%

Cinà e borghi : Barcellona . Manrefa

.

Montferrate. Cervsra . Tarragona.
Torrefa . Lerida . Gerona . Rofes

.

Figucras. 1

Navarra Alta.- •

Confini . Eftenfione . Fiumi . Valli .

Strade per i Pirenei . Saline . Ferti-

lità. Linguaggio. Storia. i<j

Cinà e borghi : Pamplona . Elicila .

Viana . Tafalla . Xaviere*. n\

Guipuzcoa.

Cinà e borghi: San Sebaftian. Fuen-
te - Rabia . Irum . L’ Ifola de’ Fa-

giani. Alegria . Vitoria.
*

Bisc AGLIA-
1

Cinà e borghi : Bilbao. Ànrequera

Orduria . Laredo . Santander . S- Vi-

cenre de la Barquera . 1 ;•

Ifole e luoghi , die i: Spagouoli pof-

fiedono fuori d’Europa . 15»

l

TAVO-
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TAVOLA
Delle materie contenute nel Numero IV.

DEL K.EGNO
i Governi di Parigi , dell’Isola

di Francia cc.

DEIle Cane Geografiche. Pag. 3

Il nome, I confini, 1’ eftenfio-

ne , il clima . 4

Coftituzion naturale del terreno , le

montagne, i fiumi. 5

I prodotti naturali , la fertilità di

biade, e vino. 7

Il Tale , lo zafferano , lino , canapa ,

feta. xi

Il beffarne , i minerali ec. 1 a

La popolazione, la lingua. 14
Varia forta di Nobiltà. ij

La Storia Ecclefiaflica . xx

L’ Ani , e Scienze, manifatture, e

fabbriche . 17

Il traffico, le monete . 30
La Storia profana . 3 5

I Titoli del Re , e della Reai Pro-

le, lo flemma. 3$
Gli Órdini Cavallerefchi

. 3 7

Le Leggi prammatiche , e gli Stari del

Regno. 40
Varj Collegi di Governo, e le Leggi

Civili. . 43
Le Rendite del Re. 46

La Forza militare per terra , e la Ma-
rina. 48

La dhriiìone del Regno. ja

u. governo di Parigi •
/

Parigi la Capitale. 53

DI TRANCIA.
Le ville Reali , la Meule , Bellevue ,

il borgo Cbarenton con altri villag-

gi , e caitelii. 8*

il Governo dell’ Isola
di Francia.

Saint Deru's , Montmorency , Beau-
mont , Eric , Crefpy en Valoit , Seti-

lis , Compierne , Solfotti Noyon ,

Laon , Beauvais , Pontoift , Ve1-
faillet, Marly , Saint Germain ,

Meudon , Melati , Nemours. 8»

il Governo della Picca rdia,.

La fua defcrizion generale. 103
Guife , S. Gabitt , Marie , JJ. Suen-

tin , Perronne , .Amierts
, evil-

le , S. Valéry, Guines , Ardrcs ,

Calais ec. taf

il Governo d’Artois.

Óefcrizion generale della Contea, ni
Arras , Bapaume ,

S. Paul , Besbtme ,

Aire , S. Omer , Terottenne ec. 1 ut

il Governo di Sciampagne,
e Brie .

La defcrizion generale. 1x4

Troyes , Efpernay \ Cbalont
, Reims

,

Retei, Joinville , trienne , Glair-

vaux , Langres
, Cbaumont , Sens ,

Meaux, Sedati ec. xtj

Libri
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Libri e Documenti , de' quali s' è fervito l' Autore

nella Defcrizione del Portogallo
,

e Spagna .

Per il Portogallo- , .

Lo Stato moderno del Regno di Portogallo di Scbmaui •

Oliveta, Memoires hifloriques.

Relation de la Cour de Portagal Sous D. Pedre II.

Hiftoire generale de Portugal
,
par Mr. de la Clede •

Delioes de l’Efpagne, & du Portugal.

Geografia Hlflorica de todos os eftados foberanos de Europa , comporta por

D. Luix. Cattano de Lima .

Relation Hiftorique du Tremblcment de terre funrenu aLisbonne le prirpier

Novembre 1755. precedee d’ un Difcours politique fur Ics avantages , que

le Ponugual pourroit retirer de fon malheur. A la Hayo «75*.

Per La Spagna.

{Calendario Manual y Guia de Foralieros cn Madrid.

Jo. Andr. Bofij notiti» Hifpaniae.

Voyages faits en divers temps en Efpagne , en Portugal ec. par Monf. M.
Storia dell’Affrica e della Spagna, foggetta agli Arabi, di Cardonne .

Lettere di Clarke fopra lo flato prefente del Regno di Spagna, ferine nel

*7 So

,

e 1 7(t.

Vflaritx. Theorle e Pratique du Comnjerce , & de la Marine

.

Retabiiflèment des Manufaflures , & du Commerce d’ Efpagne.

Colmenar Dfclices de l’Efpagne.

Teatro univeriàle di Spagna , di Francefco Saverio de Garma y Salcedo

.

Petti Jofepb'i Perex. Saliente , Apparanti Jurif Pubiici Hifpanici . Madrid
* 75 *

Labat Voyages en Efpagne, & en Italie. ...
litlàt Geografico del Regno di Spagna, con una breve Defcrizione delle fu*

Provincie per Tomafo Lopez 1757-
Itinerario Spagnolo. Difpueflo par Joftpb Mattbias E/crivano *75!.
Rafgo heroico, o fia Declaracion de bis Impreflàs , Armas y Blafonas con

que fe illuflran y conocen los principales Reynos, Provincias, Ciudades ,

y Villas de Efpana
,
par Antonio de Moya

.

Poblacion generai de Efpana, Hiftotia Chronologica ferina por el Pagador

Don Juan Antonio de Eftrada. Madrid *747.
Notizie communicate all’Autore nel 1754 per mezzo d’irn Inviato Reale in

Madrid ; e da Criftoforo Pluer che vi fu in qualità di Cappellano dell’

Aft&afciadore di Danimarca.

\

Libri
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Libri t e Documenti, di cut.t Autore s i ferviti

nella defcrizione della Francia .

Introdurli a la Defcription de la France y & ^Droit pufelic de e. Ro-

yaume, par Piganiol de la Force - Tom. II. a Parigi 175**

Almanach Royal ,
année 1 ?«•

Dei Landet Effay fur la Marine & fur la Commerce.

Remarques fur Ics avantages & le* defavantages de la France , & de a

Grande Breragne, par rapport au Commerce, par John Nicoli (propria-

Reflexl^f PoHtTqule fur Ies Finances, & le Commerce. Tom. II, a laHa-

Didtionafte Univerfel de France ancieune , & moderne, Tom. III. «foglio.

Nouvelle Defcription de la France, par Piganiol de la Force -

Kipùon Hiftorique , & Geografie de la France ancienne, & moderne,

nar 1
’ Abbe de Lengueruc . In foglio . .

Nouvelles Recherches fur la France ou Recueil de Memo.res Hiltor.ques

fiìr quelques Provinoci ,
Ville* ,

& Bourgs du Royaume . Tom. II. a Pa-

NouveÙe ^Defcription des Chateaux, & Para de Verfailles, & de Marly

par Piganiol de la Force .

Netneiz. Sejour de Paris .
'

Almanach Parilien en Faveur des Etrangers del n(t-
-..«a*.

jlflruc, Mcmoires pour i’Hiftoire Naturelle de ^Province de I.anguedoc

M^o^s^r fervir a lTIiftoire Naturell. des provinces de Lyoimoit, Fo-

rra & Beaujeloìs, par Mr. -Alleo» Du Lac , a Lione * 7< s-

Defcription Geogratique & Hiftorique de la haute Normandie. Tornili. 1»

DeTcriprión Hiftorique de Dunkerque ,
par Pierre Faulcormier . Part. II. 1»

Rdtexkws fur V importance de Dunkerque, par Picard Steele

-

Lo Stato antico , e moderno di Lorena

.

Effi

y
^ fur* la°ville 'de Nancy Capitale du Duché de Lamine, par Cbarlei

Leopold Andrea de Biliftei», « 7 <>. in ottavo pie.

Eflai fur les Duchés de Lorraine, & Bar. 17**- dell ìfteffo Autore.

Scboepfiini Alfatia illuftrata ,
in 1. fognanti

.

Le^ffena^oni Fifichddell’ Accademia delle Scienze di Parigi

.

I riaesy di Keifiler per la Germania, e Lorena.

* 6V-

l/&m?tafJfcritta° de^a Contea di Perche ,
del •

La Defcrizione dell’ Alfazia è fiata «veduta dal Dono Signore Stfver di

Strasburgo

.

NOI
v
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NOI RIFORMATORI
Dello Studio di Padova .

AVendo veduto per la Fede di Revifione, ed approvazione

del P. Fr. Filippo Rofa Lanzi Inquifitor Generale del

Santo Officio di Venezia nel Libro intitolato : Kuova

Geografia di Antonio Federico Biifching
,
tradotta dalla lingua

Tedefca ì ec. non v’efler cofa alcuna contro la Santa Fe-

de Cattolica , e parimente per Atteftato del Segretario

Noftro , niente contro Principi ,
e buoni coftumi , con-

cediamo Licenza ad Antonio Zatta Stampator di Ve-

nezia che podi eflere ftampato , offervando gli ordi-

ni in materia di Stampe, e prefentando le lolite Co-

j alle Pubbliche Librarie di Venezia, e di Padova.

Data li 27. Luglio 1773.

(Andrea Querini Riform.

(Alvilè Vallareflò Riform.

(Francefco Morofini 2. Cav. Proc. Riform.

Rcgiftrato in Libro a Carte no. al Num. 1090.

\v

Davidde Marchiani Segr, .
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Per le rapimi (he fi fono elette nel?Avvifo premefio al prefin-

te Numero 111. fi danno li figgenti Errori con le Correzioni

ehe farehbonfi desiderate nell’ Edizione Fiorentina .

Pag.

ERRATA
lin.

CORRIGE

4 3
' Cuenza Cuenca

4 11 Manca Mancia

4 1 6 Regno Reyno

4 17 Efermano Efcrivano i

s i Don Juan D. Jorge Juan

7 a Mais Maiz

9 5 5 Manica Mancia

9 19 Murzia Mureia

9 jS Aqua Agua

IO 1 Ahmeiria Almcrìa

10 18 Seguenza Siguenza

1

1

8 Pymcos Pyreneos

fi jo Sierra, Mo-
rena .

Sierra-Morena

3

ti j8 a Langue- in Linguadocca

doc

.

11 ti Antegucra Antequcra

ti 1 s Fluente Fuente

* 3 ti Zamon Zamora

*S 3 re n'c re n’ha

19 11 Sennoria Senoria

at ji Logrono Logrogno

sa 1 Mexico Meflico

11 11 Mallaga Malaga

aa js Lirida Lerida

*s sj Ronda in

Andalusa

Ronda in Gn
nata

1 7 19 Panama Panami
18 9 Potofì Porosi

1 1 Le Mara-
vedis

Li Maravedis

*9 *5 Oftava Odiavo

j* 11 Sevilla Siviglia

33 4 Yvija Iviza

33 12 Sant Jacob San Jacopo

31 8 Sardigna Sardegna <

3i j de Efpana de Efpana

li 14 Majorenne Maggiore

4® ii Argentei Agente*

4» 14 Meneda Moneda
4* 1 ; Mynas Minas

4« 2 S Coruna Corugna

47 2 Bifcayefi Bifcaglini

4* io Xamara Xarama

ERRATA CORRIGE
Pag. lin.

si Valdepenas Val de pegnas

49 14 FeVrida Florida

54 1 5 Cufiri Caliti

5 j 5 Magueda Maqueda
tfj 8 Periofiel Peiìafiel

i» Valentia Valenza

7s j CabodeGa- Cabo de Gates

ra

7tf js Le Valle de La Valle ec.

Lucrin

7( j4 Gafaberme*- Cafarermeja

ja

7( js Cazarabo- Cafarabooela

nela

50 ii a Corugna alla Corugna

8i j Mondonedo Mondogaedo

»( lo Nel 1 SS 9 Nel 1739

ft 14 San Lucas San Locar

9 a 11 Monte di Monte delle So-

Scimia ' mie

91 3 • Santi Petri San Pietro

97 19 Zomales Zorzales
^

in j 1 Montagnas Montagne*

uà ji Montanas Montagnas

tij 18 Barrirà Barriera

ut io Sancho Sancio

i»j 9 Sarinena Carinena

114 19 4000 zec* 4000* zecchini

chini

«17 7 Burriana Borriana

117 jj Cuebas de Cuevas de Vin-

Abinroma rona

ut | Alcali de Alcali de GiP-

Xivert vert

118 io Ademuz e Ademur y Ca-

Caftelfa- flettavi

bid

1;» io gliSpagnuo- agli Spagnuoli

li

150 ao i Catalani ai Catalani

145 14 Regna Reyna

Ut }0 Mafalqui- Mazarquivir

rir

la Spagna
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L A

SPAGNA-.
Paragrafo I.

S
Enza far menzione delle Carte di Spagna date alla lu-

ce prima del Secolo XVII. fui principio del detto Se-

colo, la Carta migliore fi era quella, difegnata da

Heffel Gerard
,
fecondo l’ oflervazioni di Andrea d‘ Almada

,

Profeflor di Coimbra . Sanfon d' Abbeville
,

vi fece diverfe

mutazioni, e David Punk, Kicolaas Fifcber
,
e Fr. de vritt

nelle lor Carte
,
hanno feguitato le tracce di quelli primi

.

La nuova Carta di Rodrigo Mendez de Sylva ( che però era

un'uomo di poca Scienza) fervi di regola principale a quel-

la, che ne fece Guilelmo de V lsle
;

e quella ultima fu co-

piata da Matteo Seutter . La Carta di Homann della Spa-

gna, e del Portogallo, tanto la prima che quella che in

appreflo è ufcita alla luce, è molto utile, fpecialmente la

più moderna. Le Carte di J. B. Nolrn della Spagna intie-

ra, e quelle delle provincie particolari dell’ ifteflò Regno
formano un’Atlante diflinto. Bourgnignon d‘ Anville ha ri-

cavato il fuo Theatre de la Guerre d‘ Efpagne dall’ Etat pre-

fent de /’ Efpagne dell’ Abate Vayrac . Tutte quelle Carte

avrebbero bifogno di molte correzioni, fpecialmente perchè

fono fiate difegnate per lo più da’ Forellieri , non correda-*

ti d’un’ efatta cognizione del pacfe. Una delle Carte par-

ticolari fatte nella Spagna medefima è in mano mia, che

rapprelènta El Reyno de Valencia
,

in 4. foglj, e l’Autore
ne fu Frane. Anton Caffatir Gefuita nel 1693.; un’altra

Mappa del Reynado de Sevilla
,

difegnata dall’ ingegnere

Frane. Llobet
, fotto la direzione del Marchefe di Pozoblan-

09
> eh' è ufcita alla luce in 4. foglj nel 1740. Aparici nel

*7*o. ha dato alla luce in 4. foglj una buona Carta di

Catalogna, eh’ è molto rara; ed il Conte di Darmas un’

altra in 2. foglj, intagliata nel 1726. da Marc. Lxmelin ,

Ho anche alcune antiche Carte di Vefoovadi di Spagna ,

A 2 cioè
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4 LA SPAGNA.
Ctoe una del Vefcovado di Saragoza, una del Vefcovado

di Cordova fatta da Joachim Lopez Olabe nel 1673. uij’

altra del Vefcovado di Cuenca del 1691 ,
una dell’Arci-

Vefcovado di Toledo nel 1681, una delVelcovado d’Ode-

car nel 1724; ed una nuova Carta dell’ Arcivefcovado di

Valencia, intagliata in rame nel 1761. Al prefente Tho-

mas l-fipez s’acquilla un gran merito intorno alla Geogra-

fia di Spagna
,

pubblicando delle Carte particolari di pro-

vincie Spagnuole ,
delle quali ho in mano la Mappa de las

Carreras de Pojias del 1760; la Carta de’ contorni di Ma-
drid nel 1763, de la Manca del 1765, del Regno di Va-
lencia in due foglj 1762, del Regno d’ Aragona . «14. -.fo-

gli 1764; la Carta del Regno di Granada m due foglj

1761, e quella del Regno di Jaen parimente del 1761.

A chi viaggia in Spagna
,
può efier di molto ufo

,
1

’ Atlas

Geografico del Regno de Efpaha ,
e Jslas adjacentes

, dato al-

la luce nel 1757. dal medefimo Thomas Lopez in fello

piccolo da talea
,

di cui ogni pagina contien un breve rag-

guaglio della provincia delineatavi . A quelle piccole Carte

ha lèrvito di bafe la fopraddetra Carta di Rodrigo Men-
dez de Silva . A quello piccol Atlante un viaggiatore può
aggiungere con vantaggio un’ altro libretto più piccolo

,

.che ha quello titolo. Itinerario Efpahol , o Ghia de Cami-

ros
,
para ir desde Madrid a Todas las Ciudades de Efpaha ,

y fus mas Principales Villas
, y Puertos de Mar

ì y para ir

de mas Ciudades a otras . Difpuefto per Jofepb Mathias E-

fcriviano. En Madrid 1758. Convien, che fi dia un piccol

ragguaglio delle miglia Spagnuole . Le miglia comuni fi de-

terminano arbitrariamente dagli abitanti, e vetturini; pro-

priamente però un miglio comune fi reputa di 4000. palli ,

o fia 20' 00, oppure 6666 j braccia di Cartiglia, di cui

ognuno fa 3. piedi ( farebbero 4. miglia Italiane un poco

meno). Anche il miglio Geografico vi è arbitrario ordina-

riamente benché non fenza qualche sbaglio fi fuppone, che
un grado dell’Equatore faccia 3

7

1 ,
miglia Geografiche di

Spagna (farebbe ciafcun miglio di Spagna 3
~ miglia Ita-

liane ) . Il miglio Legale
, è parimente (oggetto a delle dif-

ficoltà. In Cartiglia gli fi danno 3000. parti Geometrici, o
fia 5000. braccia, o 1500©. piedi, e conforme 4 quella

*
v "'

mirti-
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mlfura vi fi determinano i confini delie Giurisdizioni
, cd

altre occorrenze. Il famofo Geometra Don Juan nel 1743.

fece il calcolo, che un grado dell’Equatore ficea 132203.

braccia di Gartiglia
,
oppure 26 f miglia di Cartiglia

,
onde

fi vede, che il miglio Geografico ordinario è mal calcola-

to (ed il vero miglio Geografico di Spagna fa due miglia,

ed un terzo Geografiche Italiane ) . Il medefimo Letterato

coll’ajuto d’ alcuni altri ha ritrovato, che il piede di Pa-

rigi a quello di Cartiglia Ila come 6. a 7; la qual pro-

porzione mediante un’ Ordine Regio emanato a’ 14. Febbra-

io del 1751. talmente fu confermata, che nella Marina
,

e nello' Stato militare per terra fervide di regola
;
come

d’indi in poi fi è praticato. Poi il Gefuita Burriel ha ri-

trovato, che il piede, di cui 15000. fono un miglio le-

gale di Cartiglia
, è il piede Romano , e che in conseguen-

za un miglio legale di Cartiglia propriamente importa 3250.
palli Geometrici, o fia 16250. piedi (fecondo quello Au-
tore il miglio Legale di Spagna farebbe tre miglia ed un
quarto Italiane )

.

§. 2. Dagli Scrittori Greci fi dà "Ila Spagna il nome
d* Iberia

, oppure di Hefperia . E’ verifimile
,
die i primi che

arrivarono in quello’ paefe
,
non vedendo altro paefe di là

dall’Oceano, il quale da tre parti cinge la Spagna, fi fila-

no immaginati d’effer giunti alla fine del Mondo, e che
perciò abbiano tifata la voce Jberi

,
che in lingua Fenicia

ha quel fignificato
, chiamando il paefe Iberia

, e dando al

maggior fiume che vi trovarono, il nome d’ Iberus . I Gre-
ci le diedero il nome di Hefperia

,
perchè la Spagna rela-

tivamente a loro giace dalla parte di Ponente; e per di-

ftinguerla dall’Italia, chiamata da’medefimi coll’ ifteflò no-

me
,

la nominarono Hefperia ultima . Nella Bibbia ,
una

porzione della Spagna vien diiamata Tbarfcisb . Ifaia 2 ,

j 6, 23, 1, 4. Piai. 48, 8. Geremia io, 9. Ezechiel 27,
32. ec. II nome ordinario del paefe è Spagna ,

come anco
Jfpagna, in lingua Spagnuola Efpaha. Bochart deduce que-

llo nome dalla lingua Fenicia, nella quale Sepan o Sepana

lignifica un’animale molto Somigliante al Coniglio: eVar-
rone

, Gallieno
,

Eliano
, Plinio ,

Strabone
, c’ infegnano ,

che i Coniglj anticamente in qnelto paefe in si fatta ab-
* A3 bon-
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6 l A SPAGNA.' ,

frondanza fi ritrovarono, che vi cagionarono de’ danni im-

menfi. Trovanfi alcune monete dell' Imperator Adriano
,

nelle quali il Coniglio è il Simbolo della Spagna: lo che

è un’ argomento , che quello animale fin da’ tempi antichi

fia fiato proprio di quello paefe . Sembra dunque probabi-

le, che dà quello animale i Fenicj abbiano dato a quello

paefe
,
o almeno ad una porzione di eflò

,
fin dove era loro

conofciuto il nome di Sphani'ja
, o Spanija . Antonio de Moya è di

fentimento, che ritrovandofi fulle monete Romane antiche

una Donna in abito militare, coll’Elmo in capo, e coIl‘

afta in una mano , e colle fpighe di grano nell’ altra , col-

la parola Hifpania ì quello nome vi fignifichi l’ifteflò che

Es-Pan
,

cioè è pane
, e che con ciò venga indicata la fer-

tilità che regnò in quello paefe. Non farò menzione d’al-

tre opinioni dell’ illeflo valore.

§. 3. Quello Regno dalla parte di Levante confina col-

la Francia ,
da cui è divifo per mezzo de’ monti Pirenei

,

dalla parte del Nord coll’Oceano Atlantico, che in que-

lla contrada fi chiama Mar di Bifcaya, Lat. Oceania Can-

tabricus ;
da Ponente parte coll’Oceano Occidentale e par-

te col Portogallo
; e da Mezzodì parte coll’ ifteflò Oceano

,

e parte col Mediterraneo . La fua ellenfione importa 1 3 6000.

miglia quadre Geografiche.

$. 4. Nella maggior parte delle provincie 1* Aria è afeiut-

tà è pura
, e ne’ mefi di Giugno

,
Luglio

,
Agofto il cal-

do del giorno è ecceflivo, fpecialmente nel centro del pae-

fe; ciò non ottante neH’ifteffa ftagione il frefeo delia not-

te fuol effere così penetrante che un viaggiatore vi trema »

Dalla parte del Nord, e nelle montagne l’Aria al folitoè

più fredda , che nelle contrade meridionali, c in vicinan-

za d’ ambedue i Mari è anche umida. Di rado vi piove ,

e d' inverno il terreno non s’ agghiaccia mai tanto ,
che ne

divenga duro. Quella mancanza del temperamento di cal-

do e freddo è cagione, che la fementa lungo tempo ri-

mane fotto il terreno nafeofta, prima di fpuntar ftìora »

Dalle montagne di Galizia Ipira talvolta un vento frefeo,

chiamato dagli Spagnuoli Gallego t Se però tal imo non
fe ne guarda bene , facilmente ne reità molto incorno*

dato nella falute» Le biade che più vi fi coltivano fono,

gra*
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grano gentile, orzo, e panico: quell’ ultima fpecie ha delle

lpighe fimili al Mais , eh’ è una fpecie di gran-turco, col-

la differenza, die i grani fon più piccoli. Si moltiplica

notabilmente, e ferve non folamente di cibo per le bedie,

ma anco per farne il pane. La fegala vi lì coltiva molto

meno, e la vena v’è ancor più fcarfa. La coltivazione d’

una certa fpecie di ceci, detti Garavanzos , v’è molto in

ufo. V’è mancanza di biade, cagionata principalmente

dalla poca cultura de’ campi, poiché quantunque il terreno

in molte contrade fia aridiflìmo, e che nel giorno venga

impedito l’incremento delle biade, e degli alt$i prodotti

dal caldo ardente, e di notte dal freddo penetrante; ciò

non oliarne coda dagli Storici, e Geografi, che antica-

mente la Spagna è data abbondante di biade; bifogna dun-

que, che la prefente mancanza provenga dall’ agricoltura .

Queda negligenza in molte contrade è in p>«e un effetto

della mancanza de’ fiumi navigabili, e del comodo trafpor-

to, per mezzo di cui l’abbondanza delle biade trafportar

potrebbefi da una provincia all’ altra . Siccome nei mefi del-

la raccolta Luglio, e Agodo il caldo vi è ecceffivo, e di

rado vi piove, le biade predo vi s’afciugano, e non indu-

rifeono meno de’ grani di Livonia induriti a forza di fuo-

co. Le Aje, ove i grani fegati fi battono, fono allo feo-

perto , e per lo più felciate con piccoli faffi . Nelle contra-

de Settentrionali di Spagna fi battono i grani nell’ideffa

—antera che ne’paefi Settentrionali d’Europa; ma in al-

ue provincie del Regno fi fervono per trebbiare i grani ,

d’ un alfe di figura quadra, eguale ad una menfola Geo-
metrica, che al di fotto è dentata, e fornita di piccole pietre

focaje ficcatevi in più ordini. Vi fi pone fopra un Conta-

dino ,
che fa muovere in giro fopra le biade due muli o

bovi , attaccati all’ affé mentovata . Le più belle frutta ,

come fono
,

le pere
,

pefche
, ulive, i fichi, zibibbo, le

mandorle, cadagne, limoni, arancj, melagranate ec. vi fi

raccolgono in abbondanza . Lo zafferano nella Manica (i),

ed in Andalufia coltivafi in tal copia ,
che non folamente è

. . fuffi-

(i) Contrada di Spagna nella Nuora Cartiglia, lungo il fiume Guadi**

sa i Giuda! Reai , Calatrara , ed Orgaz ,
fono i Cuoi principali luoghi .

.

A 4
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fufficiente per la Spagna

, ma anche per l’Europa tutta . Gli Spa-
gnuoli ne condirono tutti i loro cibi

;
e trafportafene an-

cora gran quantità in altri paefi d’Europa, ed in Ameri-
ca. Una libbra (che fauna libbra di Venezia) (t) corta 5

.

Pezze (cioè lire di Venezia) (2) e per dargli maggior
pefo

,
più d’ una volta lo fanno pa(Tar per l’ olio , Le provincie

ricche di vino fono: la Cartiglia
, Aragona, Catalogna,

Valenza
, Andalufia , Navarra , e Galizia . I vini fono di vario

colore, ed alami fon ricercati, perchè fono molto gagliar-

di
,

altri per la lor dolcezza e delicatezza
.
Quelli come pu-

re il zibibbo, fono in gran copia trafportati altrove. Il

vino ordinario , che fi beve in Madrid da ogni ceto di per-

fone , è quello della Manica . In Granada coltivali la can-

na di zucchero; la qual coltivazione in Valenza è andata

in difufo . In neffun paefe del mondo fi confuma tan-

to zucchero
,
quanto in Ifpagna

; onde non vi balla nè quel-

lo che vi fi fa ,
nè quello che vi vien portato dalla Ha-

vana . Avvi abbondanza di miele . In Catalogna fi col-

tiva molto rifa. V’è abbondanza di fata ,
che però fi fa

folamente ne’ Regni di Valenza
,
Murcia , Granada ,

ed

Aragona. Quando nel 1762. i Mercanti di Valenza cerca-

rono di perfuadere a permettere il tral'porto della feta fuo-

ri del Regno, erti fecero un piano di tutta la feta che

raccoglievafi in tutta la Spagna, e calcolarono, che li fa-

cea annualmente

Libbre— di Venez. in cir. Lib.fatnli

Nel Regno di Valenza
,

1
1
50000 j 597060

Murcia 400000 5555°°
Aragona 1 70000 236090
Granada looooo 138875

Summa, Libbre 1820000 2527525 Jottìli

Calcolarono in oltre, che le manifatture di Valenza ne

adopravano libbre 125000 (che fono in circa 173590. lib-

bre

(
1 ) La Libbra di Madrid c ». Marchi di Cartiglia , ed è eguale in Fi-

renze, a Libbra 1 . 6. TJy- (che equivale ad una libbra di Venezia).

Si fervono d’ un Pelò detto .Arrobt

,

che è Libbre di Spagna.

(») Vedi (• 9

•

fulle Mouete di Spagna

.
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bre Tortili di Venezia ) e che una quantità eguale ne re-

cava impiegata nel rimanente delle manifatture di Spagna :

di più raddoppiando anche il detto impiego nazionale del-

la feta, fuppolèro che nella Spagna fi adopraflèro libbre

500000. (che vengono ad eflere in circa 694370. lib-

bre fottili di Venezia ) onde tuttavia ne rimarrebbero

libbre 1319840 (che fanno in circa 1832920 libbre fottili

di Venezia ) che potrebbero ufcir dal Regno
,

di cui la ga-

bella importerebbe 411479. Pezze dure (che fanno all’ in-

circa 187040. Zecchini di Venezia) ed il guadagno de’ na-

zionali, che fanno la feta, farebbe di 910000. Pezze du-

re (vale a dire 413640. Zecchini in circa di Venezia)

(1). La più bella feta fi fa nell’ Alpujarra
.
Quel che con-

cerne il lino, e la canapa, la Spagna non produce la de-

cima parte di ciò, che le abbifogna, e quel poco che vi è

prodotto, non fi lavora tutto nel paefe, ma fi comprano
dagli Efteri tele di lino, vele e cordami per le navi. Il co-

tone fi raccoglie folamente nel piccolo tratto di paefe,

chiamato Alcavachela della provincia d’Ecija. V’è tanta

provvifion di {ale tanto nell’interno del Regno, quanto
Tulle colle, che una porzione confideràbile può tralportar-

fene altrove : molto fe ne fa fpecialmcnte fulle colle di

Andalufia
, Catalogna , e Valenza, come pure nell’Ifole

Majorca, Yvifa, e Formentera, dove il calor del Sole fa

le veci del fuoco. La falina più celebre è quella di Mata
in Valenza. Quella fpecie di fale, che fi fa dalla pianta

Kali , la qual crefce fulla fpiaggia del Mare, nominata
Sonde de Barille

, e de Bourdine
,

di cui fi fervono nelle fab-

briche del fapone, e del vetro, è abbondante in Murzia ,

cd in una parte di Granada, dimodoché la fola città d’

Alicante ha mandato ftiora in un anno 4111664. libbre

di Soda de Barille ( che fono di Venezia in circa libbre

3606730 pelo groflb), e 770960 libbre di Soda de Bour-

dine (cioè incirca 676280. libbre di Venezia pefo grofiò).

Non mi diffonderò molto fopra un altra Torta di fale, an-

cor migliore, chiamato Aqua Azul, che ritrovali folamen-

. . te

(0 Vedi 5. 9 . fulle Monete di Spagne -

t
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lo LA SPAGNA,
te ne' contorni d’ Alicante. Della Soda n’efije anco grati

quantità da Almeiria, Vera, Quevas, Torre de las Aqui-

las, Almazarron, Cartagena, Tortola, e dall’ Ilòletta d’

Alfargs . Anco 1* erba falvatica , detta Soza , di cui fe ne

fa ufo nel far il fapone, e il vetro, vi crefce in abbon-

danza. Le mandre di pecore vi fon fopramodo confidera-

bili. Sonovi de’ padroni di 30000. pecore, ed è un povero

uomo, chi non n’ha più di 100. Diecimila pecore forma-

no una greggia, che fuol dividerfi in io. truppe. A tutta

la greggia ioprintende un fol’uomo, ed al medefimo fon

fottopofti 50. pallori, ed altrettanti cani. Una parte delle

pecore in tempo d’inverno li mena al pafcolo lulle pianu-

re
,
e d’ Eftate nelle montagne

,
e quella forta di pecore ,

dette Ovejas Marinai
,

il numero delle quali llimafi 5. mi-
lioni, rende la miglior lana, eh’ è corta, bianca, e s’ac-

colla alla feta. Un'altra parte delle pecore riman fempre

nelle medefimc contrade, e della terza forta fon quelle pe-

core, che s’ ingralfano . La miglior lana è nella Cartiglia

Vecchia. La lana di Spagna * generalmente parlando, è
fina, ed eccellente, e fi diftingue da qual fi fia altra for-

ta d' Europa dall’ efler la più morbida al tatto . Del rima-

nente non è molto lunga, nè è la più bianca. La lana
,

eh’ efee dal paefe fu’ battimenti , è divifa in tre forte, cioè

in quella , che chiamali Refine ,
e crefce fui dorfo della pe-

cora ; l’ altra detta Fine
,
che crefce full’ imo

,
e l’ altro la-

to; e la terza è quella degli Agnelli. Per averne fe ne

danno le commiflioni a Bilbao
,
Bayonna , Siviglia , ove

trafportafene anche da Segovia
,
Segucnza , e da altri luo-

ghi, ed a Cadice, e Malaga. Pietro IV. Re di Cartiglia

fu il primo, che abbia procurato di migliorare la lana di

Spagna. Egli rinnovò il faggio, già jioo. anni innanzi a

lui fatto, facendo venir un picco! numero di pecore della

miglior forta d’ Affrica , per propagarne la razza nel fuo

paefe. Circa 200. anni dopo di lui Ximenes tentò l’irtef-

fo, e fece venir delle pecore dalla Barbaria, che con buon
fucceflo fecero razza nelle contrade di Segovia . In Anda-
lufia, e Afturia vi fono degli ottimi cavalli, de’ quali quel-

li d’Andalufia fon rtimati i più belli, e quelli d’Arturia i

più roburti . Non vi mancano i muli, de’ quali i migliori

ritro-
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ritrovanti nella Manica . Facendoli maggior Ufo de* muli ,

ne fiegue , che la razza de* cavalli è alquanto trafcurata ,

Vi è del beiliame a corno a fufficienza
;
ma non fi fa ufo

del butirro, invece di cui li fervono dell’olio d’ uliva. In

Andalulia piglianfi con arte i tori falvatici, che vengon

adoprati nella caccia del toro.

Fra le frequenti montagne di Spagna, i Pirenei
, detti in

Spagnuolo Montes Pymeos
,
fono le più celebri . Comincian-

do da Fuentc Rabia full’ Ocèano, e palfando fra la Spa-

gna, e la Francia fino a Cabo de Creus fui Mediterraneo

dividono l'alta dalla bafla Navarra, e formano i confini

fra l’ Aragona , e Catalogna . I monti particolari
, che vi

fon comprefi , hanno i lor proprj nomi . Da’ Monti Pirenei

fr diramano altre montagne, che traverfano tutta la Spa-

gna. In Navarra fonovi le montagne, dette Sierras deAn-
dia

, e Jurra ; in Aragona quelle di Jaca , e Canfranc ; in

Catalogna i monti Puygcerda
,
Mon Jeny , ed altri ; in Rio-

ja fono ;
Montes Diftercios

,
da’ quali poflon dedurft tutti

gli altri monti di Spagna . Principiando da Roncefvalles

ftendefi un ramo de’ Pirenei verfo Ponente in Galizia, e

fino anche al Capo nominato Finis-terree full’ Oceano. Le
montagne d’ Jdubeda , o fta di Oca , pofiono parimente ri-

guardarli come un’altro braccio de’ Pirenei, che incomin-

cia preffo Fontibre, o predo le forgenti del fiume Ebro ,

s’incontra col ramo antecedente, e finifee in vicinanza di

Tortofa fui Mediterraneo . Le montagne d’Orofpeda pof-

fono dedurfi dalla precedente ferie di monti nell’ifteffa ma-
niera, che da quelle derivano le montagne di Cuenqa, e
Molina

,
quelle di Confuegra , di Alcaraz

, e Segara
,
ed i

monti di Sierra
,
Morena

, e Montes Marlianos . E’ da no-

tarti finalmente
,
non effervi più di 5. ftrade, che per i

Pirenei conducono in Francia » L’ una da S. Sebafliano con-

duce a Saint Jean de Luz ; l’altra da Maya de Navarra
a Ainhoa; la terza, eh* è la ftrada maeftra per palliare in

Francia da Roncefvalles di Navarra, porta a Saint Jean
Piè de Porto; la quarta dall’ Aragona conduce alla Con-
tea di Comminges; e la quinta da Catalogna pattando per

,
la Contea di Rouftillon va a Languedoc. Del rimanente

le rime dell’ alte Montagne di Spagna fon coperte di neve
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fin alla metà delPEftate; e nell’ Alpujarra
,

dove le fom-

mità de’ monti fon le più alte di Spagna, vi reità la ne-

ve tutto l’ anno

.

Le montagne fomminiltrano molto legname per la fab-

brica delle navi, che fu’ fiumi piccoli Cinca, Saburdan, ed

Efca legato in foderi palla nel fiume Ebro, e da quello

nel Mediterraneo. Si fa anco del catrame, e della pece

in Aragona, e Catalogna.

I monti di Spagna fon ricchi d'oro, c d’argento, cele-

brati perciò molto dagli antichi Scrittori; ma gli Spagnuo-

li voglion piuttofto ricavar quelli metalli dall’ America
, ri-

fervandofi quelli, che la lor patria contiene, per i tempi

avvenire. Si lavora però con grand’ indullria alle miniere

di ferro. Sonovi pure altre forte di minerali, cioè piom-
bo, llagno, cinabro, argento vivo, allume, antimonio *

cadmia
,
verde di montagna ec. come pure crillallo

, dia-

manti, ametille, ed altre pietre preziofe. De’ Bagni caldi

ve nc fono in Galizia , cioè in Orenfe
,
Lugo

, Banos ,

Caldas del Rey ,
Molgas, Cortegada

, Prifigueyro; in Ca-
ftiglia

,
Rioja

,
Navarra

, in Leone a Ledelma
,

in Grana-
da a Alhama, jn Aragona a Villa nueva de la Guerba *

ed a Quinto, e in varj altri luoghi di Catalogna. Sonovi
anche delle forbenti d’ acque medicinali

,
per efempio a Mon-

dragon
,

la fonte de la Granja Cìvica , oppure come or-

dinariamente fuol chiamarfi de los Monges de Brihuega ,

quella predò Anteguera, la fluente del Campo de Calatra-

va, quella di Granada, e Talavera, ed altre.

§.5. Le fpiagge marittime fon ricche di pefce, fpecial-

mente le colle di Galizia , e d’ Andalufia , ove fi pefca in

gran numero il tonno
, lo ftorione , la lampreda

,
il cala-

maio, cablio, acciughe, con altri pelei. La pelea però in

Ifpagna non è ancor bai regolata; onde il Regno compra
annualmente dagli Elleri lo ItoccafifTo

,
e de’ pefei falati

per più di 3. milioni di Pezze (che fanno incirca joz2730.
Zecchini di Venezia ) conforme ha calcolato Vftariz . I

pefeatori fulle colle marittime fon troppo elpolti agl’ infili-

ti de’Corfari. >

De’ Fiumi grandi e piccoli fe ne contano in Ifpagna cir-
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,
cioè il Minho, Duero, Tago, e la Guadiana. Darò

dunque un breve ragguaglio della origine, e loro corfo

.

Il Minho, o Mino nalce in Galizia prelfo il borgo Cafiro

del Rey . II Duero nalce nelle montagne, fituate di là da

Soria, (penalmente in una che chiamali Orbion
, 30. in 33.

miglia dillante dalla mentovata città . In cima a quella

montagna vi è un lago
,

da cui nafce il Duero
,
benché

non vi fi veda nè forgente, nè movimento alcuno nell’ac-

que del lago
;

ulcito di là
,
va a bagnare la Numanzia

, e

di là lino ad Aranda riceve tutti gl’ influenti che vi fcor-

rono, ed in feguito vi s’unilcono altri fiumi in maggior

numero, e di maggior rilievo. Il Duratoti
,
che prertò Pe-

nafiel sbocca nel Duero, l’arricchifce di barbioni e trote:

l’ iftelfo Duero preflo Simancas riceve il fiume Pifuerga , e

la fua mole fe n’ accrelce del doppio, e dopo aver innaf-

fiato la città di Zamon, entra in Portogallo. Il Tago na-

fce dalle montagne di Cuenca fu’ confini d’ Aragona in una
valle chiamata Las Veguilias

, poco dillante dalla forgente del

fiume Hucar, che fcorrc verfo Levante, piegandoli ilprimo
verlò Ponente, con un corfo .fui principio affai tortuolò .

Un miglio e mezzo dillante dalla città d* Aunon quello

fiume s’apre un Ietto attraverfo molti fcoglj altilfimi, che

lo fiancheggiano
,
e fra l’ alte montagne di Bolarque s’uni-

fce ad elio il fiume riguardevole di nome Guadiela
, che in

quello luogo è quafi maggiore del Tago . Ricevuto poi il

fiume Xarama prelfo Aranjuez, continua il fuo corfo ver-

fo Toledo , e piu oltre in Eltremadura
,

e nel Portogallo

prende il nome di Tejo (Tago). 11 fuo corfo è più lungo

di qualfifia altro fiume di Spagna, contandoli dalla lua

forgente fino a Lisbona 400. miglia e più. Le fue acque

fon fempre torbide, e non è punto ricco dipefci. La Gua-

diana ha la fua forgente parimente nella Cartiglia nuova ,

cioè nella Manica, ove nafce da’ laghi detti Lagunas de

Rutterà, fintati nelle valli in mezzo ad alte montagne, al-

la diftanza di 7. miglia dal borgo di Offa. Quello fiume

ha nella fua larghezza tra i 12. e 20. piedi, ed in alami
luoghi è alTai profondo. Il fuo corfo è tardo, ed infenfi*

bile, e traverfando un fuetto arenofo, a pcco a poco va

feemando, e finalmente fi perde. Si fuppone, che nel la-

go
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14. LA STAGNA,
go, detto Ojos de Guadiana

,
cioè le forgenti della Guadia-

na, nuovamente comparifca. Il fuònome Latino Anas
, de-

riva dalla parola Arabica Hanafa
,
che lignifica nafconderji .

Gli altri fiumi maggiori
,

che tagliano la fola Spagna
fono:

’ i) Guadalquivir , (parola, che nafee dalle voci Arabe
corrotte tradi al Kebir

, o fia 1radi’l Kabir
,

cioè il gran

fiume) ebbe anticamente i nomi Botti

s

, Tarteffut , e Cir-

cius

.

Nafee dalla montagna di Segura, dalla parte di Sud

-

»eft, e n’efce in diftanza di un miglio, e mezzo di Spa-

gna (6. miglia Geografiche ) da Caloria. Da principio s’

unifeono ad elfo alcuni rufcelli, che fi precipitano dalle

aperture de’ monti, e dopo uno fpazio di pochi palli è già

divenuto un ragionevol fiume. Predò Caloria prende un’

altra direzione, ed entra fra le montagne, d'onde ufeito

riceve il fiume Guadacevas
,
da cui molto ingrolfato , s’au-

menta ancor di più per i fiumi Canamores ,
Rio de la Ve-

ga
, e Guadiana

, che non deve confonderfi coll’altro fiume

dell’ ifteflo nome, maggior di quello. Il Guadalquivir da

principio s’ indirizza verfo il Sud, ricevuto però il fiume

Guadalimar
,
prende il corlò verfo Ponente fino a Siviglia;

ove ripigliando la llrada di Mezzogiorno, e continuandola

fino a San Lucar de Barrameda , lì getta nell’Oceano.

Oltre i fiumi mentovati riceve anco l’Influente Genti in

vicinanza di Palma nel Regno di Cordova.

2) L’Acro, Iberufj nafee nelle montagne di Santillana

nella Cartiglia vecchia fu’ confini d’ Alluna , da due fonta-

ne, chiamate Fontibre, o fia le fonti dell’Ebro ( Fuentes

de Ebro) in diftanza di 17. ‘ miglia da Aquilar del Cam-
po. Riceve più di 30. fiumi minori, e rufcelli, e preflò

4

Tudela incomincia a eflèr navigabile, lo che però dura fo-

lamente fino a Tortofa, ed oltre di ciò la navigazion vi

divien pericolofa a cagion di molti luoghi feminati di feo-

glj. Egli finalmente con grand’impeto gettafi nel Mediter-

raneo
, e nella vicinanza della fua foce vi forma l’ Ifoletta

di Alfacques . La fua acqua è buona a beverfi , ed ottima

per li bucati; perciò vien tralportata lontano in botti. Sa-»

rebbe cofa vantaggiosi
,

fe daNavarra fino alla fua imboc-

catura quello fiume fi rendeflè più atto alla navigazione.

$.6. La
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§. 6. La Spagna contien 139. città
,
propriamente det-

te, (Ciudades, e Civitates), ed un gran numero di bor-

ghi (Villas), de’ quali ve n’è molti, che fon più grandi,

e di maggior rilievo di qualche città . A tenore d’ un Cen-

fo intraprefo fotto il Governo di Ferdinando VI. (per fa-

cilitar la così detta unica contribucion , la quale però al-

lora non ebbe effetto) e finito nel 1757, nelle provincie

«lei Regno di Cartiglia contaronrt 90. città, 9407. borghi

(Villas) 12648 villaggi, ed altri luoghi; perfone dell’uno

c dell’altro Sello 6496114, Cherici Secolari, e Regolari

<91512, Frati d'ogni Ordine 21 177, in fomma 6608803.
perfone. In tutta la Spagna e nell’Ifole Canarie fi trova-

rono 23175. città, borghi, e villaggi j 28980. cafe ifo-

late d’albergo, e ville, 1987811. famiglie. Il numero del-

le Chiefe e monafteri , e delle perfone che vi appartengo-

no, fi darà in appreflò. E’ però molto verifimilc, die
quello numero d’abitanti, Frati, e Cherici in quello Ca-
talogo fia minore del dovere . Don Juan Antonio de Efbrada

riferifee, che in tutta la Spagna fièno 30000. luoghi abi-

tati ( Poblaciones ) e fui Viaggio do Mondo del Dottor Ze-

vallos riporta, che nel 1618. fotto il Governo di Filippo

III. erano 9. milioni di abitanti in Ifpagna. UJlariz aJflfe-

rifee , che il numero degli abitanti in ìlpagna fia 7 ~ mi-
lioni; è però probabile, che comprale l'Ilòle Canarie ve
ne fiano io. milioni. Nella prima parte del mio Magazzi-*
no per la Storia e Geografia pag. 303* e feqq. ho inferito

alcuni piani della popolazione di Spagna. Se a tenore di

quelli piani, e dell’ annotazioni preliminari, il numero di

J

tueIli che vanno alla Comunione annua i 8. milioni, eli

uppone, che i bambini minori di io. anni, che non van-
no ancor alla Comunione, facciano un quarto di tutti gii

abitami, avremo un numero di 10. milioni. Egli è certo,

che il numero delle famiglie monta a più di 2. milioni,

e che in ogni famiglia poffòno contarli perfone 4 -, o fia 9.

perfone in 2. famiglie
, dal qual calcolo ne verrebbero pari-

mente circa io. milioni. VJtariz leditene con ragione, che
la Spagna potrebbe mantenere un numero d’abitanti più

folte raddoppiato , He la campagna vi folle coltivata a do-

.. - «rè - •
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I6 LA SPAGNA,
vere fé fi accrefceflero le manifatture, e fe fi lavorarti

nelle miniere . Il numero degli abitanti nel tempo de' Goti
e Mori ftimafi 20, in 30. milioni. Erta potrebbe effer po-
tenti(lima ,

anco fe non averte veruna poflefilone in Ame-
rica; e la fua potenza tanto più s’ accrefcercbbe

, fe non
folamente nel Regno medefimo, ma anco nelle provincie

Americane fi faceffe buona Economia . Ora però è fcarfa

d’abitanti. Quella fcarfità ordinariamente s’ attribuire all’

efpulfione de’ Mori, dopo la quale molte città e villaggi

rimafero deferti : ma quella efpullìone non fi fiele oltre 1*

Andalusa e Granada
; e ciò non oliarne l’ altre provincie

non fon men fpopolate di quelle. UJiariz non vuol accor-

dare, che l’America abbia pregiudicato alla popolazione

della Spagna
,
dicendo

,
che la maggior parte delle perfo-

ne, che vanno in America, fon di Bifcaglia, Navarca ,

Afluria ,
delle montagne di Burgos

, e di Galizia
, e che

ciò non ottante quelle provincie lòn le più popolate; e che

all’ oppollo le contrade di Toledo
,

la Manica
,
Guadala-

xara, Cuenga , Segovia, Valladolid, Salamanca, ed altre

dell’ una e l’altra Cartiglia, fon le più fcarfe d’abitanti .

Se i viveri
, fe le materie rozze ed atte alle fabbriche

, e fe le

mercanzie delle manifatture nazionali fi affrancafTero dalle

grand’ impofizioni ; fe lo fpaccio ed il traffico delle mede-

sime fi readerte più ficuro c certo, gli artifti e manifatto-

ri vi diverrebbero più numerofi, fi vedrebbero popolate le

città ed i villaggi , e le campagne con maggior induftria

lavorate . Un’ altra ragion importante della fcarfità degli

abitanti fi è la vita monaftica, che fraftoma un gran nu-

mero di perfone dall’ aumento della popolazione
.
Qiiando

in una cafa vi è più d’uno, o due figlj, deftinati ad ef-

fer Cavalieri
,

gli altri debbon farfi Frati . La maniera di

cibarli in Ilpagna contribuifce molto alla fterilità. L’ufo
delle droghe fpecialmente del pepe vi è eccertìvo; i vini vi

fon gagliardi , e bruciano
, ed oltre quelli dopo il patto

gli Spagnuoli bevono ancor dell’ acquavite molto calorofa ;

mattina
, e fera prendono la cioccolata

; onde non ne può
fcguire altro, che un profeiugamento ne’ nervi della parte

umida . Si calcola, che la fola Spagna confuma annuii-

Hoen-
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te 1 00000. Faneghe (1) di cacao (ognuna fa 90. libbre)

( che fono in circa Staja 70800. di Venezia , o fieno in-

circa libbre 14800000. fottiii ) che collano 5. milioni di

Pezze (che fanno incirca 1704540. Zecchini di Venezia).

Dall’ altro canto eccedono anche gli Spagnuoli nell’ufo de’

cibi, e delle bevande refrigeranti, le quali prefe a vicenda

colle cofe calorofe poc’anzi mentovate portano nccefsaria-

mente gran pregiudizio al corpo umano. Vi s’aggiungono

anche la copiofa trafpirazione nel caldo, il freddo delle

notti, e la frequente mutazione dell’aria caldiffima, e

fredda ; le quali ragioni fon (ufficienti a produr la llerili-

tà. Quali tutre le perfone vi fon magre, e afciutte, ef

fendovi ben fcarfo il numero di gente pingue, e carnofa.

E’ anco difficile, trovar un paelè, che abbia un numero
maggiore di ciechi

,
come in Spagna

,

Gli abitanti fon poveri, quantunque fiano in un paefe ,

che porrebbe fornire un ricco mantenimento non folamen-
te ad effi, ma anco ad alami milioni di più; e non olien-

te le fomme immenfe di danaro, che la Spagna trac dall*

America : le quali dopoché vi fi fon fatti de’ viaggi in oro
e denaro regillrato importano 6000. milioni, non compre»

fe le fomme
,
che non li fon regiftrate , le quali fon mol-

to maggiori
, nè calcolate quelle fomme conliderabili

,
che

i Mercanti forellieri hanno ritirato dalle provincie Spagnuo-

le d’ America
, che ftimanfi maggiori di qudlle , che li fon

portate direttamente in Ifpagna. Anco a’ tempi noftri la

Spagna ritira annualmente più di io. milioni di pezze dall’

America. Ciò non oliarne il più volte mentovato Ufìariz

pretende, che tutto l’oro c argento coniato, o lavorato ,

che trovali in Spagna, comprefo anche quello delle Chie-

fe e delle perfone private, non formi una fomma maggio-

re di 100. milioni di Pezze (che vengono ad eflere incir-

ca 34090910. Zecchini di Venezia). Certo li è, che del

danaro non rimane in Ilpagna
, che la moneta cattiva . La

• -

ra-

li) Una Fanega di Cadice, che è una mifura per i corpi aridi, tomaio
Livorno -j di facco, ficchi 100. Faneghe fono *o. facca, ( cioè Staja 70 f-m circa di Venezia, o fieno libbre m*oo. fonili, e xoo. lacca nofire Coito

it j. Faneghe.

Aw». ili' B
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1$ LA SPAGNA'
ragion fondamentale della povertà deve ripeterà in parte

dalia poca induftria degli Spagnuoli nell’efèrcirar l’agricol-

tura, le arti manuali, e le manifatture; ond’è, che tanti

milioni di pezze efeono annualmente dalla Spagna per le

biade e mercanzie di manifattura; e parte da’gravofi Da-
zi che debbon pagarli alle Chiefc, a’monafterj, ed a Ro-
ma, come colla dal Breve Ragguaglio Jflorico intorno alle

vere cagioni della rovina del Regno Gotico in Jfpagna, pag.

aor. 137. Trattato degnilfimo d’efièr letto. Un gran nu-

mero di città, borghi, e villaggi s’è impoverito, ed è an-

dato in decadenza
,
perchè i monafterj o per mezzo di Le-

gati pii, o per compra fi fon refi padroni de’ fondi e ter-

reni de
J
mctiefimi , ed in quello modo quelli Beni fon di-

venuti efenti da’ Dazj da pagarli al Re . Ora perchè la

Calfa Reale nè può, nè vuole perder niente delle lue en-

trate, n’è venuto in conleguenza , che il rimanente degli

abitanti li è dovuto aggravare maggiormente d’ impolizioni

per compir la fomma, di che ogni luogo era fallato. In

quello modo gli aggravi degli abitanti d’ anno in an-

no fon divenuti maggiori , e non potendo finahnente più

vivere, fono flati corretti a efeir dalla patria. Ma il Re
Carlo col confenfo del Papa ha ordinato, che di tutte le

polfelfioni acquillate fin dall’anno 1737. i Frati pagaflero

le contribuzioni ordinarie, t in avvenire non ne acquiftaf-

fero delle nuove

.

I Nobili ordinar; fi chiamano Cavalleros e Hidalgos
; &

quelli Hidalgos
, eccettuatene alcune cafe antiche , ed al-

cuni Cavalieri degli Ordini, per lo più non hanno rango

veruno fopra i Cittadini . Ma tanto maggiore è il rifpetto

che fi ha per la Nobiltà Alta
% comporta di Conti, Mar-

chelì , e Duchi, che fono i Titulados , o lia Titulos , e
(pecialmente a’ Granàct ( Grandi ) che dopo il Re ed i

Principi di fangue occupano di primo rango . Ne’ tempi de’

Goti le perfone di primo rango ebbero il titolo di Magna-
' tei

, Ptoceresy Optimates . Ma quando Alfonfo cognomina-
to il Savio

,
Ordinò, che i Decreti Reali non lì lpediflèro

più in lingua Latina, ma bensì nel linguaggio, Gattigliano

,

la parola Magnate/ fu tradotta in quella di Grande

s

. Que-

lli benché fiano stivili in tre darti, li ilimano però eguali

tra
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fra di loro. Ciò non ottante, quando dal Re qualchedu-

no fi dichiara Grande ,
nel cerimoniale oflervafi quatta dif-

ferenza , che fc etto è deftinato alla prima dalle
,

egli a

capo coperto gli bacia la mano
, e lo ringrazia ; fe il Re

vuole
,
che fia della feconda clalfe

,
allora il Grande dopo

il baciamano fi cuopre ; fe poi è comprefo nella terza claf-

fe, non gli è permetto di coprirtt il capo, prima d’efler

tornato dal baciamano al fuo luogo, che occupa nel cer-

chio de’ Grandi che vi lì trovano prelenti . I Grandi di

quelle tre clafli comunicano il titolo di Grandezza a’ loro

credi potteri . Ma fe il Re riftringe ad alcuno il titolo di

Grande, fua vita durante, quello titolo allora elfendo per-

fonalc , non può commi icarfi per eredità a’ figliuoli del

Grande; e quell’ ultima in certo modo coftituifce la quar-

ta claffe de’ Grandi. La prerogativa però de’ Grandi non
confitte folamente in coprirli in prelenza del Re, lo che è an-

co permetto a varie altre perfone, che non fon Grandi ,

per efempio a 'Cardinali , Nunzj Pontifici
,
Arcivefcovi, Am-

bafciadori de’ Sovrani ec. ma anco in varj altri privilegi di

rango. Nell’adunanza degli Stati del Regno, ed in occa-

fione di nominarfi il Re o un Principe d’Afturias, etti

hanno la precedenza avanti tutte l’ altre Cariche civili

,

eccettuato il Conteftabile di Cartiglia , e l’Ammiraglio. Etti

prcftano il giuramento di fedeltà nelle mani del Re dopo

i Vefcovi
,
e ne ricevono il giuramento da’ Titulos de Ga-

ttiglia
,
cioè da’ Conti , e Marciteli . Anche i loro figlj

maggiori debbon giurare fedeltà. Hanno i privilegi de’Du-
,chi, benché tutti non abbiano quello titolo. Quando il

Re è intenzionato di fpofare qualche Prthcipefla, uno de’

Grandi s’invia colla Commiflione di contrarre il matrimo-

nio in nome del Re. Quando è morto qualche Principe

della Cafa Reale, da’ Grandi vien portato lui Catafalco , c

alla fepoltura. Quando il Re efce a cavallo, etti fon i più

.vicini alla di lui perfona, e nefltmo può dil'putar loro il

rango , fuorché il Cavallerizzo Maggiore ,
la cui Carica

porta feco d’andar a cavallo al fianco del Re. Un Priiv

_cipe eftero , che vien a Corte ,
vien accolto

,
ed ac-

compagnato da un Grande . Poflòno pattare fino al

Gabinetip del Re , e«l entrarvi anca, fé. loro piace- Le
B 2 loro
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loro moglj partecipano de' diritti de' loro mariti

,
tanto in

vita de’medefimi, quanto anche dopo la morte, quantun-

que fi rimari tallero . Se alcuno è Grande per cagion di fiua

moglie, allora l’onor di grandezza gli convien {blamente

dopo la morte della Conforte
.
Quando il Re fcrive a qual-

che Grande , o gli parla
,

gii dà il nome di Primo
,
che li-

gnifica l' iddio , che in francefe Coitfm Germain
;

e le il

Grande nell’ ideilo tempo fofle Vice-Re, allora il Re vi

aggiunge la parola lllujire

.

Quando il Papa gli dà udien-

za, |ha l’onor di parlargli fedendo, e ne riceve il titolo di

Sennoria. Un Grande non può arreftarfi per delitto com-
meflò lenza l’ ordine efprefiò del Re ,

che non lo dà mai

,

fe non in cafo di LefaMaedà, o di delitto atroce contro

lo Stato. Ogni Grande, come pure il luo figlio maggiore

chiamafi Eccellenza . Elfi fi {limano pari a' Principi dell’

Impero, ed a quelli d’Italia; onde fra quelli, e quelli fo-

no inforte in varie occafioni delle liti di precedenza

.

Finalmente circa il Linguaggio del paefe
, vi fi parlò an-

ticamente la lingua Cantabrefe
,
che ancor oggi è in ufo in

Bifcaya , Guipuzcoa
, Alava

,
nella Navarra Spagnuola , e

Francefe
,
e nella provincia di Labour

,
e Soule apparte _

nenti alla Francia: Ma dopoché vi fi mefcolò la lingua

Fenicia, Cartaginefc, Latina, Gotica, ed Araba, n’è na-

to il linguaggio Spagnuolo, o piuttofto Caftiglisno, che vi

fi parla inoggi ( Lengua Callcllana ) da cui i dialetti di

Valenza, Catalogna, Aragona, e del Portogallo notabil-

mente differifcono

.

$. 7. Fin dal fecondo fecolo la Dottrina Criftiana è an-

data dilatandofi in Ifpagna . I Goti per qualche tempo fu-

rono Ariani: ma nel terzo Sinodo di Toledo del 589. fiot-

to il Re Reccaredo rinunziarono alla Dottrina Ariana

.

Nel Secolo XVI. la Dottrina di Lutero trovò molte cen-

tinaia d'aderenti fegreti in Spagna, fpeciamente a Siviglia,

c Valladolid, ed intorno a ciò poflòno leggerli i miei Com-
mentar') de Vejligiis Lutheranioni in Hifpania ;

ma furono in

breve eftirpati per mezzo delle rigorofe pene dell’Inquifi-

zione
.
Quello Tribunale vi fu introdotto nel 1 478. confor-

me al piano fattone dal Cardinale Pietro Gonfalez deMen-
doza, Arcivefcovo di Toledo, dal Re Ferdinando Cattoli-

co,
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co, e dalla fua Conforte Ifabella ; ed allo tlabilimento del

medefimo la politica non ebbe meno parte, che la Reli-

gione . Elfo tlende la fua Giurisdizione fopra gli Eretici
,

Ebrei , e Mori
, ed Apoftati . E’ però inoggi più cauto , e

più difcreto . I Protettami foreftieri
,
che vivono colà fen-

za inquietare altrui, non hanno da temer nulla; anzi que-

llo Tribunale rende loro Giutlizia, in cafo, che a cagion

di Religione da qualcheduno vi follerò Itati offefi . V’è il

proverbio in Ifpagna
, che dal Re

,
e dall’ Inquifizione è fi-

curo, chi Ita cauto colla lingua. Efercita la maggior par-

te della fua Giurisdizione contro i libri. L’Inquifizione è

un’ appoggio del potere dilporico de’ Regi di Spagna . In

Madrid v’è el Confejo de la Suprema y General-Inquificion ,

il qual Tribunale confitte in un Prefidente col titolo d’In-

quiiìtor Generale
,
con 6 . Configlicri

, fra’ quali v’ è fempre

un Domenicano , 2. Configlieri di Cartiglia , un Segretario

del Re, e di quello Configlio
,
un Filtrale, un AlguaciI

Mayor, 2. altri Segretari, 2 • Referendari, un'Agente Ge-
nerale, ed in altri Uffiziali. La carica dell’ Inquifitor Ge-
nerale è molto rifpettabile

,
ed importante . Il Re lo no-

mina
,
ed il Papa lo conferma . Egli tolo col Re delibera

fui rimpiazzarne i Configlieri , o gl’ Inquifitori , e col con-

fenfo del Configlio nomina anche gli Uffizialì de’ Tribuna-

li d’ Inquifizione . Il numero de* minitlri inferiori
, ed ajuti

del Configlio Supremo è grandifiùno
,

contandoti in Ifpa-

gna più di 20000. così detti Familiare

s

del medefimo , che

efeguifcono gli Ordini del mentovato Configlio, e che co-

me tante fpie e cenfori fon difperli per tutto il paefe. A
quello Supremo Configlio fon lottopofti gii altri Tribunali

inferiori dell’ Inquifizione , cioè quelli di Siviglia , Toledo ,

Granada, Cordova, Gien^a , Valladolid, Marcia ,
Lerida,

Logrono, Santiago, Saragoza
,

Valenza, Barcellona, e

Mallorca (1); come pure quelli fuori del Regno nell’Iiòle Ca-
narie,

—
:

" ’<> — 1 " * * * IM »

(«) La prononcia de’ termini Geografici Spagnuoli , e di quelli dell’ altre

Nazioni
, s’ inlegna nell’ Introduzione alla Cognizione Fipca t Politica tT

Europa , J. »j. Opera dell’ ìlteffo noitro Autore ,
che li è ftampata nel To-

mo I. precederne N.L immediatamente dopo l ’ Introduzione generale alla

GimV*fr' „
B 3
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narie, nel Mexico, Cartagena , e Lima. Ognuno di que-

lli Tribunali è comporto di 3. Inquifitori
,

2. Segretari, un
Alguacil ,

ed altri Uffiziali
.
Quando voglion arredare una

perfona Ecclefiaftica
, o un Cavaliere di qualche Ordine ,

oppure un Nobile, bil'ogna che prima ne dieno avvilo al

Cordiglio Supremo; a cui tutti i Tribunali dTnquifizione

del Regno ogni mele debbon render un conto efatto dello

Stato de’ Beni confidati, ed ogni anno di tutti gli affari

da loro giudicati, e del numero de* carcerati . I Tribunali

delle provincie lontane riferifeono una fola volta l’anno

tutto ciò che v’è accaduto.

Nel Regno di Spagna vi fono gli Arcivefcovadi e Vef-

covadi, che fieguono:

L’ Arcivefcovado di Toledo , eh’ è Primate di Spagna ,

Cancelliere di Cartiglia, e Configlier nato del Configlio

di Stato. A quello Arcivefcovado fon fotropofti i Vefcovi

di Cordova
,
Cnenqa , Signenfa, Jaen ,

Segovia ,
Cartagena ,

Ofma , e Valladolid

.

Jl Vefcovo dell’Ordine Cavaliere[co di Santiago non è che

titolare.

2. L' Arcivefcovo di SeviIla
,

a cui fon fubordinati i Ve-

[covi di Mallaga 9 Cadiz
,

delle Canarie
,
e di Centa

.

3. L Arcivefcovo di Santiago

;

di cui i Suffraganei fono

ì Vefcovi di Salamanca
,

Tui
,

vivila
,

Coria
, Piafenda ,

Afiorga, Zamora
, Ortnfe ,

Badajoz
,
Mondanedo

, Zrrgo ,
Ciu-

dad Rodrigo.

4. L' Arcivefcovo di Granada
, di cui i Suffraganei fono

i Vtfcovi di Guadix
,
e Almeria.

5. L’ Arcivefcovo di Bnrgos
,

di cui fon Suffraganei i K<r-

feovi di Pamplona
,
Calaborra

,
Palencia

,
e Santander

.

6. L' Arcivefcovo di Tarragona
,

che ha per Suffragane!

i Vefcovi di Barcellona
,

Gerona
,
Linda

, Tortofa, Viqne ,

i/rgei, Solfona.

7. £’ Arcivefcovo di Saragofa, a cui fon fubordinati i

Vefcovi di Hnefca , Barbafiro , Tarazona ,
Albarrac'm

,

C Temei.

8. L’ Arcivefcovo di Valenza, a cui fon fottopofti i

cw» di Segorve, Odimela, e Mallorat come Suffragr nei

.

/ Vefcovi di Leone
, c dì Oviedo fon foggetti immediata-

men-
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INTRODUZIONE. il
mente al Papa . Le Rendite annue di quelli Arcivefcovì f
Vefcovi ftimanfi Ducati 1363000. (che vengono a forma*
re all’ incirca 640620. Zecchini Veneziani ) ; ma fecondo
ogni apparenza importano una fomma molto maggiore. I

Capitoli delle Cattedrali e Collegiate hanno almeno l'iftef»

fa fomma d’entrate. In America vi fono 7. Arcivefcovi e
31. Vefcovi di Spagna.

Nella Spagna trovanfx i feguenti Monafterj

di Frati, e di Monache
I cinque Ordini Cavallerefchi ve ne

hanno — „ — — — — 14. . 10.

Gli Ordini de’Bencdittini
,
Bernar-

dini, Certoimi, Girolamiti, e

Baliiiani ve ne hanno — — ' 204. fi 2,

I 16. Ordini Mendicanti ne hanno 16 50. • 858, *

Alle 16. Congregazioni Regolari 1

appartengono - ---- - 278. 33.

In Somma 1146. 1023.

Nelle provìncie della Corona di Cartiglia a tempo del

Re Ferdinando VI. contaronfi 55. Cattedrali con 2594.
Miniftri Ecclefiaftiu

, e 644. Laici , 63. Collegiate con

1288. Miniftri del Clero, e 476. Laici, 6660. Cappelle

con 323. Miniftri Cherici, e 1646. Laici, 7381* Sacerdo-

ti non impiegati, 13202. parrocchie, con 35 j 67. Miniftri

Ecclefiaftici, e 8237. Laici, li. Collega majora
,

in coi

v’ erano 207. pcrlòne Cotu 133. Serventi, 84. Collega mi-

nora, eoa 1 419. perfone, e 287. Serventi, 28. Seminar;

. con 780. perfone e 115. Serventi, 7347. Cafe fondareper

il mantenimento d pov a. In tutta la Spagna, e nell’

Iible Canarie comaronfi allora
,
cioè nel 1757, 117. Chic-

le Cattedrali con 5203. .Miniftri , 19663. parrocchie con
63166. impiegati nelle medefime, 69664. Frati « Serven-

ti, 38089. Monache co’ loro Serventi, 294. Collegi con

9531. Collegiali infieme co’ loro Servitori, 1912. Spedali

con 8513. impiegati. Egli è certo» ch« in quello calcolo

il nume*» delle perline è minor del dovere. UfUrvc. cal-

• V B 4 '
.
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cola, che il numero di tutte le pcrfone Ecclefxaftiche di

Spagna, infieme co’ loro ferventi afcende a 250000. A te-

nore d’ un Decreto Reale pubblicato a’ due d’ Aprile nel

3767. tutti i membri dell’Ordine de’Gefuiti fon banditi in

perpetuo dalla Spagna ,
e da tutte le provincie

, che ap-

partefìgòno alla Corona, cd i loro beni profani fi foncon-

lifcati . Si vuole ,
che quello Decreto Reale vi fi riguardi

come perpetua Sanzion prammatica

.

Il Re ha la nomina di tutti gli Arcivefcovi, e Vefco-

vi, ed il Sommo Pontefice gli conferma. Nel 1753. fra

il Re ,
ed il Papa fu conchiufo un Concordato

,
in virtù

del quale il Papa accorda al Re la collazione de’ Benefizi

minori vacanti ;
onde il poter del Re fopra il Clero vien

maggiormente confermato, e fi rifparmiano le gran fpefe

che fi faceano dagli Ecclefiaftici a Roma per motivo de’

Benefizi. Il Re le il bifogno lo richiede, a fuo arbitrio

può mettere dell’ Impofizioni fu’ Benefizi Ecclefiaftici. Quell’

affare importante fu condotto a fine dal Marchefe di En-

fenada . A tenore d’ un accordo fatto colla Corte Romana

nel 1737. il Clero deve pagare i Dazj eguali a quelli de-

gli altri fudditi , fopra tutte le pofleflioni acquiate fin

dall’anno ora mentovato. Nel 1761. il Re Carlo emanò

un’Ordine all’ Inquifitor Generale, in virtù del quale fu

proibito di pubblicare, e di efeguire fenza previo efame di

fua Maeftà, qualfifia Bolla, Breve, Referitto o Lettera

circolare del Papa, tendente ad indur Legge , indirizzata a

qualfifia perfona privata, o Corte di Giuilizia , Giunta
,

Magiftrato, Arcivefcovo, Vefcovo, ed altro Prelato delle

provincie del Re . Il Nuncio Pontificio è tenuto a far rap-

prefentar al Re fintili Scritti a lui inviati, per mezzo del

Segretario di Stato*, dopo di che incombe al Configlio di

Cartiglia di efaminare e giudicare, fe poffon efler eicguiti

fenza pregiudizio delle Leggi ,
Regalie, ufanze, della quie-

te pubblica , o de’ Diritti d’ un terzo . Fu anche ordinato

all’ Inquifitor Generale, di far efaminare di nuovo i libri

proibiti fin allora per mezzo di Bolle
, o Brevi del Papa

,

di fornire ,le Difefe di coloro ,
che vi fon interefiati , e fo

qualche libro lo /nerita , di proteggerlo in virtù del fuo
•*••

... :
'• - • Pr0

*
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proprio Umz;o, ferirà che i Brevi Pontifici vi poflan recar

verun pregiudizio

.

§. 8. Gli Spagnuoli hanno ottima difpofizion naturale

per le Scienze ; e non pochi libri dotti cd ingegno!! de’

tempi antichi e moderni dimollrano ciò che i Letterati di

Spagna potrebbero fare, fe a loro folle lecito di ferivere

con maggior libertà, e fe folle permeilo, o che ftelTe nel

loro potere, il leggere liberamente ed in maggior numero
i libri de’ Letterati Elteri . Un libro, che fillampa in Ifpa-

gna
,
regolarmente è iottopofto a molte prove

,
ed dami

,

prima che polla pubblicarli . Non è permeilo a’ Letterati

Spagnuoli
,

di dar un libro alla Itampa fuori del paefe fen-

za licenza , che è difficile ad ottenerli . Del rimanente vi

fono 1 6 . Univerfità ,
con alcune Accademie delle Scienze ,

delle quali 3. fono a Madrid , dove ancora fu fondata,

ed in oggi lulfifte un’ Accademia di Pittura, Scultura, ed

Architettura

.

§. 9. Alla Spagna mancano farti più necelfaric, e queir

le poche arti manuali, che vi li clèrcitano fono più da'

Francefi, che vi fono in gran numero, di quello che da’

nazionali foftenute . Vi fono veramente varie forte di ma-
nifatture e fabbriche, nelle quali fpccialmente li lavorano

la feta
,

la lana > l’ oro , e l’ argento ;
in Catalogna , ed

Aragona trovanli delle manifatture di cotone; nella vici-

nanza della città di Ronda in Andalufia avvi un’ officina

di latta
,
ed in varj luoghi li fabbricano armi ,

li fondono
cannoni

, e fi fanno diverfe altre cofe necelfarie alla guer-

ra ec. ma non ballano di gran lunga albifogno dello Sta-

to. I viveri inoltre, i materiali colle manifatture fon tal-

mente aggravati d’ lmpofizioni , che finora fu un verogua-:

«lagno il non farvi nulla
,
ed all’ incontro un pregiudizio il

lavorare. Onde gli Spagnuoli, per procacciarli altronde il

vitto, vellito, cd altre cofe bifognevoli al luflò, ed al co*

modo, fon Vollrctti a dar a’ forellieri tanto i prodotti e
mercanzie nazionali

,
quanto i Tefori d’ America . Per for-

nir in tal modo a’ loro bifogni, fon necelfarj circa 1 5 . mi-

lioni di Pezze ( che fanno incirca 5 1
1
3630. Zecchini di

Venezia) cioè 5. milioni (all’ incirca 1704540. Zecchini

Veneziani in prodotti e generi nazionali, che fono lana..
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16 LA SPAGNA,
olio, vino, zibbibo , loda cc. e io. altri milioni in con-
tanti

,
che vengono dall’ America

, ( che fono in circa

34090S0. Zecchini Veneziani).

Il traffico interno della Spagna è in ima cattiva Uma-
zione

;
mancandovi firade buone, fiumi e canali navigabi-

li , le fpefe del trasporto fon troppo grandi
, ed i Dazj

che fi pagano pe’ prodotti, fuperano il valore de’medefi-

mi. Il commercio da un Porto all’altro è rovinato perla

paura che fi ha de’Corfari. La Umazione della Spagna è

comodiifima al traffico efterno, ed alla navigazione, aven-

do buoni Porti full' Oceano, e fui Mediterraneo; potrebbe

anco efTer in iftato di fornir del fuo una gran quantità di

generi neceflar
j e comodi all’ altre Nazioni d’ Europa , e ti-

rar a fe del danaro foreftiero: ma finora non ha profitta-

to di quelli vantaggi »
avendogli lafciati in mano agli al-

tri Europei , che commerciano per mare
, i quali fanno

meglio valerfene . A’ foreftieri è del tutto vietato l’ accerto

alle provincie Spagnuole in America, volendo i foli Spa-

gnuoli aver in mano il commercio colle loro provincie

Americane; ciò non oftante dalla loro navigazione non
ricavano erti più della menoma parte del guadagno, effen-

do erti piuttollo i Commiflionati de’ Francefi
,

Inglefi
,

Olandefi, ed Italiani, i quali per mezzo loro mandano le

proprie mercanzie in America
,
onde la maggior parte dell'

oro, argento, ed altri generi refla loro nelle mani; di

modo che lo Spagnuolo, che in quello traffico fpaccia il

fuo nome, ne riceve o qualche dono arbitrario, o lèrve

ad altri per pura amicizia. Alia Corre quelle colè non fon
ignote, anzi efla le diffiraula. Il contrabbando, che tem-
po fa era arrivato in Ifpagna all’ eccedo

,
è fiato per lo

più eflirpato ne’ moderni tempi, ed è ora efpofto a gran
rifchio. Il fegreto trafporto del danaro al di fuora

,
cui

neffun divieto avca potuto abolire, fin dal «750. s’è mol-
to diminuito; nel qual’ anno il Re diede ad ognuno la

permiifione di trafportar altrove l’argento, purché fi pa-

gaie il 3. per cento. Quel che concerne il commercio in

America, la permilììone di mandarvi de’ valcelii, fi dà M
nome del Re dalla Contradacion de las Indias a Cadici .

Il Mercante allora per ogni battimento a proporzione

qua-'

Digitized by Google



INTRODUZIONE. 17
qualità e del valore delle mercanzie paga 70, in 80000.

Pezze ( cioè incirca 23860. in 27270. Zecchini di Ve*

nezia). Dalle mercanzie
,

che ne ritornano, fi paga un

tanto per cento, per efempio 9. per cento dell’ argento , 6.

per cento dell'oro, pagandoli meno per l’oro, per non dar

occafionc di contrabbando. Il Commercio d’omerica confi-

tte in due rami principali , cioè quello che fi fa al Golfo

Medicano
,
e l’ altro a Buenos Ayres , e nel Mar Meridio-

nale . Il primo ha la fua primaria Sede a Vera Cruz ,
ove

fogliono andar ogni anno 16. battimenti . A Cartagena

vanno fidamente un pajo di vascelli, altrettanti a Cara-

cas, ove approdano anche delle navi che vengono da San

Sebaftiano , mandate colà da quella ricca Compagnia di

Mercanti. La Flotta, che a’ 24. Febbraio del 1765. da

Cadice fece vela per Vera Cruz, confifteva in foli io. ba-

ttimenti. A Barcellona nel 1760. fu privilegiata una Com-
pagnia, per trafficare a Porto Ricco, e S. Domingo, che

però nel 1765. non avea ancor fatto gran progrefli. A
Cadice avvi una Compagnia, che porta il. tabacco daHa-
vana per coltro del Re . Le mercanzie ,

ed i generi della

Fiotta, fcaricati a Vera Cruz trafportanfi per terra a Ja-

lapa 150. miglia dittante da quel Porto, dove allora fi fa

una fiera, frequentata da’ Mercanti del Medico, e di al-

tre provincie vicine . Una Flotta fimile impiega nel fuo

viaggio circa j 8. mefi . L’ oro e 1’ argento ritorna fu’ va-

scelli da guerra; e gli altri vcngon carichi di mercanzie

del Medico, fpeciaimcnte dello zucchero di Havana. Le
leale del commercio nell’America Meridionale fono Por-

tobello, e Cartagena, d’onde per terra patta a Panama ,

nel qual luogo le mercanzie fi caricano in piccoli batti-

menti, e trafportanfi lungo le cotte. Ma la maggior par-

te delle navi vanno a dirittura a Buenos Ayres, aCallao,

e negli altri Porti del Mar Meridionale. Da moiri anni

in quà vi vanno Solamente delle navi di proprietafj priva-

ti, legalmente regiftrate, che a quel prezzo maggiore, che

poflono, vendono le loro mercanzie in quei Porti dove ap-

prodano. Il noleggio d’un Sol battimento per il Mar Me-
ridionale cotta Circa 250000. Pezze (cioè circa 85220.

Zecchini di Venezia). La piazza di Buenos Ayres dallp

% > ; ‘XJO- ,,
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i8 LASPAONA.
Colonia vicina Portoghefe di S. Sacramento , fi riempie di

mercanzie di contrabbando
, onde gli Spagnuoli non vi

guadagnano molto . Nel contrabbando mentovato, eh’ è im-

portante, gringlefi fono i più groffi intereflati. Le navi

deflinate per il Mar Meridionale efeono dal Porto di Ca-
dice nel Dicembre , e Gcnnajo, per paffare il Capo di

Horn in tempo d’ Eftate : fpendono j 8. mefi
, ed anche

due anni nel viaggio. Nell’America Meridionale vi fono

4. zecche ,
una a Lima, l’altra a Potofì

,
la terza aSan-

tafée, e la quarta a Santiago nel Chili, alle quali altri

ne aggiungono anche una di Buenos Ayres . Credefi
, che

da quelle zecche efea un quarto più di danaro coniato di

quel che efee dalla gran Zecca Rjeale del Medico, la qua-

le ogni anno fomminillra 13. in 14. milioni di Pezze (che

fono incirca 59^0090- in 636.’ 640. Zecchini di Venezia),
che però è 1

* unica
,
che vi fia nell’ America Settentriona-

le Spagnuola . Gò non oliarne gli abitanti di quelle ricche

provinole vivono nell’ultima povertà, e pochilfime fon le

cafe benellanti. L’America Meridionale, e Settentrionale

Spagnuola fornilcono alla Spagna apprelfo a poco un’egual

fomma di danaro. Nel 1764. dal Mar Meridionale arri-

varono a Cadice 1 o. milioni di Pezze ( cioè incirca 4547450.
Zecchini di Venezia ) , ed in breve vi approdò un’ altro

bollimento di ricco carico, che veniya da Gallao. Secon-

do le leggi i CommilTionarj in America dovrebbero elTere

di nafeita Spagnuoli, e dopo lo fpazio di 3. anni dovreb-

bero ritomarlene alla patria . E’ chiara la mira di quella

legge. Con quello mezzo lì cerca di confervare il com-
mercio d’ America nelle mani degli Spagnuoli , e di tirar

per quanto fta potàbile, il danaro in Europa.. Frattanto

un Mercante di Cadice, che abbia dato maggior credito a

qualche cafa llabilita in America, faprà anco i mezzi'
d’

approfittarfene
.
Quello era lo Stato del commercio d’Ame-

rica nel 1765. Vedi il mio Magazzino pag. 133. 138.

Dall’America fi. traffica anco qolle Indie Orientali, cioè

nel Mar Meridionale fra la città di Manila dell’Ifola Lu-
con, e il Porto d’ Acapule0 della colla del Melfico, dal

qual traffico, tempo fa, i Gefuiti di Manila ne ritralTero

il maggior profitto. .Quello traffico per lo più fi faceva
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per mezzo d’ un vafcello , che circa il mefe di Luglio par-

tiva annualmente da Manila, ed arrivava ih Acapulconel

Mefe di Dicembre , oppure ne’ due primi meli dell’ anno

feguente, onde poi dovea ritorna rlène avanti a’ primi d’

Aprile
.
Quello badimento da’ monafterj di Manila ,

ipe-

cialmente da’ Gefuiti folea caricarft di droghe
,

di varia

fotta di feta Chinefe, di calze di feta, di ftoffe Indiane ,

di fete fine
,

e groflblane , di bambagia , di lavori d’

oro
, e d’ altre colè minute ; ed in cambio di quefti ge-

neri per lo più da Acapulco riportava del danaro con-

tante
,

che d’ ordinario montava a 5. 06. milioni di

Pezze ( che fono incirca 2272730 , o 2727280. Zecchi-

ni di Venezia) . Talora , e di rado vi s’ impiegarono

2. navi . Non poflo dar un ragguaglio precifo , fc do-

po l’efpullione de’ Gefuiti da tutte le provincie Spagnuo-

Ie
,

in quello traffico vi lìa accaduta qualche mutazione .

Cofa più vantaggiofa alla Spagna farebbe
, fe il Commer-

cio, e la navigazione s’ indirizzalfero immediatamente all’

Loie Filippine.

Le monete
,
che hanno corfo nella Spagna, fon le fe-

guenti: Le Maravedis formano la più minuta moneta di

Cartiglia (che corrifponde incirca a 7. danari di Venezia),

•ed i mercanti vi tengono i libri di conto ( a Reali, e

Maravedis) (1) che fon monete di rame. L’ altre monete
<ii rame fono: Orlava

, di 2. Maravedis; ( che vale incir-

ca foldo 1 y di Venezia) quarto
,

di 4. Mar. (cioè Ioi-

di 2j di Venezia) dot quartos
,

di 8. Mar. ( che fanno fol-

di 4j di Venezia). Nel traffico corrente li conta a Rea-

le: de Vellon
, e fotto il nome di Reai l'enz’ altra aggiun-

ta ,
s’ intende ièmpre un Reai di Vellon . Le monete d’ ar-

gento fono: Reai de Vellon , (che vale incirca foldi 9-| di

Venezia). Diez qnartos y medio (che corrifponde incirca a

Ioidi j 2 f di Venezia). Dos Reale: de Vellon
, o iìa un Reai

dt Piata (fanno quelli di Venezia foldi ' 1
8

-f
incirca) do:

,
Rea-,

(1) Dal corfo del Cambio di Livorno con Madrid ec. Si deduce equiva-

lere un Maravedis a j. denari circa di noftra moneta, (che corrifpondorjo

a 7. danari di Venezia incirca). Maravedis j v fanno un Reale di Piata,

(e di Venezia incirca foldi «**)• La monera di Piata Vecchia fupera d’

pn quarto nel valore la monera dì Nuova Piata

.
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3o là Spagna;
Reniei de Vellon y medio ( fono a moneta di Venezia incir-

ca ioidi 23 y), Pezzetta, o 4. Reales de Mellon ( fanno
in Venezia lire 5. incirca) Cinco Realei ( fono incirca lire

6 } di Venezia) Diez Reales
,

Pezza dura
, o Gordo di ao.

Reales
, ( che corrifponde a Venezia incirca a Ducato i \

effettivo). Quelli Reali pefano appena un’oncia d’argen-

to, e 15. ne vagliono un Doblon de a Ocho ( cioè dobla

da 4.) eh’ è d’oro (e vale in Venezia Ducati 18 | effet-

tivi ) ,
come fi dirà adeflò . La così detta Pezza

,
o fia pez-

zo antico d'otto, equivalfe a 8. Reales de Piata, e fu mo-
neta immaginaria ulata ne’ Conti di Finanze

, chiamata
Efeudo de Vellon

,
e vale 10. Reales de Vellon ( ed a mo-

neta di Venezia in circa a } di Ducato effettivo). Non
v’è moneta d’argento, che porti l’effigie del Re. Le mo-
nete d’oro fono: Efcudito d’oro

, o fia leudo piccolo d’oro,
vale 10. Reales de Vellon ( vale a dire Ducato 1 \ effet-

tivo in circa di Venezia ) , e porta l’ impronta del Re ;

Efeudo d’oro di 37. Reales, 22.Maravedis (cioè mezzo do-

blon
, che corrifponde a Venezia incirca a Ducati 2 j ef-

fettivi). Doblon de a Cinco di 75. Reales, e 10. Marave-
dis ( che vale a Venezia in circa Ducati 4 effettivi )

.

Doblon de a quarto di 150. Reales, e 20. Maravedis (cioè

doblon da 4, che vale in Venezia Ducati iS{ effettivi in

circa) Doblon de a Ocho di 301. Reales, e <5 . Ma-
ravedis ( cioè doblon da 8 ,

che corrifponde a moneta di

Venezia incirca a Ducati effettivi).

• §. io. Le colle meridionali di Spagna ne’ tempi antichif-

fimi furon frequentate a cagion del traffico da’Fenicj; on-

de ne fiegue, che già fin d’ allora il paefe era abitato. In

appreffo vi s’ introduffero i Cartaginefi
,

e fottopofero il

paefe al lor Dominio, di cui furon fpogliati da’ Romani .

All’ entrare del V. Secolo vi fi llabilirono gli Suevi , Ala-

ni, e Vandali: furono però predo vinti da’ Goti Occiden-

tali, che fi llabilirono in Spagna lottò Atauifo , o fia Adol-

fo, e de’ quali il primo Re nella Spagna fu propriamente

Dieterico II. Allora le nazioni fra le mille, che s’ erano

llabilite in Ifpagna, fi chiamarono col nome di Romani ,

che finalmente co’ Goti divennero un lòl popolo; perciò fu

•fatta la legge
, che il Goto potea fpofare una Romana

(Spa-
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INTRODUZIONE. 31
(Spagnuola), e la Romana un Goto. Il Re Le^igild

trasferì da Siviglia la Refidenza a Toledo ,
dopo il qual

tempo quella citta tu chiamata la Reale
.
Quando Reca-

redo nel Sinodo di Toledo del 589. rinunziòalT Arianifmo,

il Sinodo gli diede il nome di L bnjìianiJJiwHS ,
ij Amator

Pei ,
gloriojijffìmur Oominns . Il titolo però di C brijlianijfimm

fu laiciato in lèguito de’ tempi
,

ed i Regi nominaronlì

Ortodnjjt per diftinguerfi dagli Eretici, e C altolici
,

in op-

posizione agli Sciimatici
,
o agli Eretici iulìeme . Quando

morì nel 71. il loro Re Wirifa , il Regno era ripieno di

fazioni, e d’animi efacerbati gli uni contro gli altri, e le

Rendite del pubblico eran ridotte a ben poco per le ric-

chezze de’ Velcovi ,
e del Clero. In quelto flato eran le

cole, quando Roderico cominciò, a regnare, a cui ordi-

nariamente litol imputarfi la rovina del Regno de’ Goti

Occidentali nella Spagna *, quantunque non fi fia ancor a

Sufficienza dimoftrata la verità dello ftupro commeflò colla

conforte ,
o come voglion altri , colla figlia del Conte Giu-

liano, il quale per quello motivo, fi dice , d’ aver tirato

nel paefe i Mori
, o più propriamente gli Arabi ; il cerrp

fi è, che per aftuzia e tradimento del Conte Giuliano, e

dell’ Arcivei'covo di Sevilla
,

di nome Oppa
,

la Spagna fu

data in mano agli Arabi ** imperocché efli non iolamente

rivoltarono fiotto mano il popolo, ma nella battaglia fian-

guinola preflò Xeres del 712. paflando al partito -degli

Arabi
,
fecero sì ,

che i Goti da quelli fiiron disfatti
,

e

che gli Arabi s’impadronirono del Regno. La Spagna fu

f
overnata dapli Arabi con molta equità e moderazione! .

x città ed i caftelli di prima conquifla , eran tenute a pa-

gar annualmente la quinta parte de’ prodotti delle lor pofi-

feflloni ;
quelle

,
però, che s’eran refe volontariamente,

eran tenute alla decima parte ; le une nulladimeno e le

altre rimafero nel pofieflo pacifico de’loro averi. Gli Ara-

bi conferirono le cariche civili anche agli Spagnuoli
, refe-

ro il valore alle Leggi primiere
,
mantennero tuttavia i

Conti e Giudici della nazione, è lafciarono agli Spagnuoli

piena libertà di Religione, e di congregar i loro Sinodi

nazionali a Cordova. Efli proibirono però di beftemmiare

contro Maometto, e d’entrar ne’ loro Tempj, « di diipu-
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tar in pubblico di cofe di Religione, acciocché non ne

nafceflèro de’ diforditfi . Ma molti Criftiani tanto fmeno
mal avveduti e sfacciati , che ofarono violare quella Legge
benché giufta , onde s’ attraflèj o il fupplicio di morte

. ( Nel

652. s’era tenuto un Sinodo Ecclefiallico a Cordova, do-

ve con molta ragione fu conclufo, che quelli i quali fen-

za eflèr perfeguirati
,
volontariamente s’eran efpolli al pe-

riglio, non foflèro riputati Martiri.) Ciò non oliarne gii

Arabi continuarono a lafciar la libertà di Religione agli

Spagnuoli per lofpazio di quafi 400. anni. Promoflero an-

che la letteratura, e nelle loro fcuole di Cordova
, Tole-

do, e Salamanca infegnarono l’ Aftronomia , Matematica,
Filofofia, Medicina, ed altre Scienze. Ritornando ora al-

le cofe de’ Goti; dopo che gli Arabi fi furono impadro-

niti della Spagna, Pelayo, o fia Pelagio Principe de’ Goti

Occidentali con una truppa confiderabile di Nobiltà Goti-

ca del fuo partito fi ritirò nelle montagne d’Afturia, in

Galizia e Bifcaya
;
ed un’ altra parte de’ Goti portaronfi in

Navarra, Aragona, e ne’ monti Pirenei; onde il vado Re-
gno Gotico fi divife in tanti piccoli Stati ,

imperocché quan-

do nel 7

1

6. Pelayo col fuo partito ebbe vinto una batta-

glia fopra gli Arabi
, i Goti che v’ eran rellati vincitori ,

tanto eran efacerbati gli uni contro gli altri, che non vi

fu modo di ftar d’accordo; cd allora fu, che fi pol'ero i

fondamenti de’ Regni di Leone ,
Navarra

,
Aragona , e So-

brarbia ,
e delle Contee di Cartiglia

,
Barcellona ec. Fra

quelli piccoli Regni , e fra gli Arabi feguirono delle conti-

nue guerre : anche quelli medefimi Regni fra di loro venne-

ro di continuo alle mani
,
talmente che le loro vicendevo-

li Alleanze e rotture ne rendono la Storia difficile . I Re-
gni di CajìigUa

, e d ’ dragona fi dillinfero fpecialmente . Ef-

iì unironfi 3. volte per mezzo di maritaggi, ma l’ unioni lo-

ro furono poco durevoli. Nel 1473. s'unirono per la quar-

ta volta , la qual lega non fu mai più difciolta . Ferdinan-

do Principe ereditario d’ Aragona fposò Ilabella ,
Princaci-

la erede di Cartiglia , ed in quello modo divenne Re di

Cartiglia nel 1473. , e dopo la morte di fuo padre, acca-

duta nel 1479., luccedè anco nel Regno d’ Aragona . La
Cartiglia comprefe allora l’ una e l’ altra Cartiglia ,

Ertre-

màdu-
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INTRODUZIONE. 33
madura ,

Andalusa , Murcia , Leone Afturia , Navarro
,

Bifcaya ,
Guipuzcoa, Alava, Rioja

, e Galizia. L’ Arago-

na comprefe ,
Aragona, Catalogna, Rouflillon , Valenza,

l’Ifole Majorca, Minorca, ed V’vifa Ferdinando nel men-
tovato anno 1479. fondò il Tribunale d'Inquifizione ( §. 7. )

diftruffe il governo de’ Mori in Ifpagna nel 1491. per la

prefa della città di Granada , ed ebbe perciò dal Papa il

rinnovato titolo di Re Cattolico. La fua conforte fornì

naviglio ed equipaggio a Criftoforo Colombo per far il

paflàggio alla quarta parte della Terra, lo che nel 1492.
ebbe un evento felice. Il Re nel 1494. unì alla Coronale
Cariche di Gran Maeftro de’ 3. Ordini Cavallerefchi di Sant

Jacob ,
Alcantara

, e Calatrava , s’ impadronì per aftuzia di

tutto il Regno di Napoli nel 1504., enei 1509. prefeOran

fulla colla d’ Affrica , e finalmente nel 151 2. li refe pa-

drone di tutto il Regno di Navarra, di modo che fotto

di lui i diverlì Regni di Spagna fùron riuniti in un fól

corpo politico. Lo fpofalizio del 1496. di Filippo d’ Au-
Uria, con Giovanna figlia di Ferdinando

, cagionò l’unione

degli Stati Auftriaci col Regno di Spagna . Carlo I
,
ò V,

nipote di Ferdinando
,
nato dalla figlia fua mentovata ,

e

dal di lei conforte, fuccedette nonfolamente nel Regno di

Spagna, ma divenne anco nel 1520. Imperatore de’ Tedef-

chi
,
rinunziò però nel j 55

<

5 . il Romano Impero al fuo

fratello Ferdinando . Il fuo figlio e fucceffore nel Regno
di Spagna

,
Filippo II. , che nell’ illeffo tempo era padrone

di Milano, delle 17. provincie de’Paefì Balli, e della Con-
rea di Borgogna, conquiftò il Portogallo nel 1581. Ma i

Paefi Baffi fi rivoltarono contro di lui
,
e la fua Flotta ,

detta l’ invincibile , fpedita contro Elifabetta Regina d’ In-

ghilterra , fu per lo più dillrutta . Filippo III. indebolì il

ilio paefe per la violenta efpulfione de’ Mori . Sotto Filip-

po IV. il Portogallo feoffe il giogo Spagnuolo; diverfe al-

tre provincie divennero ribelli; fu coflretto nel 1648. a di-

chiarar popolo libero quello delle provincie unire de’ Paefi

Baffi, e nel 1659. perdè la Contea di Roulìillon . Carlo

II. perfe una groffa porzione del rimanente de’ Paefi Baffi

,

e la Franca Contea, e con lui s’eftinle la fua flirpe nel

1700. In virtù del di lui Teftamento Filippo nipote di

Num. Uh C Lui-
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Luigi XIV. Re di Francia, e fin allora Duca d*Anjoil

montò fui Trono di Spagna, onde fra la Francia, e la

Cafa d’ Auftria nacque una guerra di 13. anni, che termi-

nò mediante la pace d’ Utrecht; nella quale Filippo V. fu

confermato fui Trono . Egli lafciò Gibilterra e Minorca
agl’Inglefi, e la Sicilia al Duca di Savoja . L’ Imperator

Carlo VI. dovette contentarti de’ Paefi Baffi
,
c di quelli d’

Italia. Nel 1717. Filippo V. tolfe all’Imperatore la Sar-

digna e Sicilia; e poi nel 1720. s’unì all’ alleanza delle

quattro Potenze : conforme alla quale egli rinunziò a’ Dirit-

ti, che potea avere fulla Francia, fu’ paefi Baffi, fopra 1
’

Italia, Sicilia, e Sardigna; Io che fu confermato nella pa-

ce di Vienna del 1725., in virtù di cui Carlo VI. rinun-

ciò alla Corona di Spagna . Nel 1733. ruppe di nuovo coll’

Imperatore
,
e gli tolfe ambedue i Regni di Napoli e Sici-

lia, che furon dati al fuo figlio Carlo. Nel 1739. nacque

la guerra fra la Spagna e l’ Inghilterra . Il Re Ferdinando

VI. nella pace d’ Acquifgrana procacciò all’ Infante Don Fi-

lippo, fuo fratello di padre , i tre Ducati di Parma
,
Piacen-

za
, e Gualìalla

,
e lafciò dopo la fua morte 40. milioni

di Pezze dure ( che fanno incirca 18181820. Zecchi-

ni di Venezia) . Il Re Carlo fuo fratello
,
che nel 1759.

afeefe fui Trono di Spagna
,

fin dal principio del fuo Go-
verno s’è prefo molto a cuore il miglioramento de’fuoi

Stati

.

§. 11. II titolo del Re in tutta la fua eftenfione è que-

llo : A. Aó Per la grazia di Dio Re di Cajiiglia
,
Leone

,
dra-

gona
,

delie due Sicilie
, Gernfalemme ,

Navarra
,
Granada

,
To~

ledo , Valenza
,
Galizia

,
Majorca

,
Seviglia

,
Cerdena

,
Cordo-

va
, Corfica ,

Marcia
,
Jaen ,

Algaroes d’ Algezita
,
Gibilterra ,

dell’ Jfole Canarie
,

dell’ Indie Orientali
,

ed Occidentali
,

dell'

Jjole e di Terraferma dell'Oceano
,
Arciduca d‘ Aujlria , Duca

di Borgogna
,
Brabante

, e Milano
,
Conte di Habsburg

,
delle

fiandre
,

del Tirolo
, e di Barcellona ,

Signore di Bifcaya e

Molina ec. Che i Regi di Spagna fi fervano d’ un titolo co-

sì eftefo, non nafee dal credere ,
che fieno formalmente

divi fi fra di loro i Regni, ed i paefi, ch’effi poffiedono ;

ma ciò fanno
,
perchè vogliono confervare la memoria del-

le lor vittorie
,
per mezzo di cui ritornarono nel pofleflò de’
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Ì N T tt O D U Z t O' N E. 35
paeli loro, ne’ quali come in parti era divifo prima il Re-»

gno Gotico . Il titolo più breve del Re è quello : Rey Ca-

ttolico de Efpana i
ovvero Rex Hifpaniamm: Il Re Ferdinan-

do V. verfo fanno i$oo.
,
da Papa Alertandro VI. otten* »

ne il titolo di Re Cattolico
*
quantunque il medelimo tito-

lo non {blamente ne’ tempi partati d’Ildefonfo L fiafi rin-

novato
,
ma anche molti fecoli prima fia {lato in ufo

,
ef-

fendo eofa manifefta , che il Sinodo di Toledo del 589- no-

minò Recaredo Regem Catholicum
,
e che dall’altro canto

rifteffo fu un titolo perfonale d’ alcuni Regi di Spagna ,

ed altri ancora . Il Principe Ereditario porta il titolo di

Principe d‘ ytfluria, che gli vien conferito dal Re regnante,

con folertnità . Gli altri figlj
,

e figliuole del Re chiamanti

Infanti . Il Re di Spagna è Majorenne Compito il decimo-

fello anno di fua età . L’ armi piccole
, e le più ufate del

Re confillono in uno faida divifo in 4. quartieri
,
de’ qua-

li il quartiere
,
che è di fopra a mano dritta

,
e quello

eh’ è di fotto a mano manca contengono un cartello d’o-

ro con 3. torri per la Cartiglia, il quartiere però eh’ è a

mano manca nella parte fuperiore
,

e quello di fotto a ma-
no dritta rapprel'entano un leone per il Regno di Leone;
lo feudo poi di mezzo porta 3. giglj a cagione d’ Anjou.-

Lo flemma più grande contien ancor I’ arme di varj altri

paefi
, di cui la Spagna ha o 1’ attuai portello

,
o lolamen-

te il titolo.

§. 12. II primo più riguardevol Ordine Cavallerefco ,
che

fia in Ifpagna
, è /’ Ordine del Tofon d‘ oro

,
che indubi-

tatamente deriva la fua origine dà Filippo il Buono Duca
di Borgogna , il quale lo fondò a’ 10. di Gennajo del 1430.
a Bruges nelle Fiandre

j
nel giorno .in aii cclebravafi la

fella di fuo fpofaiizio con Ifabella Principelfa Reale di

Portogallo. Il nominato Duca alludeva fui principio alla

favola del Vello d’oro di Giafonci inapprertò però alla

perfuafione di Giovanni Germano volle ,
che ciò forte un

fimbolo del Vello di Gedeone. Alla feconda fella folenne

del detto Ordine * celebrata ih Lille a’, 30. Novembre del

14.31., furono pubblicati gli ftaniti dell’Ordine ferini nel-

la lingua Burgundefe, e nell’ antico Idioma Francete , e

dal Papa Eugenio IV. nel 1433. , come pure da Papa

C 2 Leo-
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LA SPAGNA,
Leone X. nel 15 j 6., l’Ordine fu confermato. Mediamelo
fpofalizio dell’ Arciduca

,
dipoi Imperatore Maffimiliano I.

con Maria Principeffa di Borgogna , le provincie ereditarie

di quello Ducato , infieme col mentovato Ordine Cavalle-

refco caddero fotto il Dominio delia Cafa Arciducale d’

Auftria; e quantunque Maffimiliano nella pace del 1490.

conchiufa con Carlo Vili. Re di Francia
,

perdeffe il Du-
cato di Borgogna; ciò non oliarne mantenne la maggior

parte del retaggio Burgundico per fe
, e per il fuo figliuo-

lo Filippo, che poi divenne Re di Spagna, confervando an-

che il Dominio alto fopra l’Ordine del Tofon d’ oro, e

col titolo del Ducato, e Col Diritto di potervi pretendere

.

In quello modo i Regi di Spagna della Cala d’ Auftria han-

no ottenuto infieme co’paefi della Borgogna quell’ Ordine,

e l’onore di Gran Maeltro del medefimo. Quando Filip-

po II. nel >598. poco prima di morire , cede i Paefi Baf-

fi alla fua figliuola , Conforte dell’ Arciduca Alberto d’ Au-

Uria; egli volle, che la medefima non $’ appropriale il fud-

detto Ordine Cavallerefcò, e che il Dominio alto del me-
defimo rimanclfe in lei

, e fuoi fucccffori nel Regno di

Spagna . Egli dimoftrò però con quello atto
,

che quello _

Dominip alto dovea riguardarfi come un’ annoilo de’ Paell

Balli
,
e di Borgogna . Nel principio di quello fecolo accen-

dcndofi la guerra della fucceflione di Spagna , e delle pro-

vincie de’ Paefi Baffi
, e di Borgogna

,
che tempo fa a quel

Regno eran fottopoftc, Carlo III. (VI.) non meno, che

Filippo V.
,

pretel’e il Dominio dell’ Ordine . L’ Imperato-

re, benché nel 1725. nella pace di Vienna rinunziaffe al-

la Corona di Spagna, rimale
,

padrone de’ Paefi Baffi; e

perciò non ha dubitato, di crear Cavalieri di quello Ór-
dine. La fua erede Maria Tercfa ne trasferì il Dominio
in Francefco I. Imperatore, fuo Conforte. Quelle fon le

ragioni
,
perchè non folamente dalla Cafa d’ Auftria , ma

anco dal Re di Spagna fi creano Cavalieri del Tofon d’oro

.

La collana dell’ Órdine confifte in una ferie di battifuochi

,

e pietre focaje d’ oro legate infieme a vicenda ,
dalle qua-

li d’ ogni parte efeono delle fcintille ; ed a baffo pende una
pelle d’agnello d’oro, o fia il Vello, colla divifa : Autre

n‘ aurai

.

Carlo V. diede la pcrmiffione di fervirfi in vece

Digitizedby Google



1

INTRODUZIONE,
g

della collana , d’ un naftro d’ oro
, o di color rodo feltro

,

a cui attaccato forte il Vello

.

1 tre Ordini Cavallcrefcbi propriamente di Spagna
, che

portano Ceco delle Rendite, fono; ,

2 ) L Ordine di Sant Jago de Componila
, fondato nel

li 70. da Ferdinando II. Re di Leone. Ha per fua «de-
gna una croce roda in forma di fpada, e la fua regola è
quella di S. Agoftino. Quell’ Ordine conferire cinque Ca-
riche d’Onore ( Dignidades ) cioè due Priorie, tre gran
Commende , che annualmente importano 1 58077. Reali de
Vellon ( che corrifpondono in moneta di Venezia a Zec-
chini 3360. incirca). Le Commende fon divife in 3. pro-

vincie , di Cartiglia
,
Leone e d’ Aragona . La prima ne

contiene 43., la feconda 35., e la terza 7. Le Rendite
annue delle Commende ftimanfi di 19265 47, Reales de
Vellon ( che formano incirca 40870. Zecchini di Venezia )

,

L’ Ordine ha inoltre 4, monafteri di Frati
, e 7. di Mona-

che, e 2. Priorie,

3 ) L! Ordine CavaUerefco di Calatrava
,

eh' ebbe la fua

origine fotto il Re Sanrtius III. di Cartiglia
,

di cui l' infc-

gna è una croce roda . Conferifce 6. cariche d’ onore ,
del-

le quali quella di Gran Commendatore è la più riguarde-

vole, che rende annualmente 111576. Reales de Vellon,

(cioè incirca 2370. Zecchini di Venezia) 52. Commen-
de, delle quali le Rendite annue fono di 1073509. Reales

de Vellon ; ( che vengono ad edere all’ incirca 22770. Zec-
chini di Venezia) ed ha due Conventi di Frati

,
e 3. di

Monache, e 13. Priorie : profeda la regola di S. Bene*
detto.

4) L’Ordine d‘ alcantara , che ha per indegna una croce

in forma di giglio, ed ebbe principio fotto il governo di

Ferdinando u. Re di Leone, c prima ebbe il nome di

San Jtdian del Pereyro

.

Profcflà la Regola di S. Benedetto

,

ha 5. Cariche d'onore, che rendono annualmente 194369.
Reales de Vellon, (che equivagliano all’ incirca a 4125.
Zecchini di Venezia ) 35, Commende, che rendono an-

nualmente 816459. Reales de Vellon, (che fanno incirca

P7320. Zecchini di Venezia) 2. Conventi di Frati, con
altri di Monache , c 2. Priorie

.

C 3 L’Onp-
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Onore di Gran Maeftro di quelli 3. Ordini Religiofi

dal Re Ferdinando Cattolico 1494. fu unito alla Corona;

il quale erellè anco il Confejo Reai de las Ordenes
, di cui

fi tara altra volta menzione nel §. 14. Veggafi dc’fuddetti

tre Ordini Cavallerefchi di Spagna la Figura inferita

.

5) L’Ordine di Montefa ha j. Cariche d’onore, 15.

Commende, che annualmente rendono 233934. Reales de
' Vellon, (ed a moneta di Venezia rendono incirca 4960.

Zecchini ) 2. Conventi di Frati , e 7. Priorie

.

6) L’Ordine de’ Cavalieri di Malta nella Spagna ha 9.

Cariche d’onore, che annualmente rendono 1169457. Rea-

les de Vellon, (ed in moneta Veneziana 24810. Zecchini'

incirca ) 1
1
3. Commende e Priorie , che rendono 2225971.

Reales de Vellon, (che fanno incirca 47200. Zecchini di

Venezia ) 5. Conventi di Frati ,
e 8. di Monache

.

§. 13. La Spagna principiando da’ Regi Goti fino a Pe-

layo ,
fu un Regno elettivo . Dopo Pelayo per uno fpazio

maggiore di 200. anni la fucceflione nel Regno dipendè

da’ fuffragj degli Stati , i quali non fi decollarono mai dal-

la Cafa Reale : e da’ tempi di Ranimiro I. fino a Ildefon-

fo V., l’elezione degli Stati fu più negativa
,
che pofitiva ,

cioè l’ elezion degli Stati quali non era altro
,
che ima di-

chiarazione degli Stati, di riconofcer il Re come degno-

fucccllòre . Dal tempo d’ Ildefonfo V. in poi non vi è più

rimallo fegno veruno d’elezione, clfendofi devoluta la Co-
rona fempre al primogenito, come fuo retaggio. La fuc-

ccfiione de’ Regi di Spagna, per mezzo di leggi ftabilite

da’ loro medefimi
,

fu annetta a certe linee
,
gradi , e per-

fone; della qual cofa il primo elèmpio fi diede nel 1619.

a tempo di Filippo III., il fecondo nel J713. a tempo di

Filippo V. Il fello femminile è fiato dichiarato capace del-

la Corona nel folo cafo
,
che fi fotte ellinta la ftirpe ma-

'

fedina . Si crede , che fe la Cafa Reale intieramente fi

elUngueflè
,

il popolo avrebbe il diritto d’ eleggere un nuo-
vo -Re

.
Quando il Principe ereditario non è ancor capace

del Governo, fenza che il Re defunto abbia lafciato veruni
ordine, concernente l’ amminiftrazione del Regno; gli Stai-

ti hanno il diritto di coftituire mia, fino a cinque perfo-

ne abili, le quali amminifirino.il Regno in qualità di Tu-
- ’ tori$
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tori ; la madre però

,
fe vive ancora

,
è in tal calo la pri-

maria tutrice
.
Quando il nuovo Monarca prende il gover-

no, fi fa proclamare Re nella Chiefa de'Gerolamiti di

Buen-Retiro, e fi fa render omaggio dagli Stati. L’inco-

ronazione, e l’unzione fin da alcuni Secoli non fi pratica-

no più in Ifpagna. I Goti da principio v’ introdunero il

Governo Monarchico; ciò non ottante i Regi in occorren-

ze d’importanza fi fon ferviti del Configlio de’ Magnati . In

apprettò tutti gli affari importanti del Regno fi folcano trat-

tare ne’ Sinodi Ecclefiaftici nazionali, ne’ quali fi mifero in

deliberazione, prima d’ogni altra cola, le cofe concernen-

ti la Chiefa, poi quelle dello Stato, ed i Configlieri era-

no i Vefcovi, co’ Magnati. Ora quantunque gli Stati pri-

mieri, cioè il Qero, la Nobiltà, ed i Deputati delle cit-

tà fin dal principio del Secolo XVII. , o fia fin da’ tempi

di Filippo III. non fi fiano più convocati in veruna Dieta

( Corte ,
Curia generali

s

) imperocché , come aflerifcono i

Politici Spagnuoli, neflùn’ altra aflèmblea fin da quel tem-

po fu neceflària
, fuorché quella , ove radunanfi i Deputa-

ti , o fia Procuradores delle città maggiori e minori
,

per

ordinare l’ Impofizioni
,
Gabelle, ed altri Dazj; quefto pu-

re non pregiudica al Diritto del Qero, e della Nobiltà,

che fcnza dubbio farebbero invitati dal Re a’ Comizi, fe

ciò richiedefle il Ben pubblico, come infognano i Dottori

del Gius Pubblico di Spagna . Dacché il governo è in ma-
no della flirpe Francefe, il poter del Re è divenuto meno
limitato, di quel ch’era fono gli ultimi Regi della Cafa

d’ Auftria.

$. 14. La Corte tiene 11. Configli maggiori . Il Configlio

di Stato
, eretto nel 1526. dall’ Imperator Carlo V., che

confitte nel Decano del medefimo
, ed in alcuni altri Gon-

figlieri . Da gran tempo in qua non ferve ad altro ,
che

Ì
er dare qualche carica onorifica a un miniftro di merito

.

1 Re governa folo per mezzo de’ Segretari di Stato
, fra

i quali fon divifi gli affari interni ed ertemi dello Stato,
come fono le gratificazioni in riguardo de’ Sudditi dello.

Stato, gli affari di Giuftizia, di Guerra, della Marina ,"

delle Finanze, c dell’ Indie.

C 4 II
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. Il Configlio Supremo di Guerra fu ftabiiito nel 1714. dai

Re Filippo, ed è comporto d’ alcuni Gonfiglieli, de’ quali

uno è il Segretario, e d’un Fifcale
,
e di 3. Affeffori che

fon miniftri del Configlio Reale di Caftiglia

.

Il Configlio Reale
,

e Supremo di Sua Maeftà ,
oppure il

Configlio Reale di Caftiglia , è il Supremo Tribunale del Re-
gno, nel 1608. divifo in 5. Sale o Camere dal Re Filip-

po III.
,

delle quali ognuna giudica Caule differenti . Sala

primera de Govierno , confifte in un Governador del Con-
fejo, o fia Prefidente, 7. Configlieri

, e 2. Fifcali ;
Sala

fegunda de Govierno in 4. Configlieri; Sala de Mille Qui-

nientas (Sala di 1500.) confifte in 5. Configlieri; Sala de

Jufticia in 4 Configlieri
; e Sala de Provincia parimente in

4. Configlieri
.

Quell’ ultima Sala ha ancor un Governa-

dor, 2. Giudici per le Competencias ,
2. Giudici per le

Commilfiones
,
ed un Giudice per li Miniftros. Le provin-

cie del Regno fon divife fra i fette Configlieri
, o fia

Miniftri della prima Sala del Governo . Certi affari fi-

trattano in pieno Configlio
, comporto di tutte le j. Sa-

le o Camere, e che allora confifte in un Prefidente, 14.

Configlieri , 2. Fifcali
, 3. Argentcs Fifcales

, 7. Refe-*

rendarj , e 7. Segretari, A quello Configlio è unita la

Reai Camera di Caftiglia , comporta d’ un Fifcale ,
un Se-

gretario del Patronato Reai Ecclefiaftico de Caftilla ,
da cut

le relazioni partano immediatamente al Re , e che imme-
diatamente dal Re riceve gli ordini ; d’ un Segretario de

Grada
, y Jufticia , y Eftado de Caftilla , e d’ un altro Segre-

tario de Grada
, y Jufticia , y Reai Patronato de la Coroni'

de Aragon .
- -

Il Configlio dell’ Jnquifizione Suprema e Generale
,
s’ è deferìt?'

to di fopra §. 7.

Il Configlio Reale e Supremo dell’ Indie
,

confifte in un
Prefidente, 17. Configlieri, 2. Fifcali, uno per il Perù,

e

l’ altro per la Nuova Spagna
,
ed in altri impiegati .

Que-
llo Tribunale ha la Suprema Giurisdizione di tutto ciò

eh’ è comprefo nell’ America Spagnuola tanto in Terrdfer-
ma , che nel Mare .

1

' II Cordìglio Reai degli Ordini Cavaliere,felli ftabiiito nel'

i48P->
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1489., è divifo in due Sale, delle quali l’una è deftinata

per il folo Ordine di S» Jacopo , e 1’ altra per quelli di

Calatrava, e d’ Alcantara (-§.!».): giudica tutte le Cau-

fe fpettanti gli Ordini Cavallerefchi

.

Il Configlio Reale delle Finanze

,

divifo in 4. Sale , nel

1715., dal Re Filippo V. , che fono Sala de Govierno , Sa-

la de Millanti , Sala de Juflicia ,
e Tribunal de la Contaduria

Major . •
,

Confifte generalmente in un Prefidente , e 1 8. Configlie-

li ordinarj.

Gli altri Configli alti , fono il Commeffiariato , e la Di-

rezion Generale della Cruciata

,

di cui il Prefidente è un
Commeffario Generale , La Junta Reale delle fabbriche ,

e

de bafichi ;
La Reai Junta General de Commercio

,
Meneda, De-

pendiencias
,

de Ejìrungerai , y Mynas
;

e la Reai Junta de Tu-

bato.

I Tribunali Subalterni della Corte fono la Sala de’ Giudi-

ci della Cafa
, e Corte Reale ;

La Junta de Apofiento ,
ed il

Corregedor y Tbenientei de la Villa.

§. ij. I Tribunali primari nelle provincie del Regno
fono: La Reai Cancelleria di Valladolid

,

è quella di Grana-

da
,

di cui la Giurisdizione vien determinata per mezzo del

fiume Tago, ed alla quale fon fottopofte le provincie del-

la Corona di Cartiglia ; Il Reai Configlio di Navarra , col-

la Camera delle Finanze : L’ Audienza Reale di Coruna in Ga-

lizia
;
La Reai Audienza di SevHla

;
quelle d’ Oviedo

,
delle Ca-

narie, de la ContraElacion
,
a lat Indiai a Cadice

,
d’ Arago-

na, di Valenza
,

di Catalogna, e di Mallorca. Le Cancelle-

rie hanno un Prefidente
,

degli Aflèffori
, Giudici Crimina-

li
, ( Alcades del Crimen ) Giudici de’ Nobili ec. Il Con-

figli© Reale di Navarra ha il foo Reggente, Configlieri ,

Fifcale , e Alcades . Le Audienze hanno un Reggente ,
Al-

cades, ed altri impiegati, che dirò a fuo luogo. I Magi-

ftrati delle città , di cui i membri fi nominano , o dal Re

,

o dalle medefime città , amminiftrano il Governo Politico

,

ed Economico. Erti formano la prima irtanza, e nefluna

Cancelleria dell’ Audienza può mefcolarfi in qualche affa-

re, fuorché
, fe alla medefiraa alcuno fi foflè appellato . Il

, nu-
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numero delle perfone ,

che compongono il Magiftrato è

maggiore, o minore fecondo la differenza delle città. Nel-

le città di Cartiglia ( Ciudades ) ,
oltre il Corregedor

, Re-
gidores, Sindico, Procurador, ed Efcrivano, fiedono an-

che nel Magiftrato i Sexemeros
,
ed il Procurator Genera-

le del paefe . Ne’ luoghi piccoli , e nelle provincie della

Corona d’ Aragona confifte il Magiftrato in perfone Le-

gali, in Regidores, Sindico General, e Scrivano. Nelle

citta avvi molti Regidores
,

ne’ borghi ( Villas)
, e ne 'villag-

gi ( Aldeas ) non ve ne fon più di quattro
,

ed in alcuni

non ve n’ è più di z. In rutti i luoghi v’ è un fol Sindico

,

ed in alcuni un folo ricade, ed in pochi luoghi awene
due. Benché il Re folo abbia il diritto di conferire gl’

impieghi del pubblico; o per privilegi accordati , oppure

per lunga ufanza , vi fi fon cagionate varie mutazioni,

talmente che vi fono delle città e luoghi , Signori Eccle-

fiaftici , e Secolari , i quali poffono nominare gli Alcades

,

Regidores, ed altri Uffiziali Civili; Avvi anco delle città ,

c luoghi , dove il Corregedor vien nominato dal Re : i

Giudici però fi fcelgono dalle città, e luoghi medefimi .

In alcuni luoghi i Giudici ( Alcades ) fono eletti da’ padro-

ni de’ Tribunali ,
e gli altri impieghi gli conferifce il Ma-

giftrato; non mancano de’ luoghi, dove il Magiftrato co-

ftituifce i Giudici ordinar;
,

e dal padron del Tribunale

vien meffo il Giudice maggiore: ed in altri luoghi piccoli

il Magiftrato fceglie i Giudici
,
e tutto il rimanente degli

Uffiziali. Quefta è la maniera di procedere nc’paefi incor-

porati alla Corona di Cartiglia; ma nelle provincie unite

alla Corona d’ Aragona il Magiftrato inoggi dee proporre

due perfone all’Audienza ,
la quale ne fceglie una. Le

città capitali (Ciudades Cabefas de Partido) hanno il pri-

vilegio di poter far delle mutazioni relativamente al lor

proprio Governo, e Polizia. I villaggi fottopofti alle dette

città, fon governati fecondo le Leggi delle medefime. Mol-
ti borghi ( Villas ) ,

che tempo fa erano fotto la Giurisdi-

zione delle città (Ciudades) per mezzo di danaro, paga-

to a’ Regi, fi fon liberati dalla Giurisdizione delle città,

e ne fon divenuti independenti . Il titolo di Vinti
,
o lift

Vi-
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Vice-Re è dato oggigiorno al folo Gorvemator di Navar-

ra
;

Il Supremo Comandante d'una provincia vien chiama-

to Capitano Generale , e chi comanda a una fola città ha

il nome di Governador. Quelli foprintendono agli affari di

Polizia, di guerra, e di Giuflizia . Un Vice-Re, ed un ca-

pitano Generale hanno egual potere, e l’Ifleffa Giurisdi-

zione : l’ uno , e 1* altro efercitano quafi tutti i Diritti Rea-

li , e gl’ ifleflì Governatori delle città a loro fon fottopofti

.

Gl’ Intendenti fono i primi amminiftratori delle Finanze

del Re nelle provincie, e fon fubordinati al folo Segreta-

rio delle Finanze. Oltre la raccolta delle coflituzioni Re-
gie, e le Leggi fatte ne’Comizj di Toro, che fono le piu

riguardate, hanno anche in Ifpagna il lor valore gli anti-

chi Codici, détti Fora e Fuero Juzgo ,
Leyes de la Parfida

,

ed il Gius Romano

.

§. 1 6. Le Regie Entrate fono fiate foggette a gran va-

riazioni. Vayrac ha fomminiflrato un’ eflratto della Con-
taduria mayor, (§. 14.) comunicato al pubblico da Lin-

fchot, e Salazar, conforme al quale le mentovate entrate

nel Secolo pafTato importarono circa 32. in 33. milioni

di lire di Francia
, ( cioè circa 2763640. in 2S50000. Zec-

chini di Venezia ) quelle però alla fine del luddetto Se-

colo ,
a cagione della cattiva economia

,
talmente franaro-

no, che alla morte di Carlo II. non paffarono 7, in 8.

milioni di lire ( che fanno incirca 604550. in 690910.
Zecchini di Venezia). Filippo per migliorare lo Stato del-

le Finanze fi fervi del Prefidentc Franccfe Orry, il quale

effettivamente le migliorò. A tenore d’un calcolo fatto

da Ufìariz
,

le Finanze Reali verfo l’anno 1724. montaro-

no a 2351 01 54. Efcudos deVellon (cioè incirca 35076060.
Zecchini di Venezia ) : ma dopo quel tempo fotto il Re
Ferdinando VI. eflè fon afcefe al doppio: importando pre-

fcntemcnte le medefime quafi 47. milioni d’ Efcudos de
Vellon, (eh’ è quanto a dire a 10118180. Zecchini in cir-

ca di Venezia ) Cioè

L’Appalto Generale delle Gabelle, de’ Diritti, dell’Am-

miragliato
,
de’ Diritti della lana

,
dell’ acquavite

,
del piom-

bo, della polvere da fchjoppo, dell’ argento vivo, e delle

car-_ ,
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44 t A SPAGNAI
carte da giuocare impor- Ed a moneta di Venezia

ta Eicudos - - - - 1x772650. Zecchini — 1757730
Gli Appalti provincia- • '

li di varjDazj de’ fuddi-

ti, fpecialmente di quei

che ricavano da‘ vi-

veri - - . — - 11798000. — - - 1547300
Dal Tabacco - - 10996399. — - -- 2374220
Dalle Polle - - - 3317592. - - - 716300
L’ Entrate annue

,
che il

Re ritira dail’Indie - 8000000. — - - 1727270

Efcudos de Vellon 46884641. Zecchini 10122820
Nelle provincie della Corona di Cartiglia lè Impofiz io-

ni fon di molte forte ed intricate, richiedono molti Mi-
niftri

,
cagionano molte frodi ,

e fon di grand’ aggravio a’

fudditi : perciò fotto il governo del Re Ferdinando VI.

dal Segretario di Stato Carvajal, e dal Miniftro delle Fi-

nanze Enfcnada fucceflivamente rti fatto un progetto d'una

contribuzione difereta, uniforme e durevole; a cagion dì

cui vi fu ordinata una commi ifione col nome di Janta de

la unica contrìbncion
,

che tuttavia continua
; fenza però ,

che la cofa abbia avuto effetto. La mira di quello dife-

gno era, di regolarvi la contribuzione neirifteflòmodo, che

nelle provincie della Corona d’ Aragona: Quantunque quel-

la in quelle provincie non fu ftabiltta dal Re Filippo V.

fé non per caftigo de’ fudditi ribelli ; ciò che a quelli do-

ve» riulcir di pena, fi cangiò in benefizio, almeno fe fi

fa paragone co’ fudditi della Corona di Cartiglia: impe-

rocché quantunque erano tenuti a pagar più di quel che
contribuirono fotto i Regnanti della Cafa d’ Auftria; pure

la maniera di metter infieme la fomma da pagarli, e la

fpartizione difendo lafciata al loro arbitrio, elfi da quel

rempo in qua ne trovano più il lor conto, che prima nel-

le moltiplicate Impofizioni

.

§. 17. Gli Spagnuoli, che dalla Coftituzione Politica ,

ed Ecclefiaftica del Regno da giovani s’avvezzano alla ti-

midità, abborrifeono il fervizio militare, e di rado di pro-

pria elezione fi determinano ad abbracciarlo. Aggiungen-

dovi ancora, che i loldati vi fon poco ftimati, e malte-

nuti
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miti , credefi la lor forte difgraziata

,
e compatibile

, e ù
regala la gente reclutata con tanta profusone di danaro

,

che per limitarvi quella liberalità, il Governo è collretto

a dar degli Ordini pubblici. Vedi il mio Magazzino per la

Storia ,
e Geografia part. i

.
pag. 35 1. 378. Lo Spagnuolo pe-

rò ha quella buona difpofizione alla vita militare, che lì

contenta d’im trattamento melchino, eh’ è- d’ un duro, e

forre temperamento, e eh’ è fpedito nelle marcie. I Cate-

lani di tutti gli Spagnuoli fon i più guerrieri
;
e fon i più

facili a farli arrolare fra’foldati. Nel 1754- la fòrza mi-

litare di Spagna per terra confilleva-

1. In 42. Reggimenti di Fanteria
, che formarono 98.

Battaglioni, e che inlieme colla guardiamarina di 150.

uomini, e cogli Alabardieri di 100. uomini ge-

neralmente fecero uomini ------- 58802.
2. In 22. Reggimenti di Cavalleria, di 4S. Squa-

droni, formarono - - - -- -- - - 5610.

3. In 10. Reggimenti di Dragoni di 20. Squadroni 2560.

4. In 33. Reggimenti di Mibziotti - - - - 23100.

5. In 4. Reggimenti degli Invalidi - - - - -
• 4800.

6. In Compagnie fpartite --------1725.
In fomma , uomini 96597.

Il mantenimento di quello Efercito
,
collava annualmen-

te circa 9 1 49064 Efcudos de Velieri (di Venezia Zecchini

j97 5 370. circa).

Nell’anno 1 760. lo flato militare non avea fofferto gran

mutazione., perchè confifteva in 31. Reggimenti forellieri

di Fanteria, di

78. Battaglioni, uomini ------- 46876.
11. Reggimenti forellieri di Fanteria di 22. Batta-

glioni - 12920.

33. Battaglioni di Miliziotti - - - - - 23100.

4. Reggimenti degl’invalidi di 8. Battaglioni - 4800.
22. Reggimenti di Cavalleria, di 46. Squadroni - 6114.
lo. Reggimenti di Dragoni, di 20. Squadroni - 2560.

15, Compagnie di Volontari - - 2005.

Somma, uomini 983 75.

Il
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Il Regno di Spagna in ogni fua parte è ben guardato j

t)alla parte di Francia i Pirenei gli fervono di ottimi ba-

luardi; le code marittime fon difefe per mezzo di piazze

fortificate ,
e d’un gran numero di Ridotti

; Forti
, e Tor-

ri
;
e nell’ interno del paefe un’ Efercito nemico trova pò-

chi comodi, fpecialmente la cavalleria, che vi l'offre mol-

to a cagion de’ foraggi infoliti per i cavalli, che oltre di

ciò con gran pena vi fi raccolgono.

$. 18. Importa più al Regno di Spagna, prowederfi d’

ima buona marina
, che aver gran forza militare per ter-

ra; per recar difefa diffidente al fuo commercio coll’Ame-

rica, per allontanare i Corfari dalle fue code, e per tra-

fportare in cafo di bifogno le fue truppe. Non gli manca
quafi nulla di ciò, che fa bifogno per la codruzione delle

navi . L’ Aragona ,
Navarra

,
c Catalogna fomminidrano

legnami ottimi: Bifcaya, ed altre contrade fornifeon del

ferro buono. In Lierganes e Cerada, poco lontano dal

mare, dalla parte di S.Ander, fi gettano de’ buoni camuy-

ni di ferro, e delle ancore, e nelle fonderie di Eugui ,

Azura , e Iturbiera in Navarra delle bombe
,

granate , e

palle di varia forta. Si fa anco della polvere in divertì

luoghi, e fi fabbrica ogni forta d’armi aPlafencia inGui-

pilzcoa, e' a Valenza. Potrebbe dabilirtì una fonderia di

cannoni anche nella città di Ronda, in vicinanza di cui

c’è la fabbrica di latta , ed a Ederona potrebbe metterti

un magazzino
,
onde cavarli il neceffario per armar le na-

vi, che s’adoprano nel Mediterraneo . A Puerto Reai, po-

co difiante da Cadice, fi lavorano corde buone per navi,

e vele, facendovi ufo della canapa, che crefce in Galizia,

Granada, Murcia, e Valenza; ma non effendovene abba-

ftanza ,
non vi fi può peranco far a meno

,
di non prov-

vederli di quella che tàen da’ paefi fettentrionali
; c finora

la maggior parte delle vele, e corde da nave vi s’è com-

prata dagli Erteti . In varj luoghi di Catalogna
,

ed Ara-
gona fi fa del catrame, e della pece. Anche le provincie

Americane fomminiftrano legno ottimo per la coftruzione

delle navi, come pure del catrame e della pece; e fareb-

be cofa vantaggiofa il coftruir la maggior parte de’ basi-

menti in Havana; perchè le navi fabbricate di legnoAmc-
rica-
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INTRODUZIONE. 47
deano fon più durevoli di quelle che Io fono di legno Eu-
ropeo. I Bifcayefi fon i migliori marinari di Spagna. La
marina Spagnuola foffrì un colpo pericolofo fotto Filip-

po II. ( §. 1 0. ) e ne’ tempi pofteriori maggiormente s’ in-

debolì. Dopo la pace d’ Utrecht Filippo V. s‘ induftriò mol-
tiflìmo a riftabilirla . La Flotta allora era comporta *

1. Di 26. Navi da guerra di 114. fino a 50. cannoni.

a. Di 13. Fregate di 30. a 20. cannoni.

3. Di 2. Packboti ,
ognuno di 1 S. cannoni

.

4. Di 8. Sciabecchi
,
ognuno di 24. cannoni

.

j. Di 4. Bombardieri, ognuno di il. cannoni.

Era armata di 190 14. uomini. Nel 1760. eranvi 47.
navi da guerra di 60. in 70. cannoni, 4. Packboti

, 14.

Sciabecchi
,
e 7. Galeotte bombardiere

,
ed altri vafcelli difperfi,

difarmati , e incapaci di far vela . Tutte le fpefe annue per

il mantenimento della marina importano circa 6234581.
Efcudos de Vellon (di Venez. Zecch. 1346100. in circa).

$. 19. Di fopra al §. 10. s’è detto, che la Monarchia
prefente di Spagna è nata dalle provincìe de’ Regni uniti

di Cartiglia
,
e d’ Aragona ,

dove anche fi enumerarono le

provincie, che allora appartenevano alle mentovate Coro-
ne. Qui bifogna ancor accennare, che il Regno di Navar-

ra , e le provincie di Guipuzcoa , Alava , e Bifcaya non fi

comprendono oggigiorno nè fotto la Corona di Cartiglia ,

nè lotto quella d’ Aragona. Conforme a quelle annotazio-

ni feguono ora

.

I. LE PROVINCIE
Che appartengono alla Corona di Cartiglia

,

I. EL RE Y NO de CASTILLA
la Nueva.

,

Il Regno di Cartiglia Nuova, Cartella Nova.

Alami lo chiamano Regno di Toledo
; è incentro della

Monarchia, e la Sede del Re. E’ cinto dalla Cartiglia

Vecchia, Aragona, Valenza, Marcia
, Jaen , Cordova ,

ed Ertremadura . La lunghezza maggiore dal Nord verfo

Mez-
.. . t ..
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Mezzodi importa 250. miglia; e la larghezza maggiore dal

Wefl verfo l’Oft non è molto minore. E’ feparato dalla

Cartiglia Vecchia, ed Eftremadura per mezzo d’una ferie

di montagne. Fra i due fiumi Tago, e Guadiana vi fono

le ferie di monti, chiamati Montes de Toledo. Da’ Regni
di Jaen, e Cordova quello Regno è divifo per mezzo della

Sierra Morena
;

dalla parte d’ Aragona vi fon pure delle

montagne. Da quella parte, o fia in vicinanza de’ confini

d’ Aragona nafce il Tajo , il quale Ipecialmente nella detta

contrada s’accrefce da’ fiumi Xamara
, Guadarama, e Al-

bercbe
,
che infieme con altri Influenti, onde la Xarama

vien ingroflata, provengono da quelle montagne, che la

nuova Cartiglia feparano dall’ Aragona . Anche la Guadiana

ha la fua forgente in quello Regno, come se detto al §. 5.

In poca dillanza di là
,

dove fecondo l’ opinion volgare

quello fiume rinafce dall’Ojos de Guadiana, il medefimo
riceve l’ Influente Gijuela . Quella parte di Cartiglia Nuo-
va

, che chiamafi la Mancia
,
Manica

, coltiva zafferano , e

vino ; Io zafferano migliore crefce preflò Manzanares, Val-

depenas
,
e Santa Cruz . Il vino della Manica è quello ,

che li beve ordinariamente a Madrid , ed il migliore è

quello di Valdepenas, dove anche fi fa un pane così bian-

co , e buono
,
che non fi trova il migliore in tutta la Spa-

gna . La Nuova Cartiglia fu fiotto il Dominio de’ Mori fi-

no al 1085. nel qual anno Ferdinando il Santo fe n’im-

padronì infieme con Toledo. Confi* e in tre provincie.

I. jik'aria.

Forma la parte eltrema di Cartiglia Nuova
, e comprende

.

1. Lei Capitale della Spagna.

Madrid
,

che propriamente non è altro che un borgo

( Villa ) ; ma effendo la Rcfidenza Reale prevale a tutte 1
’

altre città di Spagna. Giace in mezzo d’una gran pianu-

ra, cinta per ogni dove di colline. Non comprefo il ca-

rtello, ed il giardino di Buen-Retiro; il fuo circuito filten-

dc per 3. ore di cammino. Non ha nè follo, nè altra forta

di

Digitized by Google



A Digitized by Google



9ÉF*/'/v
ih, >"> „ v



IL REGNO DI CASTIGLIA NUOVA. 4$
dì fortificazione, fuorché un terrapieno, che la cinge. Dal-

la parte di Ponente , e Mezzodì l'corre il fiume Manzina-

res
,
che per lo più è Icarfilfimo d’acqua, fuorché d’in-

verno ,
ingroffandofi allora colle acque della neve fciolta

.

Nel 1584. Filippo II. vi fece un Ponte di pietra, lun-

go Tioo. palli, che per lo fpazio di 700. palli ne ha zi.

di larghezza, é gli colio 200000. Ducati, o fia Zecchini ;

(Zecch. Ven.94100. circa), ha il nome la Puente Segovia-

na. Sull’ ifteflò fiumicello dalla parte Meridionale della cit-

tà Filippo V. fece coftruir con ifpefa maggiore un’ altro

Pome, chiamato il Toletano. Dalla parte Occidentale del-

la città accanto alle praterie, lungo il fiume Manzanares

avvi una firada alta, in ambedue i lati piantata d’olmi ,

che chiamafi la Fevrida, ed in tempo d’ .Ellate, e di Pri-

mavera ferve di palléggio . La città comprende cir. 1 3 1 00. ca-

fc, e fotto il governo di Ferdinando VI. vi furono 26042.

abitanti tra ili. c 60. anni d’età, 1641. che pattavano

60. anni, 13907. che ne aveanomeno di iS, 10676. per-

fone di fervizio, 735. poveri, 207. lavoranti a giornata ,

che non aveano cafa, 5660. vedove, e 42168. altre don-

ne, e bambini di differente età, talmente che tutti gli

abitanti infieme facevano il numero di 101037. anime.

Fino al Regno di Carlo III. la città ebbe la riputazione

di poco pulita, a cagione delle fue flràde fporche, puz-

zolenti, e cattive; ma queflo Re ora Regnante vi ha fat-

ti degli ottimi provvedimenti per la pulitezza
,

e bellezza

delle firade . Elle fon laflricate , e non è più lecito gettar-

vi neffuna lordura. La piazza grande detta Plaza Major

farebbe molto bella, fe fi confervaflè più pulita, e non vi

foffero i botteghini, che vi vendono de’ viveri . Non fola-

mente fu quella piazza, ma più fpeffo, e quali fempre in

im’edifizio rotondo pollo fuori della porta d'Alcala, fi fa

la caccia del Toro. Le 13. Chiefe parrocchiali fono, San-

ta Maria, San Martin, SanGines, San Nicolas, San Sal-

vador, San Juan, Santa Ctuz, San Pedro ; San Andres
,

San Miguel, San Juilo, San Seballiano, Santiago
.
Que-

lle comprendon ancora 6. Chiefe parrocchiali annette .' Fra

le molte Cappelle quella fpecialménte , eh’ è dedicata a S.

Ilidoro Tutelare della città di Madrid, è molto magnifi-

Num. ìli, D ca.
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fica , ed ha avuto principio dal Re Filippo IV. Vi fi con*

tano 6g. monafterj, 22. Ofpedali ec. Il palazzo Reale gia-

ce dalla parte Occidentale della città in uno fpazio eleva-

to, ed avvi un profpetto belliflimo
,

non (blamente a ca-

gion del fiume Manzanares
, che vi parta , ma anco per

cagione della campagna. Nel 1734. quello palazzo abbru-

ciò -, fu però riabilito meglio di prima. Vi fono in que-

lla città i Collegi d’alto governo, che fi fon defcritti nell'

Introduzione §. 14. e 4. Accademie Reali, cioè: la Reai

Accademia Spagnuola; la Reai Accademia della Storia; la

Reai Accademia Medica; e la Reai Accademia delle tre

Arti nobili Pittura, Scultura, e Architettura , col titolo di

S. Ferdinando

.

*. Le Città , Ciudadcs.

1 ) Toledo
,
che in Abulfeda fi trova ferina ToUitbeUb ,

città in uno fcoglio fui Tago, il qual fiume cinge quali

tre quarti della città
,
penetrandovi a traverfo de’ lidi al-

ti comporti di fcoglio . Dalla parte del Nord, ove la cit-

tà s’ apre in una pianura , erta è cinta d’ un muro «loppio ,

e da gran numero di torri . La città a cagion del fuo fit-

to è molto difeguale, di modo che ora vi fi fiale, ed ora

fi fcende. L’acqua fi porta dal fiume nella città fulla fchie-

ria degli afini . Erta è la Sede del primo Arcivefcovo di

Spagna, che un’ aiuto per l’altro ha 300000. zecchini di

Rendita (Zecch. Ven. 141 140. circa); il fuo Capitolo Cat-

tedrale ne ha annualmente 150000 ( Zecch. Ven. 70570. cir-

ca, della qualfomma ne pervengono al Re 66000. (Zecch.

Ven. 21900.) Avvi anco un Tribunal d’ Inquifizione . La
città comprende cir. 4000. abitanti

, con 27. Cure piccole
, 39

monafterj, 28. fpedali, molti Collegi, ed un’ Univerfità ,

che propriamente non è altro, eh’ un Collegio, in cui nel

1760. fotto undici Profertòri non v’eran più di fedici Sco-

lari. La Chiefa Cattedrale ha una Libreria ricca di ma-
noferitti . Il Cartello Vecchio, o fia l’Alcazar fi» fabbrica-

to da Carlo V. Vi fu però meflo il fuoco nel 1710. dal-

le truppe alleate , e non s’ è più riftaurato . La ' città è
fcarfa d’ abitanti fenza indùftria

,
e fenza traffico

, di mo-
do che nel 1769. non v’era più d'una fola manifattura di

ièu.
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IL REGNO DI CASTIGLIA NUOVA. fi
(età. Vi fi fori tenuti anticamente ritolti Sinodi Eccìefia*

Ilici . Nel fobborgo
;
fituato dalla parte Settentrionale del*

la città, vedonfi alcuni avanzi d’ un’Anfiteatro Romano ,

e nella pianura vicina trovanfi in maggior quantità i ri*

mafuglj d’un Girco, dove s’è fabbricata una piccola Cap-
pella pubblica

,
nella quale fi dice la Mefla per quelli , dìe

condannati al fuoco dall’ Inquifizione j fi bruciano poco

lontano

.

2 ) Alealt de Henares
, anticamente Coniplutum

,
dove ha

un palazzo l’Arcivefcovo di Toledo, il quale ha il diritto

di nominar il Corregidor di quello luogo. Comprende 3.

Chiefe parrocchiali, 19. Conventi di Frati, e 9. di Mona-
che, 24. Collegi, 4. fpedali, ed urta Univerfità fondata

nel 1499. dal Cardinale, ed Arcivefcovo di Toledo Xime-
nes de Cifneros, e ridotta a perfezione nel 1510. Quello

luogo fu borgo fin all’anno 1687* nei qual’ anno fu di-

chiarato città.

3) Gnadalaxara
,
che Abulfeda chiama IPadi ’l Hadfcba-

ta
,

città fui fiume Henares, che non contiene più di 2000.

ed alcune centinaia d’ abitanti con 9. Chiefe parrocchiali
,

7. Conventi di Frati, e 7. altri di Monache; vari fpeda-

li, un bel palazzo de’ Duchi d’Infantado, ed una mani-

fattura Reale di panni, e di floffa, flabilitaVi dal Barone
di Riperda.

Alla Giurisdizione di quella città è fottopollo il borgo
di Orche .

3 . 1 luoghi feguenti :

1) Buen-rtùro
,
Villa Reale, a Levante di Madrid, fab-

bricata da Filippo IV. E' compolla di quattro quartieri

principali, che formano un quadrato perfetto, il quale in

ogni fuo angolo è adorno d’un padiglione. Nel cortile ve*

defi la Statua equeftfe di bronzo di Filippo II. In una ca*

fa del giardino li cullodifcono alcune beftie feroci tanto

nazionali
,
che ftrartiere

. Awi un bofeo di diporto
,
eh’ £

grande e bello, 3. gran lagune, varj padiglioni, giardini,

c fontane; e forma nell’ ifteffo tempo un Parco Reale.
Accanto a quefta Villa trpvanfi 2, erfmi deliziofi, deno-

minati di S. Antonio, e £. Paolo; e c^e poflo* riguardarli

D 2
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JS LA SPAGNA.
Come cafe di diparto. 11 Re fuol trattenerli nella Villa Iti

tempo di Primavera, ed una buona parte d’Eftate. La
fabbrica di Porcellana, Riabilitavi dal Re Carlo, occupa un

cdiftzio grande e magnifico.

2 ) Cafa del Campo ,
Villa Reale a Ponente di Madrid,

full’ altro lido del fiume , ed in faccia al Palazzo Reale ,

è un luogo ameno con un bel bofco di diporto. All’in-

greffo del giardino avvi la Statua equeftre di bronzo di

Filippo III.
4 >

’

3 ) La Florida , una Cafa Reale di diporto pretto un
viale d’ olmi , che fui lido Orientale del fiume Manzana-

res prolungafi per lo fpazio di tre miglia in circa . AU’ufici-

re del viale dalla parte del Nord s’ entra nel bofco del Pardo

.

4) Il Pardo
,

Villa Reale, 7. miglia dittante da Ma-
drid, fui fiume Manzanares, in una valle, che oltre la

fabbrica principale ne ha anche dell’ altre, e fu eretta da

Carlo V. L’ antiche pitture a fretto, che vi fi veggono ,

fon tuttavia belle; vi fono anco de’ quadri de’ più celebri

Pittori. Il foflo afciutto, che circonda la villa s’è can-

giato in un giardino . Nel 1739. dal Marchcfe di Vil-

larias ,
Miniftro di Spagna

,
e dal Signor Keene Mi-

niftro d’ Inghilterra
,

per compor le controverfie
,
che fin

allora eran fiate fra quelle due Corti, vi fu fegnata una

celebre convenzione. Incomincia pretto quella villa un bof-

co di quercie da per tutto montuofo, che forma un Par-

co rifervato alle cacce Reali
, cinto d’ un muro

, che gira

per un circuito di 84. miglia; dove ritrovanfi varie cafe

per comodo di quelli che vanno per diporto alla caccia ,

delle quali una chiamali Torre de la Parada
ì fabbricata da

Carlo V. nella cima d’un colle, una mezz’ora di cammi-
no dittante dalla villa ;

d’onde vedefi la città di Madrid
,

e contiene alcune pitture eccellenti. Sul lido Orientale del

fiume Manzanares c’è in un monte un convento de’ Cap-
puccini, detto il Crifio del Pardo

, molto frequentato dalle

perfone divote a cagion d’ un Crocifitte» miracolofo

.

y ) Zarznela , una Villetta Reale
, con un bell’ orto dì

frutta, e d’erbe da cucina; è dittante circa 3. miglia dal-

la Villa di Pardo, e 12. miglia da Madrid.

6 ) Villa Viciofa. Villa Reale amica J2. miglia dittante

x. v • _
4

da



IR, REGNÒ DI CASTIGOA NUOVA. J?
da Madrid, óve il Re Ferdinando VI. nel 175 9- mori

uviferamente di frenefia .• ' -

7) San Lorenz.') el Reai del Efcorial ,
monartero magnifi-

co de' Gerolamiti , 25. miglia diftante da Madrid, fab-

bricato dal Re Filippo II. in memoria della Vittoria da

etto riportata nel 1557. fopra i Francefi nella battaglia di

S. Quintino. La fabbrica fu incominciata nel 1563* e ter~

minata nel 1584. e colto 25. milioni di zecchini, L’Ar-

chitetto primario fu Lodovico Fox Parigino. Il monafte-

ro ha 1000. palli di circuito, ed è di figura quadra, fic-

che ogni lato ha 250. palli in lunghezza .
Qltre le abita-

zioni per i Frati vi fono anco degli appartamenti per la.

Corte Reale . La maggiore fpefa fu fatta nella fabbrica

della Chiefa. Quella contiene 40. Cappelle , con altrettan-

ti Altari . Nella Cappella principale conferva fi il teforo del-

la Chiefa, e nella medefima v’è l’ Aitar maggiore, che

dal fuolo fin alla volta è comporto d’un belli(limo diafpro , .

Il valore di quella Cappella fola llimafi più di 5. milio-

ni. La Sagreltia eh’ è accanto al Coro, è un Salone ador-

no di be’ quadri di Tiziano , e d’ altri celebri Pittori ,
do-

ve fi confervano i preziofi arredi per gli Altari , e Sacer-

doti, i vafi d’argento e d’oro, una croce d’oro tempella-

ta di perle di llraordinaria grandezza
,

di rubini ,
di pietre

turchine, fineraldi, e diamanti di grandifilmò valore, con

altre cole preziofe.

Il Pantheon
, o fia il luogo di fcpoltura de’ Regi e delle

Regine di Spagna, è fotto l’altar maggiore, e può dirli

fenza dubbio la cofa più notabile, e che richiama più d'

ogni altro l’attenzione di chi la vede. Carlo V. ne fece il

dil'egno, Filippo II. e III. l’efeguirono, e Filippo IV. vt

mife l'ultima mano, e fu terminato nel 1654. È’ un fot-

terraneo in volta
, di figura ottagoni , ove fi feende per

una fcala di marmo . Fra le cofe degnidime e vederfi
,

più.

d’ogni altra fon maravigliofe l’Arme di Spagna, figurate

in pietre belle di varj colori, cominelle inficine con arte

mirabile. La magnificenza e ricchezza di quello fotterra-

neo, i metalli preziofi e le gioje,. che da ogni Iato rii*

plendono
, fanno che quello luogo merita chiamarli la ma-

raviglia di Spagna; e dall' altro canto fon un’ argomentò

D 3
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convincente della vanità ed incoftanza delle grandezze

umane. La volta fotterranea è appoggiata fopra 16. pila*

{tri di diàfpro di vario colore, che per di dietro fon ao*
Compagnati d’altri pilaftri di marmo, porti in profpettiva

,

de’ quali ognuno ha la cornice di bronzo dorato. La cap-

pella è all’eftremità del Pantheon in faccia all’ingreflò ,

riccamente addobbata, fpecialmente d‘un Crocifirto d’oro

tempeftato di diamanti di gran valore. 1 lati di quella

Cappella fon divifi in 26. nicchie , o fia tombe d’egual

grandezza , delle quali quattro fempre fi vedono intagliate l’ una
iòpra P altra . In quelle nicchie trovatili 26. carte di mar-

mo nero
,

abbellite d’ ornamenti di bronzo dorato ; in cui

fi mettono i cadaveri de’ Regi , e delle Regine. I Corpi

morti de’ Principi
,

e Principeffe della Cafa Reale, e di

quelle Regine, che fon morte fenza prole mafchia, non
vengon riporti in quelle calle, ma in due fepolture, che

trovanli fotto la Chiefa accanto al Pantheon. Nel mona-
ilero è da notarfi la Libreria rifpettabile

, ed il Collegio

dellinato all’ iftruzione della Gioventù . La Libreria fii for-

mata dal Re Filippo II. e da Filippo III. fu accrefciuta

d’un numero confiderabile di manofcritti; ma nel 1671.

una gran parte de’ libri e manofcritti fu confumata dal

fuoco, e di alarne migliaia di manofcritti Arabi non ne fu-

rono falvati più di 1805. de’ quali il Catalogo Ut dato al-

la luce dal Cafiri. Il monaftero è vicino alla terra, detta

Efcorial ,
abitata da 200. anime incirca.

8) Manzanares , borgo fui fiume deU’ifteflb nome, col

titolo di Contea; ed i borghi Colmenar , Guadarrama
, e

Galapagar . La nuova llrada lartricata di pietra, che dal-

la Nuova Cartiglia conduce alla Vecchia, va fino a Gua-
darrama. Una colonna eretta filila, ftrada mentovata ha

quella Ifcrizione: Ferdinandus VI. pater patri*, viam utri-

que Calteli* fuperatis montibus fecit } Anno Saluti

s

MDCCXLIX.
Regni fai IV. La ftrada è un lavoro eccellente.

9 ) Cadalhafo ,
borgo de’ Marchefi di Villena

.

io) Ejcalona
,
borgo grandemurato , in una Umazione alta

lui fiume Alberche, con un cartello. E’ il luogo capitale

d’ un Ducato , con 4. fobborghi
, ed altrettante Gliele

parrocchiali, con una Collegiata, e 2. monafterj.
• - - il) Ai-



'il regno di castiglia nuova. 5J
II) Almorox

,
Hombela

,
Navalcamcro , Navalmarquende

,

e Valdemoro
,
fon borghi ; l’ ultimo de’ quali è vafto

,
e im-

poverì
,
quando i Gelimi comprarono più della metà de’

fuoi campi. Tempo fa era fortificato.

il) Magueda
,

borgo capitale d’un Ducato della Cafa
Najera

.

13 ) Talavera de la Reyna
, borgo antico, e vafto, cin-

to di mura, fui fiume Tago, con circa 4000. abitanti ,

7. Giiefe parrocchiali, comprefa la Collegiata, 7. conven-

ti di Frati, e 5. di monache, e 7. fpedali. Appartiene

all’ Arcivefcovo di Toledo . La manifattura di feta
,
che v’

è, non lavora più feta di quella, che producono i bachi ,

tenuti da elTa. Nel 175?. fornì la Corte di feterie.

14) Punite dell
1

Arzobifpo
,
borgo fui Tago, ch’appartie-

ne all’ Arcivefcovo di Toledo.

15) Orgaz
,
borgo capitale d’una Contea.

16) Confnegra ,
borgo grande a piè d’un monte, con*.

Chiefe parrocchiali, 3. monafterj, e 2. cartelli rovinati .

Fu città, e fin dal 1183. appartiene a’ Cavalieri di Malta.

17) Templeqne , borgo grande, con un monaftero. E’
ima Prioria dell’Ordine Gerofolimitano , che comprende
:

J4- luoghi, fra’ quali fono i borghi la Guardia
, e Villa

Harta

.

18) Yepes, borgo con Chiefa parrocchiale, 2. monafterj

di Frati, e 2. altri di Monache.

19) Ocatta
,
borgo grande, antico, cinto di mura, è an-

dato in decadenza : contiene 4. Chiefe parrocchiali
, y. mo-

nafterj di Frati, e 5. altri di Monache.' E’ Commenda
dell’Ordine di Sant-Jago. -

20) Villa Rnbia , borgo dell’Ordine di Sant-Jago.

21) Araniuez
, Villa Reale, 24. miglia diftante da Ma-

drid in una valle paluftre fui Tago, che in diftanza d’una

mezz’ora di là, riceve il fiume Xarama . La nuova ftra-

da, che di quà conduce a Madrid, che fL incominciata

fotto il governo di Ferdinando VI. è fatta alla Romana,
ed ogni miglio è coftato un milione dì Reales (Zecch. di

Ven. 1022720. cir. ) . La villa giace fopraun breve canale che

vi conduce l’ acque del Tago; e forma un’Ifoletta, can-

giata in un giardino delóiofo . La villa è- piccola , e non

D 4 ha
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56 LA SPAGNA,
ha nulla di rimarco . Il giardino di diporto

,
gli orti di

frutta e d’erbe per la cucina, ed i viali ombreggiati d’al-

ti olmi
,
hanno della vaghezza . In vicinanza v’è un bor-

ghetto ben fabbricato con ordine. L’ acque che fervono al-

le fontane, • derivarci da un lago piccolo, detto Mar de

Anùgola
, dittante una mezz’ora di cammino. Carlo V. eb-

be Aranjuez col fuo Diftretto lungo otto, e largo 20. mi-
glia, dall’Ordine di Sant-Jago, ed il fuo figlio Filippo II.

fabbricò la villa . II luogo vicino fotto Ferdinando VI. d’

un villaggio cattivo è divenuto un bel borgo. Quando la

Corte Reale vi villeggia, i Miniftri Efteri trattengonfi nel

villaggio vicino di. nome Antigola.

22) Ahover
,
borgo fui Tago.

23) llefcas
,
borgo grande con 3. Qiiefe parrocchiali, e

2. monatterj.

24) Legane

s

, luogo capitale d’un Marchefato. E’ fotto-

pofto alla Giurisdizione della città di Madrid.

25 ) Zvr/Vtf, borgo fui Tago , appartenente all’Ordine

di Calatrava

.

26 ) Bribuega
, borgo grande , cinto di mura fui fiume

Tajuna, con 5. Chicle parfocchiali, e 3. monatterj . In

quello luogo il General Stanhope Inglefe nel 1710. dovè

renderti prigioniero di guerra con la fua truppa.

27) Hita
,
borgo murato, con 3. Chiefe parrocchiali

ed un monaftero.

28) Cogolludo
,
borgo murato, luogo capitale d’un Mar-

chefato.

29 ) Buytrago
,
borgo cinto di muro

,
con un cadetto eh’

appartiene a’ Duchi d’Infantado.

.

~ II. La Sierra.

Fa la parte Orientale di Caftiglia Nuova , e comprende :

1. Le Città ,
Ciudades.

1 ) Cutnqa
,

città in un colle, fui fiume Xucar, la Sede

d’un Vefcovado, trasferitovi nel 1183. da Vaierà, di cui

il Vcfcovo ha 60000. zecchini di Rendite annue. Avvi
a •

*
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ìsneó un Tribunale d’ Inquifizione ,

con 14. Qiiefe parroc-

chiali
,

8. monafterj di Frati , e 6. di Monache . E' la ca-

pitale d’ un Diftretto.

2 ) Matte
,
anticamente Opta , Julia Opta

, città con 10.

- Chiefe parrocchiali, 5. monafterj di Frati, e 2. di Mona-
che, e 3. fpedali. E’ la capitale d’un Diftretto.

3) Alcaraz
,

città piccola in un luogo alto fui fiume

Guadarmena, con un cartello munito, con 5. Chiefe par-

rocchiali, 5. conventi di Monaci, e a. di Monache.
A* .

’ •“,*., *

2. 1 borghi , ViIlas .

1 ) LWff , borgo murato a piè d’ un colle
,

il luogo ca-

pitale dell’Ordine di Sant-Jago in Cartiglia , a cui fu re-

galato nel 1174. Comprende 3. monafterj.

2 ) Segara de la Sterra
, borgo murato

,
una delle mi-

gliori Commende de’ Cavalieri di Sant-Jago.

3 ) Villa Nueva de los Infanto

s

, e Chinchilla
, fon borghi

.

4) Villena
, borgo capitale d’un Marchefato.

5) Alarcon, borgo murato fui fiume Xucar con 5. Chie-
fe parrocchiali. Appartiene all’Ordine di S. Jago.

6 ) Mena
,
borgo cinto di muro , con un cartello

,
6.

Chiefe parrocchiali, 2. monafterj, ed uno fpedale. E’ il

luogo capitale d’ un Marchefato

.

7 ) Vaierà
,

anticamente Valeria, borgo, che fu città

riguardevole, e fino al 1183. fu la Sede del Vefcovado
trasferito a Cuenca.

8 ) Caracena
,

borgo con due Chiefe parrocchiali . E’ il

luogo capitale d’un Marchefato.

HI. La Manicai Mancia

,

Fa la parte Meridionale di Cartiglia Nuova. Compren-
de i feguenti Diftretti.

i. li Diftretto di Ciudad B^eal

,

dove fono . .

1) Cittdad Realy città 0003. Chiefe parrocchiali , 4-mo-
narte-
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fterj di Frati, e 3. di Monache, con 3. fpedali. E’diftan.

te tre miglia dal fiume Guadiana; ciò non oliarne l’in-

nondazioni cagionate dal medefimo, arrivano talvolta fin a
quella città. In vicinanza v'è il borgo di Miguelturra .

2. Villa rubia de los Ojos de la Guadiana
, borgo ch’ap-

partiene al Duca di Hijar. E’ abbondante d’acqua e ricco

di pafcoli buoni: qui fi rilevano anno per anno più mi-

gliaia di muli.

3) Paymel , borgo.

4) Manzanares
,

borgo, nella cui vicinanza coltivali lo

zafferano, che fi llima della miglior Torta della Manica .

Avvi una Commenda dell’Ordine di Calatrava .

5) dimagro , borgo grande, ch’appartiene all’Ordine de*

Cavalieri di Calatrava, con 2. Chiefe parrocchiali, 5. Con-
venti di Frati , e 4. di Monache , con un’ Univeifità fon-

data nel 1551. Avvi una fonte d’acque medicinali.

6) Bolanos
, borgo.

7) Valdepehas
ì

borgo grande, con una Chiefa ed un
monallero. Lo zafferano, che crelce ne’ contorni di quello

borgo, di S.Cruz, e di E1 Vìfo è della miglior forta nel-

la Manica; e le vigne .di quella contrada fon celebri: il

vino, che vi fi fa, è il migliore della Manica, e nel fa-

pore, e nel colore eguale al vino di Borgogna. 11 lùolò

pingue de’ contorni produce buonilfimo grano gentile; on-

de le ne fa del pane ottimo e bianchimmo, che non ha
il Tuo fintile in tutta la Spagna.

8) Santa Cruz> borgo, che dà il nome a un Marcite-

le, a cui, oltre quello borgo, appartengono anche quelli

di Valdepenas, ed E1 Vifo. In vicinanza fifeavano de’mi-

nerali d’ Antimonio.

9) El Convento Reai de Calatrava , o femplicemente Ca-

latrava , monallero e borgo in un monte , il luogo capi-

tale dell’Ordine Cavallerefco di Calatrava. L’ iflefio .bor-

go dà anche il nome al Campo de Calatrava.

io. Ahnodovar del Campo , borgo in una valle amena ,

con un cartello

.
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z. Il Diftretto d' Infantis

,

Che comprende il Campo de Montitb , ed il di cui bor-

go capitale è Villa nueva de los lnfantes , e contien in ol-

tre Villa Hermofa, Alhambra, la Solana
, Torre nueva ,

Chiclana
, ed altri borghi limili.

3. Il Di(iretto d' Aleara^ t

Che comprende il borgo capitale d’Alcaraz, El Bonil-

lo, Villarobledo, ed altri borghi.

i. EL REYNO DE CASTILLA,
LA VIEJA

.

Il PsJgno di Caftiglia Pecchia.

Cartella vetus.

La Caviglia Vecchia ha quello nome, perchè da’ Mori fu

prefa prima della Caftiglia Nuova. Dalla parte di Mezzo-
ili confina colla Nuova Caftiglia

,
da Ponente con Leone

,

da Settentrione coll’Afturia e Bifcaya, e verfo Levante
con la Navarra ed Aragona. La fua figura è molto irre-

golare, e per confeguenza la fua eftenfione ineguale. La
maggior lunghezza importa 1680. e la maggior larghezza

200. 'miglia . I fiumi primarj fono il Duero ed Ebro. Il

primo riceve YAtajada ,
Andaja

,
Arevai Uo , e Pifuerga, a’

quali s’ unifeono i fiumi Arlanza
,

e Arlanzon. Tutti que-

lli fiumi nafeono nella medefima provincia, montuofa e

meno fertile della Caftiglia Nuova. La contrada più fèr-

tile è il Diftretto, chiamato la Tierra de Campos , fituata

dalla parte del Nord in vicinanza di Medina de Rio Se-

co, e di Placencia. Il vino, che vi fi fa è eccellente, e
le pianure fon coperte di greggi di beftiame piccolo e gran-

de, fpecialmente di pecore, che portano lana finiflima, di

modo che la miglior lana di Spagna è quella di quella

provincia. La piccola provincia di Rioxa
, o Rioja t

deno-

norai-
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nominata dal Rio, o fia fiume Oxa

,
gode un’aria pura e

falubre, ed è fertile di biade e vino, e produce anco mol-

to miele. La Cartiglia Vecchia anticamente fu Contea ,

foggetta al Dominio de’ Regi di Leone: ma nel 1016. di-

venne Regno. E’ divifa in 8. Dijlretti
, o Merindades

,
che

prendono la denominazione dalle città di Burgos, Valla-

dolid
,
Calahorra

,
Soria , Ofma , Siguenza , Segovia , ci

- Avila

.

1. Le Citta , Ciudades.

1 ) Burgos
,

la città capitale di Calli glia Vecchia ,
fitua-

ta a piè d’un monte fui fiume Arlanzon, e difefa da un
cartello, che giace in un luogo alto, e ripido, è aliai gran-

de ,
ma altrettanto mal popolata . Nel 1 768. col Reai con-

fentimento vi fu eretta ima Compagnia di traffico e ma-
nifatture, col nome di Compagnia Reale di S. Carlo. L'

Arcivefcovado vi nacque nel 1574. da un Vefcovado, che

nel 1078. vi fu trasferito dalla città d’Oca. All’Arcivef-

covo fon fubordinati i Vefcovi di Pamplona, Calahorra ,

Palencia
,
e Santander

, c le lue rendite annue montano a
40000. zecchini. Avvi 16. Chiefe con parrocchie, 5. fpe-.

dali, un collegio, 8. monafterj di Frati, e io. di Mo-
nache .

z) Aifaro
,

che Abulfcda chiama Alfarago
,

città nella

provincia di Rioja
,
con 4. monafterj

.

3) Arnedo, città affai piccola, fituata parimente nella

provincia di Rioja
, con una Chiefa parrocchiale ,

ed un
ibi monaftero. Appartiene al Ducato di Frìas.

4) Avila ,
città fui fiume Andaja, con 8. Chiefe par-

rocchiali, 10. monafterj di Frati-, e 7. di Monache, e 9.

fpedali. E’ la Sede d’un Vefcovado, che importa 14000.

zecchini d’annua entrata . Avvi nel Collegio di S. Tom-
mafo un’ Univerfità fondata nel 1482. ed accrcfciuta nel

1638.

5 ) Calahorra
,

anticamente Calagnrls ,
Calagarria Fibn-

laria
,

città in un luogo alto fui fiume Cidazo, con 3.

Chiefe parrocchiali, e 3. monafterj. E’ la Sede d’unVef-

covo, che ha 18000. zecchini d’entrata.

6 ) Trias-,
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6) Frias ) città molto piccola in un luogo alto, poco

dittante dal fiume Ebro. È’ il luogo capitale d’un Duca-

to ,
ch'appartiene alla Cafa di Veiafco, e comprende mol-

ti luoghi

.

7) Logroho ,
Liicronìum , Juliobriga

,
città fortificata nella

provincia di Rioja ,
fui fiume Ebro

, una delle migliori cit-

tà di Spagna . Ha più di 5000. abitanti
, 5. Chiefe par-

rocchiali ,
comprefa la Collegiata , con 6. monaflerj di Fra-

ti, e 2. di Monache. Avvi un Tribunale d’ Inquifizione

.

8) Naxera
,

città della provincia di Rioja
, difefa con

un Forte. Ha tre Chiefe parrocchiali, e 3. monaflerj. E*

il luogo capitale d’ un Ducato della Cafa di Magueda .

9) Santo Domingo de la Caizada
, città fui fiume la Gle-

ra, che comprende una Collegiata, un’altra parrocchiale,

e 2. monaflerj . Ha la fua denominazione da un Santo ,

che vide nel fecolo XII.
.

r

10) Ofma , città piccola fui fiume Duero, in faccia a

cui nell’ altro lido del fiume giace Burgo
, eh’ è un borgo

più popolato della città. Quella è la Sede d’un Vefcovo,

che ha 26000. zecchini di Rendita annua . V’è anche un'

Univerfità fondata nel 1550.

11 ) Segovia
, città in un’alto, e afpro dirupo, fui fiu-

me Erefma, che contiene un cartello antico, circa 8000.

abitanti, 27. Chiefe parrocchiali , 16. monaflerj di Frati,

e 8. di Monache, con varj fpedali. E la Sede d’un Vef-

covo di cui l’entrate annue montano a 24000. zecchini -

La lana di quelli contorni è ottima. Anche le fue mani-

fatture di panno fon le migliori di Spagna. Vi fi fa della

carta da fcrivere, e della porcellana falfa. L’acquedotto

Romano, che v’è chiamato Puente Segoviana
, è un lavo-

ro maravigliofo
, condotto da un monte all’altro per lo

fpazio di 3000. parti, appoggiato fopra una ferie ùi 76.

arcate alte , delle quali l’ ima è porta full’ altra . Non ef-

fendovi veruna Ifcrizione, non può determinarfi il tempo
di fua origine.

12) Siguenza , anticamente Segimtia ì città in un piccol

monte , lui fiume Henares , che contiene un cartello ,
tre

Chiefe parrocchiali, 3. raonafterj, e 3. fpedali. E’ la Se-

de.

-
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de d’un Vefcovo , di cui le Rendite annue montano a 70000.
zecchini. Avvi un Univerfità fondata nel 1471.

13) Sorta , anticamente Numanzia, città fui fiume Due-
ro, che contiene 13. Chiefe parrocchiali, comprefa la Col-

legiata, 7. monafterj di Frati, e 4. di Monache, con 4.

fpedali

.

14) Valladolid , Vallifolctum ,
chiamata da Abulfeda Ma-

cinato (città) Validingy città grande, e ben fabbricata fui

fiume Pifuerga, con 11000. cafe, divifa in 1 6. parroc-

chie, contiene 46. monafterj, e 13. fpedali. Avvi inoltre

un Palazzo Reale, una Cancelleria Regia, un Tribunale

d’ Inquifizione
, un’ Univerfità fondata nel 1346. il Colle-

gio Mayor de Santa Cruz, un’ Accademia di Geografia,

E’ la Sede d’un Vefcovo, che ha 15000. zecchini di ren-

dita. Alcuni fon d’opinione, che in quefto luogo antica-

mente forte una città di nome Vìnti* .

1. I luoghi feguenti:

1 ) San lldefonfo ,
Villa Reale

, 7. miglia da Segovia
, t

50. miglia diftante da Madrid, fu’ confini di Cartiglia Nuo-
va, e lui pendio del Monte Guadarrama. Fu fabbricata

nel 171 6. dal Re Filippo V. Avvi un giardino bello, e
grande, con belliifimi fcherzi d’acqua. Accanto v’è un
luogo di 400. abitanti dove ritrovai! una bella fabbrica Rea-
le di vetro, dove gettanfi anco degli foecchj

;
che nella

f
racidezza, e bellezza non fon punto interiori a quelli di

rancia. I lavori finiti di quella fabbrica vengon trafpor-

tati nel Regio Magazzino di Madrid . V
2) Villa Cafiin , borgo con una Chiefa parrocchiale, e

2 . monafterj.

2 ) Pedraza
,

borgo murato , fili fiume Duraton ,
con

un Forte , nel quale i figliuoli di Francefco I. Re di Fran-

cia, cioè il Delfino Francefco, ed Enrico furono tenuti

prigionieri.

4)

Sepulvtd4, borgo in un monte alpro.

5)

tìontiveros
, borghett© con una Chiefa parrocchiale,

e 4. xnonafterj.

6)

Are-
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6 ) jirebalo , borgo fu’ fiumi Adaja , e Arebalillo, che

contiene 8. Chiefe parrocchiali, 5. monafterj di Frati , e

4. di Monache.

7 ) Sania Maria la Reai de Kieva , borgo murato in

un colle, famofo per una Madonna.

8) Olmedo , borgo con 7. Chiefe parrocchiali, 2. mona-
fterj di Frati, e 5. di Monache con 2. fpedali.

9) Pehofiel , borgo murato fui fiume Duraton, con un
Forte, 4. Chiefe parrocchiali, 2. conventi di Frati, e 2.

altri di Monache, e 2. fpedali. E’ il luogo capitale d’un

Marchefato . 11 cacio di quello luogo è {limato il migliore

di Spagna.

10) Coca, anticamente Canea , o Cancia , borgo fu’ fiu-

mi Erefina e Valtaya , con 2. Chiefe parrocchiali , ed un
monaftero.

11) Riaza
,
borgo

.

12) Navas del Marques
,

borgo capitale d’un Marche-
fato.

1 3 ) Cnellar , anticamente Colenda , borgo murato eoo
un cartello, 12. Chiefe parrocchiali, e 6. monafterj. E’ il

luogo capitale d’un Marchefato.

14) Atierma , borgo murato con un cartello, 5. Chiefe

parrocchiali, ed un monaftero.

15 ) Medina celi , borgo murato con un cartello ,-corrana

Chiefa collegiata, e 3. monafterj. E‘ il luogo Capitale d*

un Ducato. Quando nel 712. fu prefo dagli Arabi, erti

vi ritrovarono la famofa tavola di fmeraldo, della quale i

360. piedi eran d’oro, ed arricchiti di perle e gioje.

1 6) Monte Agndo ,
borgo murato, con ricche Saline, ed

il luogo capitale d’ una Contea

.

17) Almazan
, borgo murato fui fiume Duero, con 8.

Chiefe parrocchiali, 3. monafterj, e 2. fpedali, ed una

Prioria de’ Prcmonftratenfi . Avvi anco una Commenda dell’

Ordine Geroiamitano, ed il luogo ha il titolo di Marche-

fato. Il fiume vi fi parta per un ponte eccellente di pietra

d’undici arcate.

18) San Efievan de Gormaz , borgo fui fiume Duero ,

luogo capitale d’una Contea.

19) Aranda de Duero, borgo murato fili fiume Duero ,

. con
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con due Chiefe parrocchiali , una Chiefa Collegiata

, e 4.

monafterj

.

20) Cruna
,
borgo murato con un cartello, luogo capi-

tale d’una Ccntea.

21) Roa
,

borgo cinto di mura fui fiume .Duero, con
tm Forte, e 3. Chiefe parrocchiali, comprefa la Collegia-

ta . E’ de’ Conti di Siruela

.

22) Lerma
, borgo fui fiume Arlanza, col titolo di

Ducato

.

23 ) Las Hnelgas
,
Badia ricchiflimà di Monache.

24) Cajìro Xeriz, borgo murato in un luogo alto, con

-un cartello, 4. Chicle parrocchiali, e 2. monafterj. E’ il

luogo capitale d’una Contea.

2j ) rromijla
,
borgo murato fui fiume Carrion, con un

cartello
, 4. Chicle parrocchiali , e 2. monafterj . E’ il luo-

go capitale o’un Marchesato.

2>) P'ivar ,
borgo celebre per efler la patria dell’Eroe

prodigiolò Cid R.ui Diaz, che preie Valentia.

2?) Melgar de Rumenta/, borgo murato con un cartel-

lo, lui fiume Piluerga.

2o> ) Agmlar del Lampo, borgo murato fui fiume Ebro,
con un cartello

, 3. Gliele parroccaialì
, comprefa la Col-

legiata, e con 2. monafteij. Ha il titolo di Marchiato.
29. Efpinofa de los Menteros

,

borgo in ima valle lui fiu-

me Trueva

.

30) Amara, borgo con 2. Chiefe parrocchiali, chiama-

to -anticamente katricia, poi fregia. Giace a piè d’ un
alto dirupo.

3 1 ) Miranda de Ebro
,

borgo con 2. Chiefe. parrocchia-

li, un monaftero, ed un cartello.

32) Pancorino , borgo in mezzo a due colline.

33) Briviefca , borgo capitale del Dillretto di Barena.

34) Kovarrete
, borgo murato in un colle, con un ca-

rtello, due Chiefe parrocchiali, ed un monaftero nella pro-

vincia di Rtoja .

35) Maro, borgo murato fui fiume Ebro, con 3. Chie-

fe parrocchiali, ed un Monaftero. E’ il luogo capitale d*

ima Contea.

36) Lara
, borghetto murato in un colle.

3j) San

Digitized by Googl



IL REGNO- DI CASTICLIA VECCHIA . 6?

37) San Pedro d‘ Arlanza
,

borgo dove è un monaftero

• de’ Benedettini con un’Immagine miracolofa.

38) Vtrlanga ,
borgo murato fui fiume Duero, con un

cartello . E’ il luogo capitale d’ un Marchefato. Com-
prefa la Collegiata, vi fono due Chiefe parrocchiali.

39) Jgreda , borgo murato con un cartello, 6 . Chiefe

parrocchiali, e 3. monafterj . Giace a piè dell'alta mon-

tagna Cayo\ è cinto di mura vecchie, ed è mal fabbrica-

‘to. Anticamente in quello luogo fu la città di Gracuris .

40 ) Valentia de Don Juan ,
borgo murato fui fiume Ez-

la , con un cartello ,
1 o. Chiefe parrocchiali ,

ed un mo-

naftero .

41) Saldala , borgo muralo a piè d’ un monte , detto

Pena de San Roman
, con un Cartello, 2. Chiefe parroc-

chiali ,
ed un monaftero . Appartiene alle Cafe Ducali d’

Infantado

.

3. EL REYNO de LEON.
Il Regno di Leone.

Quello Regno dalla parte del Nord confina con Aftu-

ria, da Ponente con la Galizia e Portogallo, da Mezzo-

dì con Eftremadura, e da Levante con la Cartiglia Nuo-
va. La fua cftenfione dal Nord verfo il Sud fa 192. e da

Ponente verfo Levante 130. miglia. Il paefe produce tut-

tociò che il bifogno della vita umana richiede, lpecialmen-
* tc quel Diftretto, che chiamafi Verta, ed il Diftretto di

Lede(ma. Il vino vi è afTai buono. Vi fi trovano delle ca-

ve di pietre turchine. Il fuo fiume primario è il Duero ,

che feorrendo da Ponente verfo Levante divide il paefe in

due parti quafi eguali, cioè nella parte Settentrionale, e

Meridionale , e traverfando il Portogallo sbocca finalmente

nel mare. Erto riceve i fiumi minori, Pìfuerga, che nafee

nella Cartiglia Vecchia
; Carrion

, di cui la iòrgente è pa-

rimente nella Cartiglia Vecchia, e che s'unifce al Pifuer-.

ga ; Ezla e Orbiga , eh’ ambedue nafeono ne’ contorni della

città di Leone, ed unitili fotto a Benavente, sboccano poi

nel Duero
.
Juerto e Tera, che s’unifcono all’ Orbiga; e

Tormts , o fia Rio de Salamanca ,
che nafee in vicinanza

Hum. HI. E di
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di Navaredonda

,
luogo della Giurisdizione di diedra ita ,

in

poca diflanza dalle montagne, dette Sierras del Barco de

Arila, e che fu’ confini di Portogallo s’unifce al Duero -

Si notino

i. Le Città , Ciudades.

i ) Leon
,
a tempo de’ Romani ,

Legio Settima Germani-

ca
, la capitale di quello Regno, limata fui fiume Ezla ,

contien circa 12000. abitanti, 8. Chielè parrocchiali, 7.

monalterj di Frati e 6. di Monache , con 4. fpedali .
É’

la Sede d’un Vcfcovo, di cui le Rendite annue montano
a 14000. Ducati, e eh

5

è immediatamente foggetto al Pa-

pa . La Qiiefa Cattedrale è ima delle migliori di Spagna .

2) Jflorga ,
anticamente àurica stugufia

,
città fui fiu-

me juerto, che contien 8. Chiefe parrocchiali, 4. mona-
fterj, e 9. fpedali; ed è la Sede d’ un Vefcovo che hai 0000.
Ducati di Rendita . E’ il luogo capitale d’ un Marchcfato

.

3) Ciuciaci Rodrigo
, città fui fiume Agueda, che com-

prende circa 6000. abitanti, 8. Chiefe parrocchiali, 9. mo-
nalterj, e 3. fpedali. E’ la Sede d’ un Vefcovo che ha
16000. zecchini di rendita annua. Fu fabbricata nel Se-

colo XII. dal Conte Rodrigo Gonzalez Gyron, in quel

luogo dove anticamente fu la città di Merobriga
, o fia Att-

gujiobriga
;
e dal mentovato Conte ebbe la denominazione.

4) Medina de Rio Seco
,
anticamente Forum Egurrorum

,

città in ima valle; ima delle migliori città del Regno. Ha
3. Chiede parrocchiali, 3. monalterj di Frati, e 2. altri di

Monache, con 3. fpedali. Fu dichiarata città nel 1632.
dal Re Filippo

;
ed è la capitale d’ im Ducato , di cui il

titolo dal Re Carlo V. fu dato a Ferdinando Henriquez
Abiurante de Cali il la

,
la di cui cafa fe ne ferve anco in oggi

.

5 ) Palenzia , città fui fiume Carrion
,
con 5. Chiefe par-

rocchiali, 5. monaflerj di Frati, e 6. altri di Monache, e

2. fpedali. E’ la Sede d’un Vefcovo, che ha 24000. zec-

chini d’entrata. L’Univerfità, che nel 1209. vi fu eretta

dal Re Alfonfo IX. fu trasferita nel 1240. a Salamanca.
6 ) Salamanca') anticamente Salmantica ,

detta da Abul-

feda Madinato Salemi
,

città fui fiume Tormes, in mezzo
a due monti, e due valli; contiene 25. Chiefe parrocchia-

V
. — •

• li,
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lì, 20. monafterj di Frati» e zi. di Monache, 6. fpedali,

25. Collegi , con un’Univerfttà , che nel 1240. vi fu trasferì

ta da Placenzia. E’ la Sede d’unVefcovo, che ha 24000.

zecchini d’entrata. In quello luogo principia un’ antica ftra-

da Romana, che conduce a Merida e Sevilla.

7) Tiro, città fui fiume Duero con 22. Ghiefe parroc-

chiali, una Collegiata, 9. monafterj d’uomini, e 5. altri

di donne, 4. fpedali, ed un cartello. In quella Città ne'

Comizi del 1505. furono fatte le famofe Leggi, che chia-

manfi lai Leyes de Toro,

8 ) ZAmora ,
anticamente Sentici

,
città fortificata fui

Duero, con 24.Chiefe parrocchiali, 6. conventi di Frati,

e 8. di Monache . Vi fi conferva e fi venera il Corpo di

S. Ildefonfo Arcivefcovo di Toledo. Il Vefcovado fu fon-

dato nel n 19 ,
oppure nel 1124, di cui il Vefcovo ha

28000. zecchini d’entrata.

2 . 1 Borghi , Villas

.

I ) Villafranca del Vierzo
y borgo.

2) Ponferrada , borgo nel Diftretto di Bierzo, fra’ fiumi

Sii e Boeza, co» un Forte antico, a.Chiefe parrocchiali,

e 2. monafteri. Da principio a cagio» di fua Umazione
ebbe il nome, Intra Flavios

,
poi per caufa del Ponte che

vi palfa fui fiume Sii , fu chiamato Pont ftrratm , 9 da

quefto ultimo nome n’è derivato il prefente.

3) Vsllalobos , borgo murato, con 3. Chiefe parrocchia-

li, ed un convento; è il luogo capitale d’una Contea.

4) Benavente
, un borgo grande in un luogo elevato

,

con un Forte, ha circa 4000. abitanti, 7. Chiefe parroc-

chiali, 3. monafterj di Frati, e 3. altri di Monache, e a',

fpedali. Ha il titolo di Contea, dì cui è adorna la Cafa
di PimenteJ, che vi ha un bel palazzo.

5) Mayorga ,
borgo murato in un colle, con un cartel-

lo
, una Chiefa parrocchiale

, ed un monaftero . Ha il ti-

tolò di Contea, proprio della Cala Pixnentel.

6 ) Carrion de los Coniti , borgo grande murato in un
colle alto, fili fiume Carrion , con io. Chiefe parrocchia-

E 2 Li,
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li, 4. monafterj d’uomini, c 2. di donne, e 2. fpedali »

Ha molti privilegi
. , ^

7 ) Sahavnn ,
borgo murato lui nume Cea ,

con un ca-

rtello» o.Ghiefe parrocchiali, e 3. monafterj, de’ quali uno

ò de’ Benedettini, dove molte Perfone Reali giacciono fe-

P° M* Cea ,
borgo fui fiume Cea , con 2. Chiefe parroc-

chiali, è il luogo capitale d’un MarChefato.

o) Torquemada ,
anticamente Porta Angufìa ,

poi 7Vw
rZitta borgo murato fui fiume Pifuerga.

Tò) Villalpatido ,
borgo dove i Marefcialli del Regno di

Cartiglia hanno im bel palazzo.

11) borgo fui fiume Pifuerga con una Chiefa

parrocchiale, e con un monaftero.
F

iz) Cabezon ,
fcorghetto in un colle fui fiume Pifuerga.

n Simancas, Scimaneac ,
borgo murato m un luogo

elevato là dove il fiume Pifuerga s’un.fce al Duero Ha

!.ChielÌ parrocchiali, uno fpedale ,
ed un cartello. Nel

024. in fua vicinanza furon disfatti 1 Mori.

^
Tordella* ,

borgo murato fui fiume Duero, cono.

Chiefe parrocchiali, e 4. monafterj.

, , VW» C«po, >>.°rg0 grandf> Te ‘ Co"''

bìata, 13. Chiefe parrocchiali ,
9. monafterj di Frati, e 6.

altri dì Monache, e 4. fpcdali.

j6) de Tormes ,
borgo fui fiume Tormes con 9.

Chiefe, <?. monafterj, e. col titolo di Ducato.

I7 ) Penararida, borgo capitale d’un Ducato.

18 ) Lede/ma, anticamente Eletta, borgo fui fiume Tor-

mes con <5 . Chiefe parrocchiali ,
2. monafterj, e 3. fpeda-

li, è col titolo di Contea. Avvi de' bagni caldi.

,4;.EL REYHO de GRANADA,
li Regno di Granada,

Óueftò Regno, che chiamafi anche Andana Superiore ,

confina da Ponente col Regno di Siviglia, dalla parte del

§»d con la Cartiglia, jaen e Cordova ,
da Levantecoa

la Murcia., c da Mezzodi cofMeditermmjo . La fua hm.

ghezza fuUa corta marittima importa 70. miglia Regali ,
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IL REGNO DI GRANADA. 6$
( 245. Italiane ) da Ronda fino aHuefcar 60. miglia

; (210)

e la Tua larghezza nella più (fretta eflenfionc da Malaga
fino ad Alora ne fa 7, (24) e nello fpazio più eftefo

miglia di Spagna (87). E’ per lo più montuofo; ma ciò

non ottante fertile di vino, d’olio, di canne di zucchera

(*), che coltivanfi ne’ contorni di Montril, Almunecar, e

Adraa
,

di lino, e di canapa; vi fono anco delle fnitta d'

alberi fquifite
,

cioè melagrane
, limoni

,
limoncelli ,

aran-

ce
,

olive
,

capperi
, fichi

,
e mandorle , Le biade non vi fi

coltivano a fufficienza
, non eflcndovepe più di quel che

baffi per 8. mefi . Vi fi fa gran copia di zibibbo, di due

forte ,
cioè Pafferillas del fol ,

che profciugafi dal fole ,
la-

fciandola filile viti; Pafferillas de Lexia
, che s’intinge nei

ranno fatto della cenere di tralcj di vite , e poi profciugafi

al fole. Avvi quantità di miele, e cera. La coltivandone

della feta vi è confiderabile , calcolandoli, che vi fe nc fac-

ciano annualmente 100000. libbre < di Ven. 1 38S70, cir, pe-

fo fintile ) ; fi dice però
,
che a’ tempi degli Arabi in que-

llo Regno fe ne faceffe 1 7 milione di libbre . Delle
Galle di cui ve n’è abbondanza, vi fi fa un certo inchio-

ftro, col quale s’ ingrofia il cuojo. Il frutto delle palme
c le ghiande, che vi hanno un fapor più grato della no-

ce
,
piacciono molto agli abitanti

,
che ne confumano una

gran quantità. Il Sumac , di cui fi fervono nei conciar le

pelli di becco, e di capra, trafportafi altrove in gran quan-
tità : Della Soda , che vi fi prepara

,
s’ è difcorlò nell’ In-

troduzione §.4. Pretto il Cavillo de lai Roquetas ,
in difian-

za di 1 4. miglia da Almeria
, avvi delle faline Reali . Un

Fanega (1) di fale (di Venezia in circa libbre po. )
vien

a coltare al Re meno di 4. Reales (cir, lire 3 \ di Ven.)
con

• •

(*) Qpefte canne delle quali fe ne rapprefenra la figura, fi debbono rom-

pere , comprimere , c fchiacciar fonilmenie , 0 ne tramandano un fucco doì-

ciffimo
,
che poi preparafi agli ufi umani

.

(0 Una Fanega di Spagna è y di Tacco di nofìra mifiira ( poco più di

Tò di Srajo di Ven. ) ficchi 100. Faneghe fono Tacchi » e 199, Tacche fget

Faneghe nj.
( Ven. facchi 59. cir. o fieno ftaja 8 8. \ ) .

Una Fanega di grano torna a pefo in LiTomo libbre 1*5. (ed in Ven,
toma in cir. a libbre >0. )

E 3
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con tutto ciò i fudditi lo pagano fin a 14- ReaIcs <

fi eflfctt. di Ven.)* In vicinanza del villaggio h ito »

/
ette miglia dittante da Granada avvi anco una ialina, di

cui Tacque vengon fomminiftrate da una Tergente natura-

e

UI

; da due altre ritrovare a forza di «avare. Quefteac-

oue vengon mette in varj vafi di poco fondo, mfiemeum-

tT ne’ quali in termine di 20 .
giorni, l’acqua m tempo

^Filate
4
vien ridotta dal fole alla confittela onde vi fi

coffa verfar dentro dell' altra acqua: fe ne fa annualmente

Arrobi (di Ven. 375°°°- *L
bbre > \

1

tengono de’ bei marmi ,
e varia forra di minerali ,

e me-

latti In vicinanza di Granada lavorafi nette miniere di

ferro Nel Barranco di Poqueira avvi una miniera d ar-

ontìra e rovinata, e nelle montagne di Gador av*

Cueva* de^ SavinariV miniera fintile,

§
che fi trovane!!’

ifteffo Stato. Oltre la pietra da fabbrica, vi trovano an*

che tt granato, giacinto, ed altre pietre preziofe. In tem
;

^ degli Arabi quefto paefe era il più popolato, ed il Pm
f°u . pi; altri : Ora ha cangiato condizione »

fatturando gli Spagnuoli l’agricoltura: Ciò non ottante il

raefe ne’ fuoi prodotti non cede all’ altre province del Re-

llo anzi le fupera . Oltre di ciò non v’è contrada inlfpa^

Ina’ tanto popolata, quanto lo fono le montagne dette

u Aberrasi che per così dire fon coperte di borghi, e

villaggi

J

i di cui abitanti fopramodó s’induftnano nella

coltura del terreno, piantandolo ^per ogni dove di viti , C

d’alberi fruttiferi, che vi recano grandmile. In Alhama

i! de’ bagni caldi, che fon famofi. Vi fono anche delle

fonti d’acqua medicinale. I fuoi fiumi piccoli ,
di cui ve

<rnn numero fi gettano nel mare. 11 fiume Xeni, o Gè-

Si detto da Abulfeda Seenni, vi natte, e fe ne va nel

u iino di Cordova . In difefa della cotta marittima con-

uo
g

i Corfari Africani, dallo «retto di Gibilterra al

fiume Rlo-frlo v’è petto un gran numero di torri alte ,

(0 Un lliSa

T?'T:. hY« (* Ve, libbre », ,* P*>.
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che fon tante vedette

, per fcojtrir da lontano i vafcelli

nel mare.
Quella provincia non è divenuta un Regno diftinto, pri-

ma del Secolo XIII.; imperocché quando nel 1236. in una
batuglia fra’ Grilliani , cd Arabi

,
il loro Re Abenhud , che avea

la fua Refidenza a Cordova, ebbe perfo la vita, e la Co-
rona, i fuoi fudditi ed aderenti fuggirono a Granada, e

vi eleflèro un’altro Re, che pole la fua Sede nella città

di Granada. Quello nuovo ed ultimo Regno Arabo nella

Spagna comprefe 33. città, e circa joo. borghi, e durò

256. anni ,
cioè dal 1 236. fino al 1492. nel qual’ anno

Ferdinando Cattolico fe n’impadronì, e lo riunì alla Co-
rona di Cartiglia . Al prefente quello Regno contiene 17,

città (Ciudades) 180. borghi (Villas) 172. villaggi, 478.
parrocchie, e 500000. abitanti. La dignità di Adélentado

Mayor in quello Regno è nella Cafa Ducale di Maqueda

.

Comprende ;

1. Le Città , Ciudades.

1 ) Granada
,

detta da Abulfeda Gamathak ,
una delle

maggiori città di Spagna, che fi dice aver qtìsfi 12000.

parti nel fuo circuito, è limata parte fu 4. monti, parte

in piano : è cinta di mura e torri
,

fui fiume Xenil
,
a cui

vi s’unifce il fiumicello Dativo, o Darro
, dopo aver tra-

vertino la città . E’ la capitale del Regno di Granada , la

Sede d’un Arcivefcovo, che ha annualmente tra <5o. e

70000. zecchini d’entrata, a cui fon fubordinati i Vefco-

vi di Guadix e d’ Almeria . Evvi una Cancelleria Reale ,

comporta d’un Prefidente, e di 16. Configlieri, con 4,

Giudici Criminali, 4. altri Giudici della Nobiltà, e 2. Fi-

fcali, de’ quali la Giurisdizione ftendefi fopra i Regni di

Granada, Sevilla, Cordova, Jaen, e Murcia, come pure

fulle provincie d’ Eftremadura
, e la Manica , Avvi un’Uni-

verfità fondata nel 1531. con un Tribunale d’ Iaquifizio-

jie, e con varie manifatture di feta. Erta ha l’onore d’

eflèr polla nel titolo del Re prima di qualfifia altra città;

contiene 25. Chiefe parrocchiali
, 23. monafterj di Frati ,

e j8. di Monache, 13. fpedali > 14000. famiglie , e cir-

E 4 ca
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ca 70000. anime . A cagion di fua fituazione monrtsofa
non avvi luogo veruno, dove polla vederli rutto il com-
plettò della città . La Città Vecchia ha le llrade molto
itret te, declivi, e cattive, di modo che ve ne fono mol-
te

,
ove non può pattare una carrozza . La città Nuova

fabbricata nel piano è adorna di ftradc diritte elargite, e

di cafe migliori. La città è divila in 4. quartieri. Il pri-

mo e più riguardevole, di nome Granala, è fui piano, c

valli, che fon in mezzo a due montagne: è abitato dalla

Nobiltà, dal Clero, e da’ Mercanti: ccntien molte belle

fabbriche tanto private, che pubbliche; c le fuc ftradc pri-

marie fon in volta a cagion de’ canali, per mezzo de’ qua-

li l’acqua fi conduce nelle cafe. Alla più magnifica Chie-

fa cattedrale c unita la Cappella Reale, dove fon le fe-

poltttre di Ferdinando Cattolico colla fua Conforte, e Fi-

lippo I. colla fua fpofa, di cui le tombe fon di marmo
bianco. In un Edifizio grande, rinnovato ed abbellito nel

1762. v’è la Cancelleria Regia, in faccia a cui vedefi 1
’

Aicexeria
,
o fia la Cafa grande, che contien le botteghe

de’ Mercanti. Nella piazza, detta Mayor fi fa la caccia del

Toro. II fecondo Quartiere è in un monte, e da’ Mori di

Granada fu chiamato Albambra
,
cioè il Quartier rotfo, e

dagli Spagnuoli la Sierra del Sol, perchè fintato verfo Le-

vante ; anticamente fervi di fortezza
, al prefente però rafi

fomiglia a un luogo deferto
,
e rovinato . Le grotte mura ,

e torri minacciano rovina, e le piccole cafe fon fabbrica-

te fenz’ ordine veruno . Di miglior veduta è il palazzo ,

incominciato da Carlo V. con magnificenza, ma non ter-

minato; e non ettcndovi altro di finito, fuorché le mu-
raglie di due piani, fenza tetto, ferve di magazzino, e di

feuderia . L’ altro palazzo ,
che è fu quefto monte

,
fabbri-

cato da’ Mori, è batto, e di cattivo aipetto: una parte del

medefimo è ftata atterrata per dar luogo al Palazzo Im-

periale : vi è però ancora la parte principale ,
abitata dal

Governatore della fortezza . La guarnigione confifte in una
compagnia d’invalidi. II profpetto, che fi gode da quefti

palazzi guardando in giù
, __

è vaghiflìmo, a cagion della

lor alta fituazione . Dall’antico Palazzo Mauro falendo

più fui monte, fi arriva a una cafa di diporto chiamata
Xtnt-
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Xtneralife ,

fabbricata parimente da’ Regi Arabi , ov’ è un

bel giardino: appartiene ora alìaCafade’Marchefi diCam-
poteyar. Nella cima del monte v'è una Chiefa consacrata

a S. Elena . Il terzo quartiere di nome Albaecin
,
tempo fa

fu riguardato come Sobborgo, Situato in due colline. I

primi abitatori ne furono gli Arabi, Scacciati da Baeza ,

Ubeda, e da altri luoghi, e fu un tempo, che comprefe

più di 4000. famiglie. Nel 1764. v’ erano 984. calè, con

1265. famiglie, e molte cafe defèrte, e rovinate . Il quar-

to quartiere di nome Anteguerntla giace nel piano, ed è
abitato da gente, venutavi da Anteguera. Quafi tutti gli

abitanti di quello quartiere lavorano la Seta. Quando nel

1491. Ferdinando Cattolico tolfè quella città agli Arabi ,

il Cardinal Ximenes cercò di convertir gli abitanti per

mezzo d’ una Sentenza niente onorifica all’umana ragione,

ed al Criltianefimo : o di farli battezzare , o di morire .

Fuori di città vi fono alcuni Ipedali, e monafterj. I con-

torni fon fertililSimi
,
e l’aria v’è buona e temperata. Il

traffico della città non li ftende di là da’ confini della pro-

vincia . Oltre di ciò la città ritrae il Suo mantenimento

da’ giardini fruttiferi , e dall’ agricoltura , che però agli abi-

tanti non fomminiftra maggior quantità di grano, di quel-

la , che balli per alcuni mcft

.

La valle che llendeli dalla parte di Mezzodì
, e di Po-

nente, detta Vcga di Granada, cioè il Giardino di Grana-

da; è coperta di be’ borghi, e villaggi, ed innaffiata da’

fiumi Xenil , e Darro , ed altri 4. fiumicelli
,
che s’imifcono

allo Xenil. La fua lunghezza da Granada fino a Lachar

importa 4. ore di cammino, e la larghezza maggiore è

dell’iltelTa ellenfione. . 1

2) Santa Fee, città piccola Sul fiume Xenil, fabbricata

nel piano da Ferdinando Cattolico
,
quando affediava Gra-

nada; imperocché vi avea il Suo quartier generale, e con

quella fabbrica intendeva togliere agli alTcdiati ogni Spe-

ranza di non veder mai levato l’alTedio. 1 4

* 1 ) Loja , detta da Abulfeda Lnfchab , città Sul fiume

Xenil , ed a piè d’ una montagna Iterile . La città Nuova

,

o fia il Sobborgo è a piè d’ un’ altro monte alto, parimen-

te Sul fiume Xenil. La città ha 3. Chiefe parrocchiali ,

con
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con 4. manafterj, ed in vicinanza v’è una falina, e fuci-

na . di rame appartenenti al Re

.

.4) Alhama
y

città piccola a piè d’un monte, con una.

Chiefa parrocchiale, e 3. monatterj. La città Vecchia va
rovinando quafi del tutto,, e gli abitami fono fcefi ad abi-

tare il fobborgo, fituato nel piano. E’ celebre per i bagni

caldi, dittanti una mezz’ora di cammino che fon pretto il'

lido del fiume Alhama ,
che in quello luogo il fa ftrada

a traverfo 2. fcoglj
. ,

.

5) Ronda , città in un alto colle , full’ influente Tago ,

con un cartello, con 2. Chiefe , comprefa la Collegiata, e
con 8. monatterj . In quello luogo incomincia la ferie

, o
Taire montagne coperte di neve, detta Sierra de Ronda,
che ftendett verlo Mezzodi.

. In un monte, dittante 5. miglia da Ronda, tre e mez-
zo da Ariate , villaggio ben fabbricato

, e 7. miglia dal bor-

go Grazalema
, fu anticamente la città Romana di Acini-

fo y gli avanzi della quale, che vi fon ancora, chiamanti

Ronda la vieja. Il monte è piano nella fua cima, e co-

perto di terra nera fertile . La veduta vi è bellittima . M. •

rluer vi ha trovato delle reliquie oflèrvabili degne da ver

derii , d’ un teatro ,
di cui ho dato la defcrizione nel mio

Magazzino part. 2. pag. 119. e feg.
• •

Circa 10. miglia di là avvi in un monte erto una fab-

brica di latta, le dì cui macchine li muovono per mezzo
del fiume fudderta : gli Spagnuoli la chiamano Fabbrica de

Hoja de lata.

6 ) Marbella , città piccola fui Mediterraneo, ove fi fa

una buona pefea di Tardette. La montagna di Mijas vi for-

ma un Porto
,
e lo difende dal vento di Levante . Il fuo

caftello è fornito di muraglie ftabiii
, e d’ alcuni cannoni

.

.7) Malaga
, che Abulfeda chiama Maiekah

, città a piè

del monte Gibralfaro, e fui Mediterraneo
, che vi riceve

il fiume Guadalmedina , ha un Porto grande
,

ed uno de*

migliori, che fia lui Mediterraneo, e fu difefa tempo fa

dall’amica fortezza d’ Alcazaba , e dal caftello Gibralfaro
,

ambedue rovinati , e deferti . Il Porto è dominato dal ca-

ftello di San Lorenzo. La città è ricca di popolo, e con-

tiene 4. Chicfe parrocchiali , 1.3, monatterj d’uomini, e 9,

di
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di donne, 2. Collegi, e 5. fpedali . E’ la Sede d’ un Velico-

vo, che ha 80000. Pezze dure d’entrata (Zecch. di Ven.

56360. cir.) ed è Capitan Generale di tutto il Regno di

Granada. Fa buon traffico di limoni, arance, fichi, uli-

ve, olio, zibibbo di figura bislunga, e tonda, con man-
dorle dell’iftefla figura, e con vini chiamati SeB e Tinto r

de’ quali ogni anno trafportafene fuora del Regno circa

500000. Arrobi, dagl’Inglefi, Olandefi, e dalle nazioni

Settentrionali (fono 12500000. Iibb. di Ven. ) . I mercanti

delle fuddette nazioni fi fon domiciliati in quello luogo ,

per far il mentovato traffico » I Fenicj furon i primi , a

fabbricarvi una città . Gli Arabi la polfederono dal 773,
fino al 1487. In poca diftanza di là fra gl’Inglefi, eSpa-
gnuoli accadde una battaglia navale , colla peggio degli

ultimi

.

8) Velez Malaga , città fui fiume Velez, un miglio fcar-

fo di Spagna (3. miglia Italiane) dillante dal mare, con.

un cartello in un colle', contien due Chiefe parrocchiali , e

5 . monafterj . Nella città Vecchia v’è laChiefa principale,

che và rovinando, eflendofi la maggior parte degli abitan-

ti ritirata nella città Nuova. La città ha annualmente un
abbondante raccolta di frutti . Le fue vigne fornifeono al

traffico di Màlaga la migliore
,

e la maggior parte del

zibibbo; fecondo il calcolo delle Gabelle nel 1764. ufeiro-

no di li 117268. arrobi di zibibbo (lib. 293 1700. di Ven. ),
che realmente importano 205253. arrobi ( di Ver» libbre

5131325.), con 4885. caffè di limoni, ed arance. Il ca-

rtello vecchio è deftinato all’abitazione del Governatore ,

e General Capitano di Granada, che colla licenza del Re
lbggiorna a Malaga.

9) Almwiecar
,

città piccola fui Mediterraneo, con un
Porto, e cartello. Vi.fi coltiva la canna di zucchero. .

10) Motrii, anticamente Fìrm'mm Jitlium, città aperta
,

una mezz’ora di cammino diftante dal Mediterraneo, ed

altrettanto dal Rio grande, con una Chiefa parrocchiale»

4. monafterj, ed uno fpedale. Vi fi coltiva gran quantità

di canna di zucchero t . .
‘

.

11) Almeira
,

che Abulfeda chiama Al Marijab, città

fopra un feuo grande , denominato dalla medefima , e fon-

mato
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maro da una lingua di terra

, che molto s’ innoltra nel

mare , e la di cui punta forma il promontorio Charideme

degli antichi , che ora chiamafi Cabo de Gata . La città

ha 4. Chiefe parrocchiali
, e 4. monafterj . E’ la Sede d’

un Vefcovo, che ha 6000. zecchini d’entrata annua, ed

è difefa per mezzo d’un Forte. Nell’ ifteflo luogo il fiu-

me Almeira sbocca nel Mediterraneo. Anticamente fu la

Refidenza d’ alcuni Regi Mori, che chiamaronfi Re d’ Al-

meria .

12) Mnjacra
,
o Mujacar

, anticamente Murgis
, città

piccola in un monte, fui Mediterraneo, una volta fortifi-

cata; fi mantiene coll’agricoltura, e la pcfca.

13) Vera , anticamente Virgin o Vergi
,
o Verja

,
città

piccola, poco difìante dal Mediterraneo, che trae il fuo

mantenimento dall’agricoltura, e pcfca.

14) Purchena
,

città fui fiume Almanzora, che efercita

l’ agricoltura

.

j 5 ) Huefcar ,
anticamente Ofca città fui pendio del mon-

te Sagra, fra’ fiumi Guardadar, e Bravafle . Ha 2. Chiefe

parrocchiali, e 4. monafterj. Il fuo Padron fecolare è il

Duca d’Alba, come Duca di Huefcar, ed in cofe Eccle-

fiaftiche lo è l’Arcivefcovo di Toledo.

16) Baza
,
Abulfeda la chiama Bagah , città in una val-

le, di nome Hoya de Baza, con un cartello, e 3. Chiefe

parrocchiali, comprefavi la Collegiata
, con 3. monafterj,

ed uno fpedale .
*

17) Gttadix
,
anticamente Colonia Accitana

,
città fui fiu-

me dell’ ifteflo nome, con 3. Chiefe parrocchiali, e 6. mo-
nafterj . E’ la Sede del Vefcovo di Guadix

,
e di Baza ,

che

ha 8000. zecchini di Rendita.

2 . I Borghi ( Villas ), e Luoghi.

1 ) Le Valle de Lecrin , con 18. villaggj, foggetta all’

immediata Giurisdizione di Granada

.

2) I borghi Padxl
, Gafabermeja

,
Cornarti ,

cinto di mu-
ra vecchie, e Cazarabonela .

• » • »

3

)

1 borghi Coin ,
Albaurin el grande , Cartama

,

e Alo-

ra ; fon governati tutti inficme di un Corrcgedbr.. w
:

4 ) Se-
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4 ) Setenil

,
borgo murato, 7. miglia diftante da Ronda,

Ctfarabonela , fui pendio d’ un alto monte ,
Mora

,
ed altri

borghi

.

5)

1 borghi Grazalema
,

Ubriqtic, Eflepona
,

fui Mediter-

raneo ,
con un cartello

;
e Mijas fui promontorio dell’iftef-

fo nome.
6 ) Torrox

, e Kcrja ,
luoghi poco diftanti dal Mediter-

raneo, e dalla città d’Almunecar , ove fi pianta molta

canna di zucchero
,

ed ove fono de’ cartelli forniti d’ arti-

glieria.

. 7 ) Salobrena
,
che Abulfeda chiama Scbalubinijah

,
borgo

murato , lui Mediterraneo ,
un miglio di Spagna diftante

da Motril. Ha un Porto, e un cartello fornito d’artiglieria.

Ó) Le montagne, dette Us Mpujarras
,
ftendonfi fra le

città di Granada, Motril, e Almeria, per lo fpazio di 35.

miglia di larghezza, e tra le 17. e 21. miglia di Iunghezr

za . Benché fiano alte
,

e ripide ,
rinchiudono però delle val-

li, e pianure fertili di biade, vino, frutta d’alberi, e pa-

fcoli, coltivate induftriofamente dagli abitanti, che s’ap-

plicano anche non poco alla coltura della feta, di modo
che non fi fa tanta feta in tutto il rimanente del Regno
di Granada, quanta in quelle montagne. Effe fono le più

alte di Spagna
, e contanfi fra’ monti più alti d’ Europa ,

fempre coperti di neve. Il Signor Pluer , il di cui Giorna-

le de’ Viaggi è inferito nel mio Magazzino parte 2. a’ 27.

d’Agofto nel 1764. dal villaggio Portugos falendo fin fili-

la più alta cima , vi trovò della neve
,
e calcolò , cfie fof-

fe più alta del mare 1450. pertiche. Gli abitanti fon d*

origine Araba
, che hanno abbracciato la Religion Criftia-

na; hanno però.mantenuto il lor primiero coltume di vi-

vere . Elfi a proporzione della maggior difficoltà di colti-

var quelle montagne, fon più aggravati d’altre provincie,

pagando annualmente alle Regie carte 800000. Reali ( Zecch.

34090. di Ven. cir. ). Ciò non oliarne le montagne fon ben

popolate, e contengono una città, con 120. luoghi, divii;

in 11. Diftretti, o fia Tabas. Quello ragguaglio è eltrat-

to dall’opera di Juan Antonio de Eftrada, intitolato Po-
blacion General de Efpana, Tom. 11. pag. 264. e feg. il

quale non nomina più di 10» Tahas. M. Pluer nel mio
Ma-
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Magazzino parte 2. pag. 94. non riporta più di 7. Tahas

,

cioè Piltres, Jubiles, LJijxar , Laujar, Berja, Luchar, e
Marchena, e dice, che quella divifion antica de’ Mori ,

G
uanto alla Giurisdizione Ecclefiaftica

,
vi è in ufo anco

i prefente . Ejlrada nomina i Diftretti feguenti

.

(1)

Taba de Orgiva

,

Diftrctto che prende la fua deno-

minazione dal borgo Orgiva, ed è fituato in una piccola

valle fertile, fui nume R.io grande. Comprende general-

mente 8. luoghi ,
ed appartiene alla Cala de’ Conti di Sa-

ftagon.

(2)

Taba de Puqueyra oPoqueira
,
che comprende 5. luoghi

.

(3)

Taba de Pitres
, con il. luoghi, de’ quali il princi-

pale è Pitres. Anche il villaggio PortUgo

r

, l'opra nomina-

to, vi fi comprende, fotto a cui in diltanza d’un quarto

d’ora di cammino avvi una forgente d’acque medicinali ,

molto fpiritofe e falubri.

(4)

Taba de Jubiles
,
con 19. luoghi.

(5)

Taba de Uxixar con 19. luoghi, tra’ quali il Prin-

cipal borgo di quello Dillretto, e di tutta l'Alpujarra, chia-

mafi Uxixar o Ugijar, oppure Ujixar , a cui alcuni danno
il nome di città. E’ fintato nel centro de’ monti Alpujar-

ras, è contiene una Chiefa Collegiata.

(6)

Taba de Andaxar
,
con ij. luoghi, fra’ quali v’ è la

Città di Cobda.

(7)

Taba de Sebel e
l

grande j pequeno, confina col Me-
diterraneo, e comprende 12. luoghi, de’ quali il capitale è
Torbi[con

,
ch’appartiene al Conte di Eifuenter. Il Forte

Cajlil de ferro difende la corta

.

(8)

Taba de Adra con 4. luoghi è denominato dal luo-

go capitale Adra
, borgo fituato fili Mediterraneo, c do-

minato da un cartello. Vi fi coltiva la canna di zucchero,

(9)

Taba de Veria con 14. luoghi, denominato dal bor-

go capitale, e comprende Vtrja
,
o Berja .

(io) Taba de Dalias con 6. luoghi , denominato dal

borgo Dalia r
,

fituato nel piano verfo il Mediterraneo.

9) I borghi, Gergar
,
Benizalon

,
Oria ,

Canilfs .

io) I Marchefati d’Algarinejo
,
Alhendin

,
Ceneie (di cui

il luogo capitale è Calaborra ) Campotejar t
Diezjna

,
Salar , .

C Villa nueva de Canche.
11 ) U
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II) Le Contee d’ Aleadìa

,
Gavia la Grande Cosbyares

, è
Guato .

EL REYNO DE GAL1CIA,
Il Regno di Gaiicia.

Quella provincia
,

che fu Regno ,
confina da Mezzo*

di col Portogallo, da Ponente e Settentrione col mare, e
da Levante con Àfturia e Leon. In tempo de’ Romani cb-

be il nome di GaUcia
,
denominata così dagli antichi Ga-

Uri, che formarono il più numerofo e poderofo popolo fra

quelli
, che vi abitarono . La fua lunghezza importa circa

375. e la fua larghezza 340. miglia. La fua coftiera ma*
rittima è la più eftefa di qualfifia altra del rimanente del*

le provineie , ed è la più fornita di Porti , de’ quali i mi*
gliori fono la Corma

,
ed El Ferrol . De’ Promontori il più)

famofo è Cabo Fini{ìerr<e
,

Promontoriwn Artabrum
,
o Cel-

tiam , eh’ è da Ponente. L’aria fulle colle marittime è
temperata

,
e nel centro del paefe alquanta fredda , e per

lo più umida . Il paefe è coperto di montagne , e fcarfo

di pianure, ciò non oftante, colla provincia di Valenza ,

è la più popolata delle provineie di Spagna, palle Tabel-

le inferite nella prima parte del mio Magazzini per la Sto-

ria e Geografia pag. 31 5. 3 19. coda, che la Galizia com-
prende 7. città, 60. borghi, 142265. famiglie, il. catte-

drali, 3242. parrocchie, 11637. Eeclefiaftici, 34. fpedali,

14. collegi, 79. monafrerj d’uomini, e 14. di donne. Vi
fi contan circa 70. fiumi ed influenti, de’ quali i principa-

li fono : Minha , di cui la deferizione vedali nell’ Introdu-

zione $. 4. e nel Portogallo
;

XJlla
,
che nafee quafi nel cen-

tro del paefe, nel Difìxetto di Terra de Ulla, e che fot-

to la città piccola di Padron sbocca in un feno di mare;
Tambra ,

Tamaro
, Tamaris

, che in poca diftanza da Mu»
ros fi getta in un feno di mare; Mandeo ,

che nella vici-

nanza di Ulla ha la fua fingente, e di là da Betanzos fi

getta in mare; e Lima. Il paefe produce poco grano; è
però fertile di vino fpecialmente a Ribadavia

, e di Lino

.

Vi fono anche buoni pafcoli, coperti da numerofe greg-

gie , e v’è quantità di limoni . Il mare vi fomminiftra

buo-
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buoni pefci, ljpecialmente Sardelle e Sermoni, ed una^rer-

ta fpecie di pefci, chiamati Bezugos. I bofchi fornifconp

ottimo legno per la coftruzione delle navi. Ritrovandoli

molti poveri nel numerofd popolo, effi in gran quantità

portanfi in altre provincie, fpecialmeptc in Cartiglia
,
per

Servirvi da lavoranti, non fólamente in tempo della rac-

colta, ma anche in. altri meftieri, non ricufandone anche

i più baffi. Quella cofa
,
per quanto lodevole fia.ìa fe mV

delima
,

gli rende ciò non oliarne dilpregievoli agli occltj

del rimanente degli Spaguuoli. La Galizia nel 1 060 . fu

dichiarata Regno da Ferdinando Re di Cartiglia e di Leo-
ne. Il Governatore e Capitan Generale rifiede a Corn-
ila . Comprende

i. Le Città , Ciudadcs . ?

# %
* • k • t * , l .

' **

1 ) Lei Cortina (1), città capitale di Galizia,. fui mare,
fornita d’ un. Porto grande, dominato da’. cartelli ,di San

Martin , e Santa Cruz, E’ la Sede dell’ Udienza Reale., del

Vice-Re, e Capitan Generale, e dell’Intendente di queft^

Regno. Ha 4. Chiefe parrocchiali, una. collegiata
, 4. mor

nafterj, ed una zecca . . . , . 4

2) Compojtella
, o fia.Sant-Ja?o , detta da Abulfeda Scìant-

Jakub , città fra’ fiumi Sar, e Sarda, che in dillanza d’un
mezzo miglio di quà .s’ unifeono fotto il nome di Rio. deÙ.’

Arzobifpo .Hai 2.Chiefe parrocchiali
, 7. monafterj di Frati

^

e 5. di Monache, con 4. fpedali , comprefo il Regio ìpedal^

per li Pellegrini, eh’ è bello. Avvi un’Univerfità fondata

nel 1532. un Tribunale d’ Inquifizionc
,

ed un Arcivefco-

vo , a cui fon fubordinati 12. Vefcovi, e che ha 80000.

zecchini d’entrata. La Chiefa cattedrale fi gloria di con-

fervare il Corpo dell’ Apportelo Giacomo Minore Tutelare

di tutta la Spagna
, che fi dice

,
elfervi fiato feoperto nel

IX. fecolo per Divina rivelazione: perciò il luogo è fre-

quentato da molti Pellegrini, che vi concorrono da tutto

il mondo Cattolico. Vi foggiorna un certo numero de'Ca-

valieri di Sant-Jago.

3 ) Ber

(«) Come fi debba pronunciare l’n, $’ infegua nell’ IntroduxJont alla IO

tniuone Tifica t Politica d'Europa, f. »j. fhe fi ritma ntl T. I.

osle

X
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3 ) Betanzas , anticamente Fhtvium Brigantium , città fai

mare fra’ fiumi Mandeo e Cafcas. Ha un Porto,, 1. Chic-

le parrocchiali, e 2. monafterj . Fu dichiarata città nel

1465. dal P^e Henrico IV.

4) Mondonedo
,

città piccola fu’ fiumi Vallinadares eSix-

to , ha 2. Ghiefe parrocchiali , e due monafterj
,

ed è la

Sede d’ un Vefcovo eh’ è padrone della città, ed ha 8000.

zecchini di Rendita

.

5) Lago, anticamente Lucus Augnili, città poco diftan-

le dalla forgente del fiume Mino, ha 3. Chiefe parroc-

chiali, 4. monafterj, un feminario, e due fpcdali. E’ la

Sede d’un Vefcovo, che ha 18000. Ducati d’entrata ( di

Ven. Zecch. 8460. cir. ). Quando gli Supvi regnarono in

Galizia, la Cattedrale era la Chiefa Metropolitana . Vi
fono de’ bagni caldi.

6 ) Orenje
, anticamente Aqwe calid* ,

città fui fiume Mi-
fio , ha 4. Chiefe parrocchiali

, 4. Conventi , un buono
fpedale, e de’ bagni caldi

,
de’ quali ve ne fono alcuni piut-

lofto bollenti. E’ la Sede d’un Vefcovo, di cui la Ren-
'

dita annua monta a zoooo. zecchini (di Ven. 4700. Zecch.

cir.). La lua Comarca è la più grande di Galizia.

7) 7W, Tude, città in una valle fui fiume Mino, po-

co dittante di là , dove quello fiume sbocca nel mare ;
con-

tiene 2. Chiefe parrocchiali, 3. monafterj, con un buon
fpedale. E’ la Sede d’un Vefcovo, che ha 10000. zecchini

' di Rendita ( Zecch. Ven. 4700. cir. )

.

z. I borghi 9 Villas .

1 ) Bayona
, borgo fui mare con un buon Porto domina-

to da un caitello, contien una Collegiata, con due mo-
nafterj. AlTingreflo del feno di mare, fopra cui giace il

borgo , avvi alcune Ifole, che dagli antichi chiamaronfi

JnfuUe Cicae .

2) Condomar
, borgo capitale d’ una Contea, appartenen-

te alla Cafa Acufia

.

I ) Vigo
, borgo murato, fui mare, con un buon Por-

to, contiene 3. Chiefe parrocchiali, comprefavi la Colle-

giata, e due monafterj . Nei 1702. in quella vicinarla

Fifffrtt III. P
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dagl’ Inglefi ,

e Olandcfi fu sffalita la flotta di Spagna <hd
portava d’America dell’argento. Nel 1719. gl’Inglefi, e

Olandefi s’impadronirono di quello luogo.

4 ) Redondcla , borgo con una. Chiefa parrocchiale
,
e l.

monaflerj.

5 ) Pontcvedra ,
borgo murato fopra un feno di mare ,

in cui sbocca il fiume Loriz
,

nella cui vicinanza v’ è una
buona pelea di fardelle ; Ha 2; Chiefe parrocchiali

, 3. mo*
nalterj , ed un famofo fpedale.

6) El Padron t anticamente Irla Flavia ì borgo murato
fopra Un Golfo di mare

,
ove sboccano i fiumi Sar, e Lil-

là. Conticn due Chiefe parrocchiali
,
comprefavi la Colle-

giata. Vi fu anticamente una Sede Vefcotrilc, trasferita

nell’ 835. a Compollelia
;
perciò quello luogo appartiene à

quel Vefcovo

.

7) Koya
,
borgo murato fu’ fiumi Tamar, e San Jullo ,

che vanno sboccando in un feno di mare.

8) Loyo i luogo irt vicinanza di Compollelia , dove ih un
monallero degli Agofliniani l’Ordine Cavallerefco di Sant-

iago ebbe origine; perciò è il luogo capitale di quell’ Or-
dine .

9 ) Muro

s

,
luogo fopra Un feno di mare , con un buon

Porto 4V •' '* • *

jq) Santa Maria, luogo fui Cabo Finillerra
,
che fu an-

ticamente una città molto popolata. - -

11 ) Fcrrol, borgo murato fopra un feno di mare, con
un Porto eccellente, e ben fortificato.

12) Viver

0

,
borgo murato fopra un Golfo di mare ,

con un Porto . Giace a pie d’un monte fui fiume Landre*

ve, che sunifee a coteAo feno di mare. Contiene z. Chie-

fe parrocchiali
,

z. monaller), e z. fpedali

.

43) Ribadeo , borgo murato fopra un Golfo , a cui s’uni-

fee il fiume Eo, con un Porto; E’ difefo da due caftelii.

Ha una Collegiata con 2. monaller
j , ed è il luogo capi-

tale d’ una Contea appartenente alla Cala Ducale di Hi-

jar. li Vcfcovado, che vi era, è flato trasferito a Mom
donedo

. (

'
• »>

14) Manforte ,aborgo in un monte \ a piè di cui feerie

il fiume Cabe. E’ il luogo capitale d’una Contea, appar-

• tc~ .
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tenente a’ Conti di Lemos, ed infieme il principal luogo

della Comare* de Lemos , ch'appartiene al Vefcovo di

Lugo. , .

- 15) Viaria do Bolo, borgo in un colle, fui fiume Bibey,

o fia Biboy, il luogo capitale d’un Marchefato, che ap-

partiene ora alla Cala di Medina Celi.

16) Monterrey
,
borgo murato con un cartello, è fituato

in un monte, ed è il luogo capitale d’una Contea.

17) Araujo, borgo a piè d’un monte, dove ritrovarti

un Forte <

18) Ceianova, borghetto fui fiume Lima, con un ricco

monaftero de’ Benedettini

.

19) Ribaiavia
, borgo murato fui fiume Mino, con 4.

C hieiè parrocchiali
,
e 1. monafterj ; è il luogo capitale d'

una Contea.. •
• 1:

r io) Caldei
,
luogo fui Mino, con de’ bagni caldi.

AndaUxjd , Andalufia

.

, ,
’ .

1
1 '

Il nome Andalufia comprende h Regni di Sevilla
, Cor-

dava , e Jaen ,
e vi fi fottintelè aVco tempo fa il Regno

di Granada ,
die chiamarti AndalufiX Superiore ;

onde l' An-
dalufia, di cui ora fon per trattare

,
ebbe il nome & An-

dalusa inferiore. Il tratto di paefe marittimo cominciando

da Niebla, e profeguendo fino ad Almeria nel Regno di

Granada, ne’tempi antichilfimi ebbe il nome di Tbarfcisb ,

oppure al folito de’ Caldei
, e Siri mutando la lettera Ebrai-

ca © in t\ Tarteffis, e Bxtica . L’ Andalufia, di cui ora

fi tratta, dalla parte del Nord confina con l’Eftremadufa,

e Cartiglia Nuova, da cui è diftaccata per mezzo d' un*

ferie di monti chiamati Sierra Morena
,

da Ponente colle

Provincie Portoglieli Alentejo
,

ed Algarve ,
da Mezzodì

parte coll'Oceano, parte collo ftretto di Gibilterra, e da

Levante conGraDada, e Murcia. Il Paefe per lo lungo è tra*

verfato dal fiume Guadalquivir
,

che dagli antichi fu chia-

mato Baetis
,
e Tartejfus

; La Guadiaha verfo Ponente lo divi-

de dall’Algarve Portoghese . Gli altri fiumi minori parte sboc-

cano immediatamente nel mare, cioè i fiumi Gdier
,
o fia

Oditi; Tinto, o fia Az.ecbe , . le di cui acque non fon atte

Fa a be-
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*l beve ili

,
Fon nocive alle piante, e agli alberi, ed affat-

to prive di pcfcé , e di qualfifia altro animale vivo ; Gua-
dalete

,
cioè il fiume deU’obhlio: e parte sboccano nel Gua-

dalquivir
,

qùali fonò
,
Guadatmenà , Xtnil

,
che nafee in

Granada, ed altri. L’Andalufia è {limata la miglior par*

te del Regno di Spagna, «{fetido fertile d’ogni forta di

frutta lquifite, di miele, di vino eccellente, fpecialmente

ne’ contorni di Cadice, Xerez, Malaga, Gaza Ila
, Mondiz-

ia
,
e Lucena, di biade, feta, olio ottimo, e ricco dibc-

lliami, fpecialmente dì cavalli; come pure di metalli, ci-

nabro, e d’una certa fpccie d’argento vivo. 11 caldo d’

Eftatc vi è eccedivo : ma gli abitanti fon aVvetzi- a dar*

mire di gìorhb, e Viaggiate e lavorane di notte » Nell’ al-

tre fiagioni l’ aria è temperata
; in certi tempi vi fpira un

Vento refrigerante*
'

« r:

£ L REYNO de SEVILLA,
li Regno di Si viglia

.

Comprende jty. città, 160» borghi, 26. Villaggi, jpri»

luoghi deferti, e rovinati, 157. parrocchie, )7-- conventi

dì Frati, e 86. di Monache
,
più di 4000. Ecclefiaftici ft-

tJolari, più di 6000. Frati, e 4000* Monache, e 82679.
famiglie* Si notino:

’

' - ' U - :

i» Le Citta , CiudadeS.
«'

„ a rtn.

i) Sevilla (j)

,

Siviglia
,
anticamente. Hifpalis

,
chiama-

la dagli Arabi Ishbilijaby la capitale di q'uefló Regno, e
- la maggior città di tutta la Spagna ;

la fiu circonfcretm

imporra 12. miglia » Giace lui Guadalquivir ili una pianu-

ra ghinde: contiene 28000. cafc, ed appena l’illeflò nu-

mero d’ abitanti ; le lue llrade fono {frette
,

e le cafe dì

- cattivo afpetto. Ha una cattedrale, eh’ è la maggiore del-

la Spagna
, 19. Ghiefe parrocchiali

,
comprefavi una colle-

già-
• t '*3 *v .ii

( « ) L* profioàcia dolia doppia II fi «U’|Wfi> $• del labro «acaro -
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giata, più di 50. monalterj d’uomini, e 32. altri di don-

ne, 24. (pedali, gran numero di Collegi, fra’ quali v’è un

Collegio Major, un' Univerfità (labilità nel 1504., un’Ac-

cademia di. belle lettere fondata nel 1 750. ,
una (cuoia de’

Piloti., ed un Palazzo Reale ; Avvi anco una fonderia di

cannoni, una zecca, con una Boria . La fua fabbrica Rea-

le di tabacco, è l’unica che (ia in Ifpagna, ed infieme la

maggiore, e la più magnifica di tutta l’Europa, Da que-

lla fabbrica il tabacco da nafo e da fumare mandali alle

amminiftrazioai di tutte le provtncie . La città è inoltre la

Sede d’ un Arcieefcovo
, a cui 4. Vefcovi fon fubordinati ,

ed ha 180000. Pezze di rendita (di Venez. Z<ecch. 61360.
cìr. ) , feaza contarvi i ducati 20000* che deve dare all’In-

fante (Zecch, Ven. 9390; cir. ); l’entrate del Capitolo fti-

manfi 140000. ducati ( Zecch. Ven. 65750. cir, ) . Avvi un’

Udienza, Regie con un Tribunal d’ Inquifizione . Il fobbor-

go Triaaai rimato full’ altro lido del fiume, nel 1733. Ot-

tenne il titolo di città. Qitando nel 1717. l’Audienza Reai

de la Contra&acion a las Tndias , dì qui fu trasferita a

jCadice, e vi fuconfermata nel 1726. la città di Siviglia de-

cadde notabilmente. Le manifatture che vi erano yt Il fon

parimente -diminuite molti(fimo . Tèmpo fa 16000. uomini

fi lavoravano dj lana efeta, ed al prefente il numero de’

lavoranti non è maggiore di 3. o 400. Il traffico della

città è divifa in tre graffi rami, cioè nel traffico Ai lana ,

olio
, e frutta . La lana , che annualmente ne vien traf-

portata altrove, frimai! 250000. Arraffi (libbre di Venez.

6250000. ), ed i} valore 1 200000, Pezze (Zecch. Ven. 4545 50.

cir.); i Diritti Reali che dalla medefima ricavatili ,
ricom-

putano lo.mffioni di Reali (Zeccli.Ven, jijtjó.cir,) » La
quantità dell’olio, che tempo fa ulci da quella città, im-

portava J4. in 15090. Pipe (pefo di Ven. libò. 1
1
550000.

in 12375000.); ogni Pipa o Botte equivale a 3>$k Arraffi

^ di Ven. Jibb. 825-); al prefente non nefeono più di 7* fi*

8000. (di Venezia lib. 5775000. in 6600000. ) Le frutta,

che^rafpprtanri altrove fono limoni , arance , e la mela
Chinefe : Se ne caricano ogni anno circa 2,50. navi. Dal-

la Manica efee anco molto zafferano, di cui ogni libbra

sofia tr$ 5. e 6.Pezze ( Due. cflètt. Ven. 4j c 5! oh-} «,
Vi

F 3
'

,
7" '

- èii-
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86 LA SPAGNA,
entra Hall’ altro canto della tela di Slefia, della Saftonta

Batta
,
e Bretagna ,

per la quale gli Efteri portan via i 200000.

Pezze (Zecch. Ven. 409090. cir. )*, come pure il cammellot-

to, e le ftoffe di lana, in cambio di cui gringlefi portan

via più d’un milione. In quello flato era il traffico nel

3765. La città ebbe anticamente il nome Hifpalis , Spa-

lis
,
e Colonia Romulea . Dalla parola Spalti gli Arabi han-

no derivato quella di Jtbbilijab
, e da quella è najo final-

mente il nome Scvilla. La città col lùo Diftretto- a tem-

po de’ Mori era molto più popolata, di quel che non è

ora. Nel 1629. vi fu conchiufo un Trattato tra la Spa-

* gna ,
Frància, Inghilterra, ed Olanda. Nel 1755. La cit-

tà fu molto 1colla , e danneggiata da un terremoto . ì

fuoi contorni fon molto fertili di vino, biade, e molte

altre frutta bifognevoli
,

e deliziofe, e fon ricchi d’olio.

E’ degno d’ammirazione un acquedotto, che è fuori della

città. Un miglio di Spagna (3 —Irai.) dittante di qua avvi

l’antica Italica
,
ove l’antica città di Siviglia era fiutata .

2 ) San Lucar la Mayor
, città fui fiume Guadiamar, in

una bella pianura, detta Ajaraffe. Nel 1639. ebbe da Fi-

lippo V. il titolo di città , ed è il luogo capitale d’ un
Ducato

.

3) Adamante , città in un luogo elevato fulla foce del-

la Guadiana , dove quello fiume forma un Porto . E’ dife-

fa da Un cartello
;
ha due Chiefe parrocchiali

, ed un mo-
naflero, ed c il luogo capitale d’un Marchefato.

4) Moguer
,

città fui fiume Azige, o fia Tinto, coti

ima Chiefa parrocchiale ,
e due monafterj . Fu dichiarata

città nel 1642. dal Re Filippo IV.

5) San Lucar de Barramela , Luciferi Fanum
, città aper-

ta fulla bocca del fiume Guadalquivir, con un Porto d’

ingreflò difficile, contiene due candii
, una Chiefa- parroc-

chiale, 13. monafterj d’uomini, e 3. altri di donne, ed
uno fpedale. Fu imita alla Corona nel 1645. dal Re Fi-

lippo IV. eflèndo Hata prima de’ Duchi di Medina Celi .

.

6 ) Arcos
, col foprannome de la Frontera

, chiamata da-

gli Àrabi Otkosh
,
dagli antichi Arcobriga

,
città in un alró

Scoglio ,
a piè di cui feorre il fiume Guadalete

;
ha due

Chiefe parrocchiali, con 5. monafterj, ed il titolo di Du-
cato.
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cato . Al Duca , che ne porta il nome
,
appartengono pu-

re il borgo Villa luenga
, e io. villaggi.

7) Xerez de la Frontera, detta da Abulfeda Sciarisb
,

città grande in una pianura , un miglio dittante dal fiume

Guadaletc, ha uncattello, fabbriche riguardevoli, 9.Chie-

fe parrocphiali
,
comprelavi la Collegiata, 13. monafterjdi

Frati, e 8. di Monache, con 4. fpedali . In quetta con-

trada nel 712. accadde fra’ Goti, e Arabi la lamofa bat-

taglia , nella quale i Goti ebbero la peggio . La ricchezza

della città confitte nel grano gentile, olio, e vino, il qua-

le è famofo, e chiamali parte col nome Paiamo, e par-

te Vino Seco , Il primo è dolce
,

e l’ altro è amaro e fa-

lubre allo ttomaco . In diftanza d’ un mezzo miglio
,

feor-

re un ramo della Baya di Cadice.

8 ) El Pnerto de Santa Maria
,

città del tutto aperta
,
e

nondimeno riguardevole, poco dittante dall’ imboccatura d’

un piccol fiume, che per mezzo d’un canale s’unifce al

vicino fiume Guadalete
;
ha un Porto , dominato dal ca-

mello di Santa Catalina. Giace dirimpetto a Cadice, non
più dittante di 7. miglia

,
pattandovi per mare . E’ ben

fabbricata, clfendo le lite ftrade diritte, e larghe
,
e lefue

cale buone. Comprende tra 6
,
e 7000. abitanti, unaChie-

fa parrocchiale , che infieme è Collegiata
, 9. monafterj

,

con 3. fpedali, E’ la Sede del Capitan Generale di Sivi-,

glia
,
Cordova, e Jaen, o fia dell’ Andalufia interiore. Le

calè fon di pietra, e molte fon grandi e magnifiche. Ap-

partenne a’ Duchi di Medina Celi fino al 1731. ina in

quell’ anno fu riunita alla Corona da Filippo V. Vi fi fa

molto fale. Nel 1702. gl’Jnglefi eOlandelì fe n’impadro-

nirono fenza trovarvi reiittenza

.

9) Pileria Reai
,
Citta fui Goffo di Cadice, cpn un ca-

ttello, di nome Mata Gorda. Fu dichiarata città da Fi-

lippo IV.

10) Càdiz , (Cadice) città famofa di traffico con uno
de’ migliori Porti d’Europa, giace fuU’ettremità Qecidcn-

tale d'una ftrifeia lunga, e irregolare d’irn Ifola, là qua-

le ftendefi da Sud-oft, verfo Nord-wett, e la di cui patte

Occidentale chiamali Cadi?, e la parte di £ud-oft ha il

, nome d' JJola Leon : è unita alla Terraferma, da cui 1* di-

1
" ~ ’

• F 4
' ' '

‘ vide
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viete litio A retto- canale

, o fia il mare , mediante ti ponte
Vècchio Snazn

, coftraito di pietre tagliate
,

con un lavo-

TV> mólto durevole, appoggiato fu 5. ardaté: è dalla patti

dèlia città di Cadice è munita di fortificazióni e guardie»

QueftTfóla anticamente ebbe 35. miglia di lunghezza, è
1 05. di circonferenza: ora non ne ha più di ir. miglia \
Cominciando dal Ponte Suazo fino alla punta Occidenta-

le , o fia fin al callello di Sant Sebastiano* e circa 7. mi-
glia di larghezza. Produce poche biade; vi fa però il mi-
glior vino di Spagna; e vi fon de’pafcoli, è dalla parte

del Porto fi fa molto l'ale . La pefea vi porta anco dell*

utile, fpecialmente la pefea del Tonno, il qual pefee per

Io più vi ha 6. in 8; e* talora anco io. piedi di lunghez-

za. La lingua di terra i formata dalTIfola, che è quali di

figura quadra, da principio è ftrettirtima, poi va allargatì-

dofi femprc più ,
ed avendo formato varie incurvature c

punte ,
finifee i due promontori

, de’ quali il principale

che guarda verfo Ponente fi chiama Punta de San Sel>4-

ftidni La città di Cadice ha 800. pertiche di lunghezza,1 c
la fua maggior laidezza ne importa 500. La lingua di

ferra :óve è più larga non è da per tutto abitata, mentre

la parte Occidentale di efla, eh’ è deliziofa, e che chiamali

S/M» Campo, o fia Cimiterio
,
non è popolata (eccettua-

tone lo fpedale vafto con due cappelle, die vi fono) per-

ché non V è tanto comodo d’ approdarvi colle navi ,
come

^ dalla parte di Levante. Per la maggior parte le ftradefo-

,no Stette, Sorte, mal IaSricate, e fangolè; alcune però
* fon larghe, diritte, c ben IaSricate. Le calè fon fabbnea-

‘ ftetre tagliate-, hanno per lo più 3 , o 4. piani ,
fon

'qùafi tutte fornite iThft 'cortile quadro, laSricato di mar-

mo; e parecchie fono belliflìme. L’alloggio ed i viveri vi

Ton cari* L’acqua da bere vi vien portata da Puerto de
c Santa Maria ; ed oltre di ciò ogni cafa fotto il cortile ha

^tma ciflema ;
ove raccogliefi l’ acqua piovana . 11 numero

itegli abitanti' può Simarii fin a 70000. Si crede,' che i

forèftieri di tutte le nazioni vi formino un tento degli abi-

tanti. GUEftèri di maggior numero fon i Frahcefi, e Ita-

liani, poi gl’Irlandefi, Fiamminghi, e^nburghefiec. Effi

hanno de’ gran privilegi; per eftugiitfr fono- immèdiata-

4%^ mcn-
<&.r ' *V.*.
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mente fottopofti al Governatore, preflo di cui folamente

poflbn acetifarli, e l’ultima iftanza loro è il Configlio ài

Guerra a Madrid; i generi detonati alla lor economia do-

meftica, che vengono di fuora, fon franchi di gabella ec.

Le cafe Proteftanti, che vi fono in gran numero, godo-

no qui d’tma maggior libertà , che nel rimanente della Spa-

gna . Vi fono 13. monafterj, fra’ quali un Collegio, die

fu de’Gefuiti, llimato il più bello d’ Andalusa, con una
fola Chtefa parrocchiale eh’ è la Cattedrale : la vecchia

•Cattedrale non ha niente di olfervabile ma la nuova è
’ttif edilizio fommamente magnifico. Il Vefcovo è foggetto

• all’ Arcivefcovo di Siviglia, ed ha 12000. zecchini d’en-

trata . Fra’ 5. fpedali che vi fono, farò folamente menzio-

ne dello fpedale Regio, deftinato per li marinari e per li

iokiati ,
eh’ è una, fabbrica di grandezza riguardevole. AI

medefimo è unito un Collegio Chirurgico, ove alcuni Gio-

vani s’iftruifcono nella Chirurgia , ed accanto., v’ è un or-

to Botanico. L’ Accademia de’ Cadetti della Marina fu

fondata nel 1717. fotto Filippo V. migliorata, ed accre-

-feiuta fotto Ferdinando VI. Ha la fila Sede in un Vec-
chio cartello , a cui appartiene la Specula in tana toste

munita eretta fui mare. Avvi l ’ Auiiencia Rtal de U Con-

trafiacion a las Jndias
,
o fia il Collegio del Commercio

dell’ Indie, che nel 1717. vi fu trasferito dalla città diSt-

r,viglia : a richiefta de’Sivigliani vi ritornò nel 1725 . ma; I’

àiioo dopo fu di nuovo trasferito a Cadice. Quello Colle-

gio con (irte in un Prefidente
,
4. Afleffori (Oidores) cd injun

Tefòriere. Tutte le Caufe di Finanze, concernenti l’Indie, fi

giudicano da quefio Collegio, onde s’ appella al Configlio

-dell’ Indie a Madrid. Quando le Flotte Spagnude.fònpp&fr
lime a tornar d’America, la città per cagion di eoi»m/far

ciò fi riempie di foreftieri. La città è il centro &l/cónv
5 mercio Americano

, ove i
,
Mercanti Francefi ^i.ifcnglefi ,

• Fiamminghi , ed Italiani mandan le loro, mercanzie , che
da’ loro Gommiffionati

, o fia Fattori Spagnuolf,- che, prò-

urtano il lor nome, fopra.i baftimenti Spagnuoli fifnÌpap~
tano in America . Oltre le nazioni ora nominate , anche
tutte;j*c|dw .che trafficano per .'maie , yi ;tengono i loro

Agestiaft^rrilpondcntt * *.Conun&aaa0 , td igojwM
ftom"

"v
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delle nazioni vi fanno una figura rtipettabile . Non vi è

gente più fortunata de’ mercanti : imperocché fcnza arrifi

chiare le loro proprie follarne, arricchifcono a fpefe di co-

loro, che mandano loro delle mercanzie: Qualunque fuc-

celfo che aver poflano gli affari, effi non ne temono dan-

no veruno. I generi, che la Spagna medefima manda in

America, fon di poco rilievo. La gabella delle mercanzie

che vi vengono, ed efeono (non compre!! i Diritti del

traffico, e della gabella Americana, di che s’ è trattato di

fopra nell’ Introduzione ) arreca al Re annualmente 700000.
Pezze (Zecch. 23S630. Ven. cir. ).. Intorno al traffico di

quella piazza ritrovafi un ragguaglio nella feconda parte

del mio Magazzino pag. 133. e feg. eh’ è di M. Pluer

.

La
Baja di Cadice confilte in due feni di mare fra di loro

uniti : T uno chiantafi Bahia de Cadiz
,

1
’ altro Bahia de

Pmtales. L’ingrelfo del primo dalla , città fino al Forte di

Santa Catalina , fituato in faccia alla medefima in Terra-

ferma , llendefi 2000. pertiche in larghezza . L’ apertura

del fecondo fra ’l forte Pmtales dalla parte della città
, e

fra’l forte Matagorda
, fituato dirimpetto alla medefima

fella punta d’una llrifcia di Terraferma, importa 500. perT

tiche . :
Quella feconda Baja forma il Porto de’ vafcclli ' da

guerra , e delle navi mercantili dellinate al Commercio
Americano, Le navi delle nazioni foreltiere non vi polfo-

bo entrare . Mentre la marea è balfa
,
una gran parte dei

Porto rella fenz’ acqua. La parte citeriore del golfo, che

principia fra Rota ,
e San Seballiano

, e Itendefi fino a

Pnerto de Santa Maria, vien divifa in due parti per mez-
20 degli Scoglj los Pueros

,
e Diamante . Tra lo fcoglio pe-

ricoloso del Diamante , e Puntales v’ è uno fpazio di 3000,
pertiche. La città di Cadice è anta di mura, e di ballio-

ni irregolari, a proporzione che lo permette il terreno ."

Dalla parte Meridionale a cagione del lido alto ed erto

non vi fi può approdare , lo che non è meno pericolofo

dalla parte del Nord, elfendovi fott’ acqua de’ banchi d’are-.

' na, e degli fcoglj nafcojtli. Sulla punta del Sud-Ncell avvi

tuia ferie di fcoglj, de* quali alcuni fon. coperti d’acqua ,

«piando il mare è alto. Sulla Punta de San Sebajlian v’ò

un «alleilo munito « E non potendoli la città aflalirc , che

«ù . dal-
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dalla patte più flretta della lingua di terra, che è tra ef-

fa e" la parte di Sud-oft dert’Ifola Leon
,
perciò quella me-

defima parte è fiata munita di fortificazioni

.

La città di Cadice fri chiamata da’Fenicj Gadir
, e Gad-

dir
,
cioè una Siepe, oppure un luogo cinto di Siepe

,
e per

errore da alcuni Sarteffus , da’ Romani Gades
,
dagli Arabi

Kades. L’antica Gaddir fu fabbricata da’ Tiri,' e dopoque-

fti la pofledettero i Cartaginefi, a’ quali fucceflèro i Ro-
mani. Nel 1262. fu tolta interamente a*’ Mori. Nel 159&
fu faccheggiata , ed abbruciata dagl’ Inglefi

, e poi riabili-

ta dagli Spagnuoli. Nel 1702'. gl’ Inglefi ne tentarono un
nuovo asfalto

, ma fenza effetto . Le pretefe Colonne d‘ Er-

cole
,
che fi dicono trovarfi fui lido della lingua di terra

fuddetra, fecondo il rapporto di Labat
,
non fon altro, -che

un pajo di torri di figura rotonda murate rozzamente, che

probabilmente fervirono anticamente di mulini a vento.

1 1 ) Medina Sidonia ,
anticamente bìfido

,
città aperta ,

in un dirupo ifolato in una valla pianura, ha due Chicle

parrocchiali, con 7. monafterj. Vi fu una Sede Vefcovile,

trasferita a Cadice nel 1277. Le llrade
, e le cafe fon

cattive, e le mura colle fortificazioni fon diroccate. Il

luogo, dove tempo fa, fu un cartello, moftra un belliflì-

mo profpetto . E’ il luogo capitale d’ un Ducato
,

i di cui

Duchi tempo fa, eran padroni della città di SanLucasde
Barrameda, ed ora polfedono una porzione della Contea

<li Niella
y
con i borghi Chiclana y

Aleala
,

Conti
,

ed altri

luoghi . »
• ’

•
" • ” m

12) Tarrifa , detta da Abulfeda Tbarify anticamente

Julia Traduffa
,
Julia Joza ,, città furto ftretto di mare

,
con

due Porti, e con un buon cartello* E' fcarfa d’abitanti 1

ha 4. Chiefe parrocchiali, ed tm monaftero. Fu luogoca-

pitale d’un Marchefato: Appartiene ora al Re,

13) Algeqira
, detta da Abulfeda 01 Gazirat

, © fia Al
Dfcìafirat ,

oppure 01 Chadrao
,
città aperta fui feno di Gi-

bilterra
,
che anticamente confifteva in i. città, perciò il

fùo nóme denota ri numero plurale . Non è per anco ri-*

forta dopo la diflruzione fofferra da’ Mori in tempo del

Re Pietro, quantunque Filippo V. nel 1719. promettere

molti privilegi a’ nuovi abitami della medefima . Gli Arabi

fc
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fe n’impadronirono nel 7(2. c la poffederono 700. anni.

Nel 1341. fu prefa da’ Caftigliani dopo un’ attedio dì tre

anni . Gli attediati durante l’ affedio fervironfi della polve-

re a fchioppo. Vedi il mio Magazzino parte 2. pag. 159.

Fra il monte
,
e il Capo vicino alla città d’ Algeciras ,

e tra la montagna
,

a piè di cui giace Gibilterra
,

avvi un
feno di mare. Quell’ ultima montagna confitte in unofcò-

glio erto
,
ed alto , unito alla Terraferma per mezzo d’una'

lingua batta di terra, larga circa 200. pertiche;* confina

da Ponente col mentovato feno, e da Levante col Medi-*

terraneo t Dalla parte del Mediterraneo quello fcoglio c
altittimo, e s’innalza quali a piombo, ma dalla parte dei'

feno di mare o fia da Ponente, è meno ripido, e più ac-

cettabile . Il medelimo è dtvifo in varie parti , che nel mez-i

zo ricevono il mare, e delle quali le punte fon munite di

muraglie, parapètti, torri alla maniera antica. In quello

dirupo crefcono varie forte d' erbe falubri
,

fpecialmente il

Ranoncolo . Giace quello monte, chiamato dagli antichi

Kalpe , dirimpetto almonteCeuta dell’Affrica, che ha anche

il nome di Sierra Ximiera, e quello di Sierra de las Mo->

nas
, cioè H monte di Scimia

,
anticamente Jlbla . Non è'

inverifimile , che quefti due monti fiano le famofe Colonna

d‘ Ertole, come ho notato nell’Introduzione alla Geografia'.

-'^4) San Roque , città piccola in un monte 3. miglia di*,

dante da Gibilterra
,
dichiarata città nel 1720. In vicinan-

za vi fu anticamente una miniera d’oro. " «
- ...

iy) Efcjia

,

detta da Abulfeda Efìigqb , o Afiigab, anti-

camente Afiigis
,
Angnjia firma ,

una delle migliori di co-

ietto Regno
,
giace fui fiume Gemi , ha circa 8000. abi-

tanti, 6. Chiefe parrocchiali, io. monafterj di Frati, e-d.

nitri di Monache, e 5. fpedali. Fu fatta Città nel 14024
Carmena, anticamente Careno

,
ci^èr fu’fiumicelll

Garbones, e Guadana , con 7. Chiefe parrocchiali, e io.

monafterj

.

^innohtr-ione . La Città, e fortexz» di Gibilterra lari deferitta Vlb fina

della Gran Brettagna, e dell’ Irlanda. '•

,r> - Ln 1 i . ; .* . * iL.;

• J’S.' ». * ' "
•

1. / Bor-
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i. 1 Borghi
, ( Villas)) e altri luoghi. ,-m

•• »*. o *' •’
'( Y’

' ' *”
.

- • . ì ;

' * . ’ >

,.i) Rota, borgo in faccia a Cadice, e fui feno di ma*
re , a aii dà la denominazione , dittante da Cadice lo fpa-

zia di 4000- pertiche . Il vino rotto di quello luogo è ce-

lebre , e fopera nella bontà quello d’ Alicante, Appartiene

Al Duca- d’Arcos. •
. • •

X) Puerto Reai
, borgo fra Puerto de Santa Maria , e

Cadice, dittante dall’ una , e dall’altra città lo fpazio di 7*

miglia , ,e tttuato fulla Baja le Puntales. In l'uà vicinanza

v’ è una cava , che ha fornito tutte le pietre alla fabbricai

di Cadice . Le pietre di quella .cava non hanno molta du-*

rezza, e, fon ripiene di conchiglie, e feorze d’ ottriche ; ma
All’ aria s’aflodano: moltiflimo, refdlono all’intemperie, e
legano ottimamente colla calcina. . vu-m

3) Caraca
, 3. miglia dittante da Puerto Reai, e7,

miglia da Cadice, Ifoletra nella Baja di Puntales, vicina

alla
.
Terraferma . Nel 1712. vi furono coftruiti de’ cantiec

ri, e arfcnali per la marina. Il fuo fondo marazzofo.è al-

to, e per dargli maggior lòdezza, .vi fi è fottserratQ gran
numero d’alberi. Le fpel'e fattevi a tempo di Ferdinand*}

VI», fi calcolano a
;
più, di 50. milioni ili Pezze (Zecch.

Ven. 17045450.). Gli edifizj tutti vi fono di pietre ta-

gliate,.come a Cadice. t
.

, : » ti,

4) Za Isla, villaggio con, una Chieià, c 3. man atteri.

Confitte in ima lunga- ftrada, che va fino al Ponte Suz-

zo. Tempo fa era del Duca d’ Arco», : ora appartiene ai

Re. Comprende molte belle cafe. I mercanti. di Gadicp in

tempo di carnevale, e di Primavera vi vanno a divertir#

*

benché nè il terreno, nè la fua contrada fieno piacevoli *
il luogo è denominato dall’ Ifola de Leon . Dietro a que-

llo villaggio patta un canale largo, .e jaofondQ,, .abe vien

dal feno di Pimtales
, e divifo in varj rami pretti) Aaptf

Petri s’ unifee al Mare , c vi forma quell’ Ifola .

.* 5 ) -ChicUna ,
borgo, che ferve dì divertimento agtf abi-

tanti di Cadice, potendovi andare in nave per mare, o
per un canale, che fi dirama dal canale di Suazo, e s’in-

noltra
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44 LA SPAGNA.'
noitra nel paefe. In diftanza d'un quarto d’ora di cam-
mino v’è una forgente d’acque medicinali.

6 ) Santi Petri
,
un’ Ifola nella bócca del canale

,
che fi.

.pafla pei
1

il Ponte, detto Suazo. Avvi un caftello. Quan-
do nel 1731. la marea era baflìflima

,
vicino a quell’ Ifola

fi videro nel mare fott’ acqua gli avanzi dell’antica città,

e Tempio d’Èrcole, fabbricato da’Fenicj.- Se ne tirò iuo-

ra una ftatua grande d’ Apollo ,- che fu meflà in pezzi dal-

la canaglia . Una copia df piccole ftatue di bronzo, che vi

furon parimente trovate ,
cadde in mano al Marchefe de

Therry, che le pofc nel fuo gabinetto d’antichità, e me-
daglie

;
raccolto da lui a Puerto di Santa Maria.

7 ) Paymogo , borgo fui mare , ne’ confini di Portogallo ,

appartenente al Duca di, Bejiar

,

8) Xerez de Guadiana
,
colfoprannome la Mayor

,
fu’ con-

fini
, e fui fiume Canza ,• che s’ unifce alla Guadiana

.

{ 9 ) San Lucar de Guadiana
y

Città in un monte
,

fui fiu-

me Guadiana, fortificata dalla parte del fiume con 3. tor-

ri, e dall’altra parte con ^baftioni; La marea alta, eh’

arriva fin qui
,

vi forma un piccol Porto

.

10) Lepe
, borgo fui fiume Saltes , un mezzo miglio di

Spagna dittante, dal mare ,• con un buon caftello

.

11) La Contea di Niebla
,
appartiene al primogenito del-

la Cafa Ducale di Medina Celi, e comprende i luoghi fe-

guenti

.

; (1) Niebla
,
borgo grande murato fui fiume Tinto, ha

circa 3000. abitanti, 5. Chiefe parrocchiali, un monade^
ro, ed un palazzo de’ Conti.

(z)I borghi Hrnojos , e Trigueros

.

. (3) Huelva
, anticamente Onuba

,
bofgo murato fui fiu-

me Odiel, fotro a cui da un ramo di quello fiume vien

formata l ’ Ifola Saltes . Il borgo ha due Chiefè parrocchia-

li ,
uno fpedale

,
e 5. monafterj ,

e nell’angolo formato da*

fiumi Tinto, e Odiel, giace un caftello.

12) Gibraleon , borgo fui fiume Odiel, con 2. Chiefe

parrocchiali, e 2. monafterj: è il luogo capitale d’unMan-
chelato.

13) Palos r un piccolo borgo fui mare, pocò lontano

dii-
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ANDALUSIA.
dalla bocca del fiume Tinto, con un Porto , ove Crirtofo-

ro Colombo nel 1492. principiò a far vela per fcuoprire

il nuovo Mondo. ;

34) Gelves ,
borghetto poco lontano da Siviglia,- fui fiu-

me Guadalquivir ,
è il luogo capitale d’ una Contea

.

15 ) Rigava
, 7. miglia dittante da Siviglia» .luogo ca-

pitale d’ un Marchefato

.

16 ) Cereria , borgo capitale d’una Contea.

37) Caniillana
,

borgo fui Guadalquivir, luogo capitale

d’una Contea.
118 ) Guadalcanal

,

borgo murato nella Sierra Morena
eh’ è Commenda dell’ Ordine Cavallerefco di Sant-Jago.
In vicinanza vi fono delie cave ricche d’argento vivo.

19) Alcolea e Lora, borghi fui fiume Guadalquivir
,
che

fon Commende dell’ Ordine GerofolimitanO

.

20) Pedrofo, e Al.mis
,
fon borghi nella Sierra Morena.

21) Conjìahtina
,
borgo nella Sierra Morena , che ha un

cartello, 3 . Chiefe parrocchiali » e 3. monafterj.

22) Pettaflor ,
anticamente Hip* , borgo fui fiume Gua-

dalquivir, luogo capitale d’un Marchefato.

23 ) Alcala de Guadaira , borgo in un luogo elevato fui

fiume Guadaira, -con un cartello, 4. Chiefe parrocchiali ,

e 3 ._monailerj

.

. 24*) Dos tìermanas , borgo. , -
* *

25 ) Utrera
, borgo murato , con un cartello

, e oon una
Salina che arreca del profitto, 2. Chiefe parrocchiali, lì.

monafterj, e 4. fpedali.

26) Efpera ,
borgo eh’ appartiene al Duca d’ Alcala .

27) Lebrija
,
anticamente Nebrifla , borgo in una valle,

con un cartello
,
una Chiefa parrocchiale , e 3/ monafterj

.

.•28) Bomos
,
borgo con un cartello *

29) Chipiana , borgo fui mare, ch’appartiene al Duca
d’ Arcos . vusv tiyr

30) Conila borgo murato fui mare, ch’appartiene al

Duca di Medina Sidonia. La pefea del Tonno di quella

contrada tempo fa era 'molto Utile, di modo che fi dite,

elfer importata annualmente 80000. zecchini; al preferite

fe ne ricava appena la metà» anzi fecondo un’altro caicc-

hio appena 8000, zecchini ,

31) V*-
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p6 LA SPAGNA.
33 ) Fégw , borgo fui fiume Barbate

,
poco lontano dal-

lo ftretto ,
con un cartello, z. Chiefe parrocchiali, e 3.

monafterj . E’ del Duca di Medina Celi . In quello luogo

«wi il più bel profpetto dello ftretto di Gibilterra inverlo

l’ Affrica , t dell’ Oceano

.

In poca diftanza di là v’ è il Capo di Trafalgar , (Pro-

montoritoB Junonis').

31) Eftepova , borgo fui Mediterraneo, in un luogo ele-

vato, con un caftelio . In quelle vicinanze fi fa buona pefea.

, 33) Aleala de los Ganzale

s

, borgo capitale d’un Duca-
to, ch’appartiene al Duca di Medina Sidonia.

34) Zabara ,
borgo murato in un luogo elevato, con

un caftelio , fui fiume Guadalete che vi nafte . Ha il ti-

tolo di Marchefato, proprio del primogenito della Cafa d*

Arcos.

3j) Hardales , borgo capitale del Marchefato Algava ,

C Teba.

36) Moron , borgo grande, con una Chiefa parrocchia-

le ^ e 8. monafterj ,
appartiene al Duca di Olfuna

.

37 ) EJUp

a

,
borgo murato in un’ altura

,
con due Chiefe

parrocchiali , c 3. monafterj , luogo capitale d’ un Mar-
chefato .

38) Ojfuna ,
che Abulfeda chiama Oshunah

, anticamen-

te Urjo , borgo grande, di molte cafe, con una Chiefa par-

rocchiale, ed un altra Collegiata , con io. monafterj di

Frati, c J. di Monache, 3. fpedali, ed un’ Univerfità fon-

data nel 1549: è il luogo capitale d’un Ducato.

39) Marehma , anticamente Colonia Marcia
, borgo gran-

de, e murato, con un cartello, una Chiefa parrocchiale ,

6. monafterj , uno fpedale : appartiene al Duca d' Arcos . .

\ 7. EL REYNO DE CORDOVA,
Il Regno di Cordova.

Quello Regno nella fua maggior eftenfiòne dal Nord
verfo il Sud ha miglia 30^, e da Levante verfo Ponente
ne ha 17 -f» valutando ogni miglio di 6666 . braccia di

Cartiglia (fono i primi io». , i fecondilo, circa Italiani )

.

L'aria v’è temperata, l’Inverno breve, non durandod’or-

dina-
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binario più di z. mdfi; ma i venti eftivi di Levante fon

caldiflimi, e nocivi alla falute e alle campagne. Lapro-
-vincia confifte in una contrada piana, ed in un’ altra mort-

.juofa , e l’una dall’altra è divifa per mezzo del Guadal-

quivir di modo, che la parte montuofa è dalla parte Orleù-

talc del fiume, e confifte in una ferie di' monti fcofcefi
,

detti Sierra Morena
, compolli di dirupi, die fono i più

4ifpri di tutta la Spagna . Le loro cime fon attfrlixfe
,
e

l’uno dall'altro è fiaccato per mézzo dì profonde valli

.

Da per tutto vi fi veggono de’ g rolli macigni, pimre di

falli acuti (lime, die rendon difficile il paffaggio . Le pic-

cole pianure, che in alcune contrade fui dolio delle mon-
tagne ritrovatili, lòti quali tutte feminaté di falli . Tra’

dirupi., e falli , ove cos’occhio non fi vede terra, vi fon

pure degli orti affai fruttiferi, delle vigne, ulivi, e fichi ,

, de’ quali i frutti per la groffezza
,

il fapore
,

e falubfirafon

molto celebri . Avvi anco 'una fpecie di citroni
,

detti Da*
malquinas, che non trovanfi altróve nella Spagna : fon

piccoli e bislunghi
, e recano a mangiarne un odor grato ,

«Sono ftiraati molto più fami , che la fpecie ordinaria de’

-limoni benché abbiami l’ ifteflb fapore . Nella valièf

fcono varie forte d’alberi utili, il Mirto, Lentifcosr,da*

Francefi chiamato Lcntifques, Garrovos, < in lingua Fran-

«cefe Carrobbi , Carrobo ) , Almezos ( in lingua Francefc Mi*
xoucoiilier , Loto, *) dal di cui legno bianchiffimo fi fan-

no delle Sedie, pini, caftagni, e ulivi falvatichi. Vifir&>
coglie gran copia di miele ottimo . Vi fi prendono cigna^

4i-, capritioli» cervi, conigli, e più èldgni altro uccellò lp

pernici y, e tordi ( Zornales ) che vengono dall* Affrica . Le
numerofe mandre di capre vi trovano pafcolo fufficienteV

e le greggie di pecore colla lor lana eccellente compenf*-
. t ’».j . i .• - ‘ £ .£*/» *& * * _ no

(*) Del Lentifco, e Qrrubbo, lì vegga la Figura, che fi è inferirà al

-

1 pag. 6» • Il Lentifco fi vede elTere folla fomigliaiiza del. «ir»';, de! le-

no“del Carrubbo le ne fanno ottime Caffi

,

ma è molto difficile à tavo-

la pag. 69 . Il Lentifco fi vede e/Tere fuila

gno “del Carrubbo fe ne fanno ottime Caffè , ma* é r

raffi y perchè c affai duro , nè: pernietton le (chegge , che tramanda Drrègb-

Jarmeme ,
il poterlo ben lavorare , e maeftrevolmente ; il Loto poi non t

oasi frequente predo di noi
,
quando non vogliali confondere con le fpeii®

di altri àlberi . Di quefto la Figura veggafi nel numero fegueate
" "

guadoca .ki.4 '« .. .( *

ftum. Ili,

p. a"
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no la mancanza delle biade . lì cuojo Cordovano , che pr<*

parafi dalle pelli di capra, deriva il fuo nome dalla città

di Cordova . Le altre Torte di cuojo morbido ( Badanas )

fervono a farne tappeti indorati, e dipinti. Le montagne
non fi {tendono da per turto fino al buine, trovandofi in

varj luoghi tra elfi, ed il fiume molte pianure, coperte di

praterie, e di pafcoli. La parte più piana della provincia

ha un fuolo ottimo, e migliore di quello della provincia

di Valenza; non è però coltivati) aftuficienza. Vi rondel-

le faline ricchtflime, per efempio ne
1

contorni del borgo

Efpejo ,
ed a Rute . Si calcola

, che tutto il compleflo del-

la provincia renda annualmente 3. milioni di Fanegas di

biade ( di mifura di Ven. ftaja 2124000. cir. ) ; ( 53 Fanegas

ne fanno 64. Botti Amburghefi) (ftaja 375 cir. di Venez. )

(1)5 e che il nidftéro de’ cavalli, afini, bovi, vacche, pe-

core , capre , e porci
, tutto quello beftiame prefo infieme

,

ammonti a ,1100000. capi. Óltre di ciò altro fimil beftiame

in numero di 100000. incirca, vi viene dalle provincie Set-

tentrionali, per fvemarvi. Le razze de’ cavalli, che fono
in quella provincia, da gran tempo fono Hate celebri ; van-

no però peggiorando, e Ibernando, come in tutte l’ altre

provincie della Spagna . Il maggior fiume dei paefe è il

Guadalquivir eh* è navigabile, e comodo al traffico marit-

timo, e riceve gl’influenti Berbezar
,

Guadiato ,
Guadabar-

lo
,
Guadameliat

0

,
frenale r

,
de las Legna* , e Guadajos , il

quale dagli antichi fu chiamato Flumen Salfum ,
fapendole

lìie acque di fale. Il fecondo fiume maggiore è il Gemi ,

che da Levante feorre verfo Ponente , e riceve gl’influenti

Burriana Rianzul
,
(che ha Tacque falfe ) e Cabra

, e fiot-

to Palma s’unifce al Guadalquivir. Gli abitanti di quella

provincia parte fon ricchiflìmi , cioè la Nobiltà
,

gli Éccle-

lìaftici
,
ed alcune perfone private , e parte fon poverilfimi

,

i quali negli anni di careftia abbandonato il paefe, vanno
mendicando nelle provincie vicine. I padroni delle ville

rurali, che fon molte, rengon i loro lavoranti giornalieri

come fchiavi , di modo che non è da maravigliarfi ,
fe il

, . * pae- -

(0 Vedi la nera fulla Faaega in quello pag. >x.
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IL REGNO DI CORDOVA. $0
paefe è fcarfo d'abitanti. La provincia può fornire 5 1900.

uomini capaci di portar l’armi: ma non vi fono acquar-

tierati più di due Reggimenti di miliziotti ,
• denominati da

Cordova e Bujalanze. Molte Decime del Re (TerciasRea-

les ) fon fiate alienate ; ciò non oliarne rendono ancora al

Re annualmente 15000. Fanegas di grano gentile ( ftaja

Ven. 10620. cir.), con 7100. Fanegas d’orzo (di Ven.

flaja 4530. cir.). Cordova fu un Regno diilinto de’ Mo-
ri, ch’ebbe principio nelfecolo Vili., e durò fino al 1x36,

quando Ferdinando III. s’impadronì della Città di Cordo-

va. Quello Regno comprende

i. Le Cina, Ciudades

.

I. Cordova
,

anticamente Corduba
, detta da Abulfeda

Kortbobab
, e da’ Romani Colonia Patricia

,
la città capita-

le di quello Regno, limata fui fiume Guadalquivir, cheli

palla per un Ponte vecchio , collruiro con gran fpe-

ia da’ Mori , lungo 364. braccia , e largo 9 {- ,
che fen-

za comprendere le fpallette ha 13. braccia in altezza, ed

è appoggiato fopra 1 6. arcate. Alla metà del Ponte v’è

una torre in difefa del medefimo, la qual fi chiama Ca~

raola'. La gabella del palTaggio di quello Ponte rende an-

nualmente al Re 2000. Pezze dure (zecch. di Ven. 910.
cir. ) . La città è cinta di mura vecchie

, e per mezzo d’,

un altro muro che la traverfa
, è divifa nella par-

te di Levante
,

e di Ponente . Quella di Levante
da’ Mori ha avuto il nome d’ Ajarquia, cioè città Orien-

tale , e quella di Ponente il nome di Alrfìedina
,

che

i Crilliani chiamano Villa. Vi fi contano 3 300. caie con
16000. famiglie, oppure come vogliono altri, con 16000.

perfone. La piazza Correderà è di grandezza riguardevo-

le , di figura quadra bislunga
,

e cinta di cafe di tre pia-

ni, fomite di ringhiere. La fabbrica dell’ Inquifiztóne fu a

tempo de’ Goti un Palazzo Reale . Nel fuo recinto avvi una

Scuderia del Re, fabbricata tutta in volta dal Re Ferdi-

nando VI, che vi fpefe 455000. Reales deVelIon (zecch,

Ven. 9660. cir.) . Il mantenimento de' cavalli colta annual-

mente al Re 760000. Reales de Vellon ( zecch. Ven. j6i 20.

cir.). Il Vefcovo è Suffragane© dell’ Arcivefeovo di Tole*

G z àoj
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do ,
e le fue Rendite annue montano a 1 20000.' zecchini

La Chiefa Cattedrale è degna di rimarco . E' probabile che
fia ov’era il Tempio di Giano, e fu fabbricata con mol-
ta fpefa da Abuerraman I. Re di Cordova per effer una
Mofchea . I fuoi vafi ed apparati d’oro e d’argento fondi

gran valore. Accanto v’è un giardino. Il Capitolo del

Duomo confitte in 8. Canonici Cattedrali, l'entrate de’

quali fono tra 2500 ,
e 5000. zecchini

,
ed in altri 20.-

Canonici, che hanno tra 1500, e 5500. zecchini, in io.-

Prebendari, de’ quali ognuno ha 2000. zecchini di rendita .

La Collegiata di S. Ippolito fondata nel 1736. ha un Prio-

re con 1 2. Canonici: il primo ha 2000. zecchini, ed ogni

Canonico ne ha la metà. Nella città ritrovatili 16. par-

rocchie, 16. monafterj d’uomini, e 20. di donne, 2. Col-

legi, dove s’ «degnano la Filolofia fcolaftica, Teologia, e

la Morale, 2. Cafe per le Orfane, 16. fpedali, con una

cafa di gaftigo per le donne malviventi . Le rendite certe,

ed incerte della città importano annualmente circa 2000.

zecchini, (zecch. Ven. 940. cir. ), ed il fuo teforo confifte

in 30000. (zecch. Ven. 14100. cir.). Effa paga ogni anno
al Re 1656875. Rcales de Vellon ( zecch. Ven. 35150. cir. )

fenza contar le gabelle del tabacco
, ch’importano una

grafia fomma. Molti Gentiluomini, e Signori Grandi di

diftinzione di Cartiglia vi hanno le loro abitazioni . Avvi

una manifattura di Iòta ,
ove fi lavora il taffettà feempio,

c doppio, velluti, e naftri; ima manifattura di refe, con

un’altra di panni groflolani di lana. Il traffico della cit-

tà, e di tutto il Regno non è di grand’importanza; po-

trebbe però effer di maggior rilievo . La ferie de’ mon-
ti ,

eh’ è di là dal Guadalquivir verlò Levante
, incomin-

cia in diftanza d’ un miglio dalla città . In quella contra-

da gli antichi Turiciani , o fia Turiuli
, ebbero la loro

Sede.
_

•

'

Coriova la Vieja
,
cioè la vecchia

,
è una prateria cinta

d’un muro, per li cavalli del Re tre miglia diftante dalla

città, a piè della Sierra Morena. Non fi fa la ragione
,

perchè fi chiami Cordova la vecchia
,
effendo cofa certa

,

che la città di Cordova non è Hata mai in quello luogo.

Il Re Abderaman III. vi ereflé un cartello , di cui gli 1

•
5

- -
' 1

avan-
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,

lo!

avanzi furon impiegati nella fabbrica vicina del monaste-

ro de’ Girolamiti , fuuato in una valle amenilfima

.

2. Bnjalance

,

citta in una contrada fertile di biade, vi-

no, e olio i Ha circa 4500. abitanti
*
con ùria parrocchia

,

3.

monafterj d’ uomini, e z. di donne, ed uno fpedale.

3. Incerta, città con 5000. abitanti, ed una Ghiefa par-

rocchiale
;

a cui n’è anneflfa un’altra, 6 .- Conventi di Fra-

ti
, e 4. di Monache . Il Duca di Medina Celi è anco Du-

ca di Lucena . Il territorio della città è fertile di biade ,

vino, olio; e vi fono buone razze di cavalli. La città è

padrona delle faline di Jarales.

Un miglio dinante dalla città, prefl'0 il villaggio Xan-

xa v’ è un lago
,

le cui acque fon amare

.

4. Montilla
,

città ini uria valle amena, ha circa 4000J

abitanti y con due parrocchie, 5-monafterj d’uomini, e 2.

di donne. E’ il luogo capitale d’un Marchefato, unito a
quello di Priego* appartenente al Duca di Medina Ceii.

II. I Borghi , Villas,

1. Sul fiume Genil ritrcvanfi.

1) Palma , borgo in vicinanza di cui il fiume Geni! ,

s’unifce al Guadalquivir, comprende una parrocchia, due

monafterj d’ uomini
,

un’ altro di donne , ed uno fpedale

.

E’ il luogo capitale d’una Contea, ch’appartiene alla ca-

fa di PortoCarrerò

.

2. La Putrite de Don Gonzalo , borgo, che contiene una
parrocchia, un monafiero di Frati, ed un’altro di Mona-
che, con ijjta fpedale,- appartenente al Duca di Medina
Celi

,
coirife Marchefe di Priego . Dall’ altre parte del fiu-

me, ove fi palla per un Ponte giace Miragenti, ch’appar-

lien al Marchefato d’Eftepa.

3 ) Jfnajar ,
borgo con una parrocchia , ed un monafte-

ro di Frati ,
appartien al Duca di Selfa

.

z. Fra fiumi Geni/, e Guadajos fono:
• * . .

4) Riite, borgo a piè d’un monte, con una parrocchia,

G 3 e 2.
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e i. monafterj di Frati , appartiene al Duca di Sella . Vi
fon delle faline.

5) L ebra ,
anticamente Egabro

,
borgo grande a piè d’

un monte, e preflo la forgente del fiume Cabra, contie-

ne una parrocchia, 4. monalterj d’uomini, e 2. di don-

ne ,
con un Collegio

,
ove s’ inlègnano la Filofofia

, e Teo-
logia . E’ il luogo capitale d’una Contea della Cafa Du-
cale di Sella.

6) Montttrque ,
borgo vicino al fiume Cabra, con una

parrocchia, 2. monalterj d’uomini, ed uno fpedale; ap-

partiene al Duca di Medina Celi
,
come Marcitele di Priego .

7 ) Aguilar
,
borgo vicino al fiume Cabra

,
con una par-

rocchia, 4. Conventi di Frati, ed uno di Monache, e 2.

fpedali ;
è del Duca di Medina Celi come Marchefato.

‘d ) Gadalcazar , borgo con una parrocchia, ed un mona-
fiero. E’ il luogo capitale d’ un' Marchefato

.

9 ) Frcnannunez ,
borgo capitale d’una Contea.

io) Montemayor
,
anticamente Vita , borgo del Marchelè

di Villena , Duca di Efcalona

.

1 1 ) Ramila , borgo del Marchefe d’ Almodovar , con

una parrocchia, ima Collegiata di Canonici Regolari, un
monaftero di Frati, ed un’altro di Monache, con uno
ipedale.

12) Montalvan
,
borgo del Duca di Medina Celi

.

13) Dona Mencia, borgo con un monaftero di Religio-

fi
,
appartenente al Duca di Sella

.

14) Znberos
,
borgo eh’ è dc'Marchefi dell’ifteftò nome.

15) I-Mqne, luogo capitale d’una Contea.

16) Baena o Vana, borgo grande e murato, con 4.

parrocchie, 3. Conventi di Frati, e 2. altri di Monache,
appartenente al Duca di Sefla . Quello borgo è padrone di

2- faline molto Utili, cioè di Cuejta de Palomas
,
e d‘Arro~

jo de /flgarbe . Le melagrane di Baena fon ricercate.

17) Carcabuey borgo, che parte è del Marchefato di

Priego, e parte della Badia d’Alcala la Reai.

18) Priego
,
borgo grande a piè d’un monte, con una par-

rocchia, 4. Conventi di Frati, ed imo di monache: è il

luogo capitale d’un Marchefato, ch’appartiene al Duca di

Medina Celi. . . .

3. ShI
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3. Sul fiume Guadajos fono:

19) Cafìro del Rio
,
anticamente Caflra Poftumia

,
borgo

con una parrocchia, un monaftero di Frati, ed un’ altro

di Monache ,
un Collegio di Grammatica

,
ed uno fpeda-

le; appartiene al Duca di Medina Celi, come Marchefe

di Priego . Le melagrane di quello luogo fon ricercate

.

20 ) Efpejo , anticamente Claritas Julia ,
borgo con una

parrocchia, un monaftero, ed uno fpedale: appartiene al

Duca di Medina Celi# Il territorio del medefimo ha le fa-

line di Duemas,

iA/inotax.ione . Fra quello luogo , ed i borghi di Cadrò e Baena fu anti-

camente la città à’ Attegua

.

ai ) Santa Cruz, borgo del Duca di Medina Celi» -

4. Fra fiumi Guadajos , e Guadalquivir fono:

22) Cariete, borgo con una parrocchia, e un monafte-

ro; appartiene al Duca di Medina Celi,

23 ) Il Marcbefato di Carpio

,

eh’ appartiene alla Cafa

Ducale d’ Alva
,
denominato da un luogo fituato fui Gua-

dalquivir , e che comprende i borghi Morente
. , Perabad

,

Montato, e Adamuz, fituato dalla parte di Levante, di là

dal Guadalquivir,
, , . . . .

>

5. Dalla parte di Levante del fiume

Guadalquivir .

O fia nella parte montuofa di quefto Regno, fono:

24) Villa Franca

,

borgo fui fiume Guadalquivir, ch’ap-

partiene al Duca di Medina Celi
,
come Marcitele di Priego

.

25) I borghi Almodovar del Rio, e PoJJadas

,

ambedue
fui Guadalquivir, e Hornacbuelor

, fui fiume Benbazar, che

in quefta contrada s’unifce al Guadalquivir.

26) Fnenie Oyejuna
, anticamente Melaria

,

borgo gran-

de, con una parrocchia, un monaftero d’uomini, ed un’

G 4 altro i
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altro di donne . I Giudici di quello borgo , e de’ borghi

Villa Vicioja
,
e Ovejo

, vi fon collimiti dalla città di Gra-
nada

.

27) Velmezy borgo, che è Commenda dell’Ordine di

Calatrava

.

28 ) Pedrocbe 9 Torre-Milano
,

Canora
, Pozoblanco, Alca-

raceio , e Torre-Campo fon borghi del Re. ...

29) Villa Nueva de la Jara , e Conquijìa
,
fon borghi de*

Marchefi di Carpio. ,

30) Villa Nueva del Rey , o de Cardenas
,

borgo eh* ap-

partiene al Marchcfe di Villa Seca.

3 1 ) El Vifo , borgo del Marchefe di Hariza

.

32) Villa Nueva
.
del Duque Belaleazar

, e Hinojofa , fon
borghi del Duca di Bejar.

33) Santo fimia , borgo del Marchefe di Hariza .

34) Cbillon , borgo del Duca di Medina Celi.

’

8. EL REYNO de MURCIA . .

o;. Il Regno di Murcia.
' è: ...

’ •" * 1
•

’

Confina da $ud-vreft conGranada
,
da Ponente coll’An-

dalufia
j
e Cartiglia Nuova

,
dalla parte del Nord coll’iftef-

£a ; da Nord-oft con Valenza, e verfo Mezzodì col Medi-
terraneo* E’ il più piccolo di tutti i Regni che compon-
gono la Spagna, fe Cordova e Jaen non fi prendono per

Regni didimi . La maggior larghezza dal Sud verfo il Nord
fa circa 85. miglia, e la maggior lunghezza da Ponente
verfo Levante importa 80. miglia. Il fiume primario di

quella provìncia è Segara , anticamente Terebus
,
Staberum ,

Sorabis
,
che vien dalla Cartiglia Nuova, che da Ponente

{corre verfo Levante, e traverfato il Regno di Valenza

sbocca nel Mediterraneo . Il Guadalentin vien di Granada

,

C predo Almazarron s’unilce al Mediterraneo. L’aria vi

è pura e falubre . Il paefe produce buon vino e ottime

biade in minor quantità però, effendo monruofo . Lafua
maggior ricchezza confifte in belle frutta, Come arance

,

limoni ec. In legumi come rifo, e ceci cc» in zucchero ,

miele, e feta. Della Soda, che vi fi fa in gran quantità,

/ .*
. f.

lA : *.*.
.

IlO ,

Digitized by Google



IL RIGNO DI MUItCIA. lOj

ho parlato nell’ Introduzione §. 4. I luoghi più oftèrvabill

fono :

1 . Le Citta, Ciudades.

ì ) Marcia
, detta da Abulfeda

, Morfijah , città capitale

del paefe, limata in una pianura deliziofa , fui fiume Se-

gura, è grande, con ftrade diritte, cafe belle, abitata da
8. in 9000. anime. Vi fono 11. parrocchie, 11, Conven-
ti di Frati, c 9. altri di Monache, 2. {pedali pubblici, e
3. Collegj. V’è un Tribunale d’ Inquifizione , e la Sede
del Vefcovo di Cartagena . Il cartello detto Monte Agado

,

limato fuori di città in un' altura
,

in cafo di bifogno può
fcrvire di difefa . Quefta contrada produce gran, copia di

belle frutta , fpecialmente un buon olio, molta feta, e
canna di zucchero*

z) Carthagena
, Cartbago nova , città fopra un feno di

mare, di grandezza mediocre, dominata da una fortezza.

Quefta città fu una volta in molto migliore ftato. Il fuo

Porto è uno de’ migliori di Spagna, e nel Golfo, fulla di

cui eftremità è fituata , fi pefea gran quantità di Scombri

,

onde l’Ifoletta porta full’ ingreflò del Porto, chiamafi

braria

.

Il Vefcovo denominato da quefta città, che rifie-

de però a Murcia, è Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di To-
ledo, ed ha annualmente 64000. zecchini. Nella contrada

della città crefcono moltiflimi giunchi (Spartum) onde là

città chiamafi Spartana , e la contrada Spartarias Campus

.

Ne’ contorni ritrovanfi anche de’ diamanti , rubini, araeti-

fti, ed altre pietre preziofe, e molto allume. Fu fabbrica-

ta o da Annibaie, o da Amilcare.

3) Chinchilla
, città con un cartello vecchio, ha la Giu-

risdizione fopra molti luoghi . . ,

4) Lorca , città con tui cartello, fituata in un’altura ,

a piè di cui feorre il fiume Guadalefttin; è grande a fuffi-

cienza, rovinata però , benché la fua contrada fia fertile. I
fuoi abitanti per Io più fon Mori battezzati, in numero di

2000. Vi fono fette parrocchie, con 5. monafterj . U Ve

-

feovado di Cartagena ebbe prima la fua Sede in quefta città&

5 ) Pilima, anticamente Arbacala
, città con 2. parroc-

- chic
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chie , e 2. monafterj ,

luogo capitale d’ un Diftretto , col

titolo di Marchesato, proprio della Carta de’ Duchi d’ES-

calona

.

z. 1 Borghi j Villas.

, 1 ) Lorquì, borgo fui fiume Segura, con un cartello.

2) Ricote , borgo in una valle, ove è il luogo capitale,

ed ove trovanrt anche Bianca
,

Villa Naeva
,

Olca
,
Arcbt-

na , Ceutin , e Habaren.

3 ) X borghi e Tobarra, anticamente Turbala .

4 ) Caravaca
, borgo grande e murato con un cartello ,

«on una parrocchia, e 6 . monafterj, luogo celebre per un
Crocififlò

,

j ) Lanquera
,
borghetto

.

<5 ) borgo murato con un cartello, a.Chiefe par-

rocchiali , e z. monafterj . In diftanza d’ un mezzo miglio

trovanrt de’ bagni Salubri.

7 ) Lebrilla
, borgo Sul fiume Sangonera .

8 ) Molina
,
borgo con buone Saline , è il luogo princi-

pale d’un Marcheìato.

, , p ) Alcantarilla
,
borgo Sul fiume Segura .

.v io) Albania, borgo del MarcheSe di Villafranca.

Ji.) Totana , uno de’ migliori borghi di cotefto Regno -

,

è grande e ben popolato, ed è Commenda dell’Ordine di

Sant-Jago. _ .

* 1
• \

r
: .iz ) Mazarron , borgo Sul fiume Guadalentin.

13 ) Portilla , borgo Sul mare preflo il Promontorio di

Copt .

14) Almanfa , anticamente Almantica, borgo ne’ confini

del Regno di Valenza, in quella vicinanza nel 1707. gli

Spagnuoli riportarono una vittoria Sopra gli Alleati.

'-7 /'

' V , 9 - Et- REYNO de JAEN. '
'•

H 11 Regno di Jaen. Regnum Giennenfe.

. Dalla parte di Levante confina col Regno di Murcia ,

da Mezzodì col Regno di Granada, da Ponente col Rè-
gno di Cordova , e dalla parte del Nord con la Cartiglia

lytet Nuo*
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Nuova, da cui è divifa per mezzo della montagna di Sier-

ra Morena ,
che di natura fua è fertile, ed atta all’ agri*

coltura . La fua eltenfione da Levante verfo Ponente è di

77. e dal Nord verfo Mezzodi
,
è di 70. miglia . La par-

te di mezzo è piana, le parti però da Mezzodì, e Setten-

trione fon montuofe . L’ agricoltura vi è tralairata . Le
razze de’ cavalli vi fon molto decadute. Prefió Porcuna ,

Ubeda ,
e Salinos l'onovi delle faline

,
ed in vicinanza di

Linare c’è una miniera di piombo. Il fuo fiume primario

è il Guadalquivir
,
che riceve tutto il rimanente de’ fiumi,

cioè dalla parte di Mezzodì Guadiana la piccola
, Jandaiilla ,

Ninchez ,
Torres

,
Guadalbollon

,
Salado de Arjona

,
e Salado

de Porcuna

;

dalla parte del Nord vi s’unilcoho il Guada-

limar ,
Guadisi

,
Herrumblar , Efcobar

,
e Jandula. La pro-

vincia non ha più di 5. citta, 60. borghi, li. villaggi j

33161. famiglie, e 1 10. parrocchie . Somminiftra un Reg-

gimento di 700. miliziotti . I luoghi più oflfervabili fono:

I. Le Città, Ciudades

.

1
.
Jaen ,

anticamente, Jurgi
,
Flavìum Aurgitanum

?
Gle-

ne
,
detta da Abulfeda Dfciajan

,
città capitale del Regno,

fituata a piè d’ un monte, nella di cui cima v’è un ca-

rtello . E’ cinta di mura
,
e di torri . Il Vefcovado fu fon-

dato nel 1249. e vi fu trasferito dalla città di Baeza. Il

Vefcovo è Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di Toledo
,
ed ha

annualmente più di 40000. zecchini d’entrata. E' la Sede

dell’Intendente di cotefto Regno; conricn 12. parrocchie,

S. Conventi di Frati, e 7. di Monache, e 11. fpedali, e

4439. abitami. Non è molto dittante dal fiume Guadal-

bollon in una contrada fertile di biade, olio, e vino, fe

ricca di beftiame . Secondo l’ Infcrizioni fu quello il luogo

della città Romana diAurgi, o lìa M. Flavìum Argitanum .

2. Andujar ,
città lui fiume Guadalquivir ,

che ha un
cartello in fua difefa . I fobborghi fon più grandi della

città propriamente detta . Ha cinque parrocchie
, 7. mona-

fterj di Frati , e 5. di Monache, e 2250. abitanti. In di-

ftanza di un quarto di miglio da Andujar fcavafi una lj>e-

cie d’argilla bianca, detta Barro: Di quella argilla mefeo-

lata
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io» la Spagna.
lata con del fale fi fanno delle pignatte fottili ; nelle qua-

li, fe fi pongano ne’ giorni eftivi d’eccefiivo calore all’

ombra, l’acqua fi rinfrefca* Un miglio dittante verfio Le-

vante è il fito dell’antica città d’ Iliturgis
, o fia Forum

Julìum

.

3. Baeza
ì

Beatia
,

detta da Abulfeda Bajafab , città in

una pianura, che contiene una Collegiata, 11. parroc-

chie , 9. monafterj di uomini
,
e 7. di donne

,
un’ Univer-

fità fondata nel 1533, confermata eaccrelciuta nel 1559,
ed ha 2240. abitanti. La fua Sede Veicovile fu trasferita

nel 1249. a Jaen; vi rimale però un terzo del Capitolo

nella Qiiefa Cattedrale.

' 4. Vbeda
,
detta de Abulfeda Abbedah

, città, creduta ef-

fer l’antica Betula, la capitale di Beturia. E’ fituata in

una contrada fertile: ha una Chiefa Collegiata, 10. par-

rocchie, 8. monafterj, e quali 2600. abitanti.

5. Aleala la Reai
,
dagli Arabi detta Alcala de Abenfai-

de , ò fia Torre de Abenqaide Moro
,

città in una contrada

fertile, che da alcuni malamente fi conta fra le città del

Regno di Grartada . Appartiene alla famofa Badia, eh’

è

nel medefimo luogo, la più riguardevole nella Spagna, il

di cui Abate ha i 2000. zecchini di rendita , foggetto im-

mediatamente ai Re, ed al Papa; oltre la Badia fonovi

due parrocchie
,

6. Conventi di Frati
,

e Monache
,
uno

fpedale
, e più di 2000. famiglie . All’ iftetta Badia appar-

tengono i borghi vicini, Cavillo de Locubin
,
e hoalejo , con

i borghi Priego
,

e Carrabney
,

limati nel Regno di Cor-

dova.
. 1 »

: • II. 1 borghi , Villas.

1 . Dalla parte Meridionale del fiume

Guadalquivir , fono:

1) Lfpera, borghetto con una parrocchia, e 2. mona-
fterj*

2. Paroma r anticamente Obulco
,
Obukonenfe , Pontificien-

fe ,
borgo grande fui fiume Salado de Porcuna; con una

parrocchia» e 3. monafterj.

3 ) Sant-
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3) Sant-Jago de C alatrava, borgo ch'appartiene all’Or-

dine di Calatrava, ed è fottopofto al borgo Martos

.

;

4 )
tìiguera de Calatrava

,
chiamato da altri Higuera de

Martos, borghetto fui fiume Salado de Porcuna, fubordi-

nato a Martos. Nel 1451. vi furon battuti i Mori.

5) Martos
,
anticamente Taccia ed a tempo de’ Romani

Colonia Aug. Gem. borgo grande, e capitale d’ima Com-
menda dell’Ordine di Calatrava . E’ fituato a piè d’un
dirupo alto ed erto di nome Pena de Martos

, nella cui ci-

ma fu un cartello. Vi fi trovano molti monumenti Ro-
mani , che dimoftrano

,
effere fiato quefto luogo antica-

mente una città d’importanza. Sonovi 3. parrocchie, 2.

monafterj d’ uomini
, con 2. altri di donne . La Commen-

da che v’è, al Vicario Generale dell’Ordine importa an-

nualmente 000. zecchini (di Ven. zecch. 1410. cir. ), ed
al Governatore 3000. Pezze dure (zecch. di Venez. 1370.
circa). - ...

6 ) Alcaudete
,
borgo grande

,
e luogo capitale d’una Con-

tea, ch’appartiene alla Cafa di Cordova e Montemayor i

Contiene 2. Chiefe parrocchiali , e un monaftero . L’ alto

monte Aylo, a piè'di cui il borgo è fituato, cagiona mol-
te fòrgenti d’ acqua buona ed abbondante . Il luogo ritrae

il fuo maggior mantenimento dagli ulivi.

7 ) Fillar Don Pardo
,
borgo col titolo di Contea

.

8) Arjona , anticamente Augufio Albenfe
, o fia Argayo-

nenfe ,
borgo grande

,
con tre parrocchie , e due fpedali «

Poco diftanre giace il borghetto Arjonilla , o tìigutrjt dà

Arjona .

9) Efpeluy
,

fui fiume Guadalquivir, luogo chiamato an-

ticamente Ofigi , o Ojfigitania , che fu la capitale della Spa-

gna ulteriore.

j o ) I borghetti Cazalilla , Mengibar
,

Torre Don Ximtt-

no, ch’appartiene all’Ordine di Calatrava, Torre Campo
fottopofto alla Giurisdizione della città di Jaen , ed ove al

parer d’ alcuni fu fituata la città di Tucci vetus
,

Falde

Penasi Campillo de Arenas
,

Cambila los Fillares , "bve nel

J 212. accadde una famofa battaglia; Carebel
, Carcbàlejó ,

la Guardia col titolo di Contea, Torrenuebradilla , e Pe-

galajar.
:.* uyMa-

1
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14') Mancia Reai, borgo grande del Re, a piè d’ un alto

monte. ..

* 12) I borghetti Huelma ,
Belmez

,
Torres ì Manichei ^ Gar-

cies col titolo di Contea , , e Bedmar ambedue col

tìtolo di Marchefato
,

Cabra del Santo Chrijlo
, e Hyno-

jares .

15 ) Cazorla
,
Quefada ,

Hiruela
, e Pftza yfico»

, borghi

ch’appartengono all’ Arcivelcovo di Toledo. Il primo è il

più grande, ha 2. parrocchie, con 5. monafterj, e dà il

Tuo nome a una montagna

.

1. Dalla parte Settentrionale del

• Guadalquivir

,

fono.*

I>* I piccoli- borghi Villa Kueva dell’ Arzebifpo , Sorigne

-

la
, Jznatorafe

,
o Hifnatorafe , e Villacarillo appartengono all’

Arcivelcovo di Toledo

.

2)1 borghetti
, Santiflevan del Puerto

,
luogo capitale <T

una Contea, ove appartien ancora il borgo Cafidiar ;
A«-

«w>, Sabiote , Torreperogil
,
Tirar, eh’ è del Re, e Canena .

3 ) Linares
,
borgo grande del Re ,

con una parrocchia ,

e 2. monafterj. Poco diftante v’ è una ricca miniera di

piombo.
' 4)1 borghetti Javahjuinto ,

col titolo di Marchefato ,

proprio della famiglia di Benavidcs; Bdhos, e Baylon ,
Con-

tea del Duca d’Arcos.

5) Tolofa
,

cartello antico rovinato, onde /<« Navas ( le

pianure ) de Tolofa prendon la denominazione , ove nel 1 2 1 2.

.

Alfonlò Vili, vicino al borgo Vilchcs riportò una Vittoria

decifiva fopra gli Arabi.

IO. EL PR.INCIPADO de LES ASTURIAS,
***•*'•/ V

Il Principato d’Afturia.

Confina da Ponente con la Galizia, da Settentrione col

Mare, da Levante con la Bifcaya, c dalla parte di Mez-
zogiorno con la Cartiglia Nuova, e Leon. La fua eften-

ftone da mezzodì verfo il Nord importa 70. incirca , e da
Po-
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J

Ponente verfo Levante - ió\ miglia L’aria è buona: Il

paefe è difeguale, e afpro: Verfo Mezzodì per mezzo di

alte montagne è feparato da Leon, e Cartiglia Vecchia .

Tutti i monti fon coperti di bofehi, onde la provincia

è poco popolata» Ciò non oftante il terreno produce non
poche biade, molte frutta, e vini eccellenti. I cavalli «fa

quella provincia anticamente eran molto celebri, e ricer-

cati a cagion della lor bontà, e velocità, nel correre. La
Nobiltà fi fa un pregio di riconofcer la fua origine dagli

antichi Goti, e di non aver il fangue mefcolato con quel-

lo degli Ebrei, e Mori: Imperocché dopo l’infelice batta-

glia, che fotto il Re Roderico i Goti diedero a’ Mori pref-

fo Xeres
,
Pelayo Principe Goto con una Truppa conlide-

rabile di Nobiltà Gota fi ritirò nelle montagne d’ Afturia

,

e vi radunò un piccol etèreito ; accorgendoli però , che non
potrebbe far frohte col medefimo al Nemico in campo aper-

to, egli con iooo. Goti de’ più coraggiofi ricoveroffi in

ima valla caverna della montagna d’Arturia, detta Aafe-

na,e mentre il Nemico fece l’attacco , ufeito fùora all’improv-

vifo ne cacciò i Mori . Nel medefimo luogo fu poi fabbricato

un monartero
,

di nome Santa Maria de Cobadonga , eh’ è 1
’

iftelfo nome della Caverna . Quella ritirata , e valorofa

difefa de’ Goti ha ancor oggigiorno tanta riputazione in

Ifpagna, che tutti gli abitanti di quelle montagne fon ri-

guardati come veri Goti, e godono diverfi privilegi ;
impe-

rocché quantunque erti fiano contadini
, che a truppe fe ne

vanno dalle montagne in altre provincie di Spagna, per

fervirvi ; ciò non oftante fi Rimano difonorati , . fentendo

chiamarli con altro nome fuorché con quella di Godo, i

Tutti vi fi danno il nome d’ Jlluftre Godo , oppure Jllufir*

Montagnes
, e benché fian poveri credono cofa poco onore-

vole per elfi, il cohtrar matrimonio con famiglie grandini
doviziofe d’altra origine» Efli fon anche talmente ftimati,

che ritrovarti! talvolta delle cale, che {pendono gran font-

ine di danaro, per unirli a loro in matrimonio. Il mag-
gior onore però, che goda quella provincia fi è, ch< fin

dal 1388. il Principe ereditario di Spagna ne prende la ,i

denominazione. E’divifa in 2. parti dileguali, che fon?».,.

.‘VI©**'
k i ' '

-
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I. Afturias de Oviedo .

:

• • *. *

Situata verfo Ponente, ed è la parte più grande, e com-
prende.

i. Oviedo ,
Ovetum

,
città capitale di quello Principato,

fintata in una pianura elevata fra' fiumi, Ove
,
e Deva, è

difefa da un cartello; contiene 7000. abitanti, 3. parroc-

chie, 4. Conventi di Frati, e 7. altri di Monache
, con

4. fpedali. E’ la Sede d’un Univerfità fondata nel j$8o.,

e (l’un Vefcovo, che ha 16000. zecchini di Rendita. Av-
vi anco un’ Audienza Reale.
• 2. Navia

,
borgo murato fu! mare ,

con un Porto

.

3. Avile

s

, borgo fopra un feno di mare, con un Por-

to . Dà il fuo nome a un Promontorio

.

4. Gijon
, borgo murato con un cartello

,
fintato fopra un

feno di mare, con un Porto. Fu la Sede di Pelayo Prin-

cipe Goto, onde i fucceflòri prefero il nome di Re di

Gijon, fino ad Alfonfo il Callo, che fi nominò Re d’O-
viedo

.

5. Villa Vietofa ,
borgo fopra un feno di mare ove c’ è

la foce del fiume Alla, con un buon Porto.

II. Afturias de Santillana ,

- ••»»,* *

Che è fintata verfo Levante, ed è la minore, com-
prende.

I. Santillana
,
detta dagli Arabi Sciantarin

,
borgo capi-

tale di quella parte del Principato, fintato in una valle

fulla riva d’un fiume; contiene una Chiefa collegiata, ed
un Monaftero. E’ il luogo primario d’un Marchefato de’

Duchi d’Infantado.

1. I borghi San Martin
, e Riva de Sella ,

ambedue fui

mare.
.3. Il Diflretto di Urbana, ha 30. miglia in lunghezza,

e 14. in larghezza; è coperto da que’ monti, cheattefa ,la

lor altezza chiamatili las Montanas de Europa : è fertile

nondimeno di biade
,
vino

,
olio

,
pafcoli ,

e frutta . Le cin-

que valli di quello Dirtrctto ch iarn31 1̂ Cillorigp , Valdepta~

do.
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IL PRINCIPATO D’ASTURIA. '11$

do
,
Vaheiaro

,
Cerecida, e Polants

, e fon .molto popolate
,

ed il luogo principale è il borgo Potes fui fiume Deva. Il

Diftretto appartiene a’ Duchi d’Infantado.

«i. LA PROVINCIA di ESTREMADUR.A.

Quella provincia, chiamata anticamente Betonia
,

confi*

na da Settentrione col Regno di Leone , da Ponènte col

Portogallo
,

da Mezzodì con l’Andalufia, c da Levante

con la Cartiglia Nuova . La fua eftcnfione dal Sud verfo

il Nord importa 180. , e dal Weft verfoT OH circa 140.

miglia. Gli abitanti fon avvezzi all’aria del paefe, ed al-

le vicende di quello clima ,
ma un forelliero viandante vi

troverebbe il caldo ellivo infoffribile. Coloro, che abita-

no a piè delle montagne , non mancano d’ acqua buona ,

della quale però fcarfeggiano coloro, che abitano Icpianu-

rè
;
quelli debbon contentarfi dell’ acqua di cillema . Il pae-

fe è fertile di biade
,
vino , e frutta

,
e fpecialmente di

pafcoli ottimi: perciò un gran numero di beftiame dall’

altre provincie vi fi mena al pafcolo, per ingralfarlo . I

fiumi Tago, e Guadiana traverfano obbliquamente TI paefe,

e di là entrano in Portogallo, ed a’ medefimi s’unifcono

parecchi fiumi minori. L’ Eltremadura fu prima una pro-

vincia feparata da tutte le altre provincie del Regno . E’

Hata però imita alla Cartiglia Nuova prima del lècoio XVII.
Ciò non oliarne avvi un aiftinro Capitano, che la gover-

na. Si notino.

1 . Le Citta ,
Ciudadcs.

r) Badajoz, anticamente Colonia Pacenfis ,
Pax Angufla

,

detta da Abulfeda Bathaljits
, città capitale della provin-

cia
,

fui fiume Guadiana
,
che fi parta per un Ponte vec-

chio di pietra: è fortezza di Barrirà relativamente al Por-

togallo
,

fornita d’un cartello, e di due Forti: chiamati

San Crijìoval
, e las Pardaleras . Ha 6000. abitanti

, Ji par-

rocchie
, 5. monafterj d’ uomini ,

con 7. altri di donne

,

3. lpedali. E’ la Sede d’un Vcfcovo, che ha 18000. zee»

fùm.UL H diiriP*
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chini d’entrata (aecch. Ven. 8460. cir.) • Fu affcdiata in

vano nel 1658., e 17*25* s ' ’

,
2) Merlia, anticamente Augura Emerita

, a cui Abul-

'fèda dà il nome di Marida
, o Maredab

,
città fui fiume

Guadiana, che vi fi varca per un Ponte vecchio di pietre.

Contien 3. parrocchie, 3. monafterj d’uomini, e 3. altri

di donne . Negli affari di Chieià è fottopofta al mona-
fiero di San Marios dell’Ordine di Sant-Jago . Nel713.fi!

prefa dagli Arabi dopo un duro aflèdio.

3) Xerez de l<n Cavillerò*'; ditti, un miglio diftante dàl

.fiume Ardilla con 4. Chiefe parrocchiali, 3. monafterj
H’

. uomini v e 6. di donne: fu piantata nel 1 229. , ed ebbe
' da principio il nome di Xerez de Èadajoz . Fu dichiarata
3
città da Carlo V.

'.*..4) Llertna, o Ellerena , città in una valle con 2* par-

rocchie, 3. monafterj d’uomini, e 4. di donne, è* con un
Tribunale d’ Inquifizione . Appartiene all’ ordine di Sant-Jago

,

da cui fu fondata

.

. ; 5) Truxillo
, o Trttgollo

, anticamente Turris Julia ì cir-

tà in un colle, con un cartello, 6. parrocchie, 4. mona-
fterj di Fratine 6. di Monache. Fu dichiarata città nel

.. 1437.1 ; . • .
:• *. ./* : >

; tó) Coria
,
Caurium, città piccola fui fiume Alagon, con

2. parrocchie T 2. monafterj, e 2. fpedali . E’ la Sede d'Un
VelcQVo, che ha annualmente 2600. zecchini di rendita

,

(zecch. Ven. 1220. cir.) ed è il luogo capitale d’unmar-
chefato, ch’appartiene al Duca d’Alva. -

7) Piafenda ,
città fui fiume Xerte, ben fabbricata , con-

tien 7. parrocchie,' 4. monafteri di Frati, e 3. altri di Mo-
nache, e 5. fpedali, e 2. Collegi . Ha privilegi1 confidera-

• bili, ed è ia Sede d*un Vefcovo, che ha 40000. zecchini

di rendita ( zecch. Ven. 18810. cir.). Fu fondata, opiut-

. rollo reftaurata da Alfonfò XI. Re di Gaftiglia nel 1180.

-Era la capitale d’ un Ducato
,
ma fu riunita alla Corona

nel 1488. , dopo il cambio, che fe ne fece col Ducato di

Bejari . •: 1

. .1 \i» > '.r., .
*».

,
i .

-
.

• • -

. . Cl i > X : t: ;

.
'

, .1 \) . •

>

X. /.
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z. I Borghi , Villas.

j: .1) Beivi

s

,
borgo in un’ altura

, con un «alleilo, una
parrocchia, e 4. monafterj. \

Annotazione . Nella contrada di quello borgo ir
1

è li Diftretto , La vera

de Plafencia (il Pomario di Plafencia) dittante * {/miglia da Plafencia .

E’uiia valle deiiziofa, lunga <*• < e la-ga io. miglia, fornita difrutti bel-

li , e faporiti , d’ alberi , e di campi, di ,be’ prati , e orti , di forgenri d’arqua

ottima , e di rufcelli ricchi di fquifito pefce . Durante la (lagio ì calda mol-

te perfone di qualità vi fi trattengono per divertimento. La valle contiene

17. luoghi, abitati da circa jooo. anime. Fra gli altri monafterj v’ è quel-

lo di San Juflo Gerolamo, che l’ Imperator Carlo V. nel *ss 6. feelfe per

fila abitazione, e vi terminò i Tuoi giorni; fra gli altri luoghi i pili pfTei-

vabili fono : Xaris , Aidea Nuova , Evacot , Garganialabai)

a

, Solar , e

Xarandil/a .

Trenta miglia lungi da quella valle un’altra ve ne ha pure , denominata

parimente di Plafencia fintata a piè della montagna di Bejar coperta Tempre

di neve: quella Valle e molto amena e fruttifera; ed ha fui fiume Xerte <f.

Luoghi ben popolati

.

ì 1 ) Bejar
,

eh’ Abulfeda chiama Bajerab , borgo in una
valle, a piè d’un monte, che dal medefìmo borgo prende

il fiio nome: Ha 3. parrocchie, 3. monafterj, una buona
manifattura di panno, e la Giurisdizione fopra li. villag-

gi ,
ed è il luogo capitale d’ un Ducato . Vi fono l’ ima ac-

canto all’altra due fonti da oflèrvarfi; una è d’ acqua fred-

da buon iflfima a beverfi, ed un'altra d'acqua calda, .che

ferve di bagno.
.

•
, ; .

3) Alenarm. borgo piccolo fui Tago, che in quello luo-

go fi yalica per un Ponte antico fatto da’ Romani.
4.) Monroy

,
borgo piccolo, e luogo capitale d’unMar-

chefato.

5 ) Alcantara
, borgo fortificato fecondo le regole

,
poco

lontano da’ confini di Portogallo , fui Tago
,
che fi varca

per un ponte d'architettura antica Romana de’rempi dell*

Imperator Trajano
, con 2. parrocchie

, e 4. monafterj .

Fu prefo dal Re AlfonfoX. nei 1x14., e dato in dono all’

Ordine Cavallerefco di San Giuliano del Percyro, che. poi
prefe la fua denominazione da quefto borgo, come da iuo

Luogo capitale . Se n’ impadronirono i Portoglieli nel 1 706.

H %

«
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LA SPAGNA.
6 ) Valtncia de Alcantara

,

luogo fortificato ne’ confini di

Portogallo, prefo da’ Portoglieli nel 1705.

7) Cacerei, borgo grande fui fiume Salor, contiene 4.
parrocchie

, 7* mortafterj
,
con un buon fpedale , 4 con

una Commenda dell’Ordine di Sant-Jago.

> 8 ) Albnrqnerqne

,

borgo in un colle
,
dominato da un

caftello, con due parrocchie, e 2. monafieri, c col titolo

di Ducato. Fu prefo da’ Portoghefi nel 1705.

9) Feria ,
borgo in un alto colle, con un buon caftello »

il luogo capitale d’un Ducato.

10) Alhange

,

o Villa Gonzalo, due piccoli borghi, de*

quali il primo ha un caftello antico in un altofcoglio, ed
•ambedue appartengono all’Ordine di Sant-Jago.

11) Madrigalejo, villaggio di poco momento, ove morì
Ferdinando Cattolico.

12) Guadalupe, borgo fui fiume deU’ifte(To nome, ap-

partiene al monaftero de’ Gerolamiti ,
che vi è , e che cu-

ftodifce una famofa Madonna

.

13) Orellana la Vieja

,

borgo Con un caftello
, fui fiume

Guadiana ,
è il luogo principale d’ un Marchefato

.

14) Medellin, borgo fulla Guadiana con un caftello fi*

tuato in alto, ha 4. parrocchie, con 3. Monafterj , uno
fpedale , ed una Cafa d’Orfani. E’ il luogo principale d’

una Contea

.

1 5 ) Montijo

,

borgo fulla Guadiana
,
col titolo di Con-

tea, proprio alla Cafa di Portocarrero

.

16) Barcarota, borgo con un, caftello, con due parroc-

chie, ed un monaftero: è il luogo principale d’un Mar*
thel'ato, detto da alcuni Villa Nuova de Frefno

, a cui ap-

partiene anco il borgo la Fuchia de la Calzada .

17.) Talavera Reai
,
borgo fulla Guadiana 3. miglia di-

ftante da Badajoz

.

18) Pegon

,

Ifcla nel fiume Caya
,
che formando i con-

fini in diftanza di miglia 3. da Badajoz sbocca nel fiume

Guadiana : Nella medefima gl’ Infanti di Spagna , e di Por-

togallo fìirono confegnati alle due Corone ,
l’ uno in cam-

bio dell’altro nel 1729,

19) Vaiverde
t borgo in una valle deliziofa. . .. .

- ‘ 1 •* - lo) •
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IL REGNO D’ ARAGONA* ft?
lo ) Villa Nneva de la Serena

,
borgo filila Guadiana

;

c luogo capitale d’ un Diftretto di r'8 luoghi abitati.

zi ) Almendralejo t borgo in una delle piu fertili coatra-.

1 de della provincia , con una parrocchia , e z monaller;

.

zi) Aruaga
,
borgo con un cartello fortificato

, è dell’

Ordine di Sant-Jago.

z^ ) Zafra, borgo grande con un cartello con più di

zooo abitanti, una parrocchia, una Collegiata, e- 7 mo-
na fterj .

24) La Reyna
,
o lia Villa de Reyna; borgo con un ca-

rtello , limato in alto
,
una delle migliori Commende dell’

Ordine di Sant-Jago.

25) Zalamea della Serena
,
anticamente Julipa, borgo in

un monte, con un bel cartello , ha una parrocchia , 2
monafteri, e 2 fpedali, uno de’ quali è celebre. E’ Com-
menda dell’Ordine d’ Alcantara.

26) Miravel
,
borgo con un cartello, e luogo principa-

le d’un Marchefato. '»'•**

27) Gli altri borghi fono: Alenefcar , Algarovilla
,
Al-

mobarin
,

et Arroyo de San Servan, FMente de Cantos , Grx-

nadilla

,

in un colle; Hornachos dell’ Ordine di Sant-Jago ;

Lobon in un monte accanto alla Guadiana , con un cartel-

lo; Montarxhes con un cartello, appartiene all’Ordine di

Sant-Jago; Salvaleon ,
e Salvatierra

,
che lono dell'Ordine

d’ Alcantara; Segura con un cartello; Villa de Din Alvaro
fulla Guadiana; e Villafranca

.

•

rt
'

'

•
' 1 .

>

II. Le Provincie ' appartenenti alla

Corona (Tetragona.

1. EL REYNO de ARAGON,
• . r - )

Il Regno d’ Aragona .^ - • ;T * 1 . »

Confina dalla parte del Nord con la Navarra
,

da Le,
vante co’ Pirenei, e con la Catalogna

,
da Mezzodì con

Valenza, da Ponente con la Cartiglia. Ha in lunghezza

158., e in larghezza 141. miglia. Il fiume Ebro oibbliqua-

rnente traverfa il paefe dal Nord-^ert verfo Sud-oft, divi*

H 3 deu-
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Pendolo in due parti quali eguali . Eflò riceve i fiumi mF-
nori, Cinea ,o Cinga fiume rapido dalla parte del Nord ^
die nafee nelle montagne di Bielfa; il Gallego

, anticamen-

te Gallicus
,
che vien dalla montagna Gavas fu’ confini del-

la Contea di Bigorrc
;
L’ ffnira ,

che nafte alquanto l'opra ad
Huefca ; e dalla parte di Mezzogiorno- riceve il Xalon ( Salo >
che vien dalla Cartiglia Nuova; il Xilocu

, il Martin
, ed

il Rio JTAgnar. Ciò non oftante l’ Aragona generalmente!

è un paefe arido e Iterile
;
perciò diverfe contrade non foli

4bitate. II fuolo per lo più è arcnofo, montuofo
,

e co-

perto di farti; quindi è, che è affatto Iterile in tutte quefi

le parti
,
che non fon bagnate da’ fiumi fuddetti

, o dov®
l'acqua da’ medefimr non è derivata in canali. I contorni

innaffiati da’ fiumi minori producono biade, vino (Ipeciafc.

mente a Saragozza, Huefca
, e Carinena) olio, lino, frut-

ta^ ed in alcuni luoghi lo zafferano. Quelle fon le ricchez-

ze del paefe . L’ Aragona anticamente era comporta di 1.

parti, cioè della Contea propria d’ Aragona
,
e della provin-

cia di Sobrarbe . Sul principio del Secolo XI., Tutta e T
altra furon innalzate al carattere di Regno, quando Sati-

,cho il Grande, Re di Navarra divife il Regno tra’ fiiei

figli, dando a Confalvo il Sobrarbe, Cd a Ramiro la Con-
tea d’ Aragona . Gonfalvo morì prefto, onde il fuo fratello

ereditò il Regno di Sobrarbe, e lo riipiì alla fua Corona,
e d’indi in poi il nome di quel Regno non fu più ufatc>.

L’ Aragona tempo fa ebbe la fua propria e particolar co-

rtituzione politica, e de' privilegi diftinti, e fu governata da
unVice-Re, che rapprefentava la perfona del Re. Ma per-

che gli Aragonefi nel 1705. prefero il partito dell’ Arcidu-

ca Cariò III.
,
Filippo V. mediante un Decreto in data

de' 29. Giugno del 1714-, abolì gli antichi privilegi, < le

Leggi del paefe, di modo che ora è governata fecondo le

Leggi Gattigliane . Dopo quel tempo non vi fu più il Con-
figlio d’ Aragóna ,

e le Regie Rendite di quello paefe fifon

fefóute
1

. Si notino:' 1'* morr U '?»;•:

...

1 . Le Città , Cittdades . a£
. • - io :.**

2) Saragotxa, detta daAbulfeda Sarakofìba. , città capi-

tale

.k*

—

vv».

qtuT rì}ir\

!
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tale della provincia ,
fituata in una pianura fertile fòli'

£bro, che .va /arpeggiando per queda contrada, e la ren-

de feconda di varj prodotti. Etta è grande e bella, le (bra-

de fon lunghe
, e larghe, ma altrettanto fporche, e mal

kdricate. Quella drada che chiamali Calle Santa, o fi*

Calle del CoJJo è la più bella c larga, ed è il luogo del

patteggio de’ Nobili in carrozza . Vi (i contati 14. Chiefd

grandine 3. piccole parrocchiali, 23. monaderj di Frati,

f 13. altri di Monache, e circa 15000. abitatiti con un
ricco fpedale. La Cattedrale è una Chiefa riguardevòlé ,

benché non fia colimi ta fecondo le regole. La Chiefa Col-

legiata della. Madonna del Piladro è la più degna d’elfer

villa, mentre
. venerandovi!! un’Immagine miracolofa, avvi

un ricco teforo. L’Immagine è molto piccola, tutta rive-

dila 4* gioje, e pofta in una colonna di diafpro finillimo

.

U grandilfimo numero di lampane d’argento, e di cande-

le, che ardono di continuo nella Cappella, ove fi trova

«preda Immagine abbagliano gli occhj di chi riguarda 1
*

Immagine.; queda luce s’accrefce per il rifledò dell' indo-

rature, che adornano la Cappella, delle gioje, e de’ can-

dellieri d’oro, di modo che non fi può guardar l’Immà-
gine con occhio fitto. Uno de’monaderj più riguardcvoli

è quello de’ Francefcani
,
per la fua bella Chiefa. All’Ar-

civefeovo, che ha 50000. zecchini d’entrata, fon fòbordi-

nati i Vefcovi di Huefca, Barbadro , Xaca ,
Tarazona ,

. Albarracin , e Temei. L’Univerfità fu fondata nel 1474»
e confermata nel 1478. Intorno al Palazzo dell’ Inquiuzio-

pe Filippo V. fece codruire una cittadella . L’ Audiencia

Reai d’ Aragona è compoda d’un Governatore, Capitan

Generale , Reggente , con 8. Configlieri
, 4. Minidri di

Giudizia, 2- Fittali, ed un Alguacil Mayor , Vi abita mol-

ta Nobiltà ,
ed il traffico che vi fi fa, è confiderabile . I

Fenicj, primi fondatori della città, la chiamarono Saldubà,

I Romani a tempo d’Augudo vi mandarono una Colonia,

onde ebbe il nome di Cxfarea Augujla, e dalla corruzione

di quefta parola è nata quella di Saragozza. Nel 1710. il

Re Carlo III. vi riportò una vittoria importante fòlle Trup-
pe di Filippo V. La città è luogo capitale d’un Didretto,

die comprende 105. fra borghi^ c villaggi,, ,

.. H 4 2) Ta..
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4 ) • TirMona
,
anticamente Turiafo

,
città fui pendio del-

la montagna Moncayo, con 3. parrocchie, 4. monafterj

di Frati, e 3. di Monache, e uno fpedale. E* la Sede dJ

un Vefcovo, che ha 20000. zecchini di rendita. E’ il lu<>»

go capitale d’tin Diftretto di 25. luoghi.

, 3) Borj* ,
città a pie d’tm piccol monte, con im ca-

HcUo
, 3. Chiefe parrocchiali

,
comprefa la Collegiata, yi

monafterj, ed uno fpedale . La famolà Cafa di Borja vi

ebbe la fua origine. E’ il luogo capitale d' un Diftretto dr

27. villaggi. -

4) Calatajnd , Augufta Bilbilis, città a piè d’ un alto

colle fui fiume Xalon, che s’unifce al fiume Xiloca, con-

tiene 13. parrocchie, ri. monafterj di Frati, e 4. altri di

Monache, con una Commenda dell’ Ordine Gerofolimira-

no, ed è la capitale d’un Diftrctto di S3. luoghi . Nel

1366. fa dichiarata città.

\ 5 ) Daraca ,
città fra due colline , fui fiume Xiloca

,
con

7. Chiefe parrocchiali , comprefa la Collegiata
, e 5. mo-

nafterj : è la capitale d’un Diftretto di 125. luoghi. - r •

. 6 ) Mbarracin , città fui fiume Turia, o Guadalabiar ,

in una valle fra due afpre montagne ,
ha 3. Gliele parroc-

chiali, e 2. monafterj: E’ la Sede d’un Vefcovo, che ha*

dicco, zecchini di rendita, ed è il capo d’un Diftretto di

18. luoghi. • J

jì-Teruel, città in una eminenza, fui fiume Turcia, o
fui Guadalabiar, che in quello luogo riceve il fiume Al-

hamhra, ha 8. Chiefe parrocchiali, 5. monafterj, ed uni

ricco fpedale. E’ la Sede d’un Vefcovo, che ha 12000.

zecchini d’entrate (zecch. Ven. 5640. cir.), ed è il Ca-
po d’un Diftretto di 94. luoghi. Fu dichiarata città dai

Re Pietro IV.
- 8).jBalvaflroy o Balbafiro , città fui fiume Vero, che in

poca diftanza di là s’ unifee al fiume Cinca . Vi rifiede un
Vefcovo che ha 8000. zecchini d’ entrata , la dr cui catte-

drale^ la Guefa parrocchiale della città; confidi innoltre

y. monafterj, una Commenda dell’Ordine Gerofolimitano,

ed uno fpedale, ed è il luogo capitale d’un Diftretto di
J $7- luoghi^., ; yp : * Jr •-

9) anticamente Favmìa Jiofc*

,

città fui fiorai

, . Ifuc.
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Ifuela, conticn 4. parrocchie, 5. monafterj, un* Univerfità

fondata nel 1354- E’ laSede d’unVefcovo, cheha 13000. (

zecchini di Rendita ( zecch. Ven. 61 io. cir. ) ,
ed è il Ca-

po d’ un Diftretto di 148. fra borghi, e villaggi

<

10 ) Joca ì
città a piè de’ Pirenei, con una cittadella, £

la Sede d’un Vefcovo, che ha 4000. zecchini d’entrata ,

la di cui cattedrale è la Chiefa parrocchiale: ha innoltre

4. monafterj, con un buono fpedale, ed è il luogo prin-

cipale d’ un territorio di 197. luoghi . > r.n< .

, z. I Borghi , Villa* < ? :>Y * l

i ) Fuentes
, borgo full' Ehro , con un caftello , è il luo-

go capitale ,d’ una Contea. • /

« a) Gurrea
,
borghetto fui fiume Gallego*- 1»'

3) Quinto ) borgo full’Ebro, con un caftello munito, è

il luogo principale d’ una Baroma, che comprende anco

VtliUa
,

della di cui gran campana fi contano molte cofe

fingolari. '
.

•

.

4) Belchite
, borgo murato, luogo capitale d'uaa Contea.

. ,5} Hijar

,

borgo fui fiume Martin, a piè d’un monte,
con un caftello munito, è .il luogo capitale d’un Ducato»

6) Cafpe , borgo murato full’Ebro, che vi riceve il fiu-

me Guadalof, ha un caftello.

, 7) Alcamz
,
borgo fui fiume Guadalof, con un caftcl-

k>: ha una Chiefa Collegiata, e parrocchiale: è una Gran
Commenda dell’Ordine di Calatrava, ed il luogo capitale

d’un Diftretto, che comprende 85. luoghi. .
’ > .

8) Canta Vieja
, borgo murato in alto, è il luogo ca-

pitale d’ una Commenda dell’Ordine Gerofolimitano

.

9) Montalvan
, borgo murato fui fiume Martin, fra due

fcqglj, ha un caftello, una Chiefa Collegiata, e parroc-

chiale ,
con un monaftero, E’ Gran Commenda, dell’ Or-

dine di Sant-Jago. In fua vicinanza avvi delle faline.

10) Monreal , borgo fulle fingenti del fiume Xiloca, con
un caftello. / <

11) Burhagnena
, borgo murato fui fiume Xeloca

.

12) Ariza
,
borgo murato, fui fiume Xalon con un ca-

ftello
, fintato in un monte ;

ha 3. Chicle parrocchiali , un
mo.
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monaftero, e r. fpedali, ed è il luogo capitale d’un Mar-
chiato.' • » . .

:

13) Alama
,

fui fiume Xalon, a piè d’un alto fcoglio

,

ha dff bagni caldi ; • . < , . ., .
.'1

14) Rieia
,
borgo fui fiume Xalon, luogo capitale d’una

Contea . ; -

. r. - -, . ....... .

~ 15) Epila
j
borgo grande, e Alagon. borghetto, ambe-

due fui fiume Xalon. - - ........ -

1 (5 ) La Puebla de Vaiverde y borghetto fui fiume Ebro.

17) Malkn
,
borgo full’ Ebro, con un cartello, e Com-

menda dell’Ordine Gerofolimitano.
.

..

j8) Znera
,
borgo murato fui fiume Gallego.

19 ) Lma, borgo col titolo di Contea. , .
.«

20) Verdum
,
borgo murato, ove s’unifcono i due con-

fluenti Aragon i e Vera! .. »

' il) Acomuer , borghetto fui fiume Aruin, che appartie-

ne al borgo Reale Sa* Juan de la Pena
,

colla Giurisdizio»

ne ' Civile, *e Criminale. ,. . *. • •

22) 11 Diftretto de’ cinque così detti- borghi d’ Aragona
(las Villas Gnco de Aragon ) comprende 74. luoghi . I

cinque borghi principali fono : (1) Taufte, (2) Exea y col

foprannome de los Cavalieriw, che ha una parrocchia, con

i. monafterj, e nel 1707. fu dirtrutto dalle truppe di Fi-

lippo V, perchè avea fatto della refiftenza : (3 ) Sadava ,

borgo murato: (4) S&s parimente murato, giace in alto
,

©d ha un cartello, ed (5) Uncafiillo ,
fituato in un colle; è

«tirato, ed ha un Forte.

23 ) Tiermas
,

fui fiume Aragon, a piè de’ Pirenei, è
fornito di bagni caldi. •

24) Salvatterra
, boigo fui fiume Aragon.

- 25 ) £j>arve
i borgo murato con un cartello munito, a

piè àe’-Pireoei. : . » . . , * ,

'ytó Y Ajerve
, anticamente Ebiilinum

,
borgo murato, a

"Piè «Smonti Pirenei, luogo capitale d’una Baronia.

tjy Zuera, borgo murato fui fiume Gallego.
^3 ) Almudevar

,
borgo in una pianura amena.

29) Alguezar
, borgo a piè d’ un monte, con un cartelle

.

x '*r%o)OJJera- full’ Ebro, Mascherato.
v

« 3< ) Migninen&t
, amicaments Q8og*f* » borgo murato

I ' 1MII
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-filli’ Ebro ,
che in quello luogo riceve i fiumi Sègre, e

Cinca : ha un cartello
, e fu anticamente città di rilievo r

e Sede Vefcovile. • •• ,

32) Fraga ,
anticamente Flavia Gallica , borgo murato

fui fiume Gnca , in una contrada montuofa
, contien due

parrocchie, con due monafterj. -,

**La contrada, eh’ è fra quefto luogo,', e Velitìa , chia-

mali ,
ed è effettivamente il Deferto d’ Aragona . „

33) Sarmena ,
borgo murato fui fiume Flumen, con ima

parrocchia, e 3. monafterj.

34) Monzon
,
borgo morato, e munito fui fiume Cinca

,

con un cartello, ha 2. parrocchie, e 3. monafterj.

35 ) Benabarre
,
borgo capitale della Contea di Ribagorza

y

dhe comprènde rSp. altri luoghi. . -v w \ m
36) Ainza, borgo con un cartello, luogo capitale di

Sobrarve, jl qual Diftretto deriva la fua denominazione dal

ihonte Arve, in cui giace.

37) La valle di Tena
, ne’ Pirenei, comprende li. luo-

ghi , dé’ quali quello dì Salknt è il principale ; alcuni altri

fono
, Panticofa

\
el Pneyo

, e Lanuza . Al Romitaggio <4
Noflra Sehora di Socotor

,
eh’ è fu’ confini -di Francia

,
fi fan-

fio de’ frequenti pellegrinaggj .
' , - ì

£L REYNO de VALENCIA
Il Regno di Valenza.;

v f ». ..

Confina da Ponente con l’ Aragona, c la Cartiglia, da
Settentrione con la Catalogna: da Levante col Mediterra-

neo, che vi forma due Golfi, quello di Valenza.!, e quei*

lo d’ Alicante, e da Mezzodì con la Murcia . La' fua lun-

ghezza importa aoo.
, e la fua larghezza ove è maggiore,

fa 60. ed ove è minore 2. miglia. Il fiume Segara , -di cui

feci menzione nella Murcia , in poca diftanza • da Guarda-
mar fi getta nel mare. Il fiume Guadalefte nalce nella val-

le dell’ ifteflò nome, < predo Altea sbocca nel mare* la

qual dittali dà il nome di Rio de Alita. Il faune Alai nafee
preffo la città del medefimo nome , «d accanto a Gandia
entra nel mare. Il fiume Jucar ì

anticamente 5«cro, vien

dalla Nuova Gattiglia, c riceve i fiumi C’abrtel , Ja/tv* , «
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Siteagita* ,

e sbocca poi nel mare preflò Cullerà . Il Gtta-

dalabiar
,
chiamato Tarn* da’ Romani, ha la foa forgente

in Aragona prertb Villar del Cobo, ne' confini di Cartiglia

Nuova, e fono la città di Valenza s’unifce al mare . H
Murviedro in vicinanza del luogo dell’ ifteflo nome sbocca

nel mare ,
lo che fa il Mijares

,
predò Burriano . Sulla co-

dierà di quefto Regno vi fon più di 50. torri, per ofler-

vare i Corfari . Non vi fon Porti folla corta marittima >
' eh’ è efpofta a' venti burrafeofi . Il paefe per lo più è mon-
tuofo, cd i monti lon comporti di dirupi, e fon Iterili ,

foorchè di pafcolo per le beftie. Dalla parte della corta

marittima formano delle valli, ed alrrove pianure amene,
C fertili. Il Regno è abbondante di cofe neceflarie, cd uti-

li, fra le quali la feta occupa il primo luogo. Non è me-
no ricco d’abitanti della Galizia, onde

,
come quella

,
può

chiamarli la più popolata provincia di Spagna . Fin dal

788. fu un Regno de’ Mori di cui s’impadronì il Re Gia-

como d’Aragona nel 1238. Il Governador, c Capitan Ge-
nerale, che ne ha il governo, prefiede all’Audienza Rea-
le, ed al medefimo è fottopofto anche lo flato militare

di quefto Regno, c quello di Murcia. I luoghi più ofler-

vabili fono:
* .1 »

• ' ^ ' *
. . 4 •'

1 . Le Città , Ciudades.
t lt‘‘ • - • * *> • v •

v i ) Valenza , ch’AbuIfeda chiama Balanfijah. , città capi-

. cale della provincia fui fiume Guadalabiar
,
che fi palTa per

cinque Ponti coltrarti non fenza gran fpefa, in una con-1

trada ameni flirtia, e fenile; è grande, popolata, cinta di

mura :

, ed in alcuni luoghi anche di follo, e fornita d’una

cittadella limata di là dal fiume. £’ la Sede d’un Arci-

vefeovo, che ha 4000. zecchini d’entrata, a cui fon fob-

ordinati i Vefcovi di Segorbe, Orihucla, e Mallorca. Av-

vi un’ Univerfità , fondata nel 1410. che fempre ha avuto

la riputazione d’eflcr la migliore di Spagna; un’ Accade-

mia^ belle lettere, denominata di S. Carlo, e fondata

nel 1 768 ; un Tribunale d’ Inquifizione ; un’ Audienza Rea-

le; della quale i Capi fono il Governador, e Capitan Ge-

' aerale della provincia, un Reggente, con 8. Qjnfiglieri ,
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4. tibiali di Giuftizia Criminale , e 2. Fifcali . Vi fi tro-

vano molte Ifcrizioni Romane. La Chiefa Metropolitana

è una delle più ricche di Spagna. La città è antichillima

piantata nel 616. dopo la fondazione di Roma da’ foldati

Veterani, che avean fervito fotto Viriato, onde gli abitan-

ti prefero il nome di Vcteres, o Veterani. Da Pompeo
fu diftrutta; riforfe però in appretto. Nel 524. vi fu tenu-

to un Sinodo Ecclefiaftico . I Mori fi mantennero nel pof-

fefiò della medefima fino al 1138. Fra le cofe, che qne-

tta città manda altrove
,

devon contarfi fpecialmenté Ifc

mandorle. ' •

2) Mieante ,
anticamente Lucentam

, città con un buon

Porto
,
difefo da alcuni baftioni . Il cartello giace in un

monte. Avvi una Chiefa Collegiata. Il vino rotto, e bian-

co di quella città v maflìmamente il rolfo è di fusola r

bontà. La città nel 1706. fu prefa dagl’Inglefi, a’ quali

fu tolta dagli Spàgnuoli nel 1708. che s’impadronirono

anche del cartello nel 1709. Ei'cono da quello luogo vi-

no , faponc , e arance . .

3) Denta ,
Dianium, Artemifium, detta anche Heme-

rofeopium da un fanale: Abulfeda la chiama Danijab , cit-

tà fituata a piè d’un monticello, in cui v’è un cartello.

L’ ingreflo del Porto è pericolofo . Di quà fi traTportan al-

trove zibibbo, e mandorle. La città ha il titolo di Mar-
chefato, ed appartiene a’ Duchi di Medina Celi.

. .4) Gandia ,
città poco dittante dal mare, fui fiumicello

Alcoi, ha una Collegiata, con un Univerfità fondata nel

1549, ch’era nelle mani de’ Gettati. Porta il titolo diDu-
cato, che dopo elfer fiato della Cafa di Borja per mezzo
d’una femmina di detta famiglia è caduto nella Cafa di

Pimentel de’Conti di Benavente. f.

5) Orihuela
, a cui gli abitanti danno il nome d’ Oriolai

chiamata dagli Arabi Oriulah
,

città fui fiume Seguraj nel

centro d’ima pianura fertiliifima, cinta di montagne. Uh.
vecchio cartello la difende . Ha un Velcovo fubordinato

all’ Arcivelcovo di Valenza, che ha 1 000. zecchini di ren-
dita, con un’ Univerfità fondata nell 555, confermata nel

1569. governata da’ Domenicani . < -v,-

fÙJfc
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6 ) Ptnifcola ,

città piccola i^ unaPenifola , lo che- indi-

ca anche il nome.

,

7) Felippe
, città fabbricata per ordine del Re Fi-

lippo V. dopo aver fatto dillruggere nel 1707. la città Ja-
tiva , o Attiva ,

detta da Abulfeda Sciathibab
,

lat. Saetu-

bi, ch’era nell’ ifteflo fito, ed avea feguitàto il partito di

Carlo III.: avvi una Chiefa Collegiata, e due cartelli,

8) Segorbe
,

città antica, e allegra, a piè d’un monte,
è la Sede d’un Vefcovo, che ha 10000; zecchini di ren-

dita, ed è Surtraganeo dell’ Arcivefcovo di Valenza. Ha
un cartello, ed il titolo di Ducato, appartenente al Duca
Medina Celi . In quelli contorni ritrovatili delle cave buo-

ne di marmo.

9) Gijona, città piccola fra’ monti, difefa per mezzo d'

un cartello. Vi li la un vino eccellente.

2 . 1 borghi B^eali , Villas Ideale*.

1) Guardarne
,
anticamente chiamata da' Greci Alma ,

Borgo, e Porto, fulla bocca del fiume Segura ,
onde efee

molto fale di cui ve n’è abbondanza in quelli contorni :

vi fono fpeciaimente delle forgenti ricche d’ acqua falfa nel

lago vicino detto la Mata , e dagli Olandefi Alamatte ,
on-

de per mezzo del Sole preparafi del fale in gran copia.

2) Afpe-y anticamente Afpii, borgo.

3 > Villa Joyofa , borgo fui mare in un monte.

.

4) Alcoty borgo nella cui vicinanza nafee il fiume dell’

ifteflo nome.
» - 5 ) Biar ,

Apiarium , borgo nella cui vicinanza fi raccò-

glie dell’ottimo miele. V’è un cartello r

6 ) Bocaircnte
, borgo. > .•

- 7 ) Hontintente
,

borgo, ch’ha abbondanza di forgenti ,

che colle loro acque innaffiano un gran tratto di paefe

.

Carcagente

j

borgo, di cui la melagrana è molto ap-

prezzata. • - ‘ '

9) Akira
,
anticamente Sucro, borgo antichiffimo, mu-

nito, in un’ Ifolerta nel fiume Jucar. •

•* 10) Valdigna
, monallero Girtercienfc fondato da Giaco-

mo
i i-
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mo II. Re d’ Aragona * che pofliede molti luoghi , ed ha
30000. Pezze dure d’entrata annua ( zecch. Ven. J3640.
circa). . . 1 • . .

.. . 11) Murviedro
,
anticamente Saguntur» ,

borgo a, piè d’

un monte, in una contrada fertiliillma . Vi h vedono gli

avanzi d’un teatro Romano, d’ un circo, e duo laftrico

Angolare. . . ... . .,1 .
;

'

<

. il) Burriana, borgo fui mare. Ove l’Ordine Cavalle-

refco di Monrefa ha una Commenda./ . .. t
-

13 ). Villa Real s borgo fui fiume Millas.
, :j

• * ...

t .14) Calleilo de la Plana
, borgo fui mare, qve rifiedeun

Goyernator militare. Vi fi. coltiva molta canapa.

15) Morella , borgo munito, con un Governatore. Il

freddo vi è maggiore,’ che in qualfift'a altro luogo del Re-
gno di Valenza.

;

-

. .7 .

1 6) Ondai borgo, con un cartello
, fituato in un dirupo.

17) Alpuerte
, borgo con un calleilo. V’è unaCommen-

da dell’Ordine di Montefa.

3 . I Luoghi , eh
1

appartengono al? Ordine

Cavalierefeo della Madonna di Montifa ,

. De’ quali i primi nove fon del Gran Maeftro
,

cioè del

Re, come Amminiftrator perpetuo di quella carica. ; •>,

1 ) Montefa , uno de’ più riguardcvoli borghi di cotefto

Regno, che dà la denominazione all’ Ordine Cavalkrefco

.

Tempo fa vi fu in uno fcoglio un eaftello munito, che

conteneva un Convento dell’ Ordine : diftrutto però , che

fii nel 1 748. il eaftello per un tremuotofu trasferito a Vaknza

.

2) Villada
, borgo, nel di cui territorio v’è una Ialina.

3) Cervera
, borgo con un eaftello.,..

f
. • ; • -

4) San Matbeo
, borgo riguardevole come Capo de’ luo-

ghi vicini appartenenti all’ Ordine . .
-

.
.. ....

5. ..9) I borghi, Trabiguerra ,
la Jana , Calig , Canet y e

Sueca fui fiume Jucar. ,

•
• i.

io) Las Cuebas de Abinroma , borgo del Comendador
Mayor dell’Ordine. /. -,

, 11) Siila
1 borgo., ch’appartiene alla Digpitad de laCU-

veria dell’Ordine.

12-13)
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H-13). BenUdrlo

, e Vinato*
,

due borghi che formano

una Commenda
, ed ove fi fa un vino eccellente

.

, 14) dicala de Xivcrt
,
borgo, e Commenda.

ij) Perpmcbent
, con un cartello

, e con altri luoghi

forma una Commenda. «

16) Culla , e Adzeneta
,
fanno una Commenda.

17) Benajfal
,
borgo, e Commenda.

18) Fames
ì
borgo, e Commenda,

19) Ares, borgo, cartello, e Commenda.
io ) Aderti»

z

, e Cajielfabib , fon borghi , che formano
ima Commenda

.

21 ) Montroi
,
vicino al fiume Jucar, è Commenda.

4 . 1 Ducati
, Marebefati , e Contee .

l) Zm*4, chiamata andie anticamente Edeta y borgo ,

che infieme colla città Egerica forma un cartello.

2 ) Villa Hermofa
,
borgo

,
e Ducato

.

3) Eiehe
,
anticamente Ilici

, borgo, e Marchefato, ha
abbondanza d’olio, e datteri.

4) JLombai
,
Marchefato, eretto in favore del primoge-

,
nito del Duca di Gandia .

5) Nules
,
borgo, e Marchefato della Cafa di Carroze

Centelles

.

6 ) Guadalefl ì
cartello, e valle, col titolo di Marchefa-

to , de’ Marchefi di Hariza

.

7) Almonacity Marchefato della Cafa di Urrea,

8) Albania
,
borgo ove fi fabbricamolto fapone, èMar-

* chefato della Cafa Milan de Aragon

.

9) I Marchefati di Caftcllnou, Llaneras
,

Benavitcs ,
cl

Rafaly Soty Navarres
,

dos Aquas
,
Malferit ,

Belgiday el Ra-

fal , Caftell Fort , F#7/<* Torcas.

10) Cullerà
y borgo fui fiume Jucar, coi titolo di Mar-

chefàto

.

1 1 ) Oliva

,

borgo fui mare ,
col titolo di Contea , e del

Conte di Benavente . Per qualche fpazio di tempo vi fi

coltivò la canna di zucchero, e nel 1764. vi fi vedeva an-
cora il mulino rovinato

,
che ferviva a fchiacciare la canna

.

11) Confentaina

y

borgo, e Contea. *

13) Le
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1 3 ) Le Contee dimenava

,
Elda

,
Cenarcas

,
Rabal

,
An-

na ,
Carlet ,

Olocau, Alaquaz
,

Buàol, Albatera , Geftalgar ,

Nueva ,
Alcadia

,
Bicorp

,
Cirat

,
Faitra

,
del Cafal ,

Sallent
,

Granja
, Penalva ,

Pavias
,
Parcent ,

Sttmacarcer ,

Albalat
,
Patema.

14) Cbelva

i

luogo col titolo di Vice-Contea. *

3. EL REYNO de MALLORCA.
Il Regno di Majorca.

Comprende l ' Ifole Baleari, e Pitiafe nel Mediterraneo.

L' Ifole Baleari , fono Majorca
,
Minorea

,
con alcune Ifolet-

te . I Latini le chiamarono Baleares
,
ed i Greci Baleari-

des , cioè 1
* Ifole de’ Frombolieri

,
perchè gli abitanti erano

c fon ancora molto abili nel maneggiar la fionda. I Gre-

ci a quelle Ifole diedero anche il nome di Gymnefue ,
o

Gymnafi* ,
perchè gl’ Ifblani in tempo d’ Eftate andavano

ignudi. L ’ Ifole Pitiufe derivan il lor nome Greco da’ Pi-

ni ,
che vi crefcono in abbondanza . Le più riguardevoli fo-

no Ano? , o Ivifa
,
e Formentera

.

Una Carte di quelle 4.

Ifole s’è data alla luce da Ottens
,

Bellin
y
e dagli Eredi di

Homann . Avvi anco una Carta particolare dell’ Ifola di

Minorca, difegnata dal Cavaliere de Beaurain
,

e pubblica-

ta pure dagli Eredi di Homann nel 1757. Non fi può dir

precifamente
,
quali folfero i primi abitanti di quelle Ifo-

ie . Strabone fcrive
,

che alcuni Greci dell’ Ifola di Rodi

vi andalfero ad abitare. In apprelTo i Cartaginelì fe n’im-

padronirono, e poi i Romani. Nel V. fecolo i Wandali
ne divennero padroni , e alla fine del fecolo Vili, e fui

principio del IX. i Mori
.
Quelli fkron preflo sloggiati dall’

Impcrator Carlo Magno, di cui il nipote Bernardo ne ot-

tenne il Dominio : ma i Mori ritornarono in breve al pof-

felfo del medefimo , e vi fu un Re diflinto . Fra quelli Re-
gi Mori, ed i Catalani fi fecero delle guerre frequenti ,

con fortuna vicendevole. Alla fine del 1229. Giacomo I.

Re d’ Aragona fi refe padrone dell’ Ifola di Majorca, efnel

1232. di Minorca, e finalmente nel 1254. anco d’ Ivifa ,

di modo che il Regno di Majorca fu unito alla Corona

d’Aragona.
'

Nani. IH. I I. Mal-

I
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f: Mollarea
,

fi pronunzia come Ma fiorea , o ' come d iro-

no i foreftieri Majorca
,

è la maggiore di quelle Ilole ,-

avendo 52. miglia in lunghezza, e 42. in larghezza, i

quattro più rinnomati Promontori
,
che guardano verfo i 4..

Punti Cardinali del Mondo, fono: Pera
,

o Piedra ( Pro-

montorium Pctri ) Salinai, Dtagon
, e Fromentor . Quell’

Ifola folca dividerli in 2. parti : l’una fituata da Ponente,

c Settentrione
,
è montuofa

,
e nondimeno fertile ; l’ altra

che llendefi verfo Levante e Mezzogiorno
, è piana , e con-

file in campi lavorati, vigne, praterie, e orti fruttiferi .

V’è abbondanza di biade, olio, vino, miele, zafferano ,

beftiame grolfo c piccolo, lana, cacio, pefee, conigli, le-

pri
,

pernici ,
cervi

,
uccellame

,
e cavalli . Non vi fon fie-

re nocive. Tutta l’ Ifola è cinta di torri munite, onde può
feoprirfi il nemico da lontano. Sonovì molti buoni Porti

y

e campi atti all’agricoltura. L’aria v’è temperata e falu-

bre ;
negli anni di eccelfivo calore

,
quando nell’ Ertale il

terreno manca dell’ umido neceflario, vi fi folfre talvolta

la cardila. Non v’è mancanza di forgenti e pozzi d’acqua

buona. Gli abitanti fomigliano interamente ne’lor coftumi

e portamenti gli Spagnuoli, maflimamentc i Catalani: le

periòne di difiinzione parlano fpagnuolo ; e la plebe ufa un
linguaggio comporto dal Limofino , Greco

,
Latino , Spagnuo-

lo, ed Arabo. Il paefe mantiene 20. compagnie di Fanti.,

5. compagnie a cavallo, e 2. compagnie d’ Artiglieri , in

difefa della Capitale
, e 4. Reggimenti per prefidiare il ri-

manente delle città e piazze fortificate. Si notino:

1 . Le Citta , Ciudades .

1 ) Palma , città capitale di coteflo Regno, nellTfoladi

Majorca, fiutata fopra un feno di mare, nel quale s’in-

noltra per lo fpazio di 1500. paffi un’argine, che ferve

di ficurezza alle galere, ed altri fallimenti: le Navi Re-
gie però danno full’ ancora rei Porto di Portoci ,

eh’ è nel

medefimo feno, un miglio diflante dalla città. Quella è
ben fortificata, ed ha irtnoltre 3. cartelli muniti, accom-
pagnati dal cartello Pelvcr

, diflante un miglio verfo Le-
vante, e fintato in un luogo, che per la fua altezza do-

• 4 ‘ min»
* . » **" 7 *
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mina la città; quello cartello fu la Rcfidenza de’ Regi an-

tichi
.

finche il Porto di Portopi è difefo da una forte»-

za. La città contiene circa 10000. abitanti ; - 5. parroc-

chie , 1 2; monafterj con una ricca Badia di Bernardini r .

9, Conventi di Monache, ed un’ Univerfità . E’ la Sede d’

un Vefcovo
,

che ha 2400. zecchini di rendita , ( zecch.

Ven. 1 130. cir. ) d’un Capitan Generale * eh’ c Governato-

re di tutto il Regno, d’ un’ Audienza Reale, e d’un Tri-

bunale dell’ ìnquifizione; Là città coll’ Ifola heliyoy. cad-

de in raanò degl’ Iriglefi ; fu però riacquillata da Filippo V.

.

nel 1 71

5

j

Z ) Alcadia, città fui mare, fra’ Promontori di Formen-

tor
, ,

e Piedra\ Ha circa 1000. abitanti, con una parroc-

chia , un moriafte’ro
,
ed un Porto ,

ove ne’ meli di Luglio

,

ed Agoftò fi pefea quantità di corallo . Fu dichiarata cit-

tà dal Re Carlo V.

i. 1 Borghi ( Villas ) , ed altri luoghi

oflervabili

.

1) Lachmayor
, borgo con 1500. abitanti.

, » ) Randa , borgo nel piano, ove ritrovanfi mólti Ere-

mi , e ville

.

3

)

1 borghi Algayde
, Montami Porreras , ove fi coltiva

molto lo zafferano, Monte Sion, Campos
,

e Santanir

.

4) Feneliche , borgo, col cartello munito di Santneri

.

5 ) Manacòr ,
borgo grande

.

6 ) San Lorenzo, borghetto

.

7) Arta, bórgo, dittante 3. miglia da una caverna no-

tabile, eh’ è in un monte erto, nella quale ritrovanfi va-

rie colè figurate di pietra ilala&ite.

8 ) Santa Margarita
,
Muro

,
Petra , Sinen , San Juan ,

Villa Franca de San Martin , Cencellas , è Santa Maria, fon

borghi.,

9 ) àjtfaron ,
borgo con un cartello munito , e Vini fa*

lem

,

borgo . ...
jo) Jnca, borgo con 2000, abitanti., i

•

li) Villa Selva

,

borgo in. un monte..
< ‘

•

1 12) Poi-
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12 Pollenz* , anticamente Pollentia

, borgo celebre per il

fuo vino di Malvagia . Deriva da una Colonia Romana

.

1 3 ) In un monte alto trovali un Collegio , con una
Chiefa, ove fi venera la Madonna di Luch.

14) I borghi Soliar, Deya
, Valdemaza

,
e Villa Efporlas

.

15) P‘<gpH»ent
,
borgo fra Lencbs

, e Banalhufar .

16) Andraig
,
borgo col Porto Palomera.

J7 ) Calvi* , borgo

.

18) La Contea d‘ Ayamai , e Lofeta, è l’unica, che vi

fia full’ Itola .

jtmr.otax.ione . L’ Ifoktte finiate intorno a Majorca , fono :

1 ) Cabrerà
,

fituata in faccia al Promontorio Salinai ,

deriva il nome dal gran numero de’ cervi, che vi fi ritro-

vano; è coperta di montagne, e difabitata. E’ fornita d’

un Porto grande, c ficuro, in cui s’entra dalla parte di

Majorca, difefo da un cartello, prefidiato con poca gen-

te . Quell’ Ifola è un luogo d’ efilio . 1 ) Las Bledes
,

in

poca diftanza dal Porto Olla
, è un Ifola riguardevole

,
che

fu ne’ tempi antichi ben popolata . Avvi una buona cava

di marmi. 3 ) Formentor
,
poco diftante dalla punta di ter-

ra ,
di nome Albaeax . 4 ) Colomer

,
poco lontana da Cabo

Figuera. 5) Foradada , fulla quale in un monte dal figlio

di quel Re Giacomo , che s’ impadronì di Majorca , fu fab-

bricato un Collegio, nel quale i Francefcani s’iftruirono

nella lingua Arabica
,
per poter convertir i Mori . 6 ) Pan-

talea
,
ove approdò il Re Giacomo d' Aragona

,
quando andò

a conquiftar le Baleari . 7) Dragonera
,
ha circa 1 000. partì in

lunghezza ,
e 900. in larghezza; ed è 1200. partì diftante da Ma-

jorca . Non è coltivata , c non produce altro , fuorché una fpecie

d’ uccelli di rapina
,

detti Spagnuoli
,
buoni a mangiare . Sul

monte Popia , v’ è una fortezza . E’ verifimile
,
che l’ Ifola

derivi il fuo nome da * una certa fpecie di ferpi
,

che in

lìngua Catalana fi nomina Sargantana . 8 ) Mijana
,
è la

piu riguardevole fra le varie Ifolette, che cingono Drago-

nera . Il nome MoraQa c comune a parecchie Ifolette

.

II. Ibiza
,
o Jvka ,

detta da Abulfeda Jabefah , antica^

mente Ebufas , ha circa 18. miglia di lunghezza, e 14. di

larghezza. Il fuo terreno è molto fertile, ma poco coltivato ,

per-
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perche la maggior occupazione degli abitanti confitte nei

traffico del fale. Il falc bianco, e il vino fono i principa*

li prodotti dell’ Ifola. E' molto montuofa, e abbondante

di pini , e d’ alberi fruttiferi . I luoghi più otterràbili fono :

i ) Ibiza
,
Ivi(a , città capitale ben fortificata alla mo-

derna, e molto decaduta dallo flato florido, in cui fu a

tempi de’ Cartaginefi e de’ Romani. Vi rifiede il Governa-

tore, dalla cui Temenza appellali all'Audienza Reale di

Majorca

.

2) San Hilario , luoghetto fopra un feno di mare.

3 ) Pnetto Magno
, luogo di poco rilievo con un Porto .

Intorno a quell’ Ifola trovatili altre Ifolette
;

per efempio

Cmillera tc.

4 ) San Anton
, Porto. t

III. Formentera , o Framentera , anticamente Frumenta*
ria

,
tempo fa era molto fertile, al prefente non è colti-

vata, nè abitata, a cagion della frequenta de’Corfari Af-

ricani . E’ coperta di bofcaglic, ove ritrovanfi molti afrni

falvatici.

IV. Mmcokbrer , anticamente Opbiufa , o Colubraria ;

Ifoletta poco dittante dalla coftiera del Regno di Valenza,

dirimpetto al Cabo de Orpela

.

4. EL PRINCIPADO de CATALUNA,
Il Principato di Catalogna.

La Catalogna da Ponente confina con l’ Aragona e Va-
lenza; da Mezzodì e Levante col Mediterraneo; e da Set-

tentrione i Pirenei la dividono dalla Francia. La fua gran-

dezza da Ponente verfo Levante ttendefi per lo fpazio di

J40. e da Mezzodì verfo Settentrione per 170. miglia . La
fua eftenlìone fu maggiore; ma le Contee di Rouffilion ,

Confians
,
una buona porzione di Cerdagne

,
e ne’ tempi più

ximoti anco la provincia di Foix, fon pattate in poter del-

la Francia
.

Quella bella provincia è innaffiata da molti

fiumi, che parte fi riunlfcono, parte sboccano nel mare ;

delia prima forra fono: il Segre
t

Sicoris , il maggiore de’

fiumi di Catalogna ,
che nafee in Cerdagne , e dopo aver

ricevuto pretto Camarafo la fognerà Pallarefa
t
e poco fon-

.

'
' I 3

' tang
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tono da Lerida il fiume Ncguera Ribagorzana
, c la Cerve-

ra
,
e poi unito al fiume t inca

,
predio Mequinencia fi get-

:ta nell’Ebro. Il fiumicello -Corg s'unifce alla mentovata
Cervera, e ! influente l'ioga al Lobregat nella vicinanza di

Martore! . Della feconda. f'pecie , 1’ono, oltre il fiume Ebro
,

che traverfa ima piccola porzione di Catalogna, il Franca-

li , che prefio Tsrragoua sboccane! mare; il Lobregat
, an-

iticamente Rubricaium , che ha la lua forbente nèila mon-
tagna di Pendis

,
e fiotto Barcellona s’unifce al mare; il

lkfos ,
Betulla , cbc parimente sbocca nel mare vicino a

Barcellona; il Ter
, Tificit

, Tbiceris ,
che nafice fra la mon-

tagna Canigo e Col de Ntiria , c sbocca nel mare fiotto

Torrella; il fiume Rinvia
, Fluvianus

, Cluvianus, che fi

% getta nel mare prefiò Empurias; cd un’altro Lobregat
,
che

ha la fiua foce preflò Roles.

La Catalogna è un paelc affai buono, benché non prò*

duca la canna di zucchero come l’ altre provinole di Spa-

gna. Avvi un’aria pura e falubre
, c nelle contrade Set-

tentrionali ,
fituate fiotto i Pirenei, vi gela alquanto nell’

• Inverno ,, e, vi nevica ; ma nella pane Meridionale , fpe-

cialmente fittila colla , l’ Inverno è temperato . E’ coperta

di montagne , che rinchiudono belle pianine . I monti pe-

rò non fono Aerili
,

effendo coperti di bofichi
,

c alberi

fruttiferi . Il terreno produce del vino
, fpecialmente ne’

contorni di Vaibona, e Sitges, biade, rifio, legiuni, varie

forte di frutti, lino, c canapa, in abbondanza. Le carni,

e generalmente tutti i cibi vi fono l'quifiti . Vi è il mar-

mo, il crifiallo, alabaftro
,
diafpro, smettilo éc. come pu-

re l’oro, argento, ftagno, piombo, ferro, allume, vi trio-

io ,
Tale

, c pochiflìmo rame . Vi* fono de’ bagni caldi , ,e

fahibri a Arles, Puig-Cerdan, Caldes, cd.in altri luoghi.

Sulla CQlla Orientale fi pefica del buon corallo . Quella

provincia è una delle più abitate di Spagna . Contiene un
v

Arcivefcovado
, 7. Vefcovadi

, 2S. Badie grandi, un Prin-

cipato, i. Ducati
, 5. Marchefatì, 17. Contee , 14. Vi-

ce-Contee cd un, gran numero di Baronìe. Le 7. Uni-
verfità, che vi erano in quello Principato, da Filippo V.
furono riunite in. una fola, che fu eretta .a Cervera . :

-, Allorché quali tutta la Spagna * re quella .provincia • an-

c. : - ì \cora,
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torà, era innondata da’ Mori, i Catalani cercando la li-

bertà, chiefcro foccorlò a Carlo Martello di Francia, jl

quale, come pure il Tuo figlio Pipino, gli ajutò nelle Ior

guerre contro i Mori. Quando poi Carlo Magno fu fatto

Re, e Imperatore, fi relè tanto terribile a’ Mori, che il

Governator di Barcellona, di nome Zaro, fi fottòpofe al

medefimo come tributario. Dopo la morte di Zaro, Ber-

nardo Nipote di Carlo Magnd, fu fatto Conte, e Gover-

natore di Barcellona, che usò anche il titolo di Duca, e

Marchefe di Spagna
.
Quando però la Provenza

, e Lingua-

doca furon unite al fuo governo, gli fu dato un Collega

di nome Goffredo , il di cui figlio dell’ ifteflò nome
,
dopò

la morte di Bernardo, divenne Governatore di Barcellona ;

e perchè avea refo de' gran fervig; al Re Carlo il Graffo

nelle guerre fanguinofe con i Normanni, fu fatto dal me-
defimo nel 884. Conte di Barcellona, per fe, e per li fuoi

pofteri, con patto però, che reftpffe vaffallo de’ Regi di

Francia. Nel 1137. il Conte Raimondo Berangero fi lpo^

sò con Petronilla, erede d’ Aragona, ed avendo unita la

Catalogna alla Corona d’ Aragona, fi difiaccò intieramen-

te dolila Francia nel 1182. La Catalogna rimafc unita al-

la Corona d’Aragona final 1640, nelqual’anno fi fottopo-

fe alla Francia. Ma nel *652. il Re di Spagna ridnfle Bar-

cellona con alarne altre piazze fotto il fuo Dominio
,

e

nel 1659. per mezzo della Pace Pirenea tutta la Catalo-

gna ritornò alla Corona- di- Spagna. Nel 1705. tutto il

Principato.fi fottopofe a Carlo Arciduca d’Auilria, e fe-

guitò collantemente il fuo partito. E quantunque l’Arci-

duca nel 1713. fi vedeffò coflretto ad abbandonar la Ca-
talogna, Majorca, e Ivifa, per falvare la fua Conforte,

e le belle Truppe che gli erari rimafie ; ciò non oftante

gli abitanti di Barcellona apparecchiaronfi ad una ulterior

difcfa, rifoluti o di fortenere i loro privilegi, o di mori-

re. Ma nel 1714. Barcellona fu forzata ad arrenderli a

difcrezione del vincitóre, e tutta la provincia ritornò fot-

to l’obbedienza del Re Filippo V, c fu lpogliata di tutti

L fuoi privilegi, eh’ eran riguardevoli . Alcuni la dividono

ili Catalogna Vecchia
,
e Nuova

,
c nella prima comprendo-

no quel Diftretto di paefe , che incominciando da’ Pirenei

a... I 4 Itcn-
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flendefi lungo il fiume Lobregat

, e va a terminare fu! ma-
re dalla parte di Levante; e nella feconda comprendono
quello fpazio verfo il Nord

, che dal fiume Lobregat in-

noltrafi fin a’ confini di Valenza, e d’ Aragona. S’è co-

turnato dividere il paele in iy. Vegetias
, o fia Giurisdi-

zioni
, che fono •

i. Vegcria ile Barcellona .

I ) Barcellona
,

eh’ Abulfeda chiama Barfrianunah , o Bar-

fcialunah , Lat. Barrino, città capitale di Catalogna fituata

fui mare
,
in forma di mezza lima ; divide!! nella città Al-

ta e BafTa, ed è ben fortificata. Dalla parte Orientale del-

la medefima avvi una forte cittadella
,

piantatavi nel 1715,
colla quale il Forte San Carlo, furiato fui mare, ha una
comunicazione fegreta . Il fuo vallo Porto è refo ficuro

mediante un grand’argine, nella di cui eflremità v’è un
fanale , con un piccol baflione . Dalla parte Occidentale

della città v’è il monte Monjui
,

fulla di cui cima giace

un Forte, che difende il Porto, ed ove il Re fi determi-

nò nel 1753. di piantar alcuni altri Forti. Le firade per

lo più fon di Efficiente larghezza, e laflricate di pietre

graffe. Vi fono molte belle cafe, alcune piazze riguarde-

voli, 9. parrocchie, 19. monafler; d’uomini
, e ly. altri di

donne, 6. collegi, 6 . fpedali, e circa lyooo. abitanti. La
città fa buon traffico, ha un buon cantiere per coflruir le

navi, cuflodifce l’Archivio di que’ Regni, ch’appartengono

alla Corona d’ Aragona; e v’è un’Accademia di belle Let-

tere, fondata nel 1752. Comprende innoltre un Tribunale

d’ Inquifizione
, un Vefcovo

,
che ha 20000. zecchini ( di

Ven. zecch. 9400.), nella di cui Cattedrale il Re di Spa-

gna come Conte di Barcellona, è primo Canonico; un’

Audienza Reale, con un Capitan Generale, e Governato-

re. Barcellona ebbe i fuoi propri Conti fino al fecoloXII,

l’ ultimò de’ quali Raymondo V. fi fposò colla figlia di Ra-

,
miro II. Re d’ Aragona ,

ed in quello modo unì Barcel-

lona alla Corona d’ Aragona. Nel 1640. la città feoflè il

Dominio di Spagna, e s’arrefe alla Francia; fu però ri-

cuperata dagli Spagnuoli nel ìòyz. Nel 1691. fu bombar»
data
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data da una Flotta Francefe, e nel 1697. aflèdiata c pre-

fa da’ Francefi
,

i quali la refero l' anno feguente nella Pa-

ce di Rifwick . Nel 1705. fe n’impadronì il Re Carlo III ;

ma nel 1714. dopo un duro afledio s’arrefe al Re Fi-

lippo V.

2) Maturo, città piccola fui mare , con un cartello

,

con 5. monafterj, ed unofpedale. In quella città nel 1708.

fi fecero le none del Re Carlo III. colla Principefla di

Bràunfdvweig

.

3) Tea, borgo fui mare, con un Porto.

4) Badalona , anticamente Beetulo , borgo fui mare, tre

miglia in circa dirtante da . Barcellona ,
accanto al fiume

Pefos, è fornito d’ un cartello fortificato.

5)

1 borghi Roca
, e Centellas fituato in una valle , cin-

to di mura, e munito d’ un cartello.

6 ) Martoreli, borgo fui fiume Lobregat, ha una Chie-

fa parrocchiale, e 2. monafter;.

7 ) Cafiel de Fells
, borgo

, tre miglia in circa lontano

dal mare.

1 . Vegeria de Manrefa .

/ c < ,•

1 ) Manrefa ,
Minorifa , città fui fiume Cardenet , che

fotto di effa s’unifce al Lobregat. Ha un cartello, una
Chiefa parrocchiale, e 5. monafter).

2) Ntteflra Sehora de Montferrate ,
famofa Badia di Be-

nedettini, fui monte Montferrate a piè di cui fcorfe il fiu-

me Lobregat . Vi è una celebre Immagine della Madon-
na, che è vifitata da molti pellegrini; la quale lì venera

anco a Vienna, Praga, Roma, Madrid, ed in altri luoghi.

3) Salleni
y e Berga

, borghi fui fiume Lobregat;

3. Vegeria de Cerviera.

1) Cervera , città piccola fopra un fiumicello dell’iftelTo

nome, limata parte in alto, e parte in piano; è il luogo
capitale di cotefta Vegeria, ed ha una parrocchia, 6. mo-
nafterj, un buono fpcdale, e 3. Commende, una delle

quali appartiene all’Ordine Gerofolimitano . Fu dichiarata

città dal Re. Filippo V t il quale nel 17 17-. emanò un’Or-
dine
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dine ,
a tcnor di cui tutte l’ Università del Principato di

Catalogna furon abolite, ed erettane ima nuova -in quella

città ,
che fu data a’ Gelimi

.

x) Svlfona , Celfona ,
città in un dirupo, a piè d*un col-

le, con due cartelli
,

uno nuovo, e l'altro vecchio; coti

una Chiefa parrocchiale, e 2. monafterj. Vi rifiede anche

un Vefcóvo, che ha 4000. zecchini di rendita ( di Yen.

rècch. 1880. cir. )•
-

3) Cardono
. ,

borgo murato in un Sito alto, con un ca-

rtello forte piantato in uno fcoglio di pietra
,

da cui Sca-

vali del Sale in pietra di vario colore • Avvi due ChieSe

parrocchiali, comprefa la Collegiata, ed è il luogo capi-

tale d’un Ducato, ch’appartiene a’ Duchi di Medina Celi.

4) I borghi Taladell
,

e Tarrega
,

de’ quali il primo è

Commenda dell’Ordine Gerofòlimrtano

.

4. Veleria de Villa Franca de Fanadcs.
>. ... !

1 ) Villa Franca de Panades
,
borgo murato ,

e luogo prin-

cipale di quella Vègeriav - t

2) I borghi, Senna
,

poco dittante dal mare, Torre de

Barra
,

Sul mare, e Jgualada.

j. Veleria de Tarragona.

1 ) Tarragona
,

detta da Abulfeda Tbarhmab f o Thoi\

racttnab
,
anticamente Tarraeo

,
città antica murata

,
in un

monte, Sul mare, a cui in quello luogo s’unifce il fiumi»-

cello Francoli . Fu anticamente molto più grande
,

di mag-

gior rilievo, e più popolata. E’ la Sede d’un Arcivesco-

vo, a cui fon Subordinati i Vefcovi di Barcellona, Vero-

na, Lerida
,
Tortofa, Vigue, Urgel, e Solfona, ch’è pa-

drone di 2. terzi della città, ed ha 22000. zecchini di ren-

dita (zecch. Ven. 10350. cir.); la Cattedrale è 1 uiiica

Chiefa parrocchiale, che fia nella città. Vi fon io. rrtona-

rterj , con uno Spedale. L’ Università ,
che già vi era; pei*

Ordiné di Filippo V. come tutte 1
’ altre di quello Prfnci^

pato , forono trasferite a Cervera . Vi li vedon alcunc-an*'

tichità Romane .
. Un terzo della città è- del Re, come Prin-

cipe
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.

cipe di Tarragona. Anticamente fu città capitale d’una

gran parte di Spagna, chiamata Provincia Tarraconenfis \
Nel 1705. fu prefa dagl’Inglcfi in favor del Re Carlo III,

ma nel 1713. cadde l'otto il Dominio di Filippo V. per là

pace di Utrecht

.

Tre miglia dittante di là v’è il Porto di Solete. ' ;

2) Confanti , borgo, miglia tre dittante da Tarragona,

con una Chiefa parrocchiale, e 4» monafterj.

.3) VaUs
,
borgo grande murato, con 5. monafterj, coh

una Commenda di Sant’ Antonio Abbate
,
uno fpedale

,
ed

una Chiefa parrocchiale» Nel Convento de’ Cappuccini fi

venera l’ Immagine di Ntieftra Sefiora de Liron . L’ Arci-

veicovo di Tarragona ha la Giurisdizione fopra queftp

luogo.. > •

4) Falconera
, Porto fortificato. 1 J u rv

... ,
'• * - 3

.
C. Vegerìa- de \Monblanc •

'

- f

1) Monblanc
,

borgo fui fiume Francoli
,

i luogo capitale

di coletta Vegeria
,

fu Ducato, ch’apparteneva al Principe

ereditario d’ Aragona

,

" / •; '

2) Silvana, borgo murato fui monte Prades, poco di-

ttante dal mare , •
,

:

• ’ •
*

.

’

7 . Vegeria de Tarrega
,

•

« * .» / v «

E’ dominata da Tarrega ì borgo murato, che giace in alto

.

.... *
. .

8 . Vegeria de Tortofa . ..

1. . .r .

•

*•: . <; V *. ; *
. /

•' • •'

; A

1 ) Tortofa , Dertofo, eh’ Abulfcda chiama Tborthitfciàb\

città fortificata ,
con un cartello , chiamato dagli’ abitanti

Znda
,
giace in un monto full’ Ebro , ed ha un fobborgo

grande, che ehìamafi Sm Blas

.

Sonovi 4. Chiefe parroc-

chiali, 9. monafterj, ed uno fpedale. Vi fu pure un’Unif

verfltà. Il fuo Velcovo ha 15000. zecchini di rendita an-

hua ; I contorni contengono metalli , diafpro
,
e faline. La

città fu -préfii da’Francefi- nel 1647, e riprelà dagli Spa-

,
gnuoli nel 1650. -»*•

• » i 2 ) y4m~
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2 ) Ampofta , borgo full’ Ebro

,
poco dittante dal mare

,

ove è una Cartellala dell’ Ordine Gerofolimitano

.

3) Ripita
,

full’ imboccatura dell’ Ebro, ove è il Porto

grande d’Alfagues, foripato d’alcune Ifole.

4 ) Valdtcona
,
borgo murato fui fiume Genia

.

5 ) Pinti, borgo, a cui il R.e Carlo nel 1766. conferì

il titolo di fedeli(Timo
, e diede anche agli abitanti il gius

di poter portar fpada , con altri privilegi
,
per efempio , d*

accrefcere l'arme del borgo d’ alcuni nuovi Simboli, e di

tener ogni giovedì una fiera franca d’ ogni gabella

.

6 ) Mora
,

full’ Ebro , e Berrà
, fon borghi

.

7) flix , luogo piccolo, ben fortificato per natura e
per arte, in una contrada, ove l’Ebro forma una grand’

incurvatura , il qual fiume da tre lati circonda il borgo ;

ed il quarto lato è refo forte per mezzo di fortificazioni,

montagne
, e d’ un cartello munito , che giace in alto .

In quello luogo l’ Ebro forma tuia pefcaja

.

9 . Veglia de Balaguer .

*

»

1) Balaguer
, città piccola fui fiume Segre con un buon

cartello , eoa una parrocchia , e 4 monarter;

.

2) Ttrmetu , borgo fui fiume Segrc chiamato in altri

tempi da’Francefi la Pequeha Rocbela
,
fu diftrutto nel 1645.

3) Ager
, borgo fui fiume Segre in una valle , è forni-

to d’ un cartello

.

10. Fegeria de Lerida .

2) Lerida , eh’ Abulfeda chiama Laridab , anticamente

Jlrrda
, città in alto

, fui fiume Segre ,
che in poca diftan-

za di là riceve il fiupie Cinca; ha 6 parrocchie, 11 mo-
narter;

, con un buon fpedale . Ebbe anco un’ tjniverfità.

Il Vefcovo di quello borgo ha J2000 zecchini d'entrata,

(circa 5640. zecch. Veneziani).

2) Alcaraz, anticamente Orda
, borghetto.

3) Aytona
,
borgo fui fiume Segre: luogo capitale d'un

Marchesato della Cafa di Moncada , che comprende ancor

altri borghi c luoghi . .\
21. Y*-
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11 . Vegeria de Agmmont ,

Ha quello nome da un borgo, oltre il quale vi appar-

tien ancora Guifona ,
borgo murato.

il . Vegeria de Puycerda
,

Comprende la maggior parte della Contea di Cerdana ,

in lingua Francefe Cerdagne , della quale la minor parte è
della Corona di Francia.

1) Puycerda
,
o Ptngcerdan , borgo grande murato , fui

fiume Segre
,

poco lontano dalla fonte del medefimo ; è

munito d’ un cartello, che nel 1678 dopo un attedio di 3
mefi fu jprefo da’ Francefi

.

2) Lybia , anticamente Julia Lybìca , borgo murato, pref-

fo la forgente del fiume Segre, ne’ Pirenei.

3) t/rge/
, oppure Sto de Urgel , città piccola in mezzo

a’ monti, fui ninne Segre, ha un cartello munito, 2 par-

rocchie, e 3 monafterj . E’ la Sede d’un Vefcovo, che
ha 9000 zecchini di Rendite annue . Fu luogo capitale

d’ una Contea

.

4) Caflellbo , e Noguera Pallerefa
, luoghi piccoli: il pri-

mo ha il titolo di Vice-Contea , e l’altro ha quello di

Marchefato

.

1

3

. Vegeria de Campredon.

1 ) Campredon
,
borgo con un cartello

, fui fiume Ter.

2) Ripolì
, borgo, nella cui vicinanza il fiume Frefero

s’unifèe al Ter. Avvi una Badìa ricca di Monaci Bene-

dettini .

14. Vegeria de Vique .

1 ) Piqué
,
o Ptcb , anticamente Pietà Aufmenfis , città

fui fiume Gurre, a piè d’un colle, ha una parrocchia,

jo. monafterj, con un buon fpcdale. Il fuo Vefcovo ha

éooo. zecchini d’entrata. <

Due
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Sei miglia in circa diftante è il Montfeny

, una delle

più aite montagne di Catalogna, di cui la cima per la

maggior parte deiranno è coperta di neve. Vi fi trovano

delle ametiftè y e de’ topazj

.

2 ) Roda ,
borgo fui fiume Terno

.

1 Vegerìa de Geronn v

i ) Gerona
,
anticamente Gerunda

*
città fui pendio d* uri

piccol monte, fui fiume Ter, non fidamente fortificata',

ma anche difefa dal Forte Monjui

,

fituatO in alto, e da.

varj Fortini . Avvi 3. parrocchie, 9. monafter/ d’ Uomini,

e 4. di donne, con un buon fpedale. E’Ia Sede d’un Ve-

feovo, che ha Sofco. zecchini di rendita. La città fu pre-

fa nel 1Ó94. da’Francefi, nel 1697. dagli Spagnuoli , nel

1705. dalle Truppe di Carlo III., e nel 1 71 j. di nuovo
da’Francefi per il Re Filippo V.

.

3 ) Perdiana, borgo fui fiume Lobregat, con una parroc-

chia
,

e due monafterj
,
è il luogo capitale d’ una Contea

.

3 ) Lers , borgo con un cartello forte

.

4) Prades
, borgo. capitale d’una Contea. In poca di-

rtanza di là v’è il magnifico monaftero Ciftercieniè, detto

Poblet . ,

5 ) Bamlus
,
anticamente Aquà Voconìs

, un piccol luogo

.

6) Ampurias
,
borgo murato fui fiume Clodiano, o fia

Fulvia
,
poco dirtante dal mare

,
luogo capitale della Con-

tea d’ Ampurdan

.

Vicino v’è Catellon de Ampnrias

.

7) Rofes , borgo piccolo murato, e munito di 2. cartelli

in alt3
, fopra un ferio di mare, ove è un buon Porto,

dominato da un cartello
,
fiutato in uno fcoglio

.

Dalla parte di Levante relativamente al borgo avvi un

Promontorio, detto Cabo de (Trarr,, ove è un Porto, con

un luogo fortificato, di nome Cadaques .

8 ) Fìgueras
, borgo ben fortificato dal Re Ferdinando

VI., nel piano, ove Filippo V. nel 1701. ricevè la, l'uà

Ipofa Maria Luifa Gabriella di Savoja . , _ •

9) Pttlamos
,
borgo con una cittadella forte,' e con un

Porto.
'

•
'

•. * ,

lo)Pa- .•

'

v. li-
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iq) Palaftgel , luogo che dà il nome ad un Promon-,

torio.

1
1 ) San Feliti de Quirolls

*
borgo , nella cui vicinanza

v’è il luogo detto Topi
, con il Promontorio di Tofa, che

anticamente ebbe il nome di Promontorium Lunarium

.

iz) Blanes
,
anticamente Blanda:, borgo fui mare, fulla.,

bocca del fiume Tordera, con un Porto dominato da un.

cartello

.

13) Hoflalric , borgo murato in alto* fui fiume Tordo*

ra, eoa un cartello, è de’ Marchefi di Aytona.

M '

. i.

III. IL RIMANENTE DELLE PROVINCIE
DI SPAGNA, . .

Che non appartengono né alla Corona di Cartiglia, né
a quella d’ Aragona . .

1. EL REYNO de' NAVARRA,
• ’r . J 7 . . j

II Regno di Navarra.

« . . • *
* v

Quello Regno, che per diftinguerlo dalla bafla Navarra
de’Francefi, chiamafi Hat)arra Alta , confina a Ponente
con la Cartiglia Vecchia,

<5 Rioja, da Mezzodì con l’ Ara*

gona , da Levante co’ Pirenei
*
e da Settentrione con Guipuz-.

eoa , Alava , c Bifcaya . La fua lunghezza importa 1 1 £• »

e la larghezza 94. miglia . Ne’ tempi de’ Romani e Greci

ebbe il nome di Ruzonia ; il nome moderno fembra deri-

vare dal linguaggio Bafquefe . li primario fiume
,

che lo

bagria, è 1’Fbro, che riceve il rimanente de
1

fjuiiù, de’ qua-

li i più rigtlardevoli fono l’ Aragon, e 1
’ Arga . La

gior parte del Regno è montuofa, eflèndo lituata ne’ Pire-

nei, de’ quali un tratto di
"fj. miglia comprende!! nel Di-

rtretto di quello Regno
,
e diramandoli in quello i monti

Andia
, e Bardena del Rey

.

Fra le fue valli , tre ve ne fo- .

no da ofTcrvarfi
, cioè 1 ) La Tulle di Baztan , che da Set-

tentrione ftendefi verfb Mezzodì ; ha Ì4. ripiglia in; lun-

ghezza c it, di larghgzz*, ove le, cafe difperlè qua e*14
«Affi
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cogli abitanti formano 14. parrocchie, fotto una fola Giu-
riedizione. 2) La Valle Roncefvalles

, famofa per una vit-

toria, riportata nell’ 809. dal Re Don Alfonfo il Callo
fopra Carlo Magno . E’ marazzofa , e perciò coperta di neb-

bie, ed è riveftita di bofchi di quercia, foineti, falci e
campi lavorati

. 3 ) La Valle di Roncai
,
che forma i confini

fra la Navarra , e la Francia
, e ftendefi da Levante ver-

fo Ponente. Le altre valli fi chiamano: Linzoayn , Arce ,

Longùeda
,
Ariacoyty , Efieribar

,
Gueo

,
Aezjcoa

,
Salazar

,
Vr~

ratei
, e la Tierra de los Almaradios . Vi fono due firade

maefire che conducono di là <ìa’ Pirenei in Francia ; l’ una
da Pamplona paffa la valle di Baztan per Maya fino a

Bayonna, e l'altra, eh' è la principale, da Pamplona tra-

verfando la valle di Roncefvalles conduce a Saint Jean Piè

de Port. Quello Regno è fornito di utili Saline, che dan-

no il nome ad un luogo, detto Salina* de oro , ove tro-

vanfi 600. fingenti d’acqua falfa. Vi fon pure delle fig-

genti d’ acque medicinali e de’ bagni caldi . La fertilità del

paelè è maggiore di quel che fi potrebbe credere
;

produ-

cendo biade, vino, olio, e varie forte di frutta, miele,
buoni pafcoli e beftiame. Gli abitanti ufano il linguaggio

Bafquefe , che ne’ termini , e nelle frafi è alquanto differen-

te dal Bifcaglino. Dal 724. fino al ly 12. ebbe ifuoipror

prj Regi; ma nel detto anno il Re Ferdinando Cattòlico

fe n’impadronì, col preteflo, che il Re di Navarra Juan
de Labrit era amico del Re di Francia Luigi XII. , e per-

ciò dichiarato nemico della Chiefa , e fcomunicato dal

Papa Giulio II., ch’era in diffenfione col detto Re di Fran-

cia. La Dignità di Conteftabile di Navarra è nella Cafa
Ducale d’ Alva

, e quella di Marefiiallo è nella Cafa de’

Marchefi di Cortes. Tutto il Regno è divifo in j. Dì-
ftretti , detti Merindades.

1 . Meriridaci de Pamplona,

Comprende i luoghi feguenti :

1) Pamplona
, detta da Abulfeda Bambolunab antica-

mente Pompejopolis
, città capitale «lei Regno , fiutata a pie

de’
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de’ Pirenei in una valla pianura, liti fiume Arga , che oltre

le fue proprie fortificazioni ha una forte cittadella, pian-

tata da Filippo II. Nell’antico cartello, che non è forti-

ficato , ed è fintato in alto accanto alla città
,

abita il

Vice-Re di Navarra. Vi fono circa 5000. abitami, 3. par-

rocchie, 8. Monafterj di Frati, e 5. altri di Monache,
con 4. fpedali. E’ la Sede d’un Univerfità fondata nel

1608., d’un Vefcovo, che ha 28000. zecchini di rendita,

(zecch. Ven. 13170. cir. ) e d’un Audienza Reale. Di qua

fin a’ confini di Cartiglia il Vice-Re di nome Gage fece fa-

re un’ ottima ftrada di 72. miglia : non è laftricata ; il

fondo però della medefima è ben aflòdato.

2 ) Vera
,
borgo piccolo ne’ Pirenei , fu’ confini di Francia

.

3 ) Putrite de la Regna , borgo in una pianura fui fiume

Arga, con due parrocchie, e 3. monafterj

.

4) Gli altri borghi fono: Hnete de Araquil
,
Ecbarri de

Aranaz. ,
Arbizji

,
Laatnza

,
Lejfaca

,
Aramz

,
Irancy

,
Ecbaiar ,

Lanz
, e Maya ,

t. Merindad de Eflclla ,

Comprende i feguenti luoghi.

1 ) Efiella , città in piano
,

fui fiume Ega
, con un ca-

rtello
, con delle cafe ben fabbricate . Sonovi 6. parrocchie

,

4. monafterj di Frati, e 2. di Monache, con uno fpedale

ricco. V’è un’ Univerfità fondata nel 1565. , che propria-

mente non è altro eh’ un Collegio. Fu fabbricata nel 1090,
dal Re Sancho Ramirez.

2) Piana, città full’ Ebro, con tm cartello, che ha 2.

parrocchie
, un monaftero ,

con un ricco fpedale . Fu di-

chiarata città nel 1630. dal Re Filippo IV. Ogni Primo-
genito dei Regi di Navarra fi denominava da quella città .

3 ) Marahon
,
borghetto nelle montagne

.

4) Con 23. altri borghi, e 106. luoghi abitati , fra’ qua-
li fi notino : Nage

, luogo capitale d’ una Contea ,
e Sali*

nas de oro ove ritrovane 600. forgenti d’ acqua falfa

.

3 . Merindad de Tudela ,

Comprende 3. città,' 23. borghi, con varj altri luoghi .

Si notino . .

• * *

Ifym. 111. K 1 )
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1) Tudela

, eh’ Abulfeda chiama Thotilah, città full*

Ebro, con un caftello vecchio, io parrocchie, comprefa' la

Collegiata
, 6 . monafterj di Frati

,
e a. altri di Monache

.

2) Corella
,

città fu’ confini di Cartiglia, fui fiume Alba-

nia
,
ha una fola Chiefa parrocchiale, con 3. monafterj .

3) Cafeante, città nel piano fui fiume Quelles, con una
parrocchia, e 2. Monafterj. Fu dichiarata città dal Re
Filippo IV. nel 1630.

4)

1 borghi Villa Franca
,
Cortes

,
Cintrmiigo , Briotei

,

Rivaforada ,
Hallitas

, Monte Jgnio
, Tulcbras ,

Hytero
, A«-

flifiana
,
Calanillas

,
Argitedas

,
Valtierra

,
Cadreyta

,
Melida ,

Careafillo , Fontellas
,
Urcbante

,
Ulcerante

,
Pedriz

,
Murillo ,

VariUas
,
Mallon .

4. Merindad de Olite.

, Comprende 2. città, 19. borghi , e 26. altri luoghi.

1) Olite, città fui fiume Cidazo, con un Palazzo Rea-

le, 4. parrocchie, e 5. monafteri . Il Re Filippo IV. nel

1630. la dichiarò città.

2) Tafalla

,

città fui fiume Cidazo, più piccola di Pam-

?
lona, ma più bella, e più pulita della medertma, ha un
'alazzo Reale, 2. parrocchie, con 3. monafteri. In vici-

nanza v’è un monaftero di Damigelle Nobili, la qual fon-

dazione è del 1739., ....
3 ) Peralta , borgo fopra un fiume

,
che s’ unifee al Su-

ine Arga . Vi fi fa buon vino

.

4) Milagro
,
borgo fui fiume Aragon, che in quefto luo-

go riceve' il fiume Aragon

.

5)

Artajona

,

borgo piccolo in un colle.

•
. 6 ) Falces, borgo capitale d’un Marchefato.

7)1 borghi, Caparrofa, Santa Cara , Murillo del Fruto ,

Murillo el fhiende
,
Vegre

,
Petillas ,

San Martin
,
Vane , Men-

digorria
,
Larraga

,
Verb'rxzana

,
Miranda , Funes ,

MarciIla 4

$. Merindad de Sangue[pi. \
Comprende una città, 13. borghi, e 268. luoghi , ed

è il maggior Diftretto
,
che fia in quefto Regno

.

1 ) SangHtJfa

,

anticamente lturiffu ,
città fui nume Aragon,

che riceve il fiume Irate ,
con 3 parrocchie , e 4 monafterj

.

2) JÙb
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1) Xavieres ,
luogo 3 miglia dittante dalla città men-

tovata ,
ove nacque il celeberrimo S. Francefco Saverio .

3) Ahibar Borghetto, nel piano.

- 4) Ronces Galles
,
borgo di poco rilievo, luogo capitale

della famofa valle dell' ifteflò nome , non ha altro di no-

tabile, che un Convento d’ Agoftiniani

.

5) I borghi Lumbìer
,
Monreal

, Tiebas , Villalva
,

Z.<*r-

vayn
, Burguerre

,
Vakalros

,
Orroz

, , Cajj'eda .

1. 7"re Provincie , che po[[ledono

diverfi privilegj

.

\) La Provincia di Guipuxfoa

.

Confina da Levante con la Francia, da mezzodì conia
Navarra ed Alava, da Ponente con Alava e Bifcaglia, e

da Settentrione col Mar di Bifcaglia . Fu unita alla Coro-
na di Cartiglia nel 1200 dal Re Alfonfo IX.

1 . Le Città Ciudades .

1 ) San Sebafìian ,
città capitale fortificata , fulla bocca

dei piccol fiume Urumen, che fecondo alami anticamente

fi chiamò Menafcum-, giace fui mar di Bifcaglia , ed ha

un Porto celebre . L’ Imperator Carlo V. la fece circonda-

re di 3. mura, larghe 22. piedi. E’ fornita d’un cartello

piantato nel 1193. r*ttede il General Comandante di

Guipuzcoa
,
Alava, e Bifcaglia. Vi fon due parrocchie, 5.

monafterj, ed uno fpedale. Vi fi fa un traffico importante

fpecialmente di ferro ,
acciajo

,
c lana . V’ è ima Compa-

gnia mercantile, privilegiata nel 172S. che efercita con i

Caraquefi il traffico efclufivo del caccao
.
Quella Compa-

gnia ha faputo accrefcer i fuoi privilegi
,
ed è divenuta la

più ricca di Spagna. La fola Spagna confuma annualmen-

te 5. milioni di Pezze di caccao. (zeccli. Ven. 1704550.
circ.) La città nel 1630. foffrì un grand’incendio, e nel

1719. fu prefa da’Francefi.
‘ 2 ) Fuente-Rabia

,
città piccola e ben fortificata

,
poco

dittante dal mare, fui fiume Andaya, o fu Vidafoa, che

in quefto luogo è molto largo, e forma i confini fra la

Spagna, c la Francia. Qycfto fiume per un accordo fatto

K 2 • tra
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-l A SPAGNA*
tra Ferdinando Cattolico, e Luigi XII. Re di Francia ap-

partiene ad ambedue \ Regni : onde i due Regi divido»

fra di loro il danaro che ricavafi da’foreftieri per il paf-

fasèio di erto, di modo che la Spagna prende quel dana-

rc>che fi ricava da coloro, che dalla Francia vanno in

Ifpagna, e la Francia quello, che pagano coloro, che dal-

la Spagna partano in Francia . Confina colla città una por-

zione de’ Pirenei, che chiamanfi Sterrai de Jafyuivcl » V’è

un buon Porto. Fu munita d’un cartello dal Re Sancho

Vili di Navarra nel 1 194., e fortificata di più nel 1203.

Alfonfo XI. Re di Cartiglia, le quali fortificazioni fu-

ron migliorate dal Re Filippo II. Nel 1638. foftenne 1
’

aOfedio de’Franccfi, e perciò fu dichiarata Città.?
> • !.. ,

• • •.

2. 1 Borghi ., Villas*

4) Irum, borgo fopra un’ influente, che s’unifce al fiu-

me Vidafoa ,
giace ne’ Pirenei, che vi fi pafTano mediante

una ftrada ftretta.
, . . , , ,

z) La hla de los Faifanés , I Jfola de Fagiani detta da

Francefi 1
' Jsle de la Conferente ,

è formata dal 'fiume Vida-

foa ed è celebre nella Storia ,
effendovi fiata conclufa nel

6 ’ la Pace de’ Pirenei, e fatto il Contratto di matri-

monio di Luigi XIV. Re di Francia coll' Infanta di Spa-

gna Maria Terefa; e nel 1722. vi furono fcambievolmen-

* ronfecnate l’Infanta di Spagna Maria Anna Vittoria,

foofa di Luigi XV., e Mademoifclle de Montpenfier ,
figlia

Z\ Duca d’ Orleans; come pure nel 1745. vi.fi fe’lacon-

f„ana in mano dell’ Ambafciador Francefe
,
dell Infanta di

Spagna Maria Terefa, fpofa del Delfino di Francia

,

Rentcria ,
borgo murato, nella valle Oyarfo ,

lui fiu-

ene Araxes ,
che sbocca nel feno di mare, detto los Pajfa-

™
he vi forma un Porto grande, e ficurirtimo.

~ 4) Uforbii *
piccol borgo in un colle, ove fi lavora per

U coftruzion delle navi

.

-
< Orio, borghetto murato, fui Mare, prelfo l’ imboc-

catura del fiume Araxes

.

6 ) Guetoria ,
borgo murato 10 Un monte, con un cartel-

lo detto San Anton ,
folla corta del mare ,

con un Porto

,

refo ficuro per mezzo dell’ Lola, che giace in faccia.

, w
* *
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7) Zumaya

,
piccol borgo fui mare.

8) Deva ,
borghetto fui mare

,
preflo la foce del fiume Deva

.

Fu piantato quello borgo nel 1294. in un luogo diftantedi là

un miglio, e nel 1343. fu trasferito nel luogo ov‘ è addio.

9) Metrico ,
borgo murato fili mare, con un Porto.

10) Heybar
,
e Helgoybar fui fiume Deva , iònborghettit

nell’ ultimo v’ è una fabbrica d’ armi . •
.

.

< 11 ) Piafenda ,
borgo murato nella valle Marquina, fui

fiume Deva .
>'

12.) Mnndragon , borgo cinto di mura, al pendio d’ un
colle, fui fiume Deva, con una parrocchia, 2. monafterj

,

ed uno fpcdnle .

13) Gaza
, o Salinai

,
borghetto fui pendio della mon-

tagna , che divide Guipuzcoa da Alava
, ed ove nafee il

fiume Deva. Avvi una forgente d’acqua falfa medicinale .

14) Villa Realy col foprannome de Urrecbua, borghetto

in un colle

.

1 5 ) Vergata
,
borgo in una valle

,
in mezzo a 1. monti

,

fui fiume Deva, con due parrocchie, un Collegio de’ Ge-
limi

,
ed un Convento di Monaci

.

1 6 ) Azpeytia , borgo in una valle
,

fui fiume Urola

,

fabbricato nel 1310. Alla giurisdizione di cotefto borgo

fon fottopofte le Tenute nobili di Loyola , e Onez
,
cheap»

partennero a Beltran de Loyola
,
c Onez

,
padre di S. Igna-

zio, fondatore dell’Ordine de’Gefuiti.

17) Azcoytia
, borgo in una valle fui fiume Urola. •

18) Alegria
,
coi foprannome de Dnlanci y borgo in una

valle formata dalle montagne dì San Adrian . Per quelli

monti parta una cattiva ftrada, che conduce in Alava, e

in Cartiglia Vecchia. Quella ftrada nel fuo principio per

lo fpazio di 40. in 50. palli non ha lume, eflendo fcava-

ra in un mallo; palla poi per un monte,, che ftimafi il

più alto de’ Pirenei

.

19) Segata
ì borgo fotto le montagne di San Adrian.

20) Villa Franca
,
borgo murato in una valle fui fiume

Araxes

.

2
1 ) Tolofa , o fia Tolofeta >

borgo murato in un colle ,

fui fiume Araxes, che vi fi parta con un Ponte. Avvi l’Ar-

chivio della provincia di Guipuzcoa.
• * 1 • 2) ^
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LA SPAGNA.
. x) La Provincia di Alava..

Confina da Levante con Guipuzcoa , da Settentrione

con la Bifcaglia; da Ponente con la Cartiglia Vecchia
»

c da Mezzodì con la Navarra , e comprende :

i) Storia, città capitale di quella provincia, fintata in

un luogo declive, con 5 parrocchie, compreCa una Colle-

giata
, 4 monafterj, 3 fpedaii, ed un Collegio. Fa buon

traffico di ferro ,
acciajo

, e d’ altre mercanzie . Fu dichia*

rata città nel 1431. Il primo fuo nome fu Biondo. . .

z) Murga
,
borgo piccolo fui pendio del monte Gordea »

3) Treviho
,
borgo murato, in un colle, fui filane Agu-

da, con un cartello, e 3 Chiefe parrocchiali. E’ il luogo

capitale d’una Contea .

4) Betta, Cerraci* , borghetto murato fui fiume Ebro ,

con un cartello.

5) San Vìeente de Son Sierra
, borghetto con un cartello.

6) Otiate y borgo con un’ Univerfità : luogo capitale d'u-

na Contea

.

7

)

1 borghi Ventacibay
,

la Guardia
,
Lancugo ec.

3) EL SENORIO de VIZCAYA,
La Signoria di Bifcaglia , che in Latino ordinariamente fi

chiama Cantabria .

Quella provincia da Ponente confina con TAfturia, da

Settentrione col Mare , che in quella contrada piglia la

denominazione di Bifcaglia
,
da Levante con Guipuzcoa

,

da Mezzodi con Alava. L’aria v’è più Temperata
,

che

nell’ altre provincie. Il paefe per lo più è montuofo . Ab-

etine contrade fon affatto Iterili
,

altre producono poco vi-

no, e le biade bifognevoli agli abitanti; ma da per tutto

vi è in abbondanza il miele, con cui vi fi fa ottimo Si-

dro, che raflòmigliandofi al vino, ne compenfa in certo

modo la mancanza . Il mare dà buoni pefei , c conchiglie

.

Le corte marittime fon fertili d’ arance
,
e citroni ,

che vi

fi comprano a viliffimo prezzo. I bofehi grandi fommini-

Urano legno ottimo per la coftruzione delle navi . Le mi-

niere di ferro, e d’ acciajo vi fon frequentiffime , e vi* fi

contano più di 300. fucine di ferro. La fituazione como-
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da fui mare, e nella vicinanza della Francia vi fa fiorire

più eh’ altrove il commercio; il profitto fi trae fpecialmen*

re dalla vendita d’ una gran quantità di ferro, varie forte

d'armi, e di catrame. Gli abitanti fon {limati i migliori

Guerrieri , e Marinari di Spagna . Hanno molti ’ privilegi

,

de’ quali fon molto gelofi. Dal linguaggio antico, che in

quella provincia, come pure in Guipuzcoa, Alava, e Na-
varca con differenti dialetti fi parla

,
deriva la lingua Ca-

iligliana, o fia Spagnuola moderna, mefcolata con termi-

ni d’ altre lingue . Anticamente la Bifcaglia fu governata

per mezzo di Conti, o fia Governatori: ma alla fine del

iecolo IX. ebbe il fuo proprio Sovrano , fino al 1 379. , nel

qual anno fu unita alla Corona di Galligli» dal Re Gio-
vanni I. I luoghi più oflervabili fono:

. 1. Bilbao
, o Vilbao

, luogo capitale della provincia , 7.

miglia lontano dal mare
;

giace fui fiume Ybaychalval

,

eh' è navigabile, con un Porto ficuro: Fa buon traffico,

fpecialmente di lana, che di qua trafportafi in Inghilter-

ra, Olanda, ed in altri paefi. Ha 5. Chiefe, con 5. mo-
nallerj di Frati > e 7. di Monache

. x

, 2. Orduna , città piccola in una valle, con 2. Chiefe

parrocchiali, compresavi la Collegiata, e 2. monallerj . Fu
fabbricata, ove è addio, nel 1256.

< 3 . Porfugalete , borgo full’imboccatura del fiume Ybaychalval .

- 4. Gamica', borgo a piè d’ un monte
, e lòpra un piccol

fiume , che fotto il medefimo sbocca nel mare y ha una

parrocchia , con 2. monallerj .
•

„ 5. Permeo, borgo murato fui mare con un Porto, iiek

tempo fa un luogo popolato . >*. 1

6. Durango
, borgo murato , in una valle amena, fopra un fiu-

me. Nel 1053. ebbe il titolo di Contea . Abbruciò nelljJ4*
1 7. Hellorio

, borgo in una valle amena.
8. Il Dillretto , la Co/l» de las Montaftas de Burgos, eoa*

tif® 4. borghi, foggetti à un Corregedor, e fono:

;
I ) Laredo ,

borgo murato in un’altura, fopra un feno

di mare, che vi forma un Porto comodo. E’ il primo de’

4. borghi, e la Sede d’un Corregidor; ha una parrocchia

,

< 2. monallerj.
t
&,

•’ ’

-r 2 ) Santunder
, Famun San&i Andre», borgo murato fi>

pra
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pra uh feno di mare

,
con un buon Porto , diièfo da quat-

tro cartelli forti. E’ la Sede d’un Vefcovo.

3 ) Cajlro Urdialcs
, borgo murato fui mare

,
con un

cartello ,
con una parrocchia , i. monafterj , e 2. {pedali

.

4) San folcente de la Barquera
, borgo murato fui ma-

re, con un Porto, e con un Forte.

3 ) La Città d'AntequtYti ,

Anticamente Antiquaria limata fra’ Regni di Granada,

Siviglia, e Cordova, la quale non appartiene a niuna di

quelle
,
nè dell’ altre provincie di Spagna . Dalla parte di

Levante, e Ponente quella città è cinta d’un monte. Da
Settentrione s’ apre una gran pianura

;
e verfo Mezzodì tre

miglia diftante dalla medefima v’è un’ altro monte. E’

grande ,
adorna di molte ftrade larghe

, e diritte
, di cafc

Belle con facciate , e colonne di marmo macchiato di rof-

lo. Ha 4. parrocchie, fra le quali v’è una Collegiata, 14.

monafteri di Frati, ed altri 8. di Monache, e circa 13000.
abitanti . L’ antico cartello

,
eh’ era in un monte all’ eltre-

mità della città, è rovinato, e difabitato. Negli affari mi-

litari la città è fottopofta al Capitan Generale del Regno
di Granada, ed in cofe fpirituali al Vefcovo di Malaga .

Gli abitanti ricavan il lor mantenimento dall’ agricoltura ,

dalla coltura della fera , dall' olio , e dalle frutta . Il fuo

territorio ftendefi per lo fpazio di 17. miglia fino a Cue-

bas alias
ì verfo il Nord per io., verfo Levante per 7.,

verfo Ponente per io. miglia, e comprende, Cutbas altat

e bajas
, Molina

, e Fuente de Piedra
, ov’ è un lago d’ acqua

falfa, che ha in giro piu di 3 miglia d’Italia.

Annotazione . La Corona di Spagna poflìede ancora : ». ) in Affrica ,

Ceuta , Orari

,

e Mafalquivir fulla corta della Barbaria : il poflèflo di que-

lli luoghi non fenza gran fpefe fi fottiene ,
per dar maggior luftro al dirir-

to d’ una gran pane delle Rendite , che la Corona ricara dalla Bolla Cru-

ciata (5. te. ) ; come pure V Ifole Canarie nell’ Oceano Atlantico. »-) In

Afia poflìede l' l/ole di San Lazaro , l ’ lfole de’ Ladroni

,

e le Filippine

.

j. ) La miglior parte dell'America, cioè nell’ America Meridionale , La
Terraferma cosi dorrà, Tucumannia , Perù , Paraguay, Terra Magella-

nica , Chili : Nell’ America Settentrionale , il Mejfìco , Nuovo Meffìco , Ca-

lifornia , ed una parte della Florida, e dell
1
lfole di Cuba, una pane del**

la lii/paniola. Porto ricco, l’ lfole Caribi ài Trinidad , Margaretba ,
Roc-

ca, Qrcbìlla , Bianca ; eJ’ lfole Lucaje

.

t
AP-
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* APPENDICE .

DI ALCUNE NOTIZIB INTERESSANTI,

Che furono fomminijlrate dopo la /lampa
,

delle quali
,
per non

defraudarne il Pubblico , fe ne fa qui il regifiro ,
giu/la

F Awifo premeffo nel principio del prefente Sumero III.

all* Pag. 37. V. 3.

Il Reai diflinto Ordine Spagnuolo di Carlo Terza fu iflitui-

to dal prefente Sovrano il giorno 19. Settembre del 1771.

per celebrar il felice nafcimento dell’ Infante. Quell’ Ordi-

ne di cui la M. S. s’ è dichiarato Capo e Sovrano
,

è di-

vifò in due dadi di Cavalieri, cioè, Gran-Croci e Cava-
lieri penfionarj : quelli dovranno edere al numero di feffan-

ta
,

quelli di duecento . I Cavalieri Gran-Croci non hanno
pendone alcuna

, anzi all’ occafione del loro ricevimento de-

vono contare al Teforiere dell' Ordine cinquanta doppie

d’ oro , come fi pratica quando vien conferito il Tolon
d’oro. Ai Cavalieri poi penliouarj è alTegnata un’annua
pendone di circa cento zecchini. Quelli portano attaccato

all’ abito con un nallro blò la piccola Croce
,

eh’ è l' im-

magine della Santidima Concezione con la cifra di Carlo

Terzo, ed il motto: tortati & merito
;
laddove che i Ca-

valieri Gran-Croci portano una fafeia blò dilata di bianco

nelle due ellremirà, e fui petto al lato finillro uno feudo

ricamato d' argento rapprefentante l’ immacolata Concezio-

ne con la fuddetta cifra e motto. Quell’Ordine è incom-
patibile col Saint Efprit, col San Gennaro , con la Gran
Cróce di Malta

, ( eccettuatine i Principi Sovrani ) e folo

è compatibile col Tofon d’Oro , riguardato dalla C^te.
di Spagna in pari dignità .

- '

Pa
g; 49- V. 4- :

Con Tacque del Manzanares t di altre forgenti che fo-

no nelle vicinanze di Madrid fi è fin dall’anno 1771. fe-

licemente incominciato un canale, che deve dalla Capitale

condur P acqua ad unirfi al Xarama lotto Aranjuez per lo

fpazio di 30 'miglia incirca. Quella navigazione farà mob
• Sum.lJI. ' L to. •
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154 APPENDICE AL REGNO pi SPAGNA,
to utile jser le provincie interne della Mancia

, e dell’ Al-

caria, e rifparmierà una grandiflima fpefa nei trafporti di

biade ,
vino

,
legna

,
ed altro . Si dice

, che dal buon efito di

quello Canale, quel Governo fia per coftruime un’ altro

molto più lungo, e difpendiofo, dovendoli ragliar monti -,

e livellar piani , che da Aranjuez andrà a terminare a

Cartagena ed Alicante, cioè lungo quali 300 miglia.

Pag. 51. V. 28. - 1

Dopo che fu terminata la magnifica fabbrica del Palaz-

zo nuovo, e che quel Sovrano con tutta la fua reale Fa*

miglia nell’anno J765 vi ha llabilita la fua refidenza
, il

Buen-ritiro
,

eh’ è tutto dentro il ricinto di Madrid, non è

reilato che ad ufo di pubblico palleggio
, dove il Re due

altre volte all’anno va a cacciarvi, elfendoli trafportati da

quel palazzo nel nuovo tutti i mobili prezioli.

fardo Pag. 52. V. 20.

Oltre la fuperba llrada follenuta per lungo tutto da ar-

chi, e volte che dal nuovo Palazzo conduce al Pardo per

un cammin diritto tutto fiancheggiato d’alberi, ed ornato

di fontane
,
quella reai villeggiatura c Hata copiofamente ac-

crefciuta di fabbriche pubbliche e private a fegno tale che

ralfomiglia ad una picciola , ma ben regolata città.

Aranjuez. Pag. 56 . V. I.

Non fi può più dire che Aranjuez non abbia nulla di

rimarco dopo la venuta del Re Carlo, che anzi oggi gior-

no è ridotta ad ima delle più deliziofe, e magnifiche ville

reali d’ Europa . ta quantità immenfa di fabbriche pubbli-

che e private , che prefentemente fi fono coftruite , il ri-

partimento delle firade
,
fiancheggiate di bel li(Time cafe , ed

alberi, la magnifica illuminazione di notte, il pubblico Tea-

tro d’Opera Italiana, e Commedia Spagnuola, la fuperba

piazza valli flima circondata da archi di marmo, e da log-

gie rapprefentano ima deliziofa , ed elegante città

.

Prefentemente gli Ambafciadori e Miniflri flranieri in

tempo della Reai villeggiatura non 'abitano più in Antigola ,

com’era al tempo di Ferdinando Scilo , ma tutti hanno
le
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le loro cafe in Aranjuez. Lo fteffo Palazzo Reale fotto la

direzione del celebre Brigadiere Commendator Sabbatini fi

va ampliando d’ un terzo . S’ aggiunga a quello 1
’ introdu-

zione delle gioftre Reali dette Parejas
,
che fi fanno quat-

tro volte all’ anno dentro de’ mefi di Maggio e di Giugno

,

nelle quali i tre figlj ed il fratello del Re giollrano ognu-

no alla tella di 24 Cavalieri, la corfa de’ Barbari alla pre-

fenza della Corte, c l’imbarcazione fui Tago in fontuofi

navigli dorati, dove le pcrfonc Reali vanno a diporto ne’

giorni fedivi . . ,
.

Pag. 61. V. 35.

In quella Città fotto la benemerita direzione del Tenen-

te Generale Conte Gazzola Piacentino fi c eretto il Reale

Collegio de’ Cadetti d’ artiglieria tutti nobili mantenuti a

fpefe del Re. Quelli hanno il loro foggiamo nel famofo

Cartello detto l ’ Alcazar di Segovia
, dove fi cuftodifcono

i prigionieri di Stato.
f

Pag. 6i. V. 18.

Gli abitanti di Sant’ Ildefonfo
, fuori de* mefi di Agollo

e di Settembre ne’ quali foggiorna la Corte
,

arriveranno

pxefentemente oltre i mille t Anche in quella Reai villeg-

giatura fono confiderabilmente accrelciute le fabbriche sì

Reali che private, di modo che non è più un luogo quali

abbandonato, come fi vedea nel Regno di Fernando Se-

llo
,
e della Vedova Regina Farnefe . L’ autore ha neglet-

ta una circoftanza affai notabile riguardo a quello luogo,

ed è, che per fabbricarlo fulla fchiena delle montagne,
che feparano le due Cartiglie, ha coftato 15 milioni di

Zecchini al Re Filippo V.

Pag. 64. V. 24.

.
Quella picciola Città di Cartiglia gode da più fecoli il

privilegio ,
che dalla medefima fia fempre eftratta iuta com-

pagnia di cinquanta perfone, le quali devono dormire -vici*-

no alla perfona del Re -, due per notte
,
che fi chiamano

los Monteros de Efpinoia

Pag. 80. V. 15.
. , ,

Da quello porto ogni mefe partono due pachebotti per

.
1* In-
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V Indie Occidentali con i difpaccj della Corte , cioè uno
per l’Havana, e l'altro per la Vcra-Cruz.

Pag. 82. V. 25.

In quello porto
,
dove al dì d’oggi v’è forfè il primo Ar-

renale del Regno, v’è pure un Comandante generale
, un’

Intendente, un Contadore, ed un Teforiero.

Pag. 97. V. 13.

Il regnante Monarca con fuo decreto del 17A3 ha fat-

to un generai invito alle nazioni ftraniere, di venir a po-

polare quelle valli (Time ed incolte contrade . Una grolla co-

lonia di famiglie Svizzere Cattoliche vi fi è trapiantata ,

che godendo di molti privilegi , e di generofe gratificazioni

ha cambiato in gran parte la faccia di quella provincia.

Pag. 105. V. ai.

In quello porto il Re tiene un arfenale conliderabile ,

donde parte continuamente buon numero di vafeelii da

guerra per l’America. V’è un Comandante generale, un’

Intendente, un Contadore, ed un Teforiero.

Pag. \\ 6. V. 35.

Qui c’è errore; ed in luogo degl’infanti devonli inten-

dere le Infante, cioè l’Infanta di Portogallo Donna Bar-

bara moglie del Re Ferdinando Sello e 1
’ Infanta di Spa-

gna Donna Anna Maria Vittoria attuai Regina di Porto-

gallo .
'

Pag. 11 8. V. 13.

Per un decreto emanato in quelli ultimi tempi dal re-

gnante Monarca fi è accordata ad una compagnia di Fiam-

menghi
,
e d’OUandefi l’imprefa e la direzione privilegia-

ta di diramar l’ Ebro e di renderlo navigabile in mtta l’ A-

ragona, e nel Regno di Valenza.

Pag. 1 36. V. 27.

Sotto il Re prefente in quella Città s’è parimente eret-

ta una florida Accademia di Cadetti Ingegneri a fpefe del

Sovrano, i quali dopo terminato il corlo delle matemati-

che militari fono diftribuiti per Uffiziali ne’varj reggimenti

della Corona.

IL FINE DEL NUMERO TERZO.
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L A

FRANGIA.
INTRODUZIONE,

Paragrafo I, '

NOn vi è Regno , o Provincia
,
di cui s’ abbia mag-

gior numero di Carte generali e particolari , co-

me del Regno di Francia , le quali anche in bon-

tà fuperano tutto il rimanente delle Carte . Senza far men-
zione delle più vecchie Carte Generali

,
fatte da Guilelmo

Poflello
,
Andr. Tbevet ,

Pietro Plantius
, Giov. Jolivet

,
Oron-

tius Fimeus ec. e dopo quelli da Viffchcr il vecchio
, F- Jol-

lain
, e TaJJin ,

dirò folamente, che Sanfon inappreflo ha
contribuito moltilfimo al migliorametìto delle medefime .

Ma dopo la fondazione dell’ Accademia Reale delle Scien-

ze, che fra le altre cofe prefe anche di mira la Geografia

della Francia, e dopoché da’ celebri Matematici Caffini, e

de la Hire con fatica indicibile fu legnata la Meridiana
per tutta la Francia

,
cominciando da Parigi , e traverfan-

do il Regno dalle due eftremità Meridionale
,
e Settentrio-

nale
;

le Carte della Francia fon giunte ad una perfezione

molto maggiore ; tra le quali la più commendabile fi, è

quella, che nel 1703. fu pubblicata da Guilelmo de F Jsle
,

divifa ne’ Governi Generali
,

della quale nel 1 741 , come
pure un’altra volta fenza porvi l’anno fu fatta un’edizio-

ne da Covens
, e Mortier

,
ed un’altra poi nel 1741. dagli

Eredi di Homann. Quelli nel 1764. diedero anche alla lu-

ce la Carta difegnata da Rizzi Zannoni, eh’ è buona. I.

B. Bourguignon d’ Anville s’è affaticato moltilfimo nella

Geografia della Francia, lo che dimoltrano le Carte infe-

rite nella Defcription Hifl. & Geograpb. de la France ancien-

ne
, moderne

, dell’Abate de JLonguerue , e nell’Edizion

più moderna dell’ Introd. a la Defcript. de la France dei Si-

gnor la Force, La Carta più moderna, e la migliore del-

A 2 i la

Digitized by Google



4
x

iNTROBttZfONB
ta Francia c quella, che dal Caffini de Thwry fu difegnata,

t nel 1751* da R. 1. Julien fu pubblicata in 28. Carte
piccole- Il rtiedefimo attualmente dà alla luce Una Carta
Topografica dì Francia in 182» foglj grandi, ‘che fi dife-

gna fotto l’infpeziofte de’ Signori Calimi de Thury
, Gamus,

e Montighy, de’ quali foglj nel 1768. già fe n’eran ter-

minati 78. Se mai quell' Opera arrivane alla fine, non
avrebbe la firnile , Ha però il difetto di non elfer divifairi

Governi , Provincie ec.
,
non rapprefentandovifi altro, che

uh piarto del terreno, e de’ luoghi di Francia, Finalmente

tmrhefofiflirfte fono le Carte delle provincia particolàri del-

la Francia

.

* §. 2.' La Francia , France , deriva quella nome dA* Fran*
chi

,
che nel V. fecolo dalla Germania penetrarono hella

Gallia, e fe n’ impadronirono principiando dal Reno fino

all’imboccatura del fiume Loire
5
T ahtico nome di Gallia

nafce da' Galli
,
o Ha Gelati, che prima ebbero il nome

di Celti , o Kalatai . I Romani, come Cefare riferifoe
,

diedero a’ Celti il nome di Galli
, ed il Sig, SchÒpHin nel

libro intitolato Vindici«e Celtiche dimollra cori molta verifi-

miglianza
,

che l’antica Celtia propriamente detta non è

altro, che la Gallia, e che i confini de’Gelti propriamen-

te eran i Pirenei , l’ Alpi , l’ Oceano
,
ed il Reno , Le va-

rie divifioni ,
e denominazioni della Gallia antica , emen-

do l’oggetto dell’antica Geografia, farebbero qui inoppor-

tune.

$.3. Compre fe le pfovincie di nuova conquida, i con-

fini di queftò Regno dalla parte di Mezzodì fono
, il Me-

diterraneo, e la Spagna, da cui è diviià per mezzo de’ Pi-

renei , da Ponente l’Oceano Occidentale, da Settentrione

il cosi detto Canale
, o la Manica

,
e i Paefi Baffi , da

Levante la Germania, gli Svizzeri, c l’Italia : La fua gran-

dezza importa 160000. miglia quadre Geogr.

$.4. Quello Regno gode un’aria temperata, e falubrc

,

fpétialmente nella parte di mezzo . Nelle contrade Set-

tentrioftall il freddo dell’Inverno, che ordinariamente è

temperato, dura 4. in 5. mefi: e le fpiagge :del Mediter-

raneo non hanno l’ aria meno Tana dell’ altre provincie . II

terreno generalmente èfertile; fonovi però anche delle con-

tra-
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AL ÌUSONO DÌ FRANCIA. 5

trade fterUi, e montuofe. Gnettard nel fuo trattato dell?

natura, e del fito del terreno di Francia, e d’Inghilterra,

che trovali inferito nelle Memoires de l’ Acad. Roy. des

Sciences, ftarapate nel 1751, e che riportano le cofe del

1746, è di fentimenro, che nella Francia liano 3. forti

di terra
,
lo che eglidimoftra dalle ricerche perfonali, dall’

olTervazioni fcritte di Hellot ,
e dagli Scritti pubblicati da

Buache Egli aflerifce , che il terreno de’ contorni di Pa-

rigi, e d' Orleans, e d’una parte della Normandia fino a

Londra è rampollo di rena ,
e che in tutto quello tratto

di paefe non ritrovali altro metallo
, che il ferro . Che il

fecondo Diftretto, il quale rinchiude il primo, e compren-

de la Champagne
,

Picardie , Touraine ,
Berry , Perche ,

ed una porzione della Normandia, è rampollo di Marga,
c che non vi fi ritrovi pietra, che non confilla in Marga
impietrita, nè altro metallo, fuorché il ferro. Che finale

mente il terzo tratto, ove comprendonfi i confini, e le

contrade mpntuofe del Regno, eolia maggior parte d’In-

ghilterra , e Germania , fta compollo di lofa
, falli duri , e

d’ogni forra di metallo. Quelle fperienze fono notabili, o

meritano ulterior ricerca. Nel giornale dell’Agricoltura ,

del Commercio
, e delle Finanze ,

che fi llampa a Parigi

,

«1 mefe di Dicembre del 17<56. fi nota, che le pianure

non coltivate (Landes), ed i luoghi, raarazzofi fanno la

terza parte della Francia, e che fervono di cattivo pafeo-

lo al beltiame, per cui fondellinate. Le montagne di mag-
gior rilievo fono le Alpi dalla parte d’Italia, i Pirenei ver-

i'o la Spagna, ed i monti detti Sevennei
, e quei d’ Avver-

ine . I fiumi più riguardevoli fono: ,

1) La Seine
, ( la Senna ) anticamente Sequana

, che ha
la fua forgente in Borgogna nel Baliaggio di Montagnes

,

Divien navigabile, e riceve i fiumi l’Yonne, le Loing, la-

Marne , l’Oife
, l’ Eure con altri più piccoli

,
e fra Havr<j

de Grace, e Honfleur sbocca finalmente nel canale.
1

• i) La Loirt , anticamente Lìgeris ,
nafee dal monte Qer-

bier le Joux, ne’ confini di Vivarais, e Velay. Pretto R,o-

uane divien navigabile ; Le lue acque però all’ entrare nel

le Forez fon cosi batté
, che non fon capaci di nave ;

in

**r; luoghi ha anco degli fcoglj , fpeciabneme di là d*.

Ro?
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6 INTRODUZIONE
Rouanne nella contrada detta le Saut de Pincy . Riceve i

fiumi sfllier
,
Chtr

,
Indre

,
Creufe

,
Vienne

,
e Maienne

, e per

mezzo de’ canali di Briare, ed Orleans comunica colla Sen-
na

;
finalmente sbocca nell’ Oceano Occidentale fotto Nantes

.

Z) La Garonne ( Garonna ) anticamente Garurma
, nalce

dalle montagne di Aure, nella valle di Aran, nella Con-
tea di Comenges, diventa navigabile preflò Murel, riceve

i fiumi l’ Auricge
,
la Sare, la Gimonc

,
le Tarn

, la Rize
,

le Gier i e le Lot
, c dopo eflerfi unito al fiume Dordogne

,

preflò Bec d’Ambez
,
perde il fuo nome, prendendo quello -

di Girondc
,
e finalmente preflò la Tour de Gordouan sboc-

ca nell’Oceano Occidentale con due foci, che chiamanfi

le Pas des Anes, e le Pas de Grave. Il famofo canale
,
per

mezzo di cui il fiume mentovato, e l'Oceano Occidenta-

le comunicano col Mediterraneo , farà deferitto in Lingua-

doca .-•••• • ,

4) Le Rhone (Rodano), anticamente Rhodanus
,

nafee

nella montagna Furke
,

nel Canton d’ Uri
;

traverfa con
rapido corfo tutto il paefe de’ Validi : le lue acque fon di

color biancaftro : preflò Bouvcret fi getta nel lago di Gi-

nevra^ c per imo fpazio di una mezza lega Francefe feorre

dentro di eflò lènza mefcolanza
, come dimolira il fuo co-

lor grigio, che lo diftinguc dalle acque azzurre del lago.

Dopo il corfo d’una lega, o due di Francia (intorno mi-

glia 5 ) non fi dillingue più dal lago nè per il fuo moto

,

nè per il colore; perdendo allora tutte Tacque il moro
primiero , c la diverfità del colore . E’ per confeguenza

falfo ,
ciò , che parecchi Autori antichi

,
e moderni aflèri-

feono, cioè, che il Rodano traverfi tutto il lago, lènza

mcfcolar le fue acque con quelle del lago, e che col fuo

primiero colore, e corfo egualmente rapido elea dal lago

medefimo ; vedi il Journal Helvetique del mefe d’ Aprile nel

1741. oppure il Magazzino d’ Amburgo
, Tom. 10. pag. 76.

e feg. Tra quattro ed otto miglia di là da Ginevra, ove

il fondo del lago è alquanto declive
, il Rodano ripiglia il

fuo corfo, e nella città di Ginevra riacquifia tutta la for-

za primiera, ed il fuo nome, e riceve il fiume Arue

.

In

diftanza di 16. miglia dal lago di Ginevra il medefimo fi

precipita dall’ apertura d’imo fcoglio, lunga un miglio, e

1
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AL REGNO DI FRÀNCIA . 7
dove è più.ftretta, non più larga di 2. in 3. pertiche: la

ùa profondità però è di 20, in 25. pertiche (1). In que-

lla precipitofa caduta in vece dell'acqua vedefi {blamente

ima folta nebbia . Dipoi il fiume Tempre più fi dilata
,

e

preffo Seifièl divien navigabile: riceve i fiumi le Fier
,

l'

4in ì la Saone ,
/’ Jfere

,
la Sorgue, e la Durente

, e sbocca

nel Mediterraneo per 3. foci, le Gras de Sauze, Sainte

Anne, e le Gran Gras. Fra le Angolari proprietà di que-
fo fiume fi oflerva , che contro il folito degli altri fiumi
dt Francia ingroffia a proporzion che crefcc il caldo della

ihgionc, oflervandofi, che ne’ giorni più lunghi dell’anno
le Tue acque fon più gonfie ; lo che probabilmente provie-

ne dallo icioglimento delle nevi full’ Alpi; e che dopo aver
ricevuto il fiume Arve porta mefcolato fra le ftte arene al-

'fjTrariTO'-etp fino, e che finalmente nel medefimo offiervafi

una fpecie
x
di marea, che non è però periodica. Vedi le

Journal Helvitique del mele di Maggio del 1741, ed il

Magazzino d’ Amburgo Tom. io. pag. 256. e feg.

§.5. La Francia in parte baflevolmente
,

e parte in ab-
bondanza è provveduta di tuttociò, che richiedon il bifo-

gno , ed il comodo del viver umano , Gli oggetti primari
del traffico di Francia fono le biade

,
il vino , l’acquavite

,

il fale, la canapa, il lino, la lana, ed altri generi, che dal
beitiame ritraggonfi

; dovrebbero dunque quelli prodotti ef-
fer il primario oggetto de’ lavoranti , ed intereflargli più
che le manifatture, Ma per voler guadagnare alcuni mi-
lioni col lavoro, e colla vendita di belle {loffie, fi fon per-
dute alcune migliaia di milioni ne’ prodotti della campa-
gna . Nella Francia in due maniere fi lavora la terra

, co’
Cavalli, e co’ manzi. In tutto il Regno il numero de’cam-

PÌ>

(0 Due forre di pertiche, o mifura lunga , oltre il piede ufanoj Fran-
ct^ • L’ mia detta Perche di piedi u. Reali Parigini, ( o fieno piedi 10 -I

Vcneziani ) . JL’ altra detta Toife di 6 . piedi Reali ( o fia piedi 5 j Ve-
neziani ). Oltre di quelle poi hanno 1 Francefi la mifura lunga di Commer-
cio detta yAllt , o *Auru , lunga piedi j ,7. pollici , e S. linee , che varia
pero quali in ogni Provincia, come fi noterà in feguito. - > .A4 ‘
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-8 “IKTRODUZION*
pi, o Jugeri (i) lavorati, è appretto poco di 36. milicnt

(mifura Ven. in cir. 25800000. Campi da 1200. pertiche ptr

Campo); e la raccolta ordinaria delle biade
, è di 41.

milioni di Malter (mifura Ven. ftaja 52500000. cir.) (2)v
de’ quali 11. milioni ritraggonfi da’ campi lavorati co’ man-
zi (ftaja Ven. 12833334.), e 34. ( ftaja Ven. 39666666.).

da’ campi lavorati con i cavalli. Se i contadini averterò,

mezzi baftevoli per fervirfi de’ cavalli nel lavorar i 36. m~.
lioni de’ campi, la raccolta annua attenderebbe a 66. mi-;

boni di Malter ( ftaja Ven. 77000000. cir.) Nell’ annate

migliori un Jugero, o fia campo, diffalcata la ttmenta por-,

ta 7. Malter (ftaja 8£ Ven.) nell’ annate buone ne porta

6 (ftaja 7 cir. Ven. ), e nell’ annate ordinarie ne dà cinque

( ftaja 5 1 Ven. ) . Si fa il conto , che un Francefe confu-

ma l’anno 3. Malter di grano (quafi ftaja 3^- di Ven.);

onde ne fiegue, che il grano, che fi raccoglie in Francia,

balta folamcnte per 15. milioni d’uomini. La careftia fin-.

'•
v

•
.

'

. • -ora 1

.

(1) Il Jugero, a .Aere di Parigi, detto .Arpent , fecondo 1 ’ Articolo * }*

deU’Edino promulgato. nel 1575. da Enrico lì. dee contenere in Superficie

F
eniche 100. quadrate; laonde effendo la pertica corrente piedi Reali >»,

Acre avrà in fuperficie piedi Reali quadrati 48*00

,

ovvero Tefé quadra-

re ti** j; oppure farà uno fpalio di terreno eguale ad un quadrato, che

abbia per Iato braccia a panno Fiorentine »*>. »j. j. . (a mifura Ven.

per ogni laro *15. pertiche cir.).- Lo Sfioro di terra Fiorentino è piedi

Parig. 5547: (a mifura Ven. pertiche $8. cir.) onde l’Acre di Parigi fa-

rebbe anco Sdora * ^ circa, (a mifura Ven. pertiche 8«o. cir., che ven-

gono ad efière un campo , e mezzo circa Padovano )

.

Quali in tutta la Francia l’Acre, o I’Arpenr è fimifmenre di 100. perti-

che quadre, ma non danno quelle la medelima eftenfione d» terreno, non

praticandoli per tutto la medelima pertica corrente. Vedi la nota Jopra le

mifure lineari di Francia. L’Acre in conferenza ha pure diverti nomi

nelle diverfe Provincie di Francia , come ha diverte mifure ; e chiamali inr

alcune Journal, Couple de bocuf, Sejlerce, ed in altre Seprier, Saumce ,

Afnee . .<

(») Malter è una mifura di SalTonia de’ granì , ed altri corpi aridi , che

fi può conguagliare circa a 4. ftaja di Firenze ( a mifura di Ven. in cir. a

Stajo t § .) In alcuhi parti di Saiiònia il Malter è comporto di 4 ,
ed in al-

tri di « Sceffel ( a Ven. in tir. di quarta t j) : lo Sceffel di 4- Mezze* t C
la Mezz di *• Masgben ( in Ven. a poco pia di L di quarta ). r -
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AL REGNO DI FRANCIA. g
ora non fu cola rara in. Francia; perchè fi è trafcuratodi

confèrvare un’ avanzo della raccolta per fervirfène nell’ an-

nate fcarfe, che poflbn fuccedere; e benché fi fieno talvol-

ta confervati degli avanzi, ciò non ha giovato molto per

mancanza del buon regolamento, che non era dato anco-

ra a’ Magazzini . La proibizione di trafportar fuor del pae-

ic le biade: ha contribuito alla frequente mancanza delle

medefime; perciò il Re nel 1754. diede permiflìone alle

provincic del Regno di fare fcambievolmente fra di effe il

traffico di grani, e di trafportame fuori anco una parte

da’ Porti d’Ayde, e di Bayonne. Nel 1764. il Re fece di

più, dando piena libertà nel traffico de’ grani, per foddis-

fare al defiderio del pubblico. Egli accordò in perpetuo la

facoltà d’ introdurre fenza pagar gabella , tanto i grani fo-

reftieri , che nazionali ;
e quanto al trafporto de’ grani fuor

del paefè
, egli ordinò

, che ciò potefie farfi fidamente ne’

Porti di Calais, S. Valeiy, Dunkerken, Fecamp, Dieppe
.

,

le Havre
, Kor^n

,
Honileur

, Cherbourg
,
Caen

,
Granvil-

le, Mortaix, S.#alò., Brefl, Port Louis, Nantes, Van-
nes, la Rochelle, Rochefort, BourJeaux, Blaye

,
Làvour-

«e , Bayonne , Tette Vendres
,

Marfeille , c Toulon ; con
patto, che ciò fi faccia con vafcelli Francefi, de’ quali il

Capitano, ed almeno due terzi de’ Marinari fian Francefi,

fiotto pena di perdere il carico. V’è ragione di fperare ,

che con quello mezzo l'agricoltura s’ accrefcerà, che la rac-

colta delle biade farà maggiore, nè vi farà più da temer
careftia

.
Quando nel 1760. il Marchefe di Turbiliy nel

fuo Trattato intitolato, Mcmoire fur Iti dtfricbtmtns , di-

moflrò, che quafi la metà di. Francia non è coltivata, e
che la coltivazione dell’altra metà è tanto malfatta, chq
darebbe una doppia quantità di biade, fe foffe meglio col-

tivata
;

afièrì in qonfeguenza
,

che le Regie emrate fareb-

bero tre volte più grandi
, coltivando i, terreni incolti ; e

che le medefime farebbero quattro volte maggiori, le iter-

ai mal coltivati fi riduceflero a miglior cultura; e che
per quello mezzo crefcerebbe anche il numero degli abi-

tanti: allora non fidamente s’ creile in Francia un mag-
gior numero d’ Accademie d’ Agricoltura

,
ma il Configlio

di Stato emanò anche nel 1761. un Decreto, a tenor di
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io INTRODUZIONI?
cui a que’ nazionali ,

che con buon fucceflò coltivadèro ter-

reni fterili, e gli rendettero fertili, fi accordò per io. an-

ni il rilafcio del teftatico, del ventèlimo ec. ed il Re fi

rifervò di prolungare a fuo arbitrio il termine, finito il

decennio . V’ è abbondanza di vino
,

facendofene in ogni

provincia . E’ verifimile che i Greci i quali fi fermarono a

Marfiglia, ed in altri luoghi delle colle del Mediterraneo,

abbian portato in Francia le prime viti . Da Marfiglia la

vite pafsò nella Gallia Narbonefe, ed i Romani la porta-

rono nella Gallia Celtica . Il vino di Champagne è (lima-

to il migliore di Francia
,

eflendo falubre alio ftomaco ,

piacevole al gufto, d’odor grato, ed il fuo fpirito mefeo-
ìato con dell’ acido . Il vino di Borgogna

, di cui la mi-
glior forta fi fa ne’ contorni di Romanais

,
poi * a Saint

George, a Clos de Rougeau, Beatine, e Volnay, ha im
bel colore , ed è di buon fapore . Nelle vicinanze di An-
gers e Orleans vi fon de’ vini, che attaccano la tefta, fen-

za però guadar lo domaco. Nel Poitou fi fanno de’ vini

bianchi , fomiglianti al vin del Reno . Nfi^contorni di Bóur-
deaux, e più fono in Gtiafcogna vi fono degli ottimi vi-

ni bianchi e rodi
;

il rodò chiamafi Vin de grave . Il fuo

fapore è alquanto afpro e poco grato, non ubbriaca facil-

mente, ed è fano. Il vino di Pontak fi fa parimente in

Guienne . Il Frontiniac
,

eh’ è uno fquifitidxmo mofeado ,
fi

fa in Linguadoca, ed è gagliardo. Fra Valente e Sr.Val-

Jiere lungo il Rodano crefce una forta di vino rodò, di

fapore un poco afpro e grato, che nel fuo fapore fomiglia

un poco a quello de’ Mirtilli
;
chiamafi Vin d’ Eremitage ,

e lo credono molto falubre. Dalla Provenza vengono que’

vini rodi, che hanno il nome di Rocquemor, e vin de

Qaret , ed il vino de Saint Laurent . Nella contrada di

Metz fra gli altri vini alcuni ve ne fono così buoni, che

fpeflè volte padano per vino di Champagne. Tralafcierò

varie altre forte di vino, che trovanfi in Francia. Il va-

lore de’ vini
,
che la Francia annualmente produce

,
è (li-

mato maggiore di 300. milioni di lire Francefi (1) (zecch.

' Ven.

{«) Vedi la nota tulle monete di Francia f- >0.
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AL REGNO Dì FRANCIA. li

Ven. 26136360. computandoli la lira Ioidi 38 •§• incirca)}

il quale crefcerebbe, le la popolazione vi lì promovelfe, e

fe il traffico del vino e dell’ acquavite vi foflè più libero.

Avvi parimente abbondanza di fale marino , e di quella

forta che iòmminiflrano le forgenri . Il fale marino fi fa

fulle colle marittime meridionali
,
e più ancora Tulle colle

fettentrionali , ove fe ne fa del grigio, e del bianco; e fe

ne trafporta fuori del Regno annualmente per io. milioni

incirca di lire di Francia ( zecch. Ven. 871210. cir.). Il

fale delle forgenti fi ha in abbondanza in Borgogna e Lo-

rena. U olio d'ulivo riefee fpecialmente in Provenza eLia-

guadoca; lo zafferano nella Normandia, Linguadoca, Pro-

venza, Órange, e maifimamente nel Gatinois, che ne pro-

duce il migliore. Varie forte di frutti di campagna e di

giardino vi fi trovano a fulficienza . Le provincie Setten-

trionali hanno maggior quantità di frutta d’ alberi , onde
vi fi fa il Sidro

;
e da Bourdcaux efcono delle navi cari-

che di fiftne . I capperi crefcono per lo più ne’ contorni di

Toulon. Il lino e la canapa fon abbondanti ne’Paefi Baffi

Francefi, nella Picardia, Brettagna, Maine, Dauphine, e
nell’ Alfazia ; ma il feme di lino da quegli abitanti deve

farfi venire dal Nord. La maggior parte delle provincie ,

maifimamente quelle di Rolfiglione, Linguadoca, Berry
,

Normandia, Borgogna , eMelfin, fon ricche di lana ; Non
fe ne può far però delle llofFe belle, nè del pannò fino .

La feta fi coltiva con grand’ indultria , malfime in fJngua-
doca, Provenza, Lionnois, e Delfinato; e finché dura il

lavoro de’ bachi, vi fi fanno delle preghiere pubbliche. La
feta, di cui li Francefi annualmente hanno bifogno per le

loro manifatture, importa il valore di 25. milioni di lire

di Francia ( cioè in circa 2178030. zecchini di Venezia),
della qual fomma ne vengon pagati 14, in 15. milioni a’

forcllieri ( vale a dire incirca 1219700. in 1306820. dì

zecchini di Venezia); c il lolo Piemonte ne ritrae 9. milio-

ni (che incirca vengono ad elfere 7S4090. zecchini di Ve-
nezia).. La feta di Francia non fidamente non èfufficien-

te per i lavori delle manifatture di Francia ; ma anco non
è della miglior forta . Al $.9. ne dirò qualche cofa di

più. La maggior, copia del befliame a coma è nella Nor-
man-
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12 INTRODUZIO N,H
mandia ,

e nell’ Avergna . V’ è abbondanza di muli : vi man-
cano però cavalli di durata. I migliori cavalli nafcono nel-

la Borgogna, Normandia, ed Alfazia, ed in maggior nu-
mero ve ne fono in Bretagna

, e nel Limofino . Avvi ab-

bondanza di falvaggiume, di cervi, caprioli, conigli, ed
uccellame, fra’ quali fon famofe le pernici rotte . Sulle co-

de marittime, fpecialmente fu quelle di Bretagna, e Pic-

cardia avvi una ricca pefca, ed i fiumi ne fomminiftrano

anche gran quantità. Non v’c mancanza di legname. I

Pirenei ne fomifcono il neceffario per la coftruzione delle

navi, e l’ Alfazia, Borgogna, e Lorena ne vende anche gran
quantità. Nell’ altre provincie il legname da fabbricare, e
da bruciare va molto fcemando. Nella Piccardia fi ufa an-

co fcavar da’ terreni la torba

.

Circa i minerali
,

fi. dice, trovarti in Linguadocca delle

vene d’ oro e d’ argento ;
pare almeno che le montagne

dette Sevennes contengano dell’oro, trovandoli de’granel-

i d’oro nel fiume Cezo. Secondo gli avvitì pubblici, nel

1763. in vicinanza di Condé fui lido finiftro del fiume
Loire, in difianza di 1 6. miglia da Saumur, s’è feoperta

una miniera d’ oro ,
e d’argento . Nell’ Alfazia fi fepara

dell’ oro dalla rena del Reno, a forza dilavarla, e le mon-
tagne di Wafgau contengono varie forte di minerali d’ar-

gento, de’ quali gli abitanti fi lèrvono per impiegargli in

varj lavori . Nelle beffe montagne vi fon delle vene di ra-

me
, che trovanfi anche preffo Amiens, Abbevilie , Rheims ,

Troyes, BeauVais, nella Navarra, e Lorena. Il ferro fca-

vali. in varj luoghi» Nell’ Alfazia c’è una cava d’ acciajo «

ove trovali anche del piombo. Il carbon foffik fcavafi fpe-

cialmente nell’ Hennegau . Da pertutto fi fa del Salnitro ;

avvi anche del Marmo , che fin da’ tempi di Gilbert fca-

Vavafi induftriofamente
,
fpecialmente in Linguadocca ,

Pro-

venza, c' toel Bourbonefe
,

ove fe ne trova la maggior

quantità . Non avvi gran copia di pietre preziofe in Fran-

cia
; non ne manca però interamente ; imperocché nella.

Linguadocca BalTa c’è una cava di pietra turchina . In va-

rj luoghi trovanfi de’ bagni, e dell’ acque minerali, e fene
fa buon’ufo, per efempio a Bagneres nella valle d’Offau,

alcune miglia lungi da Pau, a Luxeul, nell’ Alfazia ec.
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AL RBGNO DJ FRANCIA.
Vi fon pure in più luoghi delle forgenti offervabili, per

riempio , di quelle, che nella più calda cftate fon freddif-

fime ,
benché fiano efpofte a’ raggi del Sole

;
ed un’ altra ,

le cui acque bevute fanno cadere i denti, ed altre anco-

na . Altre fintili cole fi depriveranno a fuo luogo.

§. 6 . La Francia contiene più migliaia di città ( Villes)»

e borghi (Bourgs), e generalmente circa 3739200. fuo-

chi . Inoggi a ciafcun fuoco non può accordarfi un mag-
gior numero di cinque perfone; onde non può dcdurfi più

•di j 8. milioni d’anime; che anzi alcune perfone di grand’

efperienza non credono il numero prefente dell’ anime nel

. Regno di Francia
,
maggiore di 1 6. milioni . Ciò non alian-

te -il celebre Abate d’Expilly nel fuo Diéhonaire des Gau-

lei ec. porta quello numero fino a 22. milioni . Nel mio
Magazzino per la Storia e la Geografia part. 2. pag.266. 268.

trovanfi de’ Cataloghi
,

i quali dimoflrano, che nel 1743.
il numero de* ragazzi d’anni io. fin a 16. e quello del

mafchj non ammogliati d’anni 1 6. fin a 40, in tutta la

Francia non importava più di 1397586, e che il numero
de’ mafchj impiegati a fervire, tanto ammogliati, ohe fca-

polì d’anni 16, fin a 40. faceva 110807; nel qual Cau-
.logo però non era comprefa la fervitù delia Nobiltà, impie-

gata alla Corte . Verfo la metà del fecolo XVII. il nu-

mero degli abitanti era 24. milioni ; ma finite le lunghe

guerre, c dopo la. rivocazione dell’Editto di Nantes, nel

1700. quello mimerò non era maggiore di milioni 19 j .

J1 gran numero degli Ecclefiaftici, la foga di più di 2.

milioni di Calvinifli, le pubbliche impofizioni, che aggra-

vano l’agricoltore, c- la l'uà povertà indicibile, le molte ,

e lunghe guerre, che ha avute la Francia, il, celibato co-

mandato ne’foldati, de’ quali un piccai numero può anjr

mogliarfi, l’eccelfiva libidine, che diminuito: il numero
de’ matrimoni , anche relativamente a quelle perfone, die

comodamente nel matrimonio potrebbero vivere, lapropen*

fione de’F^ancefi di flabilirfi fuori di Francia, e varie al-

tre ragioni fanno grand’ oflacolo all’ accrefcimento della

popolazione. 4
La lingua Francefe nafee dall’ antica lingua de’ Celti o

Galli, dalla Latina de’ Romani, C da quella de 'Franchi.
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Ne’ tempi de’ Regi Merovingi la lingua di Corte fu la Te-
defca, come fi parla nella Germania Inferiore, e fotto i

Regi Carolini la lingua di Corte fu la Tedefca dell’Alta

Germania. La lingua Tedefca s’eflinfe alla fine del nono
fecolo, e la lingua Romana, ch'era la volgare del Re-
gno, divenne anche quella di Corte. Nel Giornale Elve-

tico def mefe di Maggio del 1741 , e nel Magazzino d’

d’ Amburgo parte io. pag. 422. e feg. ritrovali un difeor-

fo, che merita d’efler letto fopra la queftione, cioè in

qual tempo la Corte di Francia abbia ceffato d’eflére Te-
defca ? Il linguaggio delle provincie Meridionali del Regno
fin da' tempi antichi è fiato differente da quello delle pro-

vincie Settentrionali
; ed in oggi tutti i differenti dialetti

delle Provincie diverfe di Francia pofTon ridurli a due ca-

pi di linguaggi, che ambedue dagli abitanti fon ufati, cioè

la lingua Francefe, che fi parla nelle provincie Settentrio-

nali , e la lingua Guafcona
,
ufata nelle provincie Meridio-

nali; la linea diviforia di quelle due Lingue,, al parere

dell’Abate de Sauvages, palerebbe per il Delfinato, Lio-

ne, Auvergna, Limoline* Perigorde, e Saintonge. La No-

biltà è divifa in 4. Galli. La prima Gaffe comprende i

Principi del fangue, che fono: la Cafa d’ Orleans , ed i

due rami Borbonici, Condé e Conti. Dopo quelli feguitano

immediatamente i figlj naturali de’ Regi, dichiarati legitti-

mi, che precedono a tutti i Magnati del Regno. La fe-

conda Gaffe comprende la Nobiltà Alta
, cioè 1 ) i Duchi

e Conti Pari, de’ quali anticamente non ve ne furono più

di 6. Ecclefiaftici , e 6. Secolari. Ma nel 1765. erano 65.

comprefi i 6. Principi del Sangue, ed il Re ne dichiara

quanti ne vuole . I Principi del Sangue fono Pari di na-

scita . Un diffretto vien dichiarato Ducato, o Pariato per

mezzo di lettere patenti . Le primarie funzioni e preroga-

tive de' Pari fono, di afliftere all’Unzione del Re, d’ ac-

compagnarlo quando tiene il così detto- Letto di Giuflizia ,

e d’aver luogo nel Parlamento di Parigi , che perciò chia-

mali Corte de’ Pari . 2 ) Gli altri Duchi ,
Conti

, e Mar-
chefi . 3 ) La Corte Nobile, i Cavalieri dell’Ordine di S.

Spirito, i Governatori delle Provincie, Tenenti Generali ,

Bali, Senefcalchi di Spada ec. Sonovi pure certe famiglie

di
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f

di diilinzione , che godono del Rango di Nobiltà Alta . La
terza CIalle comprende la Nobiltà ordinaria

; i Nobili di

quella forta in alcune provincie
,

per efempio nella Nor-

mandia ,
chiamanfi Nobles, e nella maggior parte de’ paeli

col nome d’ Ecuyers . Quella Nobiltà è divifa in Noblejje de

Race, e Noblejje de Naijfancei la prima fpecie comprende

que’ Nobili ,
che fin da’ tempi antichi fi .fon Tempre riputa-

ti Nobili, oppure, che almeno per lo fpazio di 100. anni

fono in pofleflb del carattere di Nobile: Nella feconda fpe-

cie contengonfi que' Nobili, de’ quali gli antenati fi fon no-

bilitati per mezzo di lettere, che provano nell’ iftelfo tem-

po
,
che r medefimi una volta non furono Nobili . Della

quarta Claflè fono i Nobili moderni , nobilitati dal Re , o
per Diploma , o per mezzo d’ una Carica , a cui è anneffa

la Nobiltà, quali fono i Miniftri della Corona, i Segreta-

ri Regi , i Cordiglieri del Parlamento di Parigi , e gli al-

tri Configlieri de’ Tribunali Supremi di Parigi. Gli Scabini

( Echevins ) di varie città fono pure fiati dichiarati Nobili

da’ Regi
,
e formano la Nobiltà di campana

,
detta così ,

perchè la Radunanza, nella quale gli Scabini fi dichiara-

rono Nobili , fu convocata a Tuono di campana « Vi fi

comprende anco la Nobiltà militare . Alla Nobiltà conven-

gono de’ priviicgj
,

che non fon comuni al rimanente del

popolo; eflèndo efentata dal Teftatico, dall’Alloggio mili-

tare, e da’Dazj de’ Feudifranchi ( Francsfiefs ) ,
e gode an-

che altri privilegi ,
che pafTerò fotto filenzio: onde in gran

numero i cittadini vengono ftimolati ad afpirare alla No-
biltà, lo che riefee di gran pregiudizio alla Stato,

§.7. La Dottrina Crifiiana già nel II. fecolo fu pubbli-

cata, ed abbracciata nella Gallia. Nel fecolo XVI, la co-

sì detta Riforma fi dilatò in Francia
; onde feguirono del-

le tragiche turbolenze di Religione, che più volte cagiona-

rono delle guerre inteftine. Nel 1598. a’ Calvinifii ni ac-

cordato un’Editto di ficurtà a Nantes, il quale però nel

*685. fu revocato, e dopo quel tempo ogni efercizio della

Religion Proteftante è fiato proibito in Francia , ( eccet-

tuatane l’Alfazia) volendoli, che la fola Religion Catto-
lica Romana vi abbia luogo. Ciò non oliarne nel Delfi-

narO, in Linguadoca, ed in altre provincie fono molti CaU .

vini-

Digitized by Google



IÓ INTROD02IOMB
tmìftì nafcoflì , de’ quali il mimerò fi ftima di 2. in J.
milioni, i quali a cagion delie loro Radunanze Religiofe,

ove talvolta fi è trovato annumero di io, 20, 30, e an-

co 40000. perfone, negli ultimi tempi hanno fofferto fie-

ridirne perfecuzioni
,

defcritte in AShs • Hifior. Eccl. Tom.Xl.
pag. 75 , e 637, dome pure in un trattato Inglefè, ed in

un'altro, del Signor de la Chapelle, e nel libro fiampato

per la feconda volta a Ville Franche nel 1753. intitolato:

Le Patriote Francis ,
Ò* impartial

,
ou Reponfe a la Lettre

de Mr. VEveqtte dìAgen
,& de Mr. le Controleur General contre la

Tolerance des Huguenots . Nel 1745. dicuni de’ Predicanti

Calvitvilli furono impiccati, de’Calvinifli mafchj fi manda*
roiio in galera, ed alcune donne furon melfe ne* Conven-
ti, i fjglj fi rolfero a’ genitori, e non fidamente delle per-

fone particolari, ma de' Diftretti intieri, ne' quali gli abi-

tanti eran intervenuti all’ adunanze mentovate, tenuteli al-

lo {coperto, furon aggravati di pene pecuniarie, le quali

dall'anno 1744. fino al 1752. importarono nella Lingua-

docca la fiuxima di 157608. (che fono incirca 13730. zec-

chini «fi Venezia), e l’anno 1750. nel Delfinato 200000.

lire di Francia ( cioè in circa 17420. zecchini ). Palferò

lotto filenzio varie altre fpecie di perfecuzioni fofferte da'

Calvinifti . Nel 1762. dal Parlamento di Tolofa un Predi-

cante Caìvinilla fu condannato alla forca. Ciò che ripor-

terò inappreflò della libertà di tutti gli abitanti, e fudditi

del Regno in- affari di Religione , fervirà di chiara prova

,

che quantunque fiali interamente abolito l’Elèrcizio della

Religione Proteftante in Francia, nondimeno il gran nu-

mero de’ Protelianti abbia il diritto d’elfere, e di rimane-

re nel Régno, purché obbedivano alla violenza, che da'

Magillrati fi fa alla cofcienza . Benché il Clero di Fran-

cia in limili perfecuzioni fi dia gran moto, non ha penò

carte nelle veflazioni efteriori
,
efercitandofi quella da* lofi

Magillrati fecolari . Nell’ Alfazia a tenore de’ trattati (fi

pace i profilanti pubblicamente fon tollerati, ed in vacj

anche gli Ebrei. r
. I famofi privilegi della Cètefa Gallicana , oppure della

Chitfa di
1

Francia , come fi fuol dire adeflb, per nOn di£>

piacer troppo alla Corte Romana, confiltoao in certi di-



AL REGNO DI FRANCIA.
^

ritti, e privilegi, che fi fondano filila primitiva coftituzio-

ne della Chiefa in que’ tempi ,
che la Gallia era ancor

fottopofla a’ Romani, e fulle leggi primordiali Ecclefiafti-

che dell’antico Criflianefimo ,
che fi fon foflenuu coftan-

temente, e con ragione contro qualfifia rinnovazione prc-

giudicialc . Non è potàbile riferirli tutti, o determinar con

precifione il lor numero. Le ragioni fondamentali di que-

lli Diritti, nella Dichiarazione fatta nel 1682. a’ 1 9. di

Marzo dal Clero radunato di Francia, fi riducono alle fo-

glienti quattro Capitali proporzioni : Primo
, che il Dominio

Sovrano di tutti i Beni temporali è del tutto indipendentemen-

te ,
nè direttamente , nè indirettamente fottopoflo alla potenza

Spirituale della Chiefa
, e del Papa

,
che fiendefi folamente

fulle cofe appartenenti alla fallite eterna . Che per confe-

guenza dalla Chiefa neflun Sovrano fecolare può privarft

del fuo carattere di Superiore, nè verun fuddito aflòlverfi

dal dovere di fedeltà e foggezionc verfo il medefimo, fot-

to qualfifia preteflo, nè molto meno ricever qualche Di-

ritto, oppure obbligo a negargli un fimil dovere. Secondo ,

die il Papa è fottopoflo al Concilio Generale della Chie-

fa ; che quella Dottrina non è folamente flabiiita dal Con-
cilio IV

, c V. di Collanza, ma anche del tutto confer-

mata dalla Chiefa, e che per confeguenza deve aver il fuo

valore non folamente in tempo di qualche Scifma della

Chiefa, ma anche in ogni tempo. Terzo
,

che la potenza

de' Papi non è illimitata, ma bensì legata a’ Canoni, da’

quali vien riflretta ne’ fuoi giufli limiti
; e che perciò non

hanno la facoltà d’ ordinare
,
permettere

,
e comandare ciò

eh’ è contrario a’ mentovati Canoni
,
o all’ufanze in età

ftabilite, ed a’ privilegi che fi fon mantenuti nelle Chiefc

particolari. Quarto
,
che nella Decifione delle controverfle

hi cofe di Fede deve accordarli al fèntimento de’ Papi un
rifpetto maggiore, eh’ a qualfifia altro; il quale però non
riceve quella certezza che fa autorità

,
nè induce l’obbli-

go a crederne l’ infallibilità
,

fe non dal confcnlò della

Chiefa univerfale. Relativamente al fenfo di quelle propo-

fizioni, in gran parte fi è fatta in Francia una mutazione
nella Dottrina : Imperocché inoggi non folamente dalla

Corte, ma anche da’ Vefcovi e dalle Facoltà Teologiche

Hm, IV. B di



l8 INTRODUZIONE
di Francia fi ibftiene eflèr i Papi in coft* di Fede infatti-

bili; vi s’

è

tolta anche la libertà d’appellare dal Papa al

Concilio Generale della Chiefa . I Privilegi però
,
che in

confeguenza delle mentovate propofizioni *
dell’ ufanze e

pratiche tempre continuate
, e conformi alla Storia

,
fi fon

mantenuti in vigore del Regno di Francia, poflòn como-
damente ridurli lòtto 3. Capi.

Il primo comprende le prerogative della Sovranità, che

confile in 10. Articoli, de’ quali la maggior parte induce

un gran numero di confeguenze . 1 } In cofe temporali , ap-

partenenti al Governo , nè il Sovrano
, nè veruno de’ fuoi

Miniftri, o Magiftrati fubordinati è iottopoflo alla difei-

plina della Chiefa. Quello ha il fuo valore non folamen-

te riguardo a’Vefcovi, ma anche relativamente al Papa ;

ed è la ragion principale, perchè nella Francia la Bolla

in Cerna Domini è riprovata , ed infulfiftcnte . 2 ) Il Papa

propriamente non ha maggior Giurisdizione in Francia, di

quella, che gli vien accordata dal Re; quindi è che i

Nxnzj Pontifici, ed i Legati a latere non riguardanfi altri-

menti dalla Corte di Francia, fe non come Ambafciadori

della Corte Romana;, nè in alcun affare giudiciale polfono

agire in virtù di commiiuone Pontificia, fe quella non è

approvata dal Regio confenfo, e confermata folennemente

dal Parlamento. Ncflùna caufa può portarfi a Roma, fe

non quelle forte di caufe, che a tenore del Concordato ,

e d’ altre Coftittizioni Regie fi fon permelfe alla cjecifione

di Roma; la quale però non deve conformarìf ad altre

leggi , e Coltituzioni Pontificie ,
fuorché a quelle ,

che in

Francia elprelTamente , e colle dovute lolennità fi fon ri-

cevute. NelTun fuddito può elTer citato da qualfifia Tri-

bimale di Roma
;
ma in tutte le caufe

,
nelle quali da’

Tribunali Ecclefiaftici può appellarli al Supremo elàme, e

Giudizio del Papa , il medefimo è tenuto a nominare Com-
miffarj e Giudici in partibui. NelTun Conte Palatino del

Papa , cioè neflùn Notare Appoftolico può ufare i fUoi Di-

ritti lènza la conferma del Re; e la Legittimazione Pon-

tificia de’ figli Sptnj.non vi produce altro effetto, che la

capacità di ricevere gli Ordini Sagri . Finalmente non può

pubblicarti in Francia venra Decreto Pontificio, nè molto

meno
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ineno ftimarfi valevole , autentico

,
ed obbligatorio

, fenzd

efler prima efaminato, e confermato' dalla lolenne appro-

vazione dal Sovrano : 3 ) La convocazione , é la celebra-

zione di qualfifia Sinodo Ecclefialtico / e la conferma del-

le CoftitUzioni fattevi
;

deriva dal Sovrano,' nè vi fi ri-

chiede l’ approvazione del Papa; 4) Benché il Ré abbia la

facoltà di emanar Leggi, che concernono puramente la

Condotta del Clero, e riftfingoho l’ufo della lor facoltà

Ordinària,* fenza eflfer tenuto a far ciò per mezzo d’un Si-

nodo Ecclefrafliùo j d a chieder la conferma^ o l’ approva-

zione del Papa ; i Vefcovi però e il Papa non poflono far

Leggi Ecclefiaftiche
, che obblighino fottò qualfifia pena

èfteriore , oppure correzione Ecclefiallica ; fenza là previa

permiflGcme e conferma del Re ; 5 ) Il Papa non può chie-

der danaro, nè impofizio'ne i fottO qualfifia pretefto, da
Veruna perfona, fuorché i pagamenti accordati al medefi-

mo per mezzo del Concordato: Il Re all’ incontro. può or-

dinare delle contribuzioni fui Clero,
,
fertza bifogno dell’

approvazione del Papa , che da altri Principi deve procac-

ciarli, col comunicargliene qualche porzione . Negli ultimi,

tempi il Re ordinò al Clero, di pagar il ventefirrio, e
cotìfégttar perciò un Catalogo de’ loro Beni e Rendite. In*’

di nacquero de’ forti contraiti; e finalmente nel Ì753. il

Clero s’obbligò a pagar annualmente ài Re la fomma di

iz. milioni di lire (che fanno incirca 1044450. zecchini

di Venezia ) folto nome di dono gratuito , che dal mede-

t
fimo deve contribuirli ogni quinquennio, e Che nel 175j,e
nel ìfóo; importò 16. milioni (tioè incir. l ^p^gi^o.zccch.)

.

6} Scalza la conferma del Re non può fondarli veruno llabili-

mentoEcckfiafiico , nè mólta menoiftittìirfi a intrexiatfi nel

Rcgrm.ventti Ordine di Frati o di Monache , . e le Regole degli

Ordirli Religiofi fon fotcorolle all'efame
,
ed alla limitazione de’

Maghimi competenti
.
Quello Diritto a’ ^praticato déntro F

Ordine de’ defiliti con efartezza maggiore, che Con gli altri

Ordini Religiofi , ove ciò era meno neceflario . 7) Il Re ha il

Dirktodi nominare tutti gli ÀrcivefcoOi ,
Vefcovi , e Superiori

de’ monafterj , fe pure egli non avelfe già accordato a’moaa-
fler; la libertà di eleggere il lor Superiore

>
per promuo-

vere la difciplina Monalito . Poffon conferirfi piò bctfefi*|

V B Aj v. n<w



10 INTRODUZIONE
hon curati alla medefima Perfona, e perciò i Vescovadi

ne fono eccettuati . I Regi di Francia efercitano quello

Diritto di nomina in tutte le Prelature, in virtù del Con-
cordato conclufo nel 1515. fra il Re di Francia France-

feo I
,
e il Papa Leon X. 8 ) Al Re convien la cosi det-

ta Regalia, nel fenfo più ftretto, ed in tutto il fuo Re-
gno, che confile nel diritto, di’ egli ha d' amminiftrar i

Vefcovadi vacanti durante la vacanza, di nominar allora

invece de
5

Vefcovi tutti gli Uffiziali Ecclefiaftici , di confe-

rire i Benefizi vacanti, eccettuate Je parrocchie. 9) Ogni
Giurisdizione Ecclefiaftica è fottopofta al Sovrano, in ma-
niera

,
che da tutte le fentenze fi può appellare al Parla-

mento, rodo che fi può dimollrare , che fi fia fatto il mi-

nimo abufo della Poteftà Ecclefiallica
,
o che fiali pregiu-

dicato ad alcuno de’ diritti di fopra mentovati, o contrav-

venuto alle Regie Coftituzioni
.
Quello così detto appello

come d’abufo ( Jtppel tomvac d'slhns ) ha luogo anche nella

prima Ilìanza. lo) Tutta l’ Amminiftrazione della Difci-

plina citeriore di Cliiefa , e tutto l’efercizio della Poteftà

Ecclefiaftica è fotto l’ ilpezione de’ Magiftrati focolari : on-

de il Parlamento ha il diritto d' efaminare
,

e correggere

gli fcritti
,

e l’ azioni degli Ecclefiaftici quando pregiudi-

chino a’ diritti fopraddetti, fenza che veramente fi polla

reclamare, o appellarfene a qualfifia altro Tribunale.

11 fecondo capo de’ diritti della Gliela Gallicana concer-

ne i privilegi de’ Vefcovi, e di tutto il Clero. Quelli pof-

fon ridurfi a quattro Articolili) I Vefcovi fono i propri

Giudici in tutti gli Articoli di Fede nelle loro Diocefi ;

onde hanno il diritto d’ efaminare non folamente le deci-

fioni di quello genere fatte altrove; ma anco quelle del

Papa
;
e fen tenuti ad invigilare alla confervazione della

purità del Dogma , ed a non preftare il lor confenfo a

nuove definizioni
,
o decifioni di controverfie inforte ,

fen-

za previo maturo efame. 2) La facoltà de’ Vefcovi fondata

fopra i Canoni , e confermata dalle Leggi del Sovrano ,

relativamente alla Religione e difciplina Ecclefiaftica , non
può limitarli dal Papa , nò per mézzo di Coftituzioni ge-

nerali, nè per mezzo di Decreti particolari . Dipendono
perciò dalla dìfpofizione de’ Vefcovi

,
il regolamento de’
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AL REGNO DI FRANCIA. U
Breviari, ed altri libri Liturgici, l’ iftituzione di nuove fe»

ile, c la mutazione de’ Riti Religiofi. Le difpenfe, o in-

dulti dePPapa non ppflòn pregiudicare alla lor Giurisdi-

zione. Non v’è appello propriamente detto dalle lor fen-

tenze
,
fuorché agli Arcivcfcovi

,
e Primati del Regno , e

da quelli al Papa, il di cui efamc dee farfi da’ Giudici di

Francia, da lui nominati. Lo fteflo fi pratica co'Superiori

degli Ordini Religiofi, ne’ Capitoli efenti, c nelle Chiefe

independenti
. 3,) Tutti gli Ecclefiaftici fon liberi da qualfi-

fia impofizione di danaro, fatta altronde fuori del Regno,
e da ogni edera Giurisdizione. I loro Benefizi non poflon

aggravarfi dal Papa di Dazj ,

’ o penfioni , nè aumentarfi

ciò, che fi paga alla Cancelleria Romana ,' nè pofiòn le
' lor perfone forzarfi a comparire fuori delpaefe: 4.) Tutti

gli Ecclefiaftici poflon fcrvirfi della protezione del Magi-
ftrato lécolare contro T abulo de

5

loro Superiori Ecclefiafti-

ci , e ciò non può efler impedito
,
o punito in neflima ma-

niera dalla difciplina Ecclefiaftica

.

Il terza capo de’ diritti concerne i privilegi non fidamen-

te de’ membri della Chiefa Cattolica Romana di Francia,

ma anche di tutti gli abitanti e fudditi del Regno ;
che

poflon ridurli a 3. articoli : 1 ) Ncflimo può efler molefta-

to, con negargli i Sacramenti
,

colla fcomunica folen-

ne , o con qualfifia gaftigo di difciplina Ecclefiaftica ,
fe

ciò non è conforme a’ Canoni confermati dal Sovrano Ma-
giftrato: onde ognuno può reclamare contro qualfifia abu-

fo della poteftà Ecclefiaftica, o contro la lefione de’ privi-

legi comuni . 2 ) Ognuno può leggere la S. Scrittura in

lingua volgare, fenza che ciò pofla efler vietato o impe-
dito dal Clero

. 3 ) Nefliino può eflère forzato dal Clero,

al Servizio di Dio, nè inquietato per caufa di Religione,

purché s’aftenga dal divulgare la fua opinione, dall’ impu-

gnare la Dottrina , e Religione approvata dal Sovrano ,

dal trafgredire i Decreti de’Magiftratì fuperiori, che proi-

bilcono le Adunanze Religiofe, e comandano la Benedizion
Nuziale, per ottenere la pubblica fede di matrimonio le-

gittimo. Vedi il Trattato de' Privilegi della Chiefa Gallica-

na del D. Sigifm, Giac. Baumgarten
,
Halle 175» ;

della qua*

B 3 le
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*2 INTRODUZIONE
\t Opera ben fondata, e utile mi fòp fenato nel trattare

quella materia

.

I GiinferiiJtf, infieme con tutti gli aderenti di Quefitel ,

e cogli Awerfarj della famofa CofìiSuzione Unigenita , fpr-

mano in Francia un dipinto partito di Religione . Elfi prò-

,
feflano la Religione Romana Cattolica , ed il Papa gli

deve riconofcere pel Regno di Francia come membri della

medefima , benché mediante la Collituzione Unigenita fian

dichiarati eretici ,
e fcomunicati : Imperocché fe folfero in-

tieramente efclufi nella lor patria dalla Comunione nel fer-

vido Divino, farebbe da temerli, che abbandonalfero af-

fatto il paefe , lo che già moltiffimi han fatto , Frattanto

i Wfagiftrati fecolari cercano di fopprimere a poco a poco

f
iacevolmente quello partito. Nel 1756. il Re tenne un
.etto di Giultùia ,

e comandò l’ adempimento delie dichia-

razioni, e de’ Decreti emanati a favore della Bolla Uni-

genitns
,
volendo, die lia riputata legge della Chiefa , e del-

lo St|to; Egli ordinò anche l' efecuzione del Decreto fat-

to nel 1695. in favore de’Vefcovi, a tenor di cui fi proi-

bire a tutti i Giudici fecolari di giudicar le Caufe , che

concernono i Sacramenti; volendo, che coloro , a’ quali

. fon negati i Sacramenti
, facciano il lor reclamo preflo 1

*

Uffiziale per la parte del Clero, falvo però 1* appello alla

Camera Alta del Parlamento,

In tutto il Regno fono 18. Arciyefcovi, jio, Veficovi

,

315. Badie Regolari d’uomini, che fi conferifeono dal Re

,

153. Badìe, e 64. Priorati di donne, 24. fondazioni per

Je Damigelle Nobili , 129. Capitoli Cattedrali, 526, Capi-

toli di Chiefe Collegiate, 13000. Beneficiati del baffo Co-
ro, 5000, Cantori di Coro, 27000. Cappellani 40000.

Parrochi, 50000. Vicari, 16. monafteri Capi d’ Ordini

Religiofi
,
10. Gran Priorie, 229, Commende ,

e 2. Conven-

ti di Monache dell’Ordine Gerofolimitano , 32500, Frati,

che hanno Rendite certe, 13500. Religiofi che furono men-
dicanti

, i quali però al prefente quafi tutti hanno le loro

entrate certe, 9500. fra Carmelitani, Agoftiniani, e Do-
menicani, zi 000. Cappuccini, e Fraqcefcani , 2500. Mi-

'pimi, 500. Eremiti, 8cooo, Monache, ioóoóo. Frati in

genere, e generalmente 406482. Ecclefiaftici , che han-

no
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ilo Iip5935(96. lire di Rendita ( che fanno incirca 10419140.

Zecchini di Venezia ) . A tenore del Catalogo inferito nell'

Almanacco Reale gli Arcivefcovadi , e Vefcovadi annual-

mente fruttano 4337000. lire, (cioè incirca 377840 .Zec-

chini ) .
Quali però fiano le Rendite d’ognuno in particola-

re, ed a quanto, ognuno Ha tartaro dalla Corre Romana

,

farà indicato nella deferizione delle città. La Compagnia
de’Gefuiti fu abolita nel 1762. mediante un Decreto del

Parlamento di Parigi, e nel 1764. per un Decreto Regio;
per mezzo dei primo i membri della detta Compagnia fo-

no fiati banditi dal Regno; e mediante il fecondo fi è da-

ta loro la permiffione ai vivere come perfone private, fot-

to l’ infezione de’Vefcovi di Francia, e fotto roflèrvanza

delle Leggi: Il Parlamento ha di più inferito nel fuo De-
creto, che que’Gefuiti , che voglion profittare ..di quella

ordinazione, non abitino dentro le 10 miglia^ intorno al-

la città di Parigi. Per impedire i voti monadici, che fo-

glion farli poco confideratamente
, il Re nel 1768 ordinò,

che neflim uomo prima d’ anni 2 1 , e neflùna donna prima
d’ anni 1 8 facefle la profelfione de’ voti monadici , Il Cle-

ro del Regno è comporto di 1 8 provincie Ecclefiafiiche

,

ognuna delle quali confifte in un Arcivefcovado
, e ne’

Vefcovadi dipendenti da quello ; e prende il nome dal fuo

refpettivo Arcivefcovado. Quefte fono;

I» La Provincia Rcclejiaflka di Parigi
, che oltre laDio-

cefi dell’ Arcivefcovo di Parigi, comprende quelle de’ Vefcovi

di Cbartres , Meanx , Orleans
, e Blois

,

2. La Provincia Eccltjtafiica di Lion
,

che oltre l’ Arci-

vefcovado di Lion comprende anco i Vefcovadi di St.

Claude
,
Antan

,
Langres

,
Macon

,
Cbalon Sar Stane

,
[e di

Pijon.

3. La Provincia di Ronen
, che comprende l' Arcivefcova-

do di Ronen , con i Vefcovadi di Bayenx , Avrancbes , Evrenx
,

Séet , Lifienx , e Coetanee;,

4. Quella di Sens, che comprende la Diocefi Arcivefco-

vile di Senc
,
ed i Vefcovadi di Trojes

y
Anxerre

, Nevers
,

C quello di Bethlebem
,

trasferito a Clamecy.

J. Quella di Reims , che oltre l’ Arcivefcovado di Reims
,

B 4 con-
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contiene anco i Vefcovadi di Soijfons
,
CLilons fur Marne $

Laon
,

Senlis
,
Beauvais , Amìens

, Noyon, e Boulogne .

6. La Provincia Eccle/iaftica di Tours contiene oltre 1
’

Arcivefcovado di Tours, i Vefcovadi di Mans
,
Angers ,

Ren-

na, Nantes, Quimper
,
Cprentin

,
Vannes ,

S. Poi de Leon

,

Tregider
,

S. Brieux
,

<5\ Malo, Q

7 .
Quella di Bourges

,

che contiene 1
* Arcivefcovado di

Bourges

,

con i Vefcovadi di Clermont
,

Limogcs
,

Tulles ,

Puy

,

e 5. Flour

.

8. La Provincia d’ Alby
,
che coll’ Arcivefcovado d'Alby

contiene anco i Vefcovadi di Rbodez, Caftrez ,
Cabors, Va-

irai , e Mende .
'

9. Quella di Bourdeaux

,

oltre quella Diocefi Arcivefco-

vile, comprende quelle de’ Vefcovi di Agen
, AngouleJ'me

,

Saintes
,

Poitiers
,
Perigueux

, Condor»
, Sarlat

,
Rochelle

,
e

Lu(on

.

1 o. Quella di Aucb è comporta dell’ Acivefcovado dell’ i-

ftertò nome, e de’ Vefcovadi di Acqs
,

LeiSiour ,
Comenges

,

o Comminges , Conferans
,
Aire, Bazas

,
Tarbes

,
Oleron , Ce-

fiar , e Bayonne

.

1 1 . La Provincia Ecclcf. di Narbona confitte nell’ Arci-

vefcovado del medefimo nome, ne’ Vefcovadi di Bejiers

,

Agde
, Canalone , Nimes

,
Montpellier

,
Lodeve

,
Uzes

,
S. Ponts

de Tomìeres, Aletb , Alaìs
,

e Perpigna».

iz. Quella di Tolofa comprende quella Diocefi Arcivefco-

vile, con quelle de’ Vefcovi di Montauban, Mirepoix ,
La-

vaur , Rieux
,
Lombez, S. Papoul

,
e Pamiers

.

1 3
.
Quella di Arles confitte nell’ Arcivefcovado deU’iftef-

fo nome, e ne’ Vefcovadi di Marjiglia
,

S. Paul TroisCba-

teaux
, Tolone ,

e Orange.

14) La Provincia Ecclef di Aix

,

è formata dall’ Arci-

vefcovado di Aix

,

e da’ Vefcovadi di Apt , Riez
,
Frejus ,

Gap, e Sifieron.

15. Quella di Vienne comprende, oltre la Diocefi Arci-

vefcovile di Vienne, quelle de’ Vefcovi di Grenoble , Vì-

viers, Valencc, e Dìe . Al medefimo Arcivefcovo fon fot-

topofti anche i Vefcovi di Ginevra

,

e di S. Jean de Mau

-

rienne. .

j<5. La Provincia d’Ambrun, o fia Embrum compiendo
* l’ Arci-

Dìgitized by Google
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Y Arcivefcovado d‘ Ambrtm , ed i Vefcovadi di Pigne

, Graffe,

Vence
,
Glandeve, e Senez.

l'j. Quella di Befanqon è formata dalla Diocefi Arcivefco-

vile di Befanfen ,
e da quella del Ve[covo di Belley nel Bu-

gey

.

A quello Arcivefcovo fon anche fubordinati i Vefcovi

di Baftlea
,

e di Lofama .

18. La Provincia Ecclefiafìica di Cambray comprende ol-

tre la Diocefi Arcivefcovile di Cambray
,

quelle de’ Vefcovi

di Arras , S. Omer
,
e Tournay . 7/ Vefcovo di Strasburgo è

Suffragane© dell’ Arcivefcovo di Magonza.
Di quelli Arcivefcovi l'olamente i primi 1 6. intervengo-

no co’ loro Vefcovi nell’ Adunanze del Qero ; e ne fono

efclufi gli ultimi due co’ loro Vefcovi , come pure il Vefcovo

di Strasburgo
,
ed i Vefcovi di Metz

,
Toni, e Verdun

, che

fonSuffraganeidiTreveri, e quello d’ Orango Suffraganeo di

Arles . L’ Adunanze Generali del Clero fon di due fpecie

,

l’ordinaria, e la ftraordinaria . L’ultima fpecie non è fif-

fata a certi tempi, regolandoli fecondo le occorrenze. Ma
I’ Adunanza ordinaria

,
chiamata du Contrat , li fa ogni de-

cennio, ed ogni Provincia Ecclefiaftica vi manda 4 Depu-
tati j cioè 2 Prelati, e 2 Abati,

Avvi in Francia 8 Bureau»c Generaux
,
o ftà Camere Ec-

clefiajìiche Superiori
,
che con piena facoltà danno la Sen-

tenza definitiva in tutte le Caufe, e Procelfi, che vengo-

no per appello dalle Diocefi a loro fottopofte. Quelle fo-

no a Parigi , Lion , Rouen , Tour* ,
Bourdeaux

, Bourges

,

Tolofa
, e ad Aix nella Provenza . Tutti i Vefcovadi

, o
fia tutte le Diocefi appellano a quelle 8 Camere, che per-

ciò fi chiamano Bureaux Diocefains

.

V’è anco una Came-
ra Sufrema del, Clero di Francia ( Chambre Souveraine dtt

Clergé de Franco ) alla quale fi appella da tutte l’ impofizio-

ni latte , e dalle Sentenze delle otto Camere Diocefane . I

Giudici di quelle Camere fon 3 Configlieri del Parlamen-
to, a’ quali s’aggiungono altri Configlieri Deputati.

Riguardo alla Religione non rella altro da offervarfi,

le non che le Decifioni del Concilio di Trento
, relative alla

Difciplina Ecclefiallica
, non fon ricevute in Francia

;
che

le definizioni poi concernenti la Fede vi fi riguardano co-

me obbligatorie . •

§. 8 .
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• *6 INTRODUZIONE
' $. 8, Nelle arti , e nelle fetenze i Francefi in ogni tem-

r
fi fon molto dipinti . La pittura non ha fatto progref-

in Francia, prima di Francefco 1 , ,
quando Roux , e

Francefco di Bologna vi introdurrò la bellezza di quell*

arte . Dopo quel tempo vi fono flati de’gran Maellri . Nel

2648. fu fondata a Parigi Y Accademia Reale di Pittura., e

Scultura , nella quale molti bravi Maellri fi fon refi fa-

mofi. Ma nel 1746. un anonimo fi lamentò, che la buo-

na maniera di dipingere andava declinando prelfo i Fran-

cefi, e che quelli s’occupavano in bagattelle , inutili alla

confervazione ,
ed al progrelTo delle arti liberali . L’ arte d*

incidere in rame
,
che dall’ Italia è paffata in Francia , vi

s*è avanzata ad un grado ftraordinario di perfezione . Si

può dire, che Vi fia l’Accademia degl’ incifori in rame.

Ne’ loro lavori ritrovali riunito tutto ciò
, che può defide-

rarfi dall’arte. Nella Scultura i Francefi hanno fatti gran

progredì
;
devon però ceder la mano agl’ Italiani, Finora

in Francia non fon mancati bravi Maellri d’ Architettura .

I Francefi hanno imparato 1
’ Architettura Nautica dagl*

Inglefi , e vi hanno fatto gran progredì . La gloria che a’

Francefi ha conciliato Y Architettura militare
, è affai no-

ta
, e la Pirotecnia

, tanto militare
,
che de'fuochi artificia-

ti è pervenuta ad un grado fublime. Nelle belle Lettere i

Francefi fi fon acquillati una gran riputazione ; ma nell’

altre Scienze follanziali la loro indullria
, e la gloria van-

no fènfibilmente declinando. Lo zelo, e il difpendio, con

cui le perfone ricche, e di rango da un fecolo in qua han-

no cercato di promovere la Letteratura, è molto più cb-

gno d’effer imitato, che il genio Francefe di cangiar mo-
de . Ritrovanfi a Parigi oltre l’ Vniverfità vecchia , ed il Col-

legio Reale
,
ancor 4 Accademie, cioè 1

*

Academie Frantoife ,

Y Academie des Infcriptions et belles Lettres , P Academie des

Sciences-

,

e P Academie de Chirurgie ; come pure tre altre

Accademie, ove fi dà l’educazione a’giovani Nobili . Sono-

' Vi inoltre in tutto il Regno 18, Vniverfità , ed Accademie

di Scienze
, e belle Arti , cioè a Soiffons ,

Arie?, Villefran-

che, Nimes, Angers, Tolofa, Caen, Montpellier, Lyon,
(ove ne fon due) Bourdeaux, Marfiglia , Rocheile , Dijon

,

^ • Pau,
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Pai», Montauban Befanfon, A Metz v’ è una focietà di

Scienze, ed Arti,

§. 9, Le manifatture , e fabbriche di Francia fon eccel-

lenti, e vi fon mantenute, e protaoflc con grande indù*

Aria , Colberr
,
quel gran promotore de' meflieri , e delle

arti liberali
,
perfuafe Luigi XIV , a riftabilire a Parigi le

Manifatture di Gobelin
,

denominate così da’ due fratelli

Egidio
, e Giovanni Gobelin , i quali fotto il Regno di Fran-

cefpo I. inventarono il fegreto d’ima bella tinta di Icariat-

to, che f» chiamò poi lo fcarlatto di Gobelin: L’ edilìzio

di Gobelin a Parigi è ripieno di eccellenti Tappezzieri ,

Orefici ,
e Salitoti

,
e nella fola tappezzeria vi s’ impiegano

tutto l’anno 200, perfone. Quella manifattura nel fuo ge-

nere è divenuta la più perfetta d’ Europa ;
eflèndo incredi-

bile la quantità de’ lavori fatti con gran maeflria , ed il nu-

mero degli attilli , Lo Stato florido dell’ arti ,
e mellieri

di Francia, per Ja maggior parte deriva dal rilìabilimento

della détta manifattura . Le tappezzerie di Parigi nella lo-

ro bellezza non cedono punto a quelle, ciré fi fecero ima
volta dagl’ Inglefi e Olande!!, che impararono i primi la

tenitura de’ tappeti in Levante
,
ove quell’ arte ha avuta

la fua prima origine . La lana e la feta vi fi lavorano con

tanta deprezza, ed i lavori talmente s’ accollano al vivo ed
al naturale, che le fila di lana e feta intrecciate artificio-

famente non cedono a’più be’tratti d’un efperto pennello.

Vi fon due fpecie di tappezzerie di Francia , cioè di ra~

fura alta e buffa (haute & buffe lice ); la cui differenza è

propriamente nel modo di teflère, non nel lavoro medefi-

mo; mentre il telajo d’alta rafura è pollo verticalmente,

e quello della rafura balfa giace orizzontalmente, Vi fono

anche delle manifatture riguardevoli di tappeti a Felletin,

Bcauyais, Arras, Àuvergnq, AubulTon ec. Ora efièndoque-

fte tappezzerie, attefa la lor bellezza, ricercate per tutto

il mondo, fi può creder facilmente, che tirino in Francia

gran fomma di danaro. Ciò non oliarne per più ragioni

devono ceder la mano alle manifatture di feta , benché

3
uefle non fieno più nello flato florido di prima . Sccon-

o le relazioni degl’ Morfei Francefi Luigi XI- nel 1470,

fu il primo a ftabilire in Francia una manifattura di fe-

ta.
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u. Ne’ tempi d’Enrico II. i drappi di feta alla Corte era-

no ancor si rari
,
che quello Re fu' il primo a portar cal-

ze di feta nel giorno delle nozze di Tua Sorella . Da En-
rico III. li fecero ottime difpofizioni per la coltivazione

della fèta, ma non ebbero buoni progredì . Enrico IV. fe-

ce piantare gran numero di Gelli, fpecialmente inTourai-

<ie: ma i fuoi regolamenti non s’oflervarono dopo la Tua’

morte. A Luigi XIV. veramente dee la cultura della fe-

ta il fuo llabilimento ,
ed i fuoi progredì, di modo che

fotto il fuo governo nelle fole provincie del Delfinato, di

Linguadocca, e Provenza li tirarono ogni anno più di 1 800000.

libbre (che corrifpondono a pefo di Venezia incirca a lib-

bre 1866000.) (t) di feta cruda. Nella città di Tours li

lavorava don 8000. telaj, e Soo. mulini, ove s’occupava-

no e fi mantenevano 40000. lavoranti . Nella città di Uo-
ne contavanli 18000. telaj, che nel 1698. diminuironfi fino

a 4000. Ciò non oftante è celebre ancora quella città per

le lue manifatture di feta, fpecialmente per il Taffettà,

detto Armoifm ( Ermifino ) notabile per il fuo bel lullro

,

ritrovato a cafo da Ottavio May . All’ Ermifmo nero fi dà

il lullro colla birra bollita infieme col fugo d’arancio , e

per dare altri colori a quello taffettà fi fervono dell’ acqua

ftillata di zucche . Si teflòno varie forte di lloffe di feta

anche nella provincia d’ Auvergne ,
in Caltel Naudary , a

Nimes
,
ed in altri luoghi : ma quelle di Lione fon miglio-

ri di tutte l’ altre. Le calze di feta ,
che lì fanno a Ni-

mes, fon ricercate più dell’ altre. Nel 1754. a tutte le cit-

tà del Regno fu data la libertà di erigere delle fabbriche

di calze. Dopo l’altra metà del fecolo XVII. le manifat- '

ture di lana in Francia fi fon molto migliorate , lo che in

parte deriva dagl’ infegnamenti avuti da’ forellieri ,
che fi

fon flabiliti in Francia, e dal trafporto di contrabbando
• - del-

‘ ( » ) Una libbra , o dne marchi di Francia , equivale predfamente a lib-

bre t. 5. 7. Tyj di Firenze
,
(che fa incirca libbra t. y-, di Venezia )

onde «o». libbre di Francia tornano M<. *» J. »*. 77* (ed in Vene-

zìi incirca a libbre iej. 7). .
'

Digitized by Googl



AL RfiGNO DI FRANCIA. 1$
"

della lana d’ Inghilterra . Con tutto ciò egli c veriflìmo

,

che l’ ufo delle manifatture in Francia
,
oltrepalTando i giu-

fti limiti, pregiudica alla coltivazione de’ prodotti natura-

li . Sarebbe troppo lungo il nominare tutti i luoghi , ove

per eccellenza li fanno varie forte * di ftoffa e panno , te-

la, trine, tappeti, o delie buone tinte. I. panni ed altre

ftofTe di lana, che fi lavorano ad Abbeville, nella bontà

c finezza appena cedono a’ panni d’Inghilterra, ed Olan-

da. Le fabbriche di vetro non fono di poco vantaggio al

paefe. Nel 1688. da Abramo Thevart fu ritrovato un mo-

do nuovo , e molto più utile di gettare de’ vetri migliori ^

e più grandi, di quel che s’era faputo fin allora. Con
quella maniera, eh’ è molto limile a quella di gettar la

latra, non folamente fi polTon gettare degli fpecchi due
volte più grandi di quelli

,
che fi fanno a Venezia a forza

di foffiare, ma vi fi polfon dar anco varie figure, ed or-

namenti . Le primarie manifatture di vetro ritrovanfi a St.

Gobin in Piccardia, ove fi getta il vetro, ed a Parigi, ove

fi pulifee . Si fa anche del vetro in Linguadocca , che però

nella bianchezza, e finezza non s’accolla al primo . Avvi
Una buona fabbrica di Porcellana a Vincennes; fi {lima

però più quella
,
che fi fabbrica nelle vicinanze di Parigi »

Oltre le mentovate manifatture, e fabbriche, fe ne ritro-

vano ancor molte altre in Francia
;

alle quali tutte ha re-

cato gran pregiudizio l’ elfer efeite dal Regno molte mi-

gliaia di Calvinifii
; ed un manifèllo argomento di ciò fi

c, che gli Olandefi, i quali prima, lènza contar le biade,

ed il file, comprarono annualmente da’ Francefi per 3 6.

milioni di lire di mercanzie
, ( che ammontano incirca a

3136360. Zecchini di Venezia) non ne prendono ora più ,

Che per 4, in 5 milioni (cioè incirca 348480.10 43 5600.

Zecchini). > •

§.to. IlTrafico diFrancia ègrande. Dal$. 5. e 9. colla la

gran quantità , e le varie forte de’ prodotti della natura, e dell’

arte, chcpoflònvenderfi a’ forellieri . Ne darò qui un breve

Catalogo : cioè
,
broccati d’oro

,
e d’argento ,

lavori di filo d’oro,

e d’argento, feta da cucire, drapperie, floffe , velo, rafo,

edaltri lavori di 'varia fona , come la tela di cambray, tela

batilla, altre tele di lino fine, trine, con altre galanterie
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tètua. numero, tappeti di varia forta, e di prezzo differen-

te, panni fini, felpa, varia forta di flotte di lana* mobili

da cafa * Come materaffi
*
coperte ec. cappelli fini , tele da

Vela , fpecchj , e Vetri* Carta* cartapecora, feta* be’col-

telli, altri lavori di ferro, e d’ acciaio, Varie forte di vi-

no* aceto di vino* acquavite* canapa, legno di noce* fo~

da* pece* trementina* olio di trementina* ferae di Irrio *

onde fi fa l’olio di lino, oliVe* e olio d’ulivo* mandorle
*

Uva palfa, caftagne* fichi* fufine* capperi , noci* miele *

iafferano, fale, muli ec. Il traffico interno nel paefe è fa-

cilitato dalle firade comode, e da’ fiumi navigabili* alcuni

de’ quali per mezzo de’ canali comunicano fra loro; per

efempio il Canal Reale di Lifigxadoca
* che è il più confi-'

derabile di tutti: fono però da notarli anche i Canali d"

Orleans * e di Briare < Il così detto traffico delle colle ma-
rittime, che fi fa da un Porto all’ altro* non! è meno no-

tabile; imperocché ferve a promuovere il commercio frale

proVincie marittime del Regno* di modo che ciò che man-
ca in una provincia

,
è compenfato dall’ altra ; Il traffici .

tffemo al di fuora del Regno, .ftendefi per tutto' il mon-
do. II traffico per terra, che fi fa Cogl’Italiani e Svizze-

ri* palfa per Lione; quello che fi fa co’Tedefehi, s’indi-

rizza per Metz e Strasburgo; la fiala del traffico con f
Olanda è la città di Lille; il palleggio del traffico colla

Spagna , è per Perpignano e Bayorme . Il commercio pub-

blico, e dicontrabbando colla Spagna é di grandiffimo pro-

fitto . I Porti di Francia , che fono’ nel fanale ,
e nell'

Oceano Occidentale fon frequentati da tutti gli Europei ,•

che trafficano per mare . Il traffico coll’lnghilterfà , Co’Paefi;

Baffi, e coll’Italia reca del vantaggio alla Francia- Ipaefi

Settentrionali nori fon molto frequentati da’vafielli Fratìf-

cefi* lo che reca del pregiudizio; imperocché effr medefi-

mi potrebbero coti vantaggio trafportarvi le foro mercan-

zie,- e., riportarne in cambio di quelle tutto ciò, che la;

Francia ha di bifogno, e che di prCfenfe fi compra di fe-

conda mano . Sul Mediteriraneo il traffica dè’ Ffancefi coA
l’ Afia *> e f Affrica è. già dA gran tempo Un grotto ogget-

to, e la Siede del medefimo è qnafi intieramente a Marfi-

glfa. Anche in Guinea trafficano i Francefi* d’onde ohm;

V-' l’oro/'
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foro, e l’avorio ec. pigliano de’ Mori , die trafportano po|

in America, ove le loro Colonie, con le quali commer-

ciano , fono in florido flato* Patterò fotto uienzio il traf-

ficò importante di contrabbando, che fanno ili America

colle provincie Spagnuole per mezzo de’medefimi Spagnuo*

li. Il traffico coll’ Indie Orientali è nelle mani d’unaCom*
pagaia privilegiata.

Già da gran tempo i Francefi ebbero Commercio colle

tre altre parti della terra: ma quello non è flato fernpte

egualmente importante, eflendo più volte reftato interrot-

to, fpecialmente quando è flato in mano di Compagnie

particolari ,
che non conofcevano i loro Veri vantaggi ,

ed

eran prodighe, quando dovean ufar economia, cd avare »

quando con liberalità doveano diftinguerft. (tet landa nel

luo E{fai ftif le Marine , & far le Commerce pag. 169* di-

ce, che quelle Compagnie ebbero tre dilètti foftanziali ;

cioè , che vollero far la raccolta nel tempo medefimo del-

la fementa, non afpettando il tempo opportuno, e non ri-

flettendo, clfer migliori i frutti, che maturano più tardi*

Elfi s’appigliarono al profitto prefente, non fapendo, che

rilafciando un picco! vantaggio s’apre la ftrada a profitti

di maggior importanza; onde ne fegul, Che facilmente fi

tediarono delle intraprefe vantaggiofe. Il fecondo difetto

era, che per acquiftare un' eccettuo guadagno
,
quelleCom-

pagnie fenza rifleflìonc fecero venire d’altronde maggior

quantità di mercanzie
, di quella che potèa venderli ite!

Regno
;
lo che era la ftrada di renderle vili : ed ri terzo

difetto fu , che gl’ intereflfi privati di quelle Compagnie li

preferivano a’ vantaggi comuni . Il medefimo Autore riferi-

lce inoltre, che la preferite Compagnia dell’ Indie Orien-

tali non ha i mentovati difetti , che fe però continua ad
abbracciare un commercio troppo vallo , a diminuire? Jc

Clafli de’ Marinari, già molto indebolite ( §. 19. ), ed *
fervirfì di gente fenza fcelta, dovrà temere l’ifleua forte ,

che provarono le prime Compagnie . L* Abate di Saint Pier*

re , nelle fùe Memirei Potitiqnes , ed il Ùes Landa
, che lo

copia , olfervano , che il bilancio del traffico efterno di

Francia annualmente importa almeno i$o. milioni di Uro

(che vengono a formare incirca 13068180. zecchini dì

Ve*
•



INTRODUZIONE
Venezia). Per foprintendere al Commercio il Re nel 1724.

ordinò una Radunanza, che è comporta di Conrtglieri di

Stato, e d’altri Commiflarj di fuo Configlio, a’ quali ag-

giungonfi ancora 12. Deputati, ficchi dall’Ordine de’ mer-

canti delle più floride città di traffico in Francia, con 4.

Offices de Confeillers de’ Configli Regi, come fioprintendenti

al Commercio

.

La cura delle Monete è commefla a 3. Corti foprinten-

denti alle monete (Cours des Monnoies), che fono a Pari-

gi, Lion, e Pau. In Francia fi tengono i libri de’ Conti

a Livrcs , Sols , e Deniers ( lire
,

foldi
,
e danari ) è mone-,

ta immaginaria
,
comporta di 20. fioldi ( 1 ) : (che vale co-

me fi è detto incirca ioidi 3 8 7 di Venezia); un foldo ha

11 . danari. Queft’ultima moneta è la più minuta (fi rame,

e la più rara. Le monete ordinarie di rame fiono, il Liari

di 3. danari ( che corrifponde incirca a quattrini 5 di

Venezia), il doppio Liard
,
o mezzo fioldo

,
che vale 2 Liards

( ed a Venezia viene a corrifipondere incirca a quattrini 1 1 {) ;

il foldo ( viene ad effiere incirca foldo 1 ff di Venezia )

,

il doppio foldo (all’incirca a foldi 3 f di Venezia ) . Tra le mo-
nete fpicciole d’argento vi fono le monete di 6, 12, e 24
foldi (che a Venezia corrifpondono incirca a Iòidi 1 1 7 ,•

23, e 46). Un’Ecu, cioè feudo d’oro fole vale 3. lire, 6.

franchi, 60. foldi, oppure 720. danari (che ragguaglia a

moneta di Venezia incirca a lire 5 1 ) • Un Louis blanc

( Luigi bianco ) vai due feudi ( cioè incirca Ducati 1 ef-

fettivi di Venezia). Un Louis d’or (Luigi d’oro) vai in

oggi 24. lire (vale a dire incirca Ducati 5 -f-
effettivi di Ve-

nezia); vi è anco il mezzo Luigi d’oro, ed il doppio.

Una doppia (Pillole) vai io. lire (che fanno poco più di

Ducati 2 f effettivi di Venezia); avvi anche la mezza dop-

pia. Il nuovo Luigi d’oro pefa 7. danari 15. grani (ed a

Venezia pefa caratti 387, cioè doppiai ~ meno grani <5 ) :

C l’ oro di erto dovrebbe effer di 22. Carati ( che corrif-

pon-

(1) La lira France(e , moneta ora di Commercio immaginaria ,
detta

Toumois , o Tornefe , era la valuta d’ un antica moneta effettiva Francete ,

chiamata Frane , termine tuttora ittioliimo di Uvee

,

0 lira .

\
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AL REGNO DI FRANCIA.
ponzerebbero al faggio di Venezia col peggio di Caratti 96.

per Marca ; ma al prefente fono in bontà di foli Caratti

21. il ,
che corrifpondono in Venezia al peggio di Carat-

ti izo. per Marca). Su quello piede potrebbe valere circa

6. RisdaUeri ,
della moneta dell’ Impero ( cioè incirca Du-

cati 5 effettivi di Venezia).

§. 11. La Francia fu abitata da'Celti, a’ quali i Roma-
ni diedero il nome di Galli ( §. 2. ) La Gallia fu conqui-

llata da Giulio Cefare, e ridotta Provincia Romana. Nel

iècolo V. penetrarono in Gallia i Burgundi
,

wefì-Goti
,
e

Britanni, che vi fi ftabilirono in diyerfe contrade. A que-

lli fucceffero i Franchi
,
che venuti dalla Germania, fotto

i condottieri Merovico ( Meróveo ) , e Childerico s’impadro-

nirono d* una parte della Gallia
; e fotto Clodovico (Clodoveo )

,

0 Ha Ludovico
,

figlio di Childerico llefero il loro Dominio dal

Reno fino all’ imboccatura del fiume JLoire . Quello Re nel

495. facendoli battezzare
,
moltilfimo dilatò con quello mezzo

1 confini del Regno , ed indeboli le forze de’ Burgundi
,

VPell-

Goti, e de’ Britanni, i quali & gli fottopofero . Il Regno de'

Franchi fu divifo in due parti principali, cioè in Agrafia ,
la

parte Orientale , ed in Neujìria ,
la parte Occidentale . I quat-

tro figlj di Clodovico (Ludovico) dopo la morte del pa-

dre divifero fra di loro il Regno. Thcndcberto
,

figlio di

Teoderico Re d’Auftrafia, coll’aiuto de'fuoi parenti nel

534. pofe fine al Regno Burgundo; e Clotario
,

quarto fi-

glio di Ludovico, nel 558. riunì tutta la Monarchia de’

Franchi, la quale però dipoi piu volte s’è divifa, e riu-

nita, Nella metà del VII. fecolo s’avanzò talmente la po-

tenza de,' Maggiordomi ( Maitres du Palais, Majores Do-
mqs) che principiò a divenire illimitata. Dopo la morte
di Dagoberto II, Pipino"di Hcrflal , o Erifìel fu eletto Du-
ca d’Aullrafia , e Maggiordomo di Neullria ; e dopo la fua

morte.? feguita nel 714, gli fuccedette nella medelìma ca-

rica il fuo figlio Carlo Martello, I figliuoli di quello Eroe

valorolo, Carlomanno e Pipino
,

dopo la morte del padre ,

divifero fra loro le provincie talmente , che il primo fu .

Duca d’ Aullrafia , e l’ altro Duca di Neullria . Fecero Re
Chilperico III: ma dopo che Carlomanno s’era fatto Mo-
naco, e che col confenfo del Papa $ degli Stati, il Re

Hum, IV, C Chil-
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34 INTRODUZIONE
Chilperico col fuo figlio Teuderico, gli ultimi della Ca fa

Merovinga
,
furono confinati da Pipino in un monaflero ,

il medcfimo Pipino nel 752. fu nominato Re nella città

di Soiffons. In quello modo una nuova Gfa cominciò a

regnare inFrancia . Pipino tolfe tutto l’Efarcato ad Aiftulfo Re
de’ Longobardi

,
e ne fece dono alla Chiefa Romana

,
la

qual donazione fxi confermata ed accrefciuta da Carlo Ma-
gno fuo figlio. Quelli pofe fine al Regno de’ Longobardi ,

ed unì le provincie dei medefimo al Regno di Francia ,

guerreggiò con buona fortuna contro i Saffoni, e nella fe-

lla del Natale dell’anno 800. fu nominato a Roma Im-
perator Romano

,
e unto infiemc col fuo figlio Pipino . Il

ilio figlio Ludovico
, uomo femplice

,
poco degno del fo*

prannome di Pio
,
commife quel grande errore

,
di render

ereditaria la carica de’ Governatori delle provincie, c die-

de così un colpo fatale all’autorità l'uà, e de’ fuoi fuc-

ceffori: gli Stati divennero troppo potenti, ed i Regi di

poca condotta della Cafa Carolina fi diìlrufTero da fe ftelfi

,

l’ultimo della qual Gfa fu Ludovico V. La Corte di

Francia cefsò allora d’efTer Tedefca. Carlo Duca di Lo-

taringia, a cui apparteneva per Diritto la Corona di Fran-

cia, ne fu efclufo, e nel 987. Hugone Capeto
,
uno de’ più

potenti del Regno fu fatto Re di Francia . I Regi di que-

lla Cafa s’indebolirono per mezzo delle guerre Sante. Fi-

lippo IV. o fia il Bello con maniera iniqua eftinfe l’Ordine

de’ Templari, ed il fuo Terzo genito, ultimo figlio Carlo

IV. morì fenza prole mafehile, a cui fucceffe Filippo VI.

di Valois nel 132S. ; ma pretendendo alla Corona anche

Eduardo III. Re d’Inghilterra, quelli due Principi, come
pure i loro fucceffori s’intricarono in lunghiffime guerre ,

e pemiciofe. Giovanni il Buono nel 1361. ereditò la Bor-

gogna, che fu data a Filippo fuo figlio minore. Carlo VII.

tolfe la Normandia e Gueyenna agl’ Inglefi. Ludovico XI.

reguò diipoticamentc
,

prelè poffeflo del Ducato di Borgo-

gna dopo la morte del Duca Carlo l’ Ardito , e per eredi-

tà ebbe anco la Provenza, Tolofa
, e Sciampagna . Car-

lo Vili, morì nel 1498, l’ultimo del Ramo maggiore del-

la Gfa Valefe
;

la Corona perciò ricadde a Ludovico XII.

Duca d’ Orleans, a cui fucceffe il Conte di Engoulefme ,

. Fran-
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Francefco 1. fuo parente e genero, marito di Claudia, fi-

glia d’ Anna di Bretagna Confòrto del detto Ludovico

.

Francefco I. fece il famofo concordato col Papa Leone X.

(§.7.) Enrico IL nel 1549- tolfe. Boulogne agl’Inglefi, e

in una guerra contro Carlo V. Imperatore nel 155». s’im-

padroni di Metz, Tuli, e Verdun. Tre fuoi figij gli fuc-

cedettcro nel .Regno l’ imo dopo 1
’ altro

,
Sotto il primo

de’ fuoi figij Francefco li. ebbero origine con i Calvinifti le

tragiche diffenfioni di Religione in Francia
,

onde a tenti-

f

>o di Carlo IX. nacquero due guerre civili
,

finite le qua-

i, accadde a’ 24. d’ Agofto del 1572. quella crudal ftrage

Parigina, che farà l’obbrobrio indelebile della Storia di

Francia
,
e del Criftianefimo . Sotto Enrico HI. s’ accrebbe

maggiormente la difunione del Regno, quando lo zelante

partito de’ Cattolici fecero la famofa Lega, la quale nel

1589. cagionò il regicidio di Enrico III. Il fuo legittimo

fucceflòre fu Enrico IV. Re di Navarra
,
c Duca di Bour-

bon, il quale di Calvinifta eflèndofi fatto Cattolico, nien-

tedimeno per mezzo del celebre Editto di Nantes del 1598.

provvide alla ficurtà de’ Calvinifti . Anche egli fu aflaflina-

to. Sotto Ludovico XIII. una guerra di Religione fuccefle

all’altra. Nel 1620. egli unì il Regno di Navarra colla

Francia . Il fuo miniftro Regnante ,
il Cardinal Rtchelieu

,

fondò nel i 6tf. l’Accademia Franccfe, ed indebolì non

fidamente gli Ugonotti
, ma anche l’autorità degli Svati ,

Ludovico XIV. nel fuo lungo governo fpinfe la grandezza e

potenza della Francia al fupremo grado. Dilatò il Regno,
con unirvi l’Alfazia, il Rolligliene, delle porzioni riguar-

devoli de’Paefi Baffi, la Franca-Contea , la Contea di Bor-

gogna, ed il Principato d'Oranges. Eftefe i fuoi Domin;
in America ed Afta

,
procurò il trono di Spagna al fuo

nipote Filippo d’Anjou, ed il fuo Gran Miniftro Colbert

fece far gran progrefli alla navigazione, calle manifatture .

Ma le gran divifioni nell’interno dei Regno, cagionate dal

partito contrario al Cardinal Mazariito, dalla rivocazitìne

dell’ Editto di Nantes, dalla perfezione degli Ugonotti ,

come pure dalla famofa Bolla Unigtnitus Dei filini ( §.7. )

,

vi produflero degli effetti affai perniciofi; e Iddio oltre di

ciò umiliò in altri modi quello gran Re, prima che mo-

W*- c z th-
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INTRODUZIONE
tìffc. Dal Tuo pronipote e fucceflòre Ludovico XV. la Lo-
rena è fiata unita alla Corona,

$. |z. Il titola del Re è quello: Per la Dio Grazia Re
di Francia , e Navarra . Il Titolo di Sire ( Signore ) gli

vien dato da’fuoi fudditi in fegno del fuo potere illimita-

to. Gli efleri lo nominano Re Criflianiflimo, oppure Sua

Maeflà Crifiianiffima . Dicefi
,

che verfo l’anno 1469. il

Papa Paolo II. deflè quello titolo al Re Ludovico XI ;

ma gli autori Francefi follengono, che abbia avuto origi-

ne ne' tempi di Childeberto, e ch’era poco ufato fotto il

Regno della Cafa Merovinga . A’ fudditi del Re non è
permeflo di fervirfene . Da’ Papi fi dà inoltre al Re anche

*
il titolo di Primogenito figlio della Chiefa

;
perchè quando»

Clodovico (Qodovco) ricevè il Battefimo, noti v’era al-

tro Principe Crilliano. Fin dal 1349, nel qual’ anno Hum-
berto Conte Delfino di Viennois per mezzo d’ufta doppia

• donazione uni le fue provincie alla Corona di Francia
, ed

alla Cafa Reale, il figlio primogenito del Re, ed erede

prefuntivo della Corona ebbe il titolo di Delfino, o fia Dau-
pbin . Prima fu chiamato Daupbin du Viennois

,
ora però fi

dice Daupbin de france , il qual nome per la prima volta

fu dato al Delfino, figlio di Ludovico XIV, che morì nel

3711, Se il Delfino muore innanzi al Re fuo padre, allo-

ra il figlio del Delfino fuccede nel titolo di fuo padre,

Ludovieo vide Delfino anco il fuo Pronipote, eh’ è il Re
oggi Regnante. Il figlio maggiore del Delfino chiamali

Duca di. Borgogna, il fuo fecondogenito Duca d'Aquìtanta ,

eh’ è l’antico nome di Guyenqa, il terzo ha il titolo di

Duca di Berry
, il quarto e Conte di Provenza , ed il quin-

to è Conte d’Artois. Gli altri figlj del Re hanno il fo-

prannome de France ; i figliuoli del Re hanno però ancor

quella dillinzione
,
che il fecondogenito vien chiamato Du-

ca d’ Orleans, il terzo Duca d’ Aniou , il quarto Duea di Ber-,

ry , Maggior numero di titoli non s’è per anco filTato,

Le Principefle chiamanfi Mesdames de France.

Lo Stemma Regia è compollo di due feudi, l’uno ac-

canto all’altro, de’ quali quello a mano dritta in campo
azzurro contiene 3. giglj d’oro che fon l’Infegne di Fran-

cia; quello a mano finiflra rapprefenta una catena a ver-

ghe
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Ai REGNO DI FRANCIA,
ghe d’oro incrociate, che parte formano un piccolo

, «
parte un quadrato più grande ,

Che denota la Navarra . Fra

l’ altre Cole
,
di cui l’ arme fori abbellite

,
vedefi anco full*

cima della Cororia di Francia, che copre il Padiglione

dell’ arme
,
un tìaftrò volarne col motto Francefe : Mon jo-

^e S. Denis
,

irifieme col Cosi detto Àurijlàmmeum , o fra il

VeJJillo del Regno.

$; 13. Ì 1 priricipal Ordine Cavallerefco di Francia è V Or-

dine dello Spirito Santo
, fondato a’ 31. Dicembre del 1578*

ed a liGenrtajO del 15-79. dal Re Eririco III, la cui in-

fegna c ima croce d’ oro , che ha nel centro ,
da ima par-

te lina colómba di frrialto bianco, e dall’altra l’Immagi-

he di S. Michele , Che portafi dalli fpalla delira peridente

Verfo il fianco finiftro , attaccata ad Uri naftro célefte

.

Oltre di ciò portarlo ahche i Cavalieri una croce d’argen-

to, cucita ilei petto del vellito a fuliftra
,

infienle con Una
colomba ricamata iri argento . Ogni Cavaliere di quell’or-

dine deé elfer Cattolico < L’Ordine è limitato a 100. per- *

fonCj delle quali le prime veliti hanrió delle Reridite. .1

Cavalieri fecolari di quell’ Ordirle harfnó nell’ illeflò tempo
anche l’ Ordirle di S. Michele

, e per lo piu fono anche Ca-
valieri dell’ Ordine di S. Luigi; Le 3. fede dell’ Ordine fo-

no la Circoncidane
,

la Purificazione, e la Pentecofte.

L’Ordine di S. luigi fu fondato nel 1693. nel me ê ^
Aprile da Luigi XIV' e la fila irifegna è una croce d’oró '

con finalto bianco, e adorna di giglj d’oro; in uria parte

della quale è figurato San Luigi vellito della Corazza *

coll’ intenzione intorno. Lud. M. Inflitut. 1 693. e nell’ al-

tra parte v’ è. una fpada nuda , dalla crii punta pende una
ghirlanda d* alloro , coll’ ifcrizione : Bell, v'irtufis prèm. I

Grancroci la portano fui fianco appefa ad Un dallrd largo

di color di firo<o, pendente dalla fpalla delira, ed UfanO

anche portar Una croce fui vellito ricaniata d’oro; I Com-
mendatori la portano nclTifteflò modo; ma non fui Véfti-

tò
. Gl’ altri Cavalieri portano la croce a uri piccol naftro

del color di fuoco, attaccata alla bottoniera; I Cavalieri

dell’Ordine dello Spirita Santo , che nell’ ifteflò tempohan-
ho l’ Ordine di S. Luigi, ulano portar la croce di S. Luigi

a un piccolo naftro rollo, fermata all’ eftrcmità del tiaftso

G 3 àzzur-
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jà ÌN TRADUZIONE
azzurro, accanto alla croce dello Spirito Santo. Ogniiho

de’ io. Grancroci ha 6000. lire di rendita (che fono in-

cir. yzj .zecch. diVcn. ); to. Commendatori hanno ognuno

4000; diciannove hanno ognuno 3000 ; 30. Cavalieri tirano

ciafcheduno 2000 ; 31. altri 1500; 65, ognuno j 000
5
e 54*

altri ,
ciafcheduno 800. lire di annua rendita ( cioè incirca

349 - ad 1 f - 1 74 T 131-87-

e

70. zecchini di Venezia ) »

]J Ordine di S. Michele fu i{limito al primo d’ Agodo del

1469. da Luigi XI, e rinnovato nel 1665. da Luigi XIV*

I Cavalieri portano una collana d'oro compoda di con-

chiglie doppie legate infieme, dalla cui eftremità pende una

medaglia, cherapprefentaunofcoglio, in cui S. Michele lotta

colDrago . I Cav. dell’Ordine dello Spirito Santo debbon prima

efter Cavai, di quell'Ordine
,
che fi conferifce anche a’ Medici »

U Ordine di. San Lazaro ha la fua origine nella Terra

Santa ,
dopo la conquida della quale i Cavalieri di qued*

Ordine fi portarono in Francia, ove Luigi VII* nel 1154.

donò a’ medefimi Boigni predo Orleans
,
e S. Lazare prei-

fo Parigi come luoghi di foggiomo, la qual donazione fu

confermata nel 1251. da S. Luigi* Quell’ Ordine è divifo

in due Gran Maeftri
,
de’ quali l’uno rifiede in Francia ,

e l’altro, clic prefiede a’ Cavalieri Italiani di quell’ Ordi-

ne ,
rifiede in Savoja . I Cavalieri fon vediti da fecolari ,

e pofl’on ammogliali! » Enrico IV* nel 1607* idituì l’ordi-

ne della Madonna del monte Carmelo
,
ed a’ 31. Ottobre del

1608. l’unì all’Ordine di S. Lazaro, la qual’ unione fu

confermata nel 1664, e 1672. da Luigi XIV
;
e da Lui-

gi XV* nel 1722. e 1757. Il Re medefimo è Gran Mae-

ilrt» de’ 3* primi Ordini Cavallerefchi , cd il Gran Maedro

del quarto Ordine è eletto dal Re . Di quefti quattro Or-

dini veggaft la Figura inferita»

. Per gli Udìziali protedanti il Re Luigi XV» a’ió. Mar-

zo del 1759- idituì l'Ordine de' Meriti Militari ,
il quale

' ha due Grancroci, 4. Commendatori, ed un numero in*

determinato di Cavalieri. Il nadro dell’Ordine è di color

azzurro feuro., fenza onda. La croce è d’oro; da una par-

te v’è una fpada fermata ad un badone col motto; prò

virtute bellica ; e dall’altro canto avvi una Corona d’allo-

ro con 1
’ Ifai«rione 1 Ludwicus XV. infiituit. 1759.

$.14.• »,
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§.14. Vi fon delle Leggi Prammatiche del Regno, per

efempio la Legge Salica
,

che è una codituzione di Carlo

V. del 1374- concernente la Majorennità del Principe Ere-

ditario; un’altra di Carlo VI. del 14 4, che concerne 1

’

Incoronazione: ma il valore di quelle leggi dipende dall’

arbitrio del Re ,
di cui il potere è illimitato . La Corona e

ereditaria
;
perciò i politici Francefì dicono, che in Fran-

cia il Re non muore; che l’ ideffo momento, che chiude

gli occhj al Re pone anco il fucceflore fui Trono; che il

detto
,

le mort.faijìt le vii ,
il morto dà la mano al vivo

,

debba applicarli anco alla liiccellione al Trono di Fran-

cia, e non elfer punto necelfario nè il confenlo de’fuddi-

ti , nè V Unzione y o l’ Incoronazione , benché quella fin da’

tempi amichi fu praticata. Quella li è fatta ordinariamen-

te nella Chiefa Cattedrale di Reims dall’ Arcivclcovo di

quella città, o in mancanza di elfo, dal Vefcovo di Soif-

lòns fuo Suffragamo, nella quale li fa ufo d'un fiafeo d
1

olio, che fi dice portato dal cielo da un’Angelo per il

battefimo di Clodoveo
, d’una corona d’oro, e oltre lo

Scettro ordinario, anche d’un altro, che chiamafi lamain
de Juflice , clic il Re prende nella mano lìniflra. Jl fejjb

femminile per la Legge Salica è efclulò dalla fucceflìone ;

ed il medefimo diritto, per mezzo d’una Coftituzione Re-
gia del 1715. fu negato a’ Principi naturali legittimati

,
nel-

la qual Codiamone il Re dichiarò innoltre, che dopo 1
’

intiera edinzione della legittima dirpe Borbonica farà nell’

arbitrio degli Stati di Francia di eleggere un Re. Il Re-
gno non può dividerli

.
Quando il Re è Minorenne

,
il Reg-

gente vi regna in qualifa di tutore, nominato dal Re de-

hinto, oppure in mancanza di nomina Regia, dal Parla-
- mento. 11 Re Luigi XIV. alla lua morte lafciò nel 17 15.

un’ Ordine concernente il Governo
, come il medeiimo do-

vea ainmin id rarfx^durante la minorenmtà del fuo Pronipo-
te e fucceffore: ciò non odante il primo Principe di {an-
gue, Filippo Duca d’ Orleans prelè il carattere di Reggen-
te

, dopo che il Parlamento avea decifo , eflèr ciò confor-
me alle Leggi Prammatiche del Regno. Il Re è Majoren-
ne, compita l’età di 15. anni e un giorno. V

'

Gli Stati del Regno
, cioè il Clero

, la Nobiltà ,
l’Ordine

' C 4 de’
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10 INTRODUZIONE
de’ Cittadini tennero leloro Adunanze generali fino al 1614*
nel qual’ anno furono abolite . Filippo il Bello fcelfe da que-

lla Adunanza generale alcune perfonc
,

per formarne in

Parigi un’Adunanza perpetua, a fia il Parlamento , la di

cui potenza fu così grande, che fpeflè volte pofe de' limiti

a quella del Re; ma a poco a poco s’è diminuita, ed il

Parlamento è flato intieramente fottopodo alla Regia po-

tenza . Gli Stati di Bretagna, Borgogna, Ddfinato, Pro-

venza , Linguadocca , e de’ Paefi Baffi hanno ancora il pri-

vilegio di far Comizj per deliberare fulle richiede del Re,
maffimamentc, fe quelle concernono qualche nuova impo-

fizione, e per diflribuirc fra loro medefimi il pagamento
della fortuna richieda

,
oppure per trovar i mezzi opportu-

ne di procacciar fimili fomme da pagarli.

$. ly. Riguardo agli affari tanto edemi, che interni di

Stato
j

vi fono in Francia i feguenti Colle?) d’alto governo.

11 Supremo Configlio di Stato è compodo oltre il Re ed

il primo Minidro, fe ve n’è.uno, di 4. Segretari di Sta-

to, c del Controllore Generale di Finanze. Il Re crea

talvolta ancora qualche altro Minidro di Stato.

Il Configlio delle Spedizioni
,

e de’ Segretarj di Stato confi-

de
,
oltre la Perfona del Re, il Delfino, ed il primo Mi-

nidro (fe ve n’è uno) ne’ membri del Configlio di Stato,

nel Cancelliere
, o Vice-Cancelliere

, ed in qualche altro

Configgere di Stato. Vi lì fpedifeono gli affari delle pro-

vincie, i memoriali, le lettere e brevetti da mandarli a’ Gover-

natori, Comandanti, ed altri Minidri delle provincie e città .

1 Segretari di Stato propongono
, ed ognuno fpedifee le cole

concniufe nel fuo dipartimento
; e tra effi fon divili gli affari

interni ed edemi di Stato, le Provincie e le Generalità.

Il Configlio Regio delle Finanze è compodo
,

oltre il Re

,

ed il Cancelliere, di due Configlieri di Stato, d’un Inten-

dente fulle Finanze, d’un Minidro Regio di Stato, e del

Controllore Generale delle Finanze.

Il Corfiglio Regio del Commercio è compodo dal Re, dal pri-

mo Minidro (fe vi è), dal Cancelliere, 4» Segretari di Stato,

2 Configlieri di Stato, c di Commercio, e dal Controllor

Generale delle Finanze.

Il Configlio intimo , e di Stato , che chiamali anche le

Con-
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Confai dei Partics s’ aduna ad arbitrio del Cancelliere «

Quando il Re non v’ interviene v’ c pure una Sedia per lui

deflinata, e ile' Decreti s’ efprime
,

le Roi en fon Confai’,

Se però fi trova prefente , vi s’aggiunge : SaMajtfté y ètant

.

Compongono quello Configlio il Cancelliere ,
il Vice-Cancellie-

re ,
il Gran Cuflòde del Sigillo

, 1 9. Ccmfiglieri ordinar; di

Stato, i Segretari distato, il Controller Generale delle Fi-

nanze
, l’ Intendente delle Finanze

,
con" 1 a. altri Confi-

glieri di Stato, che fervono foli 6. mefi. De’ Configlieri or-

dinar; di Stato ognuno ha 5500. lire di falario, e quelli,

che fervono per 6. mefi ne hanno per 3300- Intervengono

ancora a quello Configlio 12. Segretari delle fuppliche

( Maitres de P.cquetes ) che fon del Parlamento , e pro-

pongono gli affari a loro confidati. I Segretari delle fup-

pliche fon generalmente 88. di numero.
Gli affari interni del Regno fi trattano nel Configliogran-

fe ( Grani Confai ) flabilito nel 1492. dal Re Carlp Vili.

Da principio vi fi fpedirono folamente gli affari di Finan-

ze
, e di guerra: ma Francefco I. nel 15 17. l’ incaricò an-,

che della dccifione di tutti i proceffi
,

che riguardano gli

Arcivefcovadi
,
Vefcovadi , e Badìe. Vi fi giudicano le con-

troverfie dell’ altre Corti di Giullizia nelle cofe riguardan-

ti la Giurisdizione, ed altre caufe ancora. Il Cancelliere

di Francia n’ è il Capo . I membri del medefimo fono va-

ri Prefidenti, Configlieri, -ed altri Utfiziali

<

La Gran Cancellerìa di Francia confille ngl Gran Cuftó-

de del Sigillo, che fpefTe volte è rifletta perfopa del Can-
celliere di Francia, in 4. Grand’Auditori ( Gratlds Audien-

ciers), che efaminano le lettere, che lor vengon cpnfe-

gnate da’ Segretari Regi per figillarle, e ne danno rappor-

to al Cancelliere ; in 4. Controllori Generali dell’ Udien-

za , i quali prefentano al Sigillatore ( Chauffe-Cire ) quelle

lettere, che debbon eflèr figillate, e dalle fùe mani le ri-

prendono
;

in 4. Gardes des Roles des Qffices des Fran-

ces, che tengono i regiftri di tutte le cariche di Francia

,

figillatt
; finalmente in var; Segretari Regi , ed altri im-

piegati. -
^ /.

'

16. La Giullizia vi fi amminiftra da’ Tribunali infe-

riori, fubordinati C fupremL I Tribunali inferiori fono i

Pre-
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4* INTRODUZIONE
Prevojldti ( Prevotez ) Ppdefierie (Mairies) Giudicature (Ju-
dicatures) Cafiellanie ,

(ChatcJlanies), ed altri Tribunali .

Da quelle Girti inferiori di Giuftizia può appellarli alle

Balìe ( Bailliages ) , a Sinifcalcati ( Senechauflées ) , e da
quelle alle Corti Prediali ( Prefidiaux ) : quelle fono le Gir-

ti fubalterne di Giuftizia , le quali giudicano in ultima iftan-

za certe caule Civili
,

e Criminali di minor rilievo . Le
caule però di maggior importanza fi decidono da' così det-

ti Parlamenti Sovrani. In quelle Corti fuprcme di Giufti-

zia fi danno le fentenze definitive delle caufe. La parola

Parlamento da principio denotava il Tribunal Regio di Giu-

ftizia , ch’era comporto d’un Audienza de' Grandi del Re-
gno, e ritrovavau da per tutto, ov’era la perfona del

Re . Ma eflèndo troppo incomodo per li fudditi l’ andar

molto lontano, per ottenere la derilione delle loro caufe;

in più luoghi furono ftabilite delle Corti fupreme di Giu-

ftizia, le quali regolandofi fecondo quella del Re, parteci-

parono il nome di Parlamenti. Vi fono J2. Parlamenti ;

quello di Parigi, Tolofa, Roano, Grenoble
,
Bordeaux,

Dijon, Aix, Rcnnes, Pau, Metz, Befancon, e Douay .

Hanno Io Hello rango le Sovrane Adunanze di Configlio di

Colmar per l’ Alfazia , e di Perpignano per la Contea di

Rottigliene
.

Quelle così dette 14. Sovrane Corti di Giu-
ftizia non hanno confervato altro della lor primiera auto-

rità, che la facoltà di regiftrare i Decreti Regj, accioc-

ché abbiano autorità Univerfale . (
*
) Il Parlamento di Pa-

rigi
,
che prima rapprefentava i Comizj del Regno

,
ed avea

un gran potere, ($.14.) feguitava da per tutto la Corte:

ma nel 1301. da Filippo il Bello gli fu alfegnata la città

di Parigi per fuo continuo foggiorno. I Principi del San-

gue, i Duchi, Conti, e Pari di Francia, l’ Arcivefcovodt

Parigi, e gli Abati di Cluny , e di S. Denis vi hanno luo-

go
,
e voto . E’ comporto di 9. Camere

,
che fono la Ca-

' mera grande, la Camera Criminale (Tournelle) 3. Ca-
meres des Enquetes, e 2 . Camere des Requétcs du Palais.

Ha il diritto di regiftrare tutti i Decreti, che riguardano

.
en-

(
*
) Qyanto fu detta dall’ Autore riguardo ai Parlamenti , attefe le colè

avvenute recentemente
, con ha quali piti luogo

.
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entrate , e fpefe

,
(Arrets Rentiers) fpediti dal Conliglio

Reale, e tutti gli altri editti, e dichiarazioni del Re, che

concernono fpofalizj, trattati di pace ec. e quelle lettere

patenti
,

nelle quali certi Dillretri vengon innalzati al ca-

rattere di Pariato
,
Ducato

,
Marchefato

,
Contea ec. , e

di far anche delle rimoflranze, onde quello Parlamento è

molto rifpettato
.
Quivi fon giudicati i Miniftri primarjdel

Regno
,

i Duchi ,
Pari

,
Principi del fangue

,
e gli Eccle-

baltici . Il Re nòmina il primo Prefideute della Camera
Grande

,
ed i Procuratori generali . L’ altre cariche , ed

impieghi di quelle 9. Camere al folito fi comprano col da-

naro . Un ragguaglio più precifo di quello Parlamento li

troverà nella defcrizione di Parigi . Nel fecolo corrente

cioè nel 1720, e nel 1755. quello Parlamento due volte

ebbe la forte d’elfer relegato dal Re a Pontoife, per ef.

ferfi arrogata troppa autorità, non volendo regillrare gli

Editti Reali Concernenti le controverfie con i Vcfcovi . Du-
rante l’ultima relegazione fu eretta dal Re nel Convento
degli Agoftiniani una Canitra di Vacanza

,
compolla di 3 .

Segretari delle fuppliche, e di ao. Legati, e Deputati, e

dotata deU’iftelTa autorità, che Convicn al Parlamento nel-

le cofe Civili, e Criminali. Quantunque la condotta del

Parlamento di quelli ultimi tempi abbia avuto in mira di

difendere i diritti della Chiefa Gallicana (§.7.), e fofle

elfa neceflaria per impedire, o la diminuzione, o forfè an-

co la total definizione de’medefimi diritti." nondimeno il

D. Baumgarten nel fuo libro citato nel §. 7. con ragione
, f

e non lènza gran perfpicacia ha olfervato, che la Corte
ha delle ragioni egualmente premurofe di opporfi a’difegni

del Parlamento, che vorrebbe riflabilire tutto il complelTò

de’ diritti mentovati, non oflante che le premure del Par-

lamento fembrino aver più in mira 1* accrefcimento della

Sovrana autorità, che il por freno alla condotta de’ Vcfcovi.

Relativamente alle Leggi
,

alle quali fi conformano i

Giudizj di Francia, nelle Provincie di Guyenna, Lingua-
docca, Provenza, Delfinato, Lyonefe ,

Forets, Beaujolois,

Auvergna alta ec. le Leggi Romane hanno vigore; perciò

le medelìme chiamarti! le Pays de droit ecrit : ma l’ altre

provincie hanno le loro Leggi particolari di collume, e

f
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44 IKTRÓDUZIONB
perciò chiamanfi lePays coutumier < Delle Leggi più figliai'-

fievoli di quello genere non Ve ne ha più di do; e com-
prefe le cofttimartze, che ne’ luoghi particolari hanno ac-

quiftato forza di legge * faranno anco un numero di cir-

ca 285. Vi fono innoltre delle Ordinanze che obbligano

tutti ,
le qiiali chiamanfi Ordonnancei

,
Editi , e Declara-

tions . Da Luigi XIV. 1666. furon fatte delle correzioni

ite’proCein Civili e Criminali, dando agli Uni ed agli altri

Una forma eguale da per tutto . Si fa in Francia Una ge-

lofa ed cfatta differenza tra’l Diritto Canonico
,

i Papale ;

e fotto il nome di Cartoni
,
e di Coftituziorii EccleUaftiche

obbligatorie intendono folamente i Canoni della primitivi

Chiefa e de’ Concilj Generali
,

confermati dall’ unanime
conferlfo delle Chiefe particolari

,
che vi fi fon obbligate ,

e che gli hanno con' folennità ricevuti, lo che non può
farli fenàa l’approvazione del Sovrano.4 Onde vi Vengati

rigettate le Decretali Pontificie finte, ed intrufe .• Le Co-
ftituzioni Regie, emanate iti difefa de’ Diritti della Chiefa

Gallicana ( $. 7. ) formano la maggior parte del Diritto

Ecclefiaftico di Francia.

§. 17. Le Rendite del Re parte fono ordinarie , e parte

firaordinarie . Alle Rendite ordinarie appartegono : 1 ) i Do-

mi»j Reali
,
che confiftono in fondi ftabili, irt Signorie, e

Porcile.2)1 fulfidj ( lei Aides ) che confiftono nel ventè-

limo del vino
, che vendefi a minuto

. 3 ) Ld gabèlla del

Sale (gabelle) a di cui riguardo, mediante un ordinanza

Regia del 1 680 , là Francia fu divifa in 3 Diftretti . U
Dijiretto della gabella glandi comprende i Dipartimenti di

Alenfon
, Amiens

,
Artgers , Bourges

,
Caert ,

Chalons
,
Di-1

jon, Langres, Lavai, Mans, Moulins, Orleans
,

Paris,

Roven, Sant Quentin, Soiffons, Tours, ne’ quali il Sale fi

vende a caro prezzo . lt Dijiretto della gabella piccola con-

tiene i Dipartimenti Lionnois, Delfirtato, Provenza, Lin--

guadocca
, Rolfiglione

,
RoVergue , « Auvergna ,

nelle quali

provincie vendefi il Sale a urt prezzo molto minore , che

nelle precedenti. U Dijiretto libero dalla gabella del Sale com-

prende Poitou
,
Limolino , GUyenna ,

Quafcogrta, e Breta-

gna. Ne ’

2

Vefcovadi di Metz, Tuli, e Verdun, e nella

Franca-Contéa il prezzo del Sale varia. 4) k® Gontribu-
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Zecchini di Venezia ) anzi M. de Sully non ne conta più

di 7650000., (che vengono ad effere incirca 666477. Zec-

chini di Venezia ) onde fx vede, che non tutte le contribu-

zioni de’ fudditi entravano nelle Regie caffè . L’ entrate del Re
Francefco I. erano di lire 15730000., (vale a dire di

j 37041 6. Zecchini incirca di Venezia) del Re Enrico IL-

di 18. milioni, (cioè incirca 1568182. Zecchini di Vene-

zia) del Re Enrico III. di 31654400., (che fanno 2757770.
Zecchini di Venezia) del Re Enrico IV. di 30. milioni,

(che fono incirca 261 3636. Zecchini di Venezia ) le Rendite

di Luigi XIII. s’ accrebbero fino a 50. milioni; (cioè fino

a 4356060. Zecchini incirca di Venezia) e per la buona

amminiftrazione di Colbert due anni dopo la morte del Re
luddetto, cioè nell’anno 1685., quelle importarono 140.

milioni, (che ammontano a 12196970. Zecchini incirca

di Venezia) e nel 1715. eran crefciute fino a 160. milio-

ni (cioè fino a 13939394. Zecchini di Venezia incirca ).

L’entrate del Re Luigi XV. importarono. . .

Zecch. di Vep. incirca

.

Nel 1730. lire 182399090. cioè 15913557.

1746

334898000 29176720. fimili ine.

1747

370898000 32313083. fimili ine.

1748

379020000 33020682. fimili ine.

1749

373880000 32800151. limili ine.

1750. .... 273198000 23801341. fimili ine.

Le Contribuzioni llraordinarie furono accreficiute ecccf-

fivamente nella guerra del 1755. fino al 1762., di modo
che i fudditi ,

il commercio de’ quali oltre di ciò foffrì gran-

diffimi oftacoli per la guerra, furon ridotti all’orlo della

lor intiera rovina, e perciò nel 1759. Il Parlamento di

Roano rimoftrò al Re ,
effer inevitabile la total rovina de’

fudditi
,

fe il Re
,

oltre il ventèlimo pagato a gran pena

fin allora, perfifteflè nella pretenfione d’un nuovo ventèli-

mo, e di due fioldi per ogni lira; (che viene a fare un

5.^ per cento) aggiungendo per ragione, chci fudditi eran

vicini a quel momento, in cui non potrebbero fommini-

llrar altro
,
che defiderj inutili . Fra i mezzi del tutto nuo-

vi cd cftremi
, che furon tentati nel 1759., per procacciar

il da-
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il danaro sì bifognevole al profeguimento della guerra

,

uno fu, che il Re fece batter monete di fua argenteria, e

di quella de’ Tuoi fudditi. Le Rendite ordinarie in tempo
di Pace lòtto il Re Luigi XV. importarono quanto ap-

preso

La Taille, cioè Con-
tribuzione da’ fondi -

Il Teftatico

II ventcfimo
,
e 4 foldi

d’ogni lira -

L’ altre Rendite appal-

tate

che fono zecch. di Ven. ine.

40000000
40000000

40000000

151228000

3484848 f
3484848 f

3484848I

11432741*

In fomma lire 251228000 zecch. 21887288
L’ Autore delle Reflexions Politiqiies far lei Finances

, & le

Commerce

,

a la Haye 1740., dimoflra, che avendo riguar-

do alla differenza della moneta
,
ed al valore interno delle

cofe
,
Luigi XV. non abbia avuto nè tanta ricchezza

, nè
tante rendite, quante n’ebbero i fuoi anteceffori di fopra

mentovati. Intorno alle Rendite, le fpefe, i debiti
, ed

altre cofe di Finanze ritrovafi un articolo importante nel

mio Magazzino part. 2. pag. 231. efeq.

Per maggior comodo d’ incaffare le Rendite Reali
,

il Re-
gno è flato divifo in certe provincie di Finanze

, che chia-

manfi Generalità ( Generalités ) ,
delle quali ognuna ha il fuo

Intendente . Le Generalità fon divife in Pays d’ Elelìions
, e

in Pays d’ Etàt . Pays d’ EleSìions chiamanfi quelle provincie,

ove il Re a fuo arbitrio ordina T Impofizioni , e le incaffa

per mezzo de’ fuoi Finanzieri . Le Generalità d’un paefe

d’ Elezione fon divife in Diftretti
,

eh’ hanno il nome d’

Elefiions ;
e nell’ Almanacco Reale del 1766 fon polli in

quell’ ordine : La Generalità di Parigi è di 22. Ele&ions,

Amiens di 6 . Eleffions e 4. Gouvernemens , Soiffms di 7.

Ele&ions, Orleans di 12., Botsrges di 7., Lyon di 5., Dom-
bss o Trevoux ,

e Rocbelle di 5. Moulins di 7., Riom di

7., Poitires di 9., Limoges di 5., Eourdeanx di 5 , Tonrs di

j6. ,
Pati e Aneh di 6., a cui fon fottopofli anche 5. Pays

d’etats, con 9. Pays c Villes abonnez, Montanhan di 6.

Eleff.
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48 INTRODUZION*
Elcà. Champagne di 12., Rouen di 14., Caen di 9, , e Alen-

fon di 9. Eleétions . Payi d’ Etàts chiamnnfi quelle provin-

ce, gli Stati delle quali fra loro mcdefimi fi dividono ed

èfigono le contribuzioni accordate
;

le Generalità delle mc-
denme fono, Bretagne di 9. Diocefes, Aix in Provenza di

20. Vigueries, Linguedo di 23. Diocefes, Perpignan e Rof-

figlione di 3. Vigueries, Borgogna di 23. Bailliages

,

Franche

Comté di 14. Bailliages, Grenoble di 6, Ele&ions, Metz di

18. Bailliages, e Prevotes , V Alfazia di varj Bailliages

e Prevòtés ec. Le Fiandre c V Artois parimente di più Bail-

liages, Hannonia cCambrefis
,
Lorena e Barr di

3
6. Bailliages

.

Il rimanente delle Regie Rendite, cioè le gabelle, ifuf-

fidj ( aides ) la gabella del Sale, la Carta bollata, Tabac-
co, le Porte ec. fon appaltate alla Compagnia degli Ap-

paltatori Generali
, i quali hanno i loro Subappaltatori e

Caflieri
,
e fin dal 1755. pagano al Re annualmente ilo.

milioni di lire (che vengono a formare incirca 9583333.
Stecchini di Venezia), Il capo di tutti i Cartieri è il Con-
troller Generale, che tien un RifcontfO di tutte le ricevu-

te delle Rendite Reali,

La foprintendenza e giusdicenza fulle Rendite Regie, e

fopra tutto ciò, che riguarda le medefime è nelle feguenti

Corti Supreme di Giuftizia:u) Leu. Camere de' Conti , che

foprintendono alle Rendite non appaltate, che fono quelle

di Parigi, Blois, Montpellier, Grenoble, Dijon, Rouen ,

Aix, Nantes, Pau, Dole, e Lille. Quella di Parigi è la

principale, e da tutti i Vaflalli immediati del Re prende

il giuramento di fedeltà. 2)1 Tribunali delle Finanze
,
che

giudicano tutte in ultima inftanza le liti
,
che nafeono fra ’I

Popolo ed i Caflieri
;
quefti fono a Parigi

,
Clcrmont

,
Mont-

pellier , Montauban
,
Grenoble , Bourdeaux , Rouen , Pau ,

ed in alcuni luoghi i Parlamenti fanno le loro veci. Vi
fono 19. Corti che foprintendono alle acquee forejle (LesEaux
& foréts), delle quali quella di Parigi è la principale,

§. 18. La Forza militare per terra era nel 1767.
I. Di Cavalleria 237. Squadroni, ognuno conforme ,l’ Or-

dine Regio de’ 21. Dicembre 1762, è di 2. Compagnie,
ed ogni Compagnia di 3. Uffiziali con 5 3. Comuni, che

tutti inficine fanno, uomini - - - - - 26544,
II. Di
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49AL REGNO DI FRANCIA.
II. Di Fanteria 273. Battaglioni; de’quali ognu-

no conforme all’Ordine Regio de' 10. Dicemb.

1762. è di 8. Compagnie ( ogni Compagnia di

63. uomini) ed ima Compagnia di 52. Grana-

tieri : ogni Battaglione ha 27. Uffizioli . Tutti

infieme - - 129909.

In fomma uomini 156453.
V’ erano innoltre

1. Di Truppe leggiere 6. Legioni, ognuna di un Battaglio-

ne, ed ogni Battaglione di 4. Squadroni ,
che allora noti

contenevano più di 400. uomini

.

2. De’ Miliziotti, 105. Battaglioni, non comprefe le Guar-

die delle colle marittime. Ogni Battaglione è comporto

di 710. uomini; e per confeguenza tutto quello Corpo
importa 74550. uomini . Quelli fi formano ogni an-

no per mezzo della forte fi a uomini di 18. fino a’ 40.

anni ,
capaci di fervirc

,
che fiano fcapoli

,
o vedovi

fenza prole. Se i non ammogliati non ballano, fi pren-

dono anche di quelli che hanno moglie. Gli arruolati

debbon fervirc 6. anni
;
e in quella milizia non fi rice-

ve neflun forelliero. Delle Truppe marine, e delle guar-

die delle colle marittime fi parlerà nel §. feguente

.

Grande è il numero delle fortezze nel Regno; I model-

li efatti di quelle, come pure di tutte l’ altre de’ paefi

elleri ritrovanfi nejla Galleria del Louvre di Parigi; che

fono più di j 80 , e fe ne darà altro ragguaglio nella

deferizione di Parigi . In quella capitale del Regno av-

vi una fcuola militare magnifica per 500. giovani nobi-

li, per il compimento di cui fu ordinato un Lotto nel

1754. Oltre lo fpedale magnifico degl’invalidi, eh’ è a

Parigi, ovemantengor.fi anche de’ Marinari invalidi, Io-

novi ancora circa 70. fpedali militari nel Regno; da*

quali llabilimenti i foldati vengono non poco incoraggiti

.

§. 19. La Marina di Francia ha molti vantaggi , e
molte prerogative . La fua lunazione è comodiflima, e

vantaggiofa (§.13.) Le colle fon ficure, e le provincic

marittime fon fertili. EfTa fomminiftra dal fuo feno la

maggior parte de’ materiali
,

bifognevole alla coltruziong

delle navi (benché il legname da fabbrica vada feemando \

A#w. IV. 1

_ D c de-
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e degli Artigiani efperti nell’Architettura nautica; perciò

tutta la marina è in buon ordine, mafiimamente riguar-

do alle truppe Marine. Nel jóS*i. nelle Provincie marit-

time furono iftituite le così dette ClaJJÌ ,
che comprendo*

no gli Uffiziali, marinari, ed altra gente della marina; 4;

Clalli fono in Guyenna
,

Bretagna , Normandia
,

Piccar-

dia
,
e nel paefe conquiftato

,
e riacquiftato; 3. in Poitou,

in Xainrongc, nel paefe d’Aunix, nell’Ifole del Re, tOle-

ron
,
ed in Linguadocca , e Provenza. Le Claftì fervono a

vicenda 3. in 4. anni, e quelle, che non fon al fervizio

attuale
,
poffono intanto fervire per danaro ne’ vafcelli mer*

cantili. Nel 1743. formarono 60800. uomini
, de’ quali fo-

lamente 12800. eran affoldati dal Re ne’ Porti, e nelle

Colonie Des iandes biafima ne’ marinari Francefi la troppa

facilità loro dì dilettare in altri paefi per ogni piccol'dii-

piacere fofferto; ma vi aggiunge, efler ciò un difetto ge-

nerale di fua nazione, fempre propenfa a cofe nuove, ed

a lafciar il Regno fenza la menoma ragione, e per uA
vano capriccio. La Francia ha imparato dagl’Inglefi l’Ar-

chitettura nautica, ed Enrico IV. fu il primo a penfar fe-

riamente alla Marina. Sotto il Re Luigi XIII. mediante

la cura del Cardinal di Richelieu fu metta in piede una

fiotta ben fufficiente: ’fotto Luigi XIV. la Marina di Fran-

cia divenne formidabile, e fe ne fece un’ufo vantaggiofo;

ma vivente ancora il Re andò in decadenza . La medefi-

ma fu molto indebolita nella guerra , che finì colla pace

di Aquifgrana del • 748 ; fu però riftabilita con molta pre*

mura, di modo che nel 1756. il numero delle navi da

guerra fi ftimò di no; ma la guerra coll’Inghilterra, dal

j 755 fino al 1762, la diminuì molto, e la medefima ha

bifogno d’un nuovo riftabilimento . Nel 1768. fu firma-

ta di' 70. navi
,

delle quali due terzi eran navi di li-

nea . Le navi ritrovanfi ne’ Porti di Tolone ,
Breft ,

Port*

Louis, Rochefort, e Havre de Grace. U Ammiragliato dì

Pirigi ha la foprintendenza e la Giurisdizione fulla Mari-

na. Oltre le 3. Compagnie des Gardes de la Marine , che

fono ne’ Porti di Tolone, Breft, e Rochefort,* compoftc

di 336. Nobili, che fon iftruiti nell’arte della guerra, t

nella Marina; nel 1716 fu eretta ancora un’altra Compa-
gnia
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gnia di ili. Nobili, col nome Gardts du Favillati Amìrai ,

che fori a’ fianchi dell’ Ammiraglio , e fotto il fuo Comari^
do fervono fulle primarie navi da guerra. Quefti fi fcelgo-

no dal fopraddetto corpo delle guardie della Marina. Av-

vi anco una Compagnia di 5 %i Cadetti Nobili. Il rima-

nente delle truppe Marine confitte in 65. Compagniej Fran-

che

s

di 8400. uomini , in 3. Compagnie di Bombardieri di

162. uomini , 3. altre Compagnie di 162. uomini , in

12800. Marinari, come s’è detto di fopra, che hanno at-

hialmentejl foldo dal Re, ed in un Battaglione di 953.
Svizzeri. Per confeguenza tutta la fomma delle truppe re-

golari della Marina, è di 22978. uomini. Les Milices de

la Marine fanno 6026. Uomini, le truppe nazionali Mari-
ne a(Toldate dal Re 3407, le truppe delle galere 1934, e
le guardie delle cotte fanno il nurrfero di 151600. uomi-

ni . Uri ragguaglio più efatto è inferito nel mio Magazzi-
no pare. 2. pag. 261, e feg. Tutti i Porti di mare fon

fortificati

.

$.20. Il Regno di Francia, infieme co'paefi che o an-

ticamente
, o ne’ tempi più recenti vi fi fon uniti

,
dividefi

in vario modo . Riguardo alla fua coftituzione politica è
divifo in Parlamenti (§. 16.) . Relativamente alle Finan-

ze , in Generalità (§.17). Riguardo allo Stato Ecclefia-

ftico, in Arcivefcovadi
, e Vefcovadi ,

o fia in Provincie Ee-

clefiaftiche ($.7.), e riguardo al militare, in 38* Governi

( Gouvernements . ) Pongo per bafe queft’ ultima maniera
di divider il Regno, eflèndo la migliore, e la più Confue-

ta, ed oflèrverò l'ordine tenuto dalla maggior, e miglior

parte de' Geografi Francefi . Quefti Governi (Gouverne-
ments) fon ammirtiftrati da’ Governatori i ed in attenza di

quefti da’ Luogotenenti Generali
, a' quali fon fubordinati al-

tri Luogotenenti, che chiamanfi Lieutenants du Roi . L’in-

combenza de’ Governatori è di tener in ubbidienza inverfo
'

il Re le prorincie, e città, e di confermar la pace inter-

na; etti hanno il comando delle Truppe, che nel loro Go-
verno fono in Guarnigione, penfano a mantenere le For-

tezze in buon edere, e danno mano all' Amminiftrazione
della Giudizi*. | Governatori ielle Città ,

e Fortezza non

D a fon
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fon fottopotti a quelli delle provincie

, e talvolta il lord

Governo ftendefi fui Dirtretto più vicino.

Eflendovi anche ima così detta divifion Geografica per Pro-

vincie
,

fa di bifogno , che prima fe ne dia qualche rag-

guaglio, per meglio intender le cofe. Le provincie fono:

j) L’ /fola di Francia* 2 ) La Piccardia
, che dividefi in

aita
,
e bafsa. L ’ alta Piccardia comprende i paefi Amie-

(iois, Santerre, Vcrmandois
,

Noyonois, Thierache, Lao*
nois, Soiflonois, Valois, e Beauvoifis. La baffia Pkcardià

contiene i paefi riconquirtati (Reconquis) le Boulonois, la

Marquenterre
,

le Ponthieu , le Vimeu
. 3 ) La Brie

, divi*

fa in Brie Champagnoifc , e Franfoife . 4) La Sciampa-

gna, che comprende l’alta, e batta Sciampagna, Rhete*

iois, Àrgonne, Remois ,
Calonois

,
Pertrois, Valiage, Baf-

figny, Senonois. 5) II . Ducato di Borgogna, divifo in varj

Baliaggi, e paefi grandi, che fono Dijonnois, Auxerrois,

Auxois , Pays de Montagne , Ghalonois , Maconois , Aurunois,

e Charolois . 6) La Brcjfic

,

divifa in alta e balla * 7 ) Il

Bugey
,
che confitte nel paefe proprio di Bugey, in quello

di Valromey e nel Pays de Ges* 8 ) Il Delfino divifo nell*

alto e batto Delfinato. 11 primo contiene Graifivaudan ,

Royanes, Brianconnois ,
Ambrunois, Gapencois, e le Pays

de Baronies. L’ altro comprende il Viennois, Valentinois,

Tricaftinois, e Drois. 9) La Provenza è comporta di 3.

parti, che fono l’alta Provenza, la Campagne, e la batta

Provenga, io) La Lmguadccca comprende l’alta e batta

Xhnguadocta , le Pays de Sevennes, le quali parti generali

fon divi tè in Paefi e Diocefi. 11) Fai::, clic comprende

la Contea di Foix
,
ed il paefe di Donnetàn , iì) La Con*

tea di Cominges
,
con l’ altra di Ctnferans *13) L’ Arma*

f
n.it dividefi nell’ alto, e batto; Il primo comprende 4 vai-

i, che fono Magnoac, Neftes, Barouttè, ed Aure* L’al-

tro confitte ne' paefi d’Armagnac, Eaufan
,
Fezeuzac, Brul-

“lois, Lomagne, Gatire, e Riviere Verdun. 14) La Con-

tea di Bigorre
,

che comprende la pianura e le montagne
di Bigorre, ed il paefe di Ruftan. 15) II Principato di

Bearn , che comprende le Vice-Contee di Beam, e Ole-

iron. id) Le Pays deBafques , che confitte ne’ paefi diLa-
bour,
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bour, della bada Navarra

, e della ViceContea (Vicomté).

de Soule. 17) GaJ'cogna comprende cinque paefi, che fo-

no: les Landes, la Chalofle, le Turfan, le Marfan, e le

Pays d’Albret . 18) Gujenna confifte nel Bourdelois ,
nel

Pays de Medoc, ne’Captalats de Certes, c de Buch. 19)
La Saintonge . 20) La provincia di Annis . 21) Poiton di-

vifo nell’alto e baffo. 22) La Bretagna divifa paximente

nell’alta e baffa. 23) La Normandia divifa nell' alta ebaf-

fa; la prima contiene 7. paefi , che fono? Caux, Brey ,

Vexin comporto di Vexin Normand, e diVexin Francois;

Campagne, Ouches, Lieuvin, R,oumois; l’altra comprende

S. paefi, che fono: Auge, Campagne de Caen, Beflin ,

Coutantin, Avranchin, Bocage, les Marches, Seez, Ar-

gentan, e Houlme. 24) La Perche , comprende Gran-Per-

che, il Perche-Gouèt , ed il Pays de Timerais. 25) Beax-

<e
,

eh’ ordinariamente fi dice comprendere Chartrain ,
Man-

tois, Hurepoix, Dunois, e Vendomois. 16) L’Orleanois.

27) li Gatinois , che comprende le Gatinois Francois, Ga-
tinois Orleanois , e le Pays de Puifaye . 28 ) Il Nivernois

confirte in 7. paefi. 29) Il Bonr'oonois
. 30) Il Forez

.

31 >

li Beaujolais. 32 ) Il Lionnois . 33 ) Il Ronergtie . 34 ) Il

Giiercy
. 35) L’ Agenois . 36) Il Gondomois . 37) 11 Bafa*

dois . 38) Il Perigord . 39 ) L’ Angonmois

.

40) Il Limojìno .

41) La Marche. 42) La Tarena, 43) L’ Anjox . 44) Il

Maine. 45) Le Blaifois

.

46) Le Berry

.

47) L‘ Axvergna

.

48 ) I Paefi Baffi, Francefi ,
che fono le Contee 4’ Artois

,

e Cambrefis, una porzione delle Contee di Fiandra, Hai-

naut, e Namur, ed una parte dei Ducato di Luxembur-
go. 49) Lorena. 50) L ’ Àlfazia

,

51} La Franca Contea.

52 ) Roffiglme,

1. IL GOVERNO DI PARIGI.

E’ difficile determinare i confini di quello Governo . I

Geografi Francefi non ne convengono. Oltre la città di

Parigi erto comprende anche qualche porzione de’ contorni

.

Evvi un Governatore con due Luogotenenti Generali, de’

quali l’uno foprintende alla città, e l’altro fui Baliaggio,

e Yiceconrca
,

fin dove fi ftende . Nel compleflo di quello

D 5 Gq-

' \
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Governo avvene altri quattro, cioè i Governi eie’ cartelli

Louvre, Tuilleries, Baftille, e della Cafa Reale degl’in-

validi. I Governatori di quelli quattro Governi ricevono

gli ordini immediatamente dal Re.
I. Paris ( Parigi ) Parifij, Lutetia, Lutetia Parifiorum,

città capitale del Regno , fintata nel centro dell’ Ifola di

Francia, in una valla pianura, fui fiume Senna (Seine):

città grandiflima
,
popolata

, c magnifica . La fua figura è

circolare, ed al iuo diametro danno z. miglia comuni di

Francia
,
e 6. alla fua circonferenza

, comprefi i fobborghi
;

(fono 6, miglia Italiane di diametro, ci8. di circonferen-

za) oppure indurandola fecondo il piano della medertma,
ogni ilio quartiere in circonferenza ha 3 , e tutto il fuo

circuito 5- ore di cammino. Dicono che contenga 967.
flrade, con joooo. cafe, fra le quali molte hanno tra’ 4.

e 7, piani, e più di 500. così detti Hotels, che fon par

lazzi belli e valli, fenza comprendervi le Chiefe, i Mona-
ftcrj, le Cappelle, i Collegi, le Comunità, e botteghe di

Mercanti , Il numero degli abitanti non può eflcr molto
maggiore di 500000; imperocché in quella città annual-

mente muoiono circa 20000. perfone, che fanno incirca

la .25. parte degli abitanti . La città non ha acqua buona
da bere, ed è coflretta a fcrvirfi parte dell’acqua della

Senna che ha della putredine
,
c cagiona la Diarrea ,

e parte

dell’acqua de’ pozzi ancor peggiore, che petrifica i corpi

immerfivi . Perciò per mezzo di condotti da Prd-Saint-Ger-

vais
,

Belleville , e Rongis , o fia Arcueil vi fi porta 1
’ 2C-.

qua di fontana; I nuovi ftabilimenti per nettare la città c

le flrade fatte dal Sig. Turgot, Prevót des Marchands ,

confìflono in un canale della larghezza c profondità di 6.

piedi (1) murato
,

di pietra viva, che riceve tutte l’im-

mondezze delle contrade di città, per ove pafla. Per ri-

piegarlo avvi un’ Edilizio diftinto un gran pozzo, le cui

acque vi fi raccolgono dalle forgenti di tutta la contrada.

Que-

(») Già t’è detto in pid luoghi per incidenza, il ragguaglio del Piede di

Francia , detto del Re a quello di Venezia, ilare, come mi. a i sv Lo
Aeflo è il rapporto della Pertica ; e cosi farà focile ridurre una mlfura all*

altra . . .-i
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Quello pozzo è fornito di 6. trombe, le quali per mezzo

d’ una macchina ,
meffa in moto da 4. cavalli , verfano 1*

acqua in ima conferva affai valla
,
murata ,

di pietr a qua-

dra , con ftupenda {labilità , eh’ è dietro all’ Edilìzio men-
tovato. Da quella conferva, per mezzo di due grandiffmii

condottj forterranei, compolli di pezzi fra loro uniti con

viti, entrano Tacque nel mentovato canale, e portan le

immondezze nella Senna . In tempo di notte le llrade fon

illuminate per 6. mefi dell’anno con fanali di rifleflò fin

dal 1

7

66
,
che fanno più lume delle lanterne

,
che prima

dell’anno mentovato v’ erano in ufo. I preparativi fatti

nel 1767. per fmorzare gl’ incendi, fon ottimi, effendo

obbligati ad accorrere più prello che lo permette la di-

llanza de’ luoghi, il primo Prefidente del Parlamento, il

Prevollo, de’ Mercanti , il Luogotenente di Polizia, la Pat-

tuglia a piede ed a cavallo, compolla di circa jooo. uo-

mini, ed alcune compagnie della Guardia Francete e Sviz-

zera a piede. I Frati de’ quattro Ordini Mendicanti fon

propriamente obbligati a fmorzar il fuoco, i quali hanno
intanto un’occafione d’impiegar per il ben pubblico le lor

forze, e meritare ancora nella oziofa vita di Mendicanti.

Per formar un’ idea generale di quella città, e delle co-

le offervabili, bifogna notare effer ella la capitale del Re-
gno, e confumarfi in effa o ne’ fuoi contorni quafi tutte

le ricchezze della Francia . E’ innoltrc il centro del buon
gullo, e del ridicolo, la forgente delle mode, che fi fpar-

gono nella maggior parte d’Europa, la Sede d’un Arcive-

feovo , del primo Parlamento > della Camera de’ Conti

,

della Camera de’Suffidj ( des Aides ) , della Corte delle mo-
nete ( Cour des Monnoies ) , della Suprema Camera delle

Decime, del Tribunale nel Palazzo Reale, conofciuto fot-

to il nome dì Requétes de l’Hotel
, di due altre Camere des

Requetes nel Palazzo
;

della Cancelleria de’ Teforieri di

Francia
,

di un’ altra Camera del Teloro e de’ Dominj ;

della così detta Tavola di marmo
,

la cui Giurisdizione llen-

defi fui Tribunale del Contellabile , e de’ Marefcialli di

Francia, full’ Ammiragliato, e fu’Tribunali de’ Soprinten-

denti alTacquc
,
e forelle

; d’ iuta Corte Giudiziale del Pa-

lazzo ; d’una così detta Elezione
;

d’un Tribunal dillinto

D 4 full’
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full’ acque , e forefle

; della Giurisdizione fugli Ecclefiaftic!

del Parlamento, detta Bazoche; di im’ altra Giurisdizione

degli Ecclefiaftici della Gamera de’ Conti cc. i quali Tri-

bunali tutti hanno la Ior Sede nel cosi detto Palazzo
,

fi*

tuato nell’ Ifola , che dal medefimo riceve la fila denomi-,

nazione. Avvi innoltrc il gran Configlio, che radunali riel

Louvre; il così detto Chatelet, il qual nome comprende il

Tribunale del Prevoftato, e della Vice-Contea di Parigi ,

ed il Siége Prefidial ; ima Camera degli affari civili ; le

Camere delle caule di Polizia
,
e Criminali ; ed altre Giu-

risdizioni inferiori. Vi fi contano 40. Chicfe parrocchiali,

con 5. altre .Chiefe , che hanno i diritti parrocchiali

,

3. Badie, e 12. Priorie d’uomini, 8. Badie, e 6. Priorie

di donne, 20. Chiefe Collegiate, fra le quali vi fono 13.

Capitoli, So. Gliele e Cappelle fenza cura; 53. monafte-

rj, e Confraternite d’EccIefiaftici
;
e fecolari

; 70. monafte-

rj, e comunità di donne; 15. Seminari, 2 6. fpedali
; L’

Univerfità con 4. Facoltà, e più di 43. Collegi, 6. Acca-

demie, 3. altre de’ Nobili, per iftniirgli negli Efercizj Ca-

vallerefchi
; 5. Librerie pubbliche, con un gran numero di

Librerie private; 4. Palazzi Reali, 4- Cartelli, 50. piaz-

ze, 60. fontane, 12. ponti fulla Senna, de’ quali io. fo-

no di pietra, c 11. Porte principali.

Per dar una più efatta deferizione di quella città ,
fi

noti, che effa confifte in 3. Quartieri generali
, che fono :

Ja Ville dalla parte Settentrionale della Senna : La Citi ,

cb’ è del tutto cinta dalla Senna ,
e l ’ Vniverfttà ,

dalla par-

te Meridionale del mentovato fiume; ed inn. fobborghi

.

Nel 1702. fu divifa in 20. Quartieri, de' quali deferiverò

qui le cofe più degne di confiderazione in un breve , e fuf-

licicnte compendio

.

1) La Cité è il quartier più pulito
,
ed il più ricco di

tutti, comporto di 3. Ifole, formate dalla Senna, che fo-

no r Jsle du P.ilais , o fia /’ Jsle de N< tre Dame
,

l’ble Saint

Louis
,

e 1‘ Jsle Louvitr . L’ultima è piccola, fintata dirim-

petto all’ Armeria, e per mezzo d’un Ponte di legno con-

giunta col Quartiere di Saint Patii, e non contiene altro,

che magazzini di legno. L’Ifola Nòtre Dame è denomina-

ta cosi dalla Chiefa Cattedrale, a cyi effa appartiene, ed

ha
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ha 11 nome £ lsle du Palai

s

, del Palazzo, in cui rifiede il

Parlamento . Per mezzo del ponte rollò è unita all’ Ifola

S. Louis
,
per mezzo del ponte Nòtte Dame ,

e del ponte

4« Cbange all’altro quartiere detto la Ville, ed all’ (Jni-

verfità per i ponti Michel, de I’HotelDicu, Petit pont, e

per quello di San Carlo

.

Ponte r.euf, Ponte nuovi , c il principal ponte fra tutti

gli altri di Parigi
,
coftruito dalla parte di Nord-veli dell’

Ifola
,

fulle due braccia della Senna ; unifce quello quar-

tiere coll’ Univerfità , con Saint Germain
,

e con i due

quartieri S. Òportune e Louvre. La fua fabbrica ebbe prin-

cipio nel 1578, 'e fu terminata nel 1604; 11. arcate gli

tervon d’appoggio, ha 170. pertiche di lunghezza, J2. di

larghezza, e nella fuperficie fuperiore è divifa in 3. paf-

faggj; la divilione di mezzo ha y. pertiche di larghezza ,

ed è il palfaggio per le carrozze e carriaggi, e l’altre due

divifioni dell’ una e l’altra parte formano un laftrico alto

2. piedi per li pedoni. Dall’una e l’altra parte vi fon pian-

tate fopra i ptlaftri delle piccole botteghe a mez2o cerchio

,

in numero di 178, appartenenti agli ftaffieri del Re, che

deturpano veramente il profpetto del ponte (1). Alla me-
tà di elfo è polla fopra un piedillallo di marmo la bella

Statua Equdlre di bronzo, che rapprefenta Enrico IV. di

figura gigantefca. Vi è anco fu quello ponte l’Edifizio ,

detto la Samaritane, in cui trovafi una tromba, per mez-

zo della quale, e di condotti Tacque della Senna li por-

tano al quartiere del Louvre , ed a varie altre contrade

della Ville . Il fuo nome deriva dalla Storia della Samari-
tana che vi è dipinta. Il Ponte au Cbange

,
nella di cui

parte Settentrionale vedefi la Statua di metallo, che rap-

~ prcfenta Luigi XIV., ed il Ponte Nòtte Dame
,
che è il pri-

mo latto di pietra a Parigi, in cui ritrovafi una tromba
per eilrar l’acqua della Senna; ambedue quelli ponti con-

ducono a’ Quartieri S. Jacques de la Boucherie, e S. Opor-
tune, ed ambedue fon fiancheggiati da due ferie di cafe ,

^ delle quali quelle del primo ponte fono di 4. piani
, e quelle

* del

(1) Sor.o Unto a ITIcurato da un Parigi:», che quelle Butteg-e furono le*

va:: alcuni auui fa.
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del fecondo di 2. piani . Il Ponte di S. Michele ,

che condu-

ce al Quartiere di S. Andrea
,
ed è dirimpetto a quello du

Change, ed il piccol Ponte
,

eh’ è in faccia a quello di N&-
tre Dame, fon ambedue fiancheggiati di cafe. Finalmente

il Ponte di S. Carlo
,
e del Hotel Diete, dal Hotel Dieu con-

ducono al Quartiere dell’ Univerfità .

In queft’Ifola ritrovali la Chiefa Cattedrale Nvtre Dame ,

di ftruttura Gotica, grande, e magnifica, che ha 65. per-

tiche di lunghezza
, 24. di larghezza

, 17. d’ altezza . E’ fo-

ilenuta al di dentro da 4. ordini, ciafcheduno di 30. pi-

laftri, con 45. cappelle, coftruite fra il muro e le due
eftreme ferie di pilaftri . I pilaftri

, che fono nella navata

della Chiefa fon ornati di pitture belle ed eccellenti . Il

Coro fu ridotto ad un’ eftrema magnificenza da Luigi XIV.
fecondo il voto fatto da fuo padre, colla fpefa d’ alcuni

milioni di lire. De’ monumenti Sepolcrali, che in quella

Chiefa fi trovano, quelli de’ Cardinali di Retz e di Noail-

les fono i più olTervabili . I due campanili di figura qua-

dra hanno 34. pertiche d’altezza ( 1S7. piedi Veneti) pia-

ni nella cima con balauftrate ,
ove fi vede un bellilfimo

p'rofpetto di rutta la città : quello a mano finiftra contiene

2. gran campane , una delle quali pefa 3 1 000. libbre , ( che

a pefo di Venezia fono in circa libbre 32140. ) e l’altra

40000. (cioè incirca libbre 41340. parimenti di Venezia).

In quella Chiefa fi celebrano l’efequie delle pérfone della

Cafa Reale, e le principali folennità del fervizio Divino.

Il Palazzo Arcivefcov’tle è preffo la Cattedrale, che con-

tiene in una fiala la libreria degli Avvocati, donata ali’,

ufo pubblico da Riparfond Avvocato del Parlamento , e che

fu aperta nel 170S. Alla giurisdizione dell’ Arcivcfcovo fon

fottopolli 4. Capiteli, come anneflì, cioè la Chiefa di S.

Marcel, S.Germain l’ Aux'errois , la Chiefa Collegiata S.

Honoré
,
e la Collegiata e parrocchiale S. Oportune. Le

fue Rendite annue importano 180000. lire (che vengono

a fare incirca 15682. zecchini di Venezia), taffete alla

Corte Romana per 4283. fiorini (cioè incirca 973. zec-

chini di Venezia). L’ Arcivefcovado fu eretto nel 1622,
eftendo prima di quell’ anno un Vefcovado.

la, quella Loia fonovi ancora le feguenti Chìefe : la

,

Chie-

/
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Chiefa Collegiata S. Denti da Pas

,
nel monafiero della

Madonna; la Collegiata S. Jean le rond , eh
1

è la parroc-

chiale del mentovato monaftero; la Chiefa Sainte Marine^

eh’ è la parrocchiale della Famiglia domeftica dell’ Arci-

velcovo ; la Collegiata S. Agnan
,
e le Chiefe parrocchiali

S. Cbrijlopble
,

S. Geneviéve dei Ardens
,

S. Landry , S. De-

lhi de la Cbarire ,
appartenente a una Prioria de’ Benedet-

tini. S. Marie Madaleine
,
che ha il titolo d’ Arcipretura ,

e che contiene una celebre e divota Confraternita
,

Sainte

Croix de la Citi
,
S. Pierre dei Arcis

,
S, Pierre aux Boc^fs ,

S. Germain le vieti , S. Martial , la Chiefa della Prioria >

de’Bernabiti di S. Éloy> la Prioria e Chiela di S. Bartbe-

lemy
,

eh’ è la più riguardevole Chiefa parrocchiale di que-

llo Quartiere di città : effa è accanto al Palazzo

.

Quello Palazzo fu anticamente la Rcfìdenza de’ Regi .

Ma Luigi XII. lo deflinò tutto alle Corti di Giuftiria.

Nel dare il Piano generale della città ho già nominato i

Tribunali, che in quello gran Palazzo hanno la lor Sede,

de’ aitali il principale è il Parlamento , trasferitovi nel 130»
da Filippo il Bello ;

la Camera Grande del medefimo com-
prende il primo Prendente

, 9 altri Prefidenti , che chia-

manfì Prefidem a Mortier , 6 Prefidem bonorairei
,

2 nati

Configlieri d’hooneur, che fono gli Arcivefcovi di Parigi,

e di Roano, 6 altri Conlìglieri d’honneur, 25 Configlie-

ri Secolari, e 12 Ecclefiallici . Vi appartengono anche j
Camere dei Enquètei , cioè delle perquifìzioni

,
che giudica-

no gli appelli de’ procedi ferirti
, e delle quali ognuna è

compolla di 2' Prendenti ; e 26 Confìglieri
,

la Tonrnelle
Criminelle

, o Ila il Tribernai Criminale
,
compollo de’ 5 ul-

timi Prefidenti a Mortier, di 12 Confìglieri della Camera,
grande, e di 4 Confìglieri di ciafcheduna delle Camere des

Enquetei ; 2 Camere dei Reqnètei del Palazzo , .che è il

Tribunal competente di certe perfone privilegiate, cioè

quelli del fervizio Reale, i Principi, e le Principefle dei

Sangue, e tutti coloro, che godono del diritto Commétti-

mm , delle quali Camere ognuna è comporta di 2 Prefiden-

ti , e d’un certo numero di Confìglieri. Avvi ancora una
Camera detta de la Marie

, che invigila al prezzo de’ pefei

di mare, e di fiume, un'altra Camera, eretta nel 1764
* com-
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comporta di 3 Prefittemi

,
6 Configlieri della Camera gran-

de
, 5 Configlieri des Enquétes

, de Requétes , 2 Configlie'

« Commiffarj, che cuftodifcono la Calla d’ Amortiffemenr

,

ed alcuni, che chiamanfi Gens du Roi, c finalmente vi

« anche il cosi detto BaiUage dn Palais. Il Parlamento s’

apre il giorno dopo la Fella di S. Martino, connnaMei-
fa folenne, celebrata da un Vefcovo, e continova le fue

feflìoni fin a’ 7 di Settembre ; ed allora fi coftituifee una
Camera di vacanza per le caufe Criminali, ed altre, che

non {offrono indugio, la quale dura fino a* 27 d’ Ottobre

.

Alla Giurisdizione di quello Parlamento obbedirono i*

Isle de France
,
Beauflè

,
Bologne

, Berry ,
Auvergne, Lyon-

nois, Forets, Beaujolois, Nivernois, Bourbonnis, Macon-
nois, Poitou, Pays d’Aunis, Anjou, Angoumois, Piccar-

die
,
Champagne

,
Maine , Perche , Brie , o Touraine . La

Cappella del palazzo, fabbricata nel 1247 da Luigi IX, è
di gullo Gotico

, e ciò non oliarne bellilfima . Ufcendo dal

palazzo s'entra nella piazza triangolare detta Daupbiné

.

E*

finalmente anco da notarli in quelt’ Ifola lo fpcdale 1* Hotel

Dieu , eh’ è il migliore di Parigi, ove ricevonfi tutti i ma-
lati dell’uno, c dell’ altro fello, fuorché coloro, che han-

no il Mal Venereo, e fon ferviti da Monache Agollinia-

ne, le quali hanno fotto di fe più di 200 ferventi, e 60
Chirurgi. Vi fono 1200. letti, ed il numero de’ malati

anno per anno afeende a più di 5000.
L’ Jfola di S. Louis per mezzo del ponte Notre Dame

è unita al quartiere la Ville, e per mezzo del ponte de la

Toumelle all’ Univerfità
, e per il pome Rollò all’ Ilola

Nòtre Òame . Avvi la Chiefa parrocchiale di 5. Luigi

,

dal-

ia quale l’ Ifola riceve il fuo nome , e l’ Hotel de Breton,

villiers, d’un ricinto vallo, e fituato in un luogo molto
eltefo fra due braccia della Senna.

2) Il quartiere S. Jacques de la Bouchcrie è una parte

del Quartiere la fólle

,

e comprende la Chiefa parrocchia-

le S. Jacques de la Bouchcrie , S. Leu, e S. Gilles ,
LesFiU

les Penitentes che hanno una Chiefa; la Chiefa Collegiata

di S. Sepulcbre
;

lo /pedale di S. Catferina, ove le donne
povere vengon fervite per 3 giorni da Monache Agollinia.

ne, le quali hanno anche la cura di lòtterrarc i corpi
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morti , che ritróvanfi per la città
,
ed il Gran Cbtfelet

, che

fu prima un cartello: ora però vi hanno la loro Sede il

Baliaggio, e la Vice-Contea di Parigi con varie loro Giu-

risdizioni di cofe di Polizia ,
e Criminali

.

3 ) Il Quartier S. 0partirne è parimente una porzione

de la Ville: comprende la Collegiata e parrocchiale di

Sainte Oportune , la zecca , e le carceri dette Fort l' Evenne .

E’ notabile pure la ftrada la Ferronnerie, nella quale Enri-

co IV. nel lòto a’ 14 di Maggio fu aflaflinato dallo fcel-

lerato Ravaillac.

4) Il Quartiere del Louvre , o S. Germain l’ Auxarrois
,
è

parimente una contrada de la Ville, e comprende : 1 )

La Chiefa ed il Capitolo S. Germain l' Auxerrois
,
che è la

parrocchiale de’ Cartelli Reali Louvre, e Tuilleries, onde

chiamafi la Parrocchiale Regia .2 ) Il louvre
, Lupara t

dividevi ordinariamente nel nuovo, e vecchio, benché fia

un folo edifizio . La parte vecchia di quefta Refidenza Rea-
le fu principiata di pietra nel 1528 da Franceico I. , e ter-

minata nel 1548 da Enrico II. Quella fabbrica fii miglio-

rata, ed accrefciuta da’ Regi fucceflòri, fino a Luigi XIV.,
che ne intraprefe una del tutto nuova, che farebbe Hata
molto magnifica, fe forte finita, come fi vede dagli avan-

zi imperfetti. Il piano di tutto il Louvre è un quadrato

perfetto, nel di cui centro v’è un Cortile di 63 pertiche

in ogni lato (Pertiche 59. o fia piedi 354. di Venezia).

Delle 4 parti principali la più riguardevole
,

e dell’ altre

due, che formano i fianchi, la maggior porzione, ed una
nuova facciata dalla parte della Senna furon fabbricate da
Luigi XIV. Le 4. facciate interiori conforme al dilègno

dovean confirtere in 8 Padiglioni., e 8 parti principali di

fabbrica, adorne di 3 ferie di Colonne . Ma quello dife-

gno non ebbe il fuo effetto. Contiene ciò non oftante de-

gli appartamenti magnifici . Nella gran Galleria , lunga

pertiche 227, o fia braccia 681, che unifee quello palaz-

zo a quello delle Tuilleries, veggonfi più di 180 modelli

delle tortezze di Francia, e di altre, fatti colla maggior
efattezza poflibile, di modo che vi fi rapprelèntano con
gran naturalezza le città colle ftrade , cafe

,
piazze

, e Chie-

iè
, inficme con tutte le fortificazioni , forti

,
ponti ,

e fiu-

mi
,
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faii, come pure tutta la contrada circonvicina, le pianure ,

montagne , campi
,

praterie
,

giardini
,
e bofchi . Le parti

$ alcune poflòno diftaccarfì; ed allora fi mirano le volte!

fotterranee ed altre difpofizioni. Luigi XIV. fu il primo
a ordinare qUefli modelli, e fi continua a correggervi ciò ,

thè nelle fortezze medefime di mano in mano vien can-

giato
, e fe ne fanno anche delle nuove. Nel mcdefimo

Palazzo vi è anco la Stamperia Reale, una preziofa Rac-
colta di pitture eccellenti ; ed alcune Accademie vi hanno
la lor Sede

, ed Adunanza , che fono : i ) L’ Academie Fratta

toife, fondata nel 1636 dal Re Luigi XIII. fottd il mi-

nifterò del Cardinal di Richelieu, e confermata nel 1637
dal Parlamento. Efia è comporta di 40 Membri, che han-

no per oggetto il miglioramento della Lingua Francefe, e
fadunanfi il Lunedì

, e Giovedì
, e Sabato in una Sala del

vecchio Louvre . Erta dà annualmente nella fella di S. Lui-

gi un premio di 300 lire (che fanno incirca ducati 71 {•

effettivi di Venezia). 2) L‘ Academiè Rodale des hfcriptions

& belles Lettres
,
fondata nel 1663 pèr il progrefTo delle

Belle Lettere, che rifehiara gli antichi monumenti ,
e to-

glie all’obblìo le gefta della Monarchia per mezzo d’inferi-

zioni, medaglie ec. Nel 1699, e 1716 fu riformata in al-

cuni punti. E’ comporta di io membri onorarj, 1 o penfio

nati
, e 20 aflòciati

;
e diftribuifee i premi , uno di 400

,

( cioè incirca di ducati 95 { effettivi di Venezia ) ed urt

altro di 500 lire ( che ammontano a ducati 119 y effet-

tivi incirca di Venezia ) . Il primo premio è una fondazione

fatta da Durey de Noinville, ed il fecondo fu fondato dal

Conte di Gaylus. Le Adunanze vi fi tengono nel Lunedi,

e Venerdì. 3) L’ Academie Rotale dei Scieficei fondata nel

i 666

1

e nel I699, t 1716 riformata in varj punti; que-

lla ha quattro fpecie di membri, cioè 12 onorarj, 20 pen-

fionati

2

6 aflociati
, e I 2 aggiunti . Fra gli artoeiati fono

8 foreftieri, 6 fi efercitano nelle Scienze di lor piacere,

c

32 debboh abitare a Parigi. Le fue Adunanze fi fanno

ordinariamente il Mercoledì e Sabbato. Erta poflìede i be'

Gabinetti di cofe naturali, che furono de’ Signori di Ons
en Bray ,

e Reaumur . 1 ) L’ Academie Royale de Ptinture £?

Sculoture fu fondata nel 164$ I faggi de' Pittori, e Scul-

tori,

_ Digitized by Go<



bl PARICI. 6Ì
tori, che fi fon ricevuti nella medefima, fon porti in 3
fale

,
ed in ognuno è fegdato il nome dell’ artefice . Vi fi

vedono anche i ritratti di molti faihofi Pittori; e fra le

ftatue vi fono molte còpie di gettò d’ antichi originali i U
Accademia Regia della Chirurgia fu fondata rtei 1731 , e

confermata nel 1748. Il primo Chirurgo del Re è prefi-

tìente della medefiraa. 2) L'Academie Royale dìArchiteóiure ,

fondata nel 1671 daColbert, fu abolita nel 1767. Lattia-

mo ora il Louvre, e partiamocene alla defcrizione di al-

tre cofe di quello Quartiere ,
che fono t 3 ) Le petit

Bourbon , O fia Garde-Meuble de la Couronne
, fu tempo fa

un Palazzo abitato da diverfi Principi Borbonici
,

prima

che quella cafa faliffè fui Trono . Vi fi confervano le tap-

pezzerie ricche
, e belle

,
ed i mobili preziofi della Coro-

na : ma il Palazzo è flato demolito, ed i mobili fi fon

trasferiti nel Hotel de’ Conti 4 ) Il Coniglio grande ra-

dunali nel Palazzo Aligre nella llrada S. Honore, il qua-

le non ha niente di particolare . 5 ) Un monaftero , con
una Chiefa de’ Padri dell'Oratorio nella llrada S. Hono-
ré ,

eh’ è il monaftero principale de’ Padri di cotella con-

gregazione, e la Sede del Generale. La Libreria di quello

monaftero è compolla di circa 20000 volumi ftampati , e
manoferitti » ( 6 ) La Chiefa Collegiata di S. Honore .

5 ) Il Quartiere del Palazzo Reale è comprefo in quello

di la Ville
,
e contiene: I ) Il Palazzo Reale

,
fabbricato

dal Cardinal Richelieu dal 1610 fino al 1636 ; onde da
principio ebbe il nome di Hotel de Richelieu, poi le Pa-
late Cardinal. Egli ne fece dono al Re Luigi XIII» nel

1639, e dopo la morte di quello Re, la fila Conforte
con Luigi XIV. nel 1643 ne prefe pofleflò e ottenne il

nome di Palate Royal . Luigi XIV. lo regalò prima al fuo

Fratello Filippo, e dopo la morte del medefimo, al Duca
Filippo d’ Orleans. Le Pitture, che vi fi trovano, impor-

tano 4 milioni di lire, (che fanno incirca 348485» Zec-
chini di Venezia) raccolte dal Reggente Duca d’ Orleans

,

il quale ne abbellì gli appartamenti principali
,
parati quali

tutti dì dommafeo rollo. Il principio di quella raccolta di

Pitture fu il Gabinetto di Criflina Regina di Svezia, che-

quantunque fia pattato per varie mani
, pure, è rimali»

^ fem-
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fempre intiero, e fu comprato dal Reggente per 400000
lire (cioè incirca per 34848. Zecchini di Venezia). Vi fi

veggon moltiflimi quadri de’ più celebri Maeftri antichi
,
di

Raffaello, Rubens, Tiziano, Vandeik et. L’ Academie de

Mufique eretta nel 1 66g ,
in quello Palazzo tien le fue adu-

nanze. 2 ) La Chiefa Collegiata di S.Tommafo de Louvre ,

e la Chiefa di S. Kiccola de Louvre . 3 ) Lo /pedale di

Quinze Vingt per 24 ciechi, con una Chiefa, fui di cui

ingrelfo vedefi la ftatua di S. Luigi. 4) Il Palazzo Rea-

le des Tuillerics , di cui il nome deriva da una Tegolaja,

è unito al Louvre mediante una Galleria, ma ciò non
oftante forma un Palazzo diftinto. Fu fabbricato dalla Re-
gina Catterina de’ Medici: la fabbrica principiò nel 1564,
e le fu data l’ ultima mano da Enrico IV. nel 1 600 : fu

abbellito al di dentro dal Re Luigi XIV. nel 1664. C°n~
fifte in 5 Padiglioni, e 4 parti principali, in linea diritta

,

della lunghezza di 168 pertiche, ed è belliffimo. Nel Pa-

diglione , che guarda il fiume , v’è un Teatro vallo , c ma-
gnifico . II fuo giardina è bello , frequentato ,

quando è

bel tempo, da moltidime perfone, che ci vanno a palleg-

giare. La piazza, che è dirimpetto al Ponte levatojo des

Tuillcries, fra il giardino, la Senna, il Cours la Reine,

e fra i campi Elisj , è adorna della ftatua equeftre
,
alzata

dalla città in onore di Luigi XV., il di cui lavoro fu in-

cominciato nel 1754. Eira perciò vien chiamata Place de

Louis XV. Dietro il giardino, e lungo la Senna avvi il

fuddetto Cours la Reine
,
die confifte in 3 viali, preffo i

quali a mano diritta fono i così detti Campi Elisj , ador-

ni parimente di lunghi viali d‘ alberi
;

ove fi fa il corfo

per le carrozze, quando il tempo è fereno. Nella Caval-

lerizza del Tuilleries v’è l’ Academie de la Gueriniere ,
ove

s’iftruifcono i Giovani Nobili in ogni forta d’efercizj Ca-

vallerefchi
. 5 ) La Chiefa parrocchiale di S. Rocco , ove

fon le fepolturc di moltilfimi uomini famofi, fra’ quali v’è

il famofo Poeta Pierre Comeille : la Chiefa ha una bellif-

fima facciata. 6 ) Un monaftero de’ Domenicani , ed un
altro d’una fpecie di Benedettini ,

chiamati Feuillans
. 7 )

.

•La Piazza di Luigi il Grande
, o des Conquets èottagona,

cinta da per tutto di cafe dell’ iftefia architettura, pec

lo
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10 più belle . Nel centro della medefìma c’è la Statua eque-

ftre di bronzo di Luigi XIV., che è un capo d’Opera,

eden do d’un fol getto, e grofla io piedi, 2 pollici. Sta-

tue limili non trovanli altrove; imperocché tanto quelle di

Roma, che quelle di Firenze fon di più pezzi uniti . Fu
fatta da Balthafar Keller fecondo il difegno di Girardon

.

11 pediflallo è di marmo bianco
,

alto 30 piedi
,

lungo

34, largo 13. 8) Un monaftero di Cappuccini
,
e 2 altri

di Monache. 9) Nel fobborgo S. Honoré ve la parrocchia-

le la Magdaleine
,
una Prioria di Monache Benedettine, /’

Hotel de Pompadour , che prima fu d’ Evreux
,
molto bello

.

t 6 ) Il Quartiere Montmartre è una contrada di La Vil-

le , e oltre varj palazzi comprende 4 Conventi
,

fra’ quali

uno degli Agoftiniani Scalzi con una Libreria , e con un
Gabinetto di Medaglie, e d’ Antichità : la Piazza rotonda

des Vifìoires
,
ove è una Statua di Bronzo doraro di Lui-

gi XIV., alta 13 piedi, eretta dal Marefciallo Duca di

Feuillade coll’ Intenzione Viro immortali : la Libreria Regia
,

nella firada Vivien, che nel 1741 conteneva più di 94000
libri Rampati, e circa 30000 manoferitti, fornita anche
d’ un Gabinetto di Medaglie , e d’tm altro di Rampe in

rame, che forma ima Libreria diflinta affai numerofa dì

tomi in foglio grande, ed ha un proprio Infpettore: con-

tiene un numero grandiflimo de’ più eccellenti Rami . Nel
Cimitero della Chiefa di S. Giufeppe è fotterrato il famofo
Jean Bapt. Moliere. Nel fobborgo di Montmartre in un
monte v’è ima ricca Badia di Monache Benedettine, e fi

dice, che nel medefimo luogo S. Dionifio primo Vefcovo
di Parigi foflè martirizzato. Monceaux

, e Ponherons furon
caflelli importanti.

7) Il Quartiere S. Euftache è una porzione di La Vil-

le ,
denominato così dalla Parrocchiale di S. Euflacbio ,

ove è la fepoltura del gran Miniftra Jean Bapt. Colbert

.

La Chiefa la Julienne ha propriamente il nome di S. Ma-
rie Egyptienne . L Hotel des Fermes du Roi è una Cala
bella c grande, ove radunanfi gli Appaltatori Generali, ed
hanno il lor magazzino

, ed ove pagafi la gabella . L’ Ho~
tei de Touhufe è uno de’ migliori, e de’ più belli di Parigi

.

L' Hotel de Soiffons è riguardevole per la fua grandezza.
Nutrì. IV. ' E 8) li •
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8) Il Quartiere des Halles è una contrada di La Ville ,

ed ha il nome dalle botteghe, ove vendonfi i migliori ci-

bi; è però la più fangofa contrada di Parigi. Non v’è al-

tro di rimarcabile, fuorché la Chiefa parrocchiale des Saint

s

Innocens
,
e la bella Fontana dell’ ideilo nome

.

9) Il Quartiere S. Denis è una porzione di La Ville,

ove ritrovali lo Spedale di S. Trinità
,
fondato per 100

ragazzi, c ragazze Orfanelli nati in Parigi
,

che elfendo

fani , v’ imparano de’ mellieri, le Chiefe porrocchiali S.

Sauveur , e Nòtre Dame de bonne nouvelle
,
un monaltero

di Monache, tuta Comunità, e la Porta S. Denis
, a cut

s’è data la forma d’arco trionfale in ortor di Luigi XIV.
Nel fobborgo S. Denis v’è il Seminario

, o Ita la Prioria di

S. Lazaro , unita nel 1632 alla Congregazione de la Mif-

firn ,
e la Cafa delle Sorelle della Mifericordia «

10) Il Quartiere Saint Martin è parimente una contra-

da di La Ville : comprende la Chiefa Collegiata e parroc-

chiale S. Mery ( propriamente Mederic ) ,
una cafa de’ Pa-

dri della Dottrina Crilliana
, chiamata S. Julien des Mene-

tries
,

la parrocchiale S. Nicolas des Champs ove fon fot-

terrati i famofi letterati Guglielmo Budè, Pietro Gaflèndi

,

e Adriano de Valois, la Prioria S. Martin des Champs

,

che dà il nome al Quartiere, il Convento delle Made-
lonettes, la Porta S. Martin , coftruita in forma d’ arco

trionfale m onore di Luigi XIV. Nel fobborgo S. Martin

c’è la parrocchiale S. Laurent . Il mercato S. Laurent
,

una Cafa di Zoccolanti con una Libreria , e lo Spedai gran-

de di S. Luigi .

ai) Il Quartiere de la Greve
,
è una parte di La Vil-

le
, limata mila Senna . Comprende La piazza de Greve ,

ove foglion farli le pubbliche felle, ql’efecuzione. de' Mal-

fattori fentenziati a morte . L’ Hotel de Ville, il di cui

Tribunale è compollo del Prevollo de’ Mercanti (che il

Re crea ogni biennio ) di 4 Scabini , un Procuraror ,
e un

Avvocato del Re, un follituto, ed un Notaro: fulla por-

ta di quella fabbrica vedefi la llatua equellre del Re En-
rico IV. , e nel Cortile fótto un arco la Statua di brónzo

di Luigi XIV. a piede. E’ notabile, che nel Cortile in ta-

vole di marmo nero, con lettere d’ oro parte in lingua
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Francefe, e parte in Latino fon notate le memorabili ge-»

Ita de’Regi fin’al tempo di Enrico IV".
;
che fono una fpe-

.de di Cronica pubblica . Lo /pedale dello Spirito Santo de-

gli Orfanelli per 40 ragazzi, e 60 ragazze, la Cbiffa par-

rocchiale Si Jean en Greve 1 la Cbiefa S. Gervais , di cui. è

magnifico l’irìgreffo principale , e contiene i Sepolcri di

molti uo mini. celebri . Il Cimiterio di SJean, ove vendei! la

maggior parte delle frutte; e lo fpedale S. Gervais* o lia

$. Anaftafe , ove ognuno * che vi li prelenu
, è cibato per

% giorni

.

li) Il Quartier S. Paul
,
o fia de la Mortellerie

, ,
è una

parte di La Ville : comprende la Ghiefa Parrocchiale S.

Paul

,

ove fon fepolte molte Perfone illuftri . Il monaftero

di Monache Ave Maria, alcuni Palazzi, fra’ quali merita

particolarmente d’effer offervato l’ Hotel d’ Aumont
, il mo-

naftero de’ Celeftini ,
nella di cui Chiefa fonovi delle fe-

polture magnifiche
,
e delle colonne

,
che tengoho rinchiu-

li i cuori di perfone di rango . L' Armeria è comporta d’

edifizj valli
,
e contiene una fonderia di fai nitro

, e di buo-

ni cannoni. L’armi, che contiene, non fon nè molte, nè
buone; la cofa migliore è il Gabinetto di varia fotta d'

iftromenti militari, fra' quali c’è uno fchioppo ltinghiflimo

di getto, a due canne, talmente. montato tra due ruote ,

che verfo ogni parte può muoverfi , e pigliando la mira ,

Uno può fervirfene come d’uno fchioppo ordinario. Sica-

fica per di dietro, e li dice, che alla diftanza di 2 qre

di cammiuo trapaffa un’ afte ben grolla; v’
4è perciò pollo

Un cannocchiale fulla canna
.
Quello fchioppo fu fatto fot-

te Luigi XIV., per ammazzare in lontananza i Generali

dell’armata nemica in tempo di guerra, ma non le n'è
fatto ufo . La Bdjìille è un cartello vecchio di 8 torri , ed
Un baftione troppo piccolo per difendere la città, e trop-

r
baffo per dominarla, perciò ferve foiamente di carceri*

cannoni , che vi fono
,

li fcaricano nc’ giorni di grand'

allegrezza ,
, . ,

-

13) Il Quartiere Sainte Àvoye

,

è uni Contrada di La^

Ville ,• comprende la Chiefa degli Agoftiniqui , e la Prioria

Saint Croix de la Bretonnerù , % altri monafteri d’uomini,
: . E a- ed
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fd uno di donne, cd alcuni Palazzi, fra’ quali c’è l’ Ho-

tel de Soubife

.

14) Il Quartiere du Tempie , o du Marai

s

, è una par-

te di La Ville denominato dalla vecchia fabbrica detta

Le Tempie ,
che anticamente fu de’ Templari; ora è Com-

menda de’ Cavalieri di Malta, e la Sede del Gran-Priore

della Lingua Francefe. Nel recinto di quello luogo , ef-

lèndo privilegiato, vi dimorano molti Artigiani, che non

fon Maeftri, per poter elercitare il lor meftiere. Vi fono

inoltre due monallerj di Frati ,
e 3 di Monache, lo fpeda-

le detto de’ figliuoli rolli (dal veflito roflo , che portano)

,

e fono 80 Orfanelli ,
e due Palazzi

.

35) Il Quartiere Saint infoine è tuia parte di La Vil-

le . La fu Cafa Profeta de' Gefuiti pofliede la Libreria de-

gli uomini Letterati, Menage, Guet, e Guyet. Nella bel-

la Chiefa confervanfi i cuori di Luigi XIII., e XIV. ,fo-

ftenuti in Urne dorate da due Angeli d'argento pendenti

per aria, della grandezza d’ un’ uomo . Nella Place Royale fi

vede la Statua eqneftre di bronzo di Luigi XIII
,
rinchiu-

fa in 25 Padiglioni, che difendono coloro, che vi pafla-

no
,
dalla pioggia , c dal fole . 1 Palazzi

,
che vi fon at-

torno fon abitati da gente di dillinzione. La Chiefa des

Filles de la Vifitation è piccola, ma bella. Vi fono inol-

tre alcuni Palazzi
, 3 monafteri , ed uno fpedale . La por-

ta S. Amoine fu coftruita in forma d’ arco trionfale in

onore del Re Enrico II. Nel fobborgo S. Antoine v*è lo

fpedale per li bambini efpofti
,

de’ quali annualmente ve ne

fon portati più di 8000 , e la Badia de Saint Antoine des

Ghamps ,
la manifattura eccellente degli fpeccbj , ove più

di 500 perfone s’occupano a pulire il vetro, che s’ è get-

tato a S. Gobin, di che s’è parlato nell’ Introduzione

9. La Cafa Rambouillet ,
d’onde gli Ambafciadori de’ Prin-

cipi Protettami fanno l’ ingreflo pubblico in Parigi, il Ca-

mello Berry ,
l' Hotel des Mousquetaires

,
la parrocchiale di

S. Margherita ,
e 5 monafterj , de’ quali 4 fono di Mona-

che, e l’altro degli Zoccolanti, che fi chiamano Piquepu-

ces, e da quell’ ultimo monaftero gli Ambafciadori de’Prin-

pipi Cattolici fanno il lor pubblico irigreflo in Parigi

.

1$) Il Quartiert d* la Place Maubert k una contrada
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dell’ Vniverfitt , cioè deila terza parte della città di Parigi,

che ha il fuo nome dall’ Univerfità, che vi è comprefa ,

e di cui giudico opportuno darne un ragguaglio in genera-

le. L’ Univerfità fu fondata dall’ Imperatore Carlo Magno:
confitte in 4 Facoltà, cioè di Teologia, di Legge Civile

c Canonica, di Medicina, e dell’ Arti. Il Capo della mc-
defima è il Rettore, che Tempre è uno de’ membri della

facoltà dell’ Arti . L’ elezione del Rettore fi fa ogni 3 me-
li; talvolta però ritiene il Rettorato per alcuni anni. Nel-

le folennità pubbliche egli ha luogo dopo i Principi di

fangue; e fe fi porta alla fepoltura il Re defunto, egli

và accanto all’ Arcivefcovo di Parigi. Prcfiede nel Tribu-

nale Accademico, ed i fuoi Configlieri fono i Decani del-

le Facoltà Teologica, Giuridica, e Medica , ed i 4 Pro-

curatori delle 4 Nazioni, che formano la Facoltà dell’ Ar-
ti . Il Tribunale fi tiene in ftia prefenza il primo Sabato

d’ogni mefe, e ogni volta che inforge qualche lite fra gli

Accademici. Le fentenze datevi pattano al Parlamento. I

protettori de’ Privilegi Pontifici, di cui è adorna l’Univer-

fità, fono i Vefcovi di Beauvais, Senlis, e Meaux , tra’

quali fe ne fceglie uno, che a nome del Papa amminiftri

quella carica. I Cancellieri delle Chiefe Notre Dame
, e di

S. Genevieve, con facoltà Appoftolica danno la Benedizio-

ne a’ Licenziati delle Facoltà, e la permilfione d’infegna-

re a Parigi e altrove, fi coftuma però, che il Cancelliere

di S. Genevieve la dia fidamente a’ Licenziati della Facol-

tà Teologica. Quella è comporta d’un gran numero di

Dottori Secolari
,
e Frati , che nel Regno , e in paefi fo-

rellieri vivono dilperfi . Il più anziano de’ Dottori Secola-

ri ,
che fi trovano a Parigi , è Decano della Facoltà

.
Que-

lla confitte in 6 calè e Compagnie, dalle quali i Dottori

fon denominati
;
dalla qual cofa però fon eccettuati i così

detti Vbiquifti , che non ricevendo il nome da alcuna Com-
pagnia, chiamanfi femplicemente Dottori di Teologia del-

la Facoltà Teologica di Parigi. Le più riguardcvoli tra

quelle calè, o fia aflèmblc'e fono, la Sorbona, ed il Col-

legio di Nararra , di cui fi parlerà in apprettò . La Facol-

tà della Legge Civile e Canonica ha 2 Decani, de’ quali

lino non ha che il nome, e T altro efercita l’uffizio. Fin

E 3 dal
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dal 1679 i Dottori di quella Facoltà leggono nella Sala

del Collegio di Cambray
, o de’ tre Vefcovi , ove fi tengo-

no anche le Copclufioni per ottenere il Baccalaureato,

Licenziato, o il Dottorato, Il più anziano de’ 6 Profeflò-

ri, o fia Antecefiori, che formano le College Sexviral

,

chiamafi Primiceri*t. Ognuno de’medefimi col fervizio di

20 anni guadagna il titolo di Comes, La Facoltà Medi-
ca ha d’ordinario 100 Dofieurs Regens, de’ quali uno fi

fceglie annualmente per Capo, e vicn titolato Doyen de

Charge
,
per diftinguèrgli dal Doyen d’ Ancienneté . La

Facoltà dell’ Arti è la più vecchia, e la prima, ed oggi-

giorno confifte in 4 Nazioni, che fono quella di Francia,

Piccardia, Normandia
,

e Germania . Quelle Nazioni fi

fuddividono in varie provincic, cioè la prima in cinque,

la feconda in due, la terza in Rouen, e ne’Vefcovadi

fottopofti all’ Arcivefcovado di Rouen, la quarta in due,

cioè in Terraferma, e nell’ Ifole, Terraferma comprende

Germania, Morena, Alfazia, Boemia, Ungheria ec. L’I-

fole comprendono Inghilterra ,
Scozia ,

Irlanda . Ogni na-

zione ha il fuo Capo diftinto, che fi dice Procuratore

che prefiede nell’ Adunanze . Ognuna ha anco il fuo Cen-
fore, che invigila all' olfervanza degli ftatuti di ciafcuna

nazione. Quella facoltà comprende 37 Collegi, de’ quali

però non più di jo fon ancor in fiore. Per conferenza
tutta l’Univerfità è comporta di 43 Collegi, de’ quali non
più di 11 fon in efercizio, che fono i Collegi di Navar-'

re, de la Marche, du Cardinal le Moine, de Beauvais ,

de Montaigu des Grolfins, desQuatre nations, o fia Ma-
zarin, de Harcourt, du Pleflìs, de Cambray, che fon in

attuai efercizio d’infegnare. Nel 1719 per la gratuita in-

ftruzione ne’ Collegi fi allignarono 121000 lire (cioè Pe-
chini 10540, incirca di Venezia ) full’ Appalto delle Porte

,

Le file Adunanze, conforme agli Ordini Reali emanati

ne’ 21 Novembre del 1763, fi tengono nel Collegio di

Luigi il Grande ,
. v

Il Quartiere , di cui ora fi parla ha il nome della piaz-

za Manbert . Il monafiero de’ Carmelitahi , che vi, è, non
ha nulla di notabile. Le College de la Marche confifte in

*

6 ftipendiati , Le College de Havarre è della facoltà Teolo-
* *

*
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gica, fondato nel 1304 da Giovanna Regina di Navarca,

Conforte di Filippo il Bello . La medefima comprende

quattro diftinte Compagnie, una infegna la Grammatica,

l'altra l'arti liberali, la terza è formata da’ Cappellani
, e

la quarta, eh’ è molto rifpettabile ,
da’Baccalauri di Teo-

logia. Luigi XIII. vi aggiiuife nel 1638 la Compagnia de’

Dottori di Teologia. Oltre i profeffori, eh’ infegnano l’ U-

manità, e la Filofofia, fono ancora in quello Collegio 4
Profeffori , o ha Lettori di Teologia, de’ quali due tengo-

no lèuola la mattina, e due dopo mezzodì, Il Re Luigi

XV! ha fondato anche una lettura di Fifica fperimentale

.

La Cafa- di S. Carlo , o fia de’ Padri della Dottrina Cri-

fliana, ha una Libreria pubblica, fondata dal Dr, Miron,
ed aperta nel 1718. Lo Spedale de Hotre Dame de Miferi-

corde è fondato per l’ educazione di 65 , fin a 75 ragazze

Orfanelle tra’ 4, ed ? 7 anni. Le Chiefe parrocchiali di S.

Medard, S. Martin, S.Hypolire
, la Collegiata S. Marcel

,

ed un Convento di Francefcani non hanno niente di nota-

bile , La Cala des Gobelins. è nel fobborgo 5 . Marcel fo-

pra un fiumicello, detto tempo fa Bieyre, ora però Go-
belin . Nell’ Introduzione $. 9. 5’ è trattato a fufficienza del-

le manifatture pregiabili di quella Cafa . Nel fobborgo S.

Vitfor troyanfi le fabbriche più riguardevoli di quelle cin-

que, che formano Io Spedai generale
, che hanno i nomi

la Pitie
,

la Salpetriere , Bicetre, le Saint Efprit
, e Scipion;

le prime tre fon in cotefto Quartiere. Quello Spedai ge-

nerale contiene 7 in 8000 perfone. La Salpetriere li chia-

ma così, perchè prima in quello luogo fi preparava il Sai-

nitro. GliEdifizj che vi appartengono fon molto valli, L’
una fondazione eccellente in favor delle donne, governate

e fervite da circa 30 Sorelle così dette, e da 80 governan-

ti ,
foggette alle prime, e da un gran numero di ferve.

Vi fi ricevono j. le bambine efpolte , che vi riempiono al-

cune fale 2. ragazze fatte, e di mezza età, le quali s’e-

fercitano nel cucire, e ricamare. Il lavoro vi è fommini-
lìrato in parte da’ Mercanti di Parigi

,
parte fi fa per ven-

derlo, e per vellire loro medefime. 3. Un gran numero
di donne di mal affare

,
che filano la lana

.
4. alcune cen-

tinaia di donne impazzate ,
che dimorano in cafe piccole

,

E 4 co-
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còllruite in forma di ftrada , che parte mantengono gra-

tis, parte vi pagano la penfione. 6 ) Le donne che vi fon

rinchiufe per caftigo, fenza elTer obbligate a lavorare; di-

fetto che è in tutte l’ altre cafe di caftigo in Francia. Vi
appartien ancora il cartello Bicitre

,
rttuato in un’altura vi-

cina, che ha un vafto recinto ben murato, nel quale fi

contengono delle fabbriche ampie, e varie piazze, e circa

4000. perfone, cioè uomini poveri, che vi fon mantenuti
gratis, uomini che pagano la penfione, altri che fon im-
pazzati, il quartiere de’ quali raflomiglia a un picco} vil-

laggio, colle fue ftrade regolate
, uomini e donne, che han-

no il Mal Venereo, de’ quali le ne curano 25. per volta

dell’ ifteflo fefiò . Quelli che propriamente
,
vi fi tengono

prigionieri in tuia cala cinta da un muro diftinto, di mo-
do che ognuno è feparato dall’ altro . La cappella di

quelli carcerati è triangolare
, e la fua altezza parta

per tutti e cinque i piani della cala . Nertuno de’ carcerati

e incatenato
,

perchè le loro rtanze fon ben munite, c

guardate da una fcntinella; e perciò nel cartello v’è un
prefidio diftinto di 50. foldati incirca . La cofa più nota-

bile di quello luogo è il gran pozzo, difegnato nel 1736.

da Bottrand .
Quello è di figura rotonda con pietre qua-

dre,' e fino alla fuperficie dell’acqua ha 118. piedi, c di

là fin al fondo 20. piedi di profondità . Intorno la fuper-

ficie dell’acqua v’è una balauftrata , acciocché in occorren-

za vi fi porta feendere, per oflèrvar piu da vicino qualche

dilètto occorrente. L’acqua fi cava per mezzo d’una mac-
china tirata da 4. cavalli

, che di giorno fi cambiano

Ogni 3. ore, e fi getta in due gran conferve delle quali

ognuna tiene 1200. libbre d’acqua (che di Venezia fono

incirca libbre 1244.); da quelle pafla in una vafea molto

larga ,
riveftita di piombo : di qui entra in una cifterna in

volta , ove s’ alza ordinariamente 6. piedi , e dipoi per con-

dotti pafla in tutti i luoghi bifògnevoli di quello vallo edifizio

.

Lo Spedale della Pitie ch’è nella ftrada S. Vi&or
,
ove fon edu-

cati ragazzi, e ragazze povere, è unito allo Spedai gene-

rale, e vi fi adunano d’ordinario gl’Infpettori del mede-

fimo • Quelli tre ftabilimenti , infieme coll’ Hotel-Dieu,

hanno un fondo comune, le di cui rendite annue impor-

tano
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tono un pajo di milioni ; i loro primi Soprintendenti fono

l’Arcivcfcovo di Parigi, il primo Prendente del Parlamen-

to
,
ed il Procureur generai. Un Rettore, e 22. Sacerdo-

ti fccolari ne hanno la cura Spirituale. In faccia all’ulti-

mo fpedale mentovato v’è l’Orto Reale de' Semplici , arric-

chito d’un gran ninnerò di piante ed alberi clorici, per

la cui confervizione il Re paga annualmente 13000. lire

(che fanno incirca 1132. becchini di Venezia). Nel me-
defimo orto avvi una collina fatta ad arte, fulla quale v*

è collmito un Laberintò . Vi fi fanno te lezioni pubbliche

,

e gratis di Bottanica, Chimica, ed Anatomia. Avvi an-

che il Gabinetto Reale di cofc naturali, e la raccolta di

rarità del famofo Tournefort. Nella Badìa S. \ViRor c’è

una Libreria pubblica, che quantunque non fia numerofif-

fima
, è però ben fornita di libri

,
e manoferitti antichi , e

rari: nella così detta piccola Libreria, che occupa alcune

rtanze , v’ è una ricchiftima raccolta di Carte Geografiche

,

e di (lampe , che riempiono una Itami intiera
,
che s’ au-

mentano lèmure più. Il Collegio, e la Chiefa de’ Bernar-

dini
,

la Chiefa parrocchiale S. Nicolas du Chardonnèt con

un Seminario, il Collegio del Cardinal Moine,. ed il Semina-

rio des bons Enfans fono oflèrvabili.

17) Il Quartiere S.Benoit è una contrada dell’ Univerfi»

tà. V’è VEcole de Medicine
,

ove infegnano 5. profelTori ,

il piccolo Cbdtelet
, eh’ è Una fpecie d'antica fortezza , «d

ora ferve di prigione. Nella llrada S. Jacques abita la mag-
gior parte de’ libraj; e v’è la Chiefa S. Yves con ima Prio-

ria . Nella llrada Bcauvais ritrovali la più antica [cuoia

della Facoltà Giuridica
,
con 4. profelTori . S. Jean de Late-

ran è commenda dell’Ordine di Malta. Le College Rdyal

lù fondato ttcl 1 53 da Francefco I: ma la fabbrica pre-

lènte fu principiata nel JtSio ; nel medefimo 12. profeflo-

ri infegnano le Lìngue Orientali, la Greca, e Latina, 1
*

Eloquenza, Filofofia, la Matematica, la Medicina, e 1*

Giurisprudenza . Non è pane dell’ Università , come nep-

pure il Collegio di Luigi il Grande
, che prima fi chiamò le

College de Clermont
, ove tempo fa infegnàrono i Gefuiti,

e non comprefi i Padri v’ erano più di 600. penfionarj .

La Libreria ricca di libri per la maggior parte deriva dai

. Gran
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Gran MiniBro Fouquet , ed il celebre primo Prendente

Harlay ri lafciò» per legato tutta la fua libreria , che vi fi

conferva in una fala difiinta. Nel Collegio di Cambray, o

fia de’ 3. Vefcovi, due Profcffori infcgnano Ja Giurispru-

denza, La Chiefa parrocchiale S.Benoit è Collegiata. Le
College du Pleffi

s

appartiene alla Sorbona. Sonovi innoltre

in cotefio quartiere i Collegi de Lifitux ,
de Montaigu

,
des

Graffins ,
con 5, altri, ne’ quali non fi infegna, 4. mona-

ftejft v Seminario, 6. Chiefe, e 3. Badie, cioè Sainte

Genevieèe , Val de Grace
, eh’ è bdliffuna, e Fort Royal .

La Badìa S.Genevieve fu fondata dal Re Clodoveo, le cui

offa fi coftfervano nella Chiefa in una fepoltura di mar-

mo, ma il più gran pregio di quella Chiefa confiBe nell’

offa di Santa Geneviefa che ripofano in una cada d’ar-

gento dorata, pofta talmente full’ aitar Maggiore, che può

levarli in occorrenza di folenni Proceffioni. La Libreria

di cotefta Badia contiene circa 60000. libri ftampati, po-

chi de’ quali fono antichi, e rari. Avvi anco un Gabinet-

to affai ricco di antichità , ed un altro di cofe naturali .

E’ finalmente ancora notabile la Specula, eretta nel più

alto luogo della città,

18) Il Quartiere S. André , è parimente una parte dell*

Univerfità, La Chiefa parrocchiale S.Severin, che ha i\,

titolo ;d’ Arcipretura è molto antica. Nel Convento des

Mathurins fi fa l’elezione del Rettore dell’ Univerfità ,
ac-

canto v’è la Cafa ove radunatili i librai, e ftampatori, e

vi fi vedono tutti i libri ch’arrivano. Nella Brada de la

Harpe vedefi quel monumento notabile d’antichità Roma-
na, l’unico che fia rimafto in Parigi, cioè gli avanzi del

Palazzo fabbricatovi dall’ Jmperator Giuliano ,
che fu abitato

da Childeberto, ed alcuni altri Regi della prima Birpe ,

come fi può dimoftrare da alcune antiche lettere, fcritte

da cotelli Regi in quello Palazzo ( Palatium Thermarum ,

Palaia des Tberme

s

,
0 des Bains ). Quelle antiche muraglie

fi fon cangiate in cafe private, e non fi vede altro fegno

di fua antichità, che una Volta affai valla, ed alta, fab-

bricata fulla fuperfìcie elleriore del terreno in figura qua-

dra, che quantunque non fia appoggiata a neffun pilaBro,

c che da molti anni in quà nella fupcrficie fuperiore fo-

' Ben-
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{tenga un’orto, coperto di terra all’altezza di 3. uomini

,

e piantato d’alberi fruttiferi , nondimeno non ha finora

{offerto. Vi s’entra dal quarto piano ctel Collegio conti-

guo de Quny. Comunemente fi crede, che quello ftanzo-

ne abbia fervito di granajo . Nel Collegio di Harconrt la

nazione Normanna ( vedi ntim. 16 . ) tien le fue Adunan-

ze . La Sorbona (Sorbonne) deriva il nome dal fuo fon-

datore Roberto de Sorbonne, che la fondò nel 1252, Ma
il Cardinal Richelieu le diede la forma

, che la diftingue

di prefente: egli fece coftruire quella cafa riguardevole ,

che vi fi ammira
,

e la fua bella Chiefa
,

eh' è un capo

d’ opera d’ Architettura
;
quella contiene i raaravigliofi mo-

numenti fepolcrali del Cardinale, nella di cui coftruzione

il famofo Girardon vi confumò 20. anni
.
Quello Collegio

non è più abitato dagli fcolari, come prima; mentre le

36. Itanze, che vi fono, fervono ora per il comodo de
1

Dottori più anziani . della cafa , e della Compagnia, che

dalla Sorbona riceve il nome. Nella gran Sala fi tengono

l’ Adunanze della Facoltà Teologica . La Libreria c ima
delle più numerofe di Parigi

,
ricca di manoferitti antichi

,

La lettura di lingua Ebraica fu fondata da Luigi Ducàd’
Orleans . Nella Chiefa parrocchiale S. Cofme fonovi le fe-

polture di perfone illullri, e celebri .- accanto v’è l’ edili-

zio
,
ove fi raduna ogni Martedì l’Accademia di Chirurgia,

fondata nel 1731. e confermata nel 1748, la quale in una
Radunanza generale del primo Martedì dopo la fella del-

la SS. Trinità diftribuifee una medaglia d’oro del prezzo

di 500. lire, di fondazione del Signor Peyronie, a colui

Che ha fatto la miglior Differtazione fopra qualche fogget-

to propofto. Il primo Chirurgo del Re n’è il Prefidente*

Il monafiero degli Zoccolanti è il più numerofo di Fran-

cia, effendovi più di no. Religiofi: la Statua di Luigi il

Santo, che è fopra Tingrefio della Chiefa, è molto 1 {lima-

ta. Nell’ iftefla contrada v’è il College de Premorire, le Col*

lege de Grammont
, la Chiefa parrocchiale S. André des Arte,

il gran monajìero degli Agojìinianr
,

nella di cui Chiefa fi

fanno le Funzioni dell’Ordine dello Spirito Santo, quando
il Re fi trova a Parigi , c vi fi tengono anche le Adunan-

ze
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zc del Gero di Francia: c’è finalmente anco il Teatro de

la Comedie .

ig) Il Quartiere Luxembourg è parimente una porzione

dell' Univerfità . Il numero de’ monafterj e delle comunità

è troppo grande
,
per riportargli tinti : onde farò folamen-

te menzione del fu Noviziato de’ Gefuiti , a cagione della

fua bella Chiefa , e della Certofa , a cagione delle belle pit-

ture ,
e de be’maufolei

,
che l’adomano . II Palazzo d'Orleans ,

o di Luxembourg è magnifico ,
che nello fpazio di 6. anni fu

fabbricato da Maria de' Medici, feconda conforte di En-

rico IV, deftinato per il fuo foggiorno vedovile: benché

eflà non vi abbia potuto terminare i fuoi giorni, effendo

morta nella Città di Golonia in gran penuria. Nella famofa

Libreria di quello Palazzo vedonfi 20. eccellenti quadri di Ru-
bens, de’ quali ognuno ha 9. piedi in larghezza, e io. in altez-

za: quelli quadri rapprefentano in figure fimboliche la vita del-

la mentovata Regina . Il celebre pittore impiegò in dipingerli

non più di 2. anni , fono fiati dipoi ripuliti . L’ a fiaflinamento

di Enrico IV. non v’è rapprefentato : folamente v’è rappre-

fentato figurato il tempo, che per aria lo porta verfo il

cielo, ove da Giove ed Ercole vien abbracciato. II giar-

dino è grande. Accanto a cotefto palazzo v’è il piccola

palazzo di Luxembourg. Nell' Hotel des Ambajfadeurs , che

prima ebbe il nome di Palazzo Borbonico
,

gli Ambafcia-

dori ftraordinarj fon trattati per 3. giorni e quelli cho ven-

gono di lontani paefi vi abitano tutto il tempo del loro

foggiorno . La piazza, ove fi rien la fiera di S.Germain ,

è adorna di viali coperti, che rinchiudono le botteghe de’

mercanti . L’ Hotel de Condé è fornito abbaftanza di mobi-

li , e di pitture . S. Sulpice è una delle più gran parrocchie

di Parigi, con una facciata nuova e bella, in vicinanza

v’è un Seminario. Nella firada des Canettes v’è \' Acca-

demia de Jouan , ove alla gioventù nobile s’ infegnano gli

efercizj Cavallerefchi . Lo Spedale des petits Maifons con-

tiene varie forte di perfone, cioè 400. perfone povere ,

impazzate, infette dal mal venereo, erognofe, che vi fon

mantenute, e curate. E’ fottopofto all’ ispezione du Grani

'Bureau des Pauvres , che ha il diritto di raccogliere an-
“ nual*
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nualmente una determinata fomma di limofine per li po-

veri, da’ Principi, Signori Grandi, Cittadini, Artigiani, e

da tutti gli altri, eccettuati i foli poveri, ed ha la fua

propria Giurisdizione , e fuoi Miniltri . V’ è innoltre in

quello Quartiere uno fpedale degli Incurabili.

20) Il Quartier Saint Germaìn des Pres è l’ultima con-

trada deU’Univerfità , unita al Quartiere del Palazzo Rea-
le, per mezzo del Ponte Reale

,
colimito fulla Senna, lun-

go circa 72. pertiche, e largo 8. pertiche, e 4. piedi. La
Badia S. Germaìn des Pres

, fondata da Childeberto I. alla,

perfuafione di Germano Vefcovo, è abitata da’ Monaci Be-
nedettini della Congregazione di S. Mauro, ed ha una bel-

la Libreria ,
che dopo la Libreria Regia è la maggiore .

Quella è in due Saloni, ed i manofcritti, circa 8000. di

numero, fra’ quali ve ne fono molti di gran pregio, oc-

cupano una Sala dillinta . S' aumenta di giorno in giorno

,

e quantunque non fia propriamente dellinata all’ufo pub-

blico, pure ogni Letterato vi ha l’ingrelTo libero. E’ ac-

compagnata d’un Gabinetto d’antichità. Il Collegio delle

4. nazioni
,
o fia Mazarin

, denominato così dal Cardinale

fuo fondatore , è fituato fulla Senna
,

ed è fottopollo al

Governo della Sorbona. Vi s’inlègna gratis. La fua Li-

breria fin dal 1688. è pubblica. Predò quello Collegio v’è

l Hotel Conty
,
ove fin dal 1758; confervanfi i preziofi mo-

bili della Corona, che prima eran culloditi nel palazzo Pe-
tit Bourbon

.
Quelli confillono 1 ) in tappezzerie moderne

e antiche di gran pregio ,
che fanno circa 24000. braccia

(che corrifpondono incirca a braccia 42665. a mifura di

Venezia) (1). Le più belle e piùpreziofe fi fon fatte fot-

to il Governo diFrancefco I, fra le quali meritano il pri-

mo luogo quelle che rapprefentano le Battaglie di Scipio-

ne Affricano, copiate dalle pitture di Giulio Romano .

Francefco I. le comprò da' maellri Fiamminghi per 22000.
• Tal- -

(1) La mifura mercantile di Parigi detta Mia, o Jiune, come t? i iet-
ta., eguaglia piedi Pnrig. j. 7. ». , e fta al braccio a panno fiorentino , co-

me jm- * >s8, onde é Brac. fior. *-7 -^55-, cioè ». braccia, e ». quar-

<

trini proUìrnamenre
( ed a mifura di Venezia a quarte 7 % ) *
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Talleri (cioè per zecchini 7500. in circa di Venezia) . Le
tappezzerie poi che rapprefentano la Storia di S. Paolo, e

che parimente fon copie delle pitture di Giulio Romano ,

coftano quali l’ifteflò. Un’altra tappezzeria , che figura i

dodici Mefi dell’ anno
,

fatta in imitazione delle pitture di

Luca di Leida, ha una grandilfima riputazione ec. Il nu-

mero di quelli tappeti fu accrefciuto da Luigi XIV, e' XV*
di pezzi eccellenti, lavorati nella Cafa de’Gobelirts. Non è

meno fornita di letti e dì cortine di pregio. 2) In varia

forta di mobili, per efempio di tavole, fpecchj, Candellie-

ri, veftitiec. Vi fi conferva atìche un’ armeria antica. Nel-

lo Spedale de la Cbarite , eh’ è il luogo principale dell’Or-

dine di S. Giovanni di Dio ,
vi fort 200* letti . I convale-

feenti , eh’ efeono di qui fort ricevuti nello Spedale des Con-

valefcens
,
ove vengon mantenuti, finché non hanno riac-

quiftato le forze . Ritrovatili in cofefto Quartiere be’ palaz-

zi, 5. monafterj, un’altra Badia, e 2. Comunità* Merita

però un più dillinto ragguaglio la Reai Cafa degl’invalidi

(T Hotel Royal des Inzalides ) fabbricata da Luigi XIV,
per il mantenimento degli Uffiziali e Soldati refi invalidi

nelle guerre. Si fece quella impareggiabile fondazione nel

3670: nell’anno fegùente furon gettati i fondamenti della

fabbrica valla e magnifica, e fu terminata nello fpazio di

8. anni * E’ fitUata fui principio deira pianura in poca di-

llanza dalla Senna, e forma un quadrato regolare, che oc-

cupa 17. Jugeri (Arpens) di terreno (che vengono a com-
porre. Campi 25 f di terreno di 1200. pertiche per Campo
a mflura Veneta ) ,

nel quale fpazio vi fon cinque Cortili

uniformi , cinti d’ abitazioni a tre piani , computandovi fi

pian terreno. II Cortile di mezzo e appreflo poco' 4. vol-

te maggior degli altri, ed c circondato di fabbriche vaga-

mente ordinate: cioè, vi fi vedono due ordini di portici ,

l'urto fopra l’altro, che formatto tante Gallerie, e lòmmi-

nifirarto un patteggio coperto. Le fabbriche d’ attórno fon

decorate di Varj ornamenti
,
per efempio di trofei, e cofe

Umili* Nello sfondo del Cortile, in faccia all’ ingreflò prin-

cipale, v’ è la porta: inferiore delia. Quelà • L’ interno di

quelle valle abitazioni non contengon altro di notabile che

un gran- numero di camere* Decidati comuni molti abi-

tano
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tatto e dormono infieme nella iftelTa camera ; ma la Fon-

dazione fu ordinata da principio per 4000. uomini : ciò

non oftante il numero degl’ invalidi * che vi fono ,
è mól-

to maggiore, e non è fiflo. In un falene ogni Giovedì fi

tiene una feflione fogli affari di quella ftabilimento ,
ove

prefiede il Controllor generale. L’ infermeria èfeparatdper

mezzo d’ un confile ,'*ed è ben regolata 4 Vi fon 3jooo. let-

ti . La Chiefa confiile in 2. parti , la parte interiore è de-

filata all’ufo di quelli di cala, la parte efteriore è nuo-

va, e al di dentro , e al di fuora tanto magnifica, che

non rroverafli facilmente la limile nel Regno. I Predica-

tori della Miflione di S. Lazaro ne hanno la cura Spiritua-

le . Ciafcuno degl’ invalidi ha un’ occupazione converievole

alle foe fòrze
;
e coloro, che. ne fon capaci, s’efercitano nell'

armi, e alle porte della cafa fanno la fentirtella . Colli tui-

fee un Governo diftinto.
' '

'

.

In poca diftanza da quella cafa nel così detto piano de

Grenelle, vi è la [cuoia militare Regia
, la qual fabbrica in

magnificenza, e grandezza rton Cede punto alla cafa degli

invalidi.- I fuoi patteggi, divifi in più viali, s'innoltrano

fino al lido della Senna. Nel 1760. fu mefla la prima pie-

tra della Chiefa. Vi fi dà l’educazion militare a 500. po-

veri Gentiluomini
, e nel ricevimento fi preferifeono colo-

ro, i padri de’ quali fon periti in guerra 4 Nel 1751. fu

emanata una Regia dichiarazione fopra quello oggetto 4

Riporterò finalmente una parte della ftoria di quella cit-

tà. Già a’ tempi de' Romani, prima della tìafcita dì Cri-

fto, v’era nell’Ifola, detta dei Palazzo, una ditta di no-
me Lutetia

, abitata da un certo popolo Celtico, detto Pa~

risj
, i quali aH’ifielTa loro città diedero fuoco, quando !

Romani penetrarono nella Gallia. I Romani vincitori ri-

fabbricarono la città, che però fu di poco rilievo fino al

tempo
,

che Giuliano Apoftata vi fabbricò Una Reggia

,

dellinata a filo ufo
,

di cui è rimafta fòla quella gran vol-

ta, deferì tta fopra al num.i8. nel quartiere di S. Atìdré.

Sotto i Regi Franchi quello luogo prefe fempre maggior
incremento 4 Qodovico nel 508. la feelfe per fuo foggior-

noi ma i Regi della Cafa Merovinga abitarono ne'con*

torni} e quelli della Cala di Carlo Magno lafciarono fcap-

. pari»
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parfi dalle mani la città, di modo che gli antenati di

Ugone Capeto ne diventarono padroni , e nel 954. talmen-

te s’era accrefciuta, che bifognò dividerla in 4. Quartieri.

Quando Ugone Caperò fall fui Trono, dettino quella cit-

tà ad efler fua Refidenza
,
e tutti i Regi fucceflòri vi han-

no tenuta la loro Sede. Non fu folamente di tempo in

tempo maggiormente ingrandita; ma Filippo Augufto ne
fece rimodernare le fabbriche , fece lattricat le ftrade , e
divife la città in 3. parti, la Cite, la Ville, e l’ Univer-

se. In feguito andò continuamente crefcendo, e perciò

.nel 1412. fu divifa in 16, e da Luigi XIV. in 20. Quar-
tieri, la qual nuova divifione fu difcgnata nel 1701, ed
efeguita nel 1702. Nel 1572. a’ 24. d’ Agofto la città in

modo indegno, ed inefcufabile fu macchiata col fangue di

6000. Ugonotti trucidati, ed il fegno della barbara ftrage

fu dato colla Campana grande , ch’è nel Campanile del Palazzo

defcritto di fopranum. 1, fttuato alTeftremità del Ponte au
Change, in cui il Parlamento ha la fua Sede. Fu attedia-

ta in vano nel 1589, e 90. da Enrico III, e IV : a quell’

ultimo però furon aperte le porte volontariamente dopo la

fua Coronazione . f

Ne’ contorni, e lòtto Ja Giurisdizione di Parigi fono i

luoghi feguenti, degni d’eflèr notati.

1. Dietro a’ Campi Elisj fi ritrovano:

1) Chaillot, un bel villaggio fulla Senna, ove è un bel

monattero de’ Minimi, chiamato les bons Hommes. Sono-

ri anco varie foigenti d'acqua minerale molto frequentate

in tempo d'eftate.

2) La Mente , una piccola Villa Reale di diporto, ii-

tuata full’ingreflò della forefta di Boulogne (quello Bou-

logne è un villaggio
,
che dà il nome al bofco )

.

3) Madrid
,
un Caftello Regio dall’altro della detta fo-

refta fabbricato nel 1529. da Francefco I., fecondo il mo-
dello di quel caftello di Madrid, ove fu prigioniero.

4) Langcbamp , Badia di donne dell’Ordine di S. Chia-

ra, fituata parimente davanti al bofco di Boulogne.

j) Snréne
, borgo che giace dirimpetto full’ altro lido della

Senna.

6) Mmt Valerien , monte afpro piantato di viti, che di-

cono
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Di PARIGI. 8i

cono raflòmigliare al monte Golgotha della Paleftina
, in

cui ritrovaft una Gliela piccola, frequentata per divozio-

ne. Il culto Divino vi s’efercita da' Preti du Calvaire.

7) Auteuil , villaggio, ove Boileau Defpreaux ebbe una

villa

.

8) Eellevue , una bella villa, in una collina fulla Sen-

na, fabbricata dal Re Luigi XV. per la Marchefa de

Pompadour, che ha la fua denominazione dalla bella ve-

duta che vi fx gode.

z. Sull' altra parte della Senna ritornandofene

a Parigi , fi trovano:

9 ) Jfjy ì anticamente Ifcy ,
Lat. Fifetu JfiacHs ,

o Jfcìa-

cenfis ,
villaggio con una Chiefa parrocchiale, con una Ba-

dìa de’ Benedettini , con un Seminario, e con belle Ville,

fra le quali fi diftingue quella di Cafa G>nry
, eh’ è la più

bella ne’ contorni di Parigi.

io) Venres è accanto al luogo precedente, celebre per

il fuq butirro.

n) Vate Girard
,
villaggio Ideilo, vicino alla Scuola mi-

litare nominata di fopra nella deferizione di Parigi.
‘ n) Gentilly

, villaggio amichi(lìmo fui fiume Biefze.

1 3 ) Ivry
,

villaggio vicino alla Senna con un bel ca-

lvello.

14) Conflans ,
villaggio, là dove s’ unificano i fiumi Sen-

na , e Marne
,
che infieme colla Signoria unitavi ,

fin dal

1567. appartien alla Cafa di Bercy. L’ Arcivefcovo di Pa-

rigi vi ha una cafa.

15) Cbarenton
,
borgo antico e grande fulla Marna, due

leghe piccole ( 1 ) dittante da Parigi : ove a tenore della

perniiAlone di Enrico IV, data a’i7.Agofto 1606, i Cal-

vini-

(>) Vi fono in Francia le leghe piccole di Francia, delle quali 10. fon

un grado: Le leghe comuni, 25. in «. gr. Le gran leghe , ovvero ore di

viaggio, 20* in 1. gr. Le leghe comuni di Francia, di Guafcogna
,
di Pro-

venza , e del Delfinato it. in un gr.

( Le prime fanno due miglia Italiane ; le feconde >7; le Terze j ; le

Bitime j 7) • .. -, :

Kum. 1V, F
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vintiti ebbero la Chiefa principale, che capiva 14000. uo-

mini , la quale però dopo la rivocazione dell’Editto di

Nantes nel 1682. fti atterrata , ed ixl luogo fuo vi fu fab-

bricato un monaftero . Avvi anco una Cafa de la Cbarite *

Quella parte del borgo
,

che và vcrfo S. Maur des Foffes

,

yicn riguardata come villaggio diftinto , ed ha il home di

Charenton Saint Maurice . Il ponte di pietra , che palla fol-

la, Marna, migliorato nel j 71 4, è famofo nella Storia. Il

diftretto di quello luogo comprende varie antiche Signorie*

16) Vincente!

^

Lat. std Vicenas
,

denominazione prefa

dall’ e(Ter quello luogo dillante da Parigi 20. lladj
,
che fan-

no circa un miglio di Francia. E’ un cartello antico , cin-

to di torri
«
principiato da Filippo di Valois nel 1337* t

terminato da Carlo V. Luigi XIII. ne fece demolire una

parte, erigendovi ima nuova fabbrica, a cui fu data l’ul-

tima mano da Luigi XIV. Le vecchie torri fervono di car-

cere per li prigionieri di Stato. Qarlo V. nel 1374. vi

•fondò una Cappella Santa fecondo il modello di quella di

Parigi
,

di cui il Capitolo è comporto di 50. perfone . V’è

anco un Priorato de’ Minimi, un Parco, ed una buona

fabbrica di Porcellana

.

17) bagnolet
,
luogo affai ameno, un miglio dittante da

Parigi ,
appartiene al Duca d’ Orleans . La cafa ed i giar-

dini fon deliziofi

.

18) Arcueil
,
villaggio, nel quale l’anno 1624. fu co-

ftruito un condotto d’ acqua
,
lungo circa 200. pertiche T

che nella fua minor altezza ha 12. pertiche, e conduce 1*

acqua buona a beverfi da Rougis a Parigi

.

1. IL GOVERNO DELL'ISOLA
DI FRANCIA.

>

Quello Governo comprende un paefe fertile di biade ,

frutta
,
e vino; è però più eftefo della piccola provincia

. dell’ Ifola di Francia
,
(tendendoli ancora fo qualche parte

delle provincie di Perche, Picardie, Brie
,
Garinois, Bcau-

ce, e fopra l’intiero paefe di Vexin Francois. Oltre il

Governatore vi è anco un Luogotenente Generale, e 4..

Luogotenenti fobaltcmi: vi fon poi divertì altri Governa-

ti tori
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pELt* ISOLA DI FRANCIA. 8*
tori, che nominerò a Tuo luogo. Le Luogotenenze fubai-

terne e le piccole proviricie fono ;

I. La Luogotenenza fubalterna dell' 1[ola

di Francia
,
propriamente detta

.

4 . » .

Quella piccola provincia è quali del tutto cinta da’ fiu-

mi Senna
,
Marna , Olfa f e Aifne . Comprende :

i) Saint Denis
, col foprannome in Francia

,
La t. Fantini

S. Dionyfij ,
anticamente Católacumy o Càtulliacum ,- città ini

Una piafnlra fertile, poco dittante dalla Senna, che deri^

va la fua origine dalla celebre Badia de’ Benedettini
,
fon-

data già nel 650. fotto il Re Clotarco II, in onore di

S. Dionifio : da Dagoberto figlio del detto Re fu molto

migliorata, e nel fegiiito de
1

tempi foffrì alcune mutazio-

ni . La fabbrica della Badia è del tutto nuova , compolla

di pietra quadra ottima,' ed è accompagnata da un giar-

dino ben regolato . La Chiefa è di {trattura Gotica , e

nondimeno bella : comprende non (blamente un ricco tefo-

toj ma anco colle gioje della Corona le fepolture de’ Re-
gi Francefi

, e della lor famiglia . Il primo Re ; che vi

lolle fotterfato
, fu Dagoberto, e dipoi molti altri de’ fuoi

podéri : divfcnnc però quella Chiefa il luogo ordinario del-

le fepolture de’ Regi fotto il Regno' della flirpe di Cape-

to, della quale tutti i Regi vi fon fepolti,* eccettuati tre*

che fono Filippo I, Luigi il Giovine, e Luigi XI. Fra*

Maufolei, i più aflèrvabili fono quelli di Francefco I, e

di fua famiglia,* di Luigi XII, e fua Conforte, di Enri-

rico' Secondo,- di fua Conforte, e figlj : Enrico Quar-
to, e dopo, di lui tutti gli altri Regi non hanno pen-

fato a fari! alzare Maufolei . Vi fon pure le fepolture d’

alcuni uomini illultri
,
per efempio del Conteflabile di Fran-

cia Bertrand Gueyfcelin, e del Marefciallo' di Turenne ;

Fin dal 1692. il monaftero non ebbe più Abate
,

poiché

dopo la mone dell’ultimo Abate, che fu il Cardinal de
Retz

, i beni della merda dell’ Abate , eh’ importavano più

di 100000. lire (cioè incirca 8712. zecchini di Venezia )

furono affoganti alla Cafa di S. Cyr ,
e la Giurisdizione

Spirituale fopra la fitta fu data all’ Arcivefcovo di Parigi ,

F 2 ed
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td il monàftero con rutto ciò, che v’è comprefo, è lottò»

pollo immediatamente al Papa. Il Priore è perpetuo Vi*

cario Generale dell’ Arcivefcovo . La Badìa ha al prefente

éoòot. lire di rendita (che fanno incirca 5217», zecchini

di Venezia ) e il dominio della città è fuo
, e gli appelli

da quella città vanno direttamente al Parlamento di Pa»

ligi* Oltre la Chiela deftrftta poc’anzi fonovi anco 13*

Chiefe, comprefavi anche la Collegiata S. Paul, e 5. mo»
hafterj

.
Quella città

, e S. Mauro datino la denominazio»

ne a quella Callellania.

2) CbelleJ, Cala
, borgo Vicino ài bofco Bnndy

, che an-

ticamente fi chiamò Laochonia Stiva , ed ove gli antichi

Regi Merovingi ebbero un palazzo. V’è Una famofa Ba-

dia di Benedettini v fondata circa l’anno 660. In poca di*

llanza di quà fu ammazzato Childerico
.

Quello borgo dà

la denominazione ad Una Callellahia»

3) Skint Maur des Fofftz, anticamente Bagaudoruf» Ca-

ftntm , è Monajleriunt Fofl'atenfe, borgo fulla Marna, 9. mi*

?
lia da Parigi

,
ove il Principe de Condd ha un cartello

.

.a Badìa, che vi fu de’ Benedettini
,
fu cangiata nel 1535»

in Un Capitolò, col titolo di Decanato, ed ora appartie-

ne alla menl'a dell’ Arcivefcovo di Parigi*

4) Montmdrenty ,
Moni Maurenciacus

, città piccola anti-

ca, dichiarata Ducato, e Panato nel 1^51» Efeguita la

fentenza di morte nella perfona del bravo Duca Enrico di

Montmorency, la città m data alla Cafa di Condé , fot-

to il nome di Ducato d ’ Enguieiu V’è un Capitolo ed urt

mohallero, ed ih vicinanza avvi ima belliflima cafa, fab-

bricata dal famolò Pittore Le Brun, che dopo di lui di-

venne una proprietà del Crozat* La città dà il nome ad
lina Callellania * Il Ducato d’ Enguien comprende anco il

cartello d’ Efcouen ,
o Ecouen

,
12. miglia diftante da Parigi

.

5) Beantnont , città piccola full’Oile*

6) Gonnefé) borgo, onde vien denominata una Cartel*

lània, che comprende anche i due luoghi fegumti »

7 ) Louvres
,
borgo »

8 ) Lufarcbe , città piccola , ove fi fanno molte trine .

9) Argenteuìl
,
villaggio fulla Selma » da cui vien deno-

minata una Callellania *

- . II. La

Digitized by Google



DELL5 ISOLA DI FRANCIA. 8

J

II. La feconda Luogotenenza fubalterna

Comprende :

i. La Brie Fratifoife, ove fono:

i) Lagny

,

Lar. Latiniacum
,
atta piccola filila Marna,

che contiene 3. Chiefè parrocchiali ,
con una Badìa de’ Be-

nedettini della Congregazione di S. Mauro. Nel 1142. vi

fu tenuto un Sinodo Ecclefiaftico

.

1) Brie , (propriamente tìraye) Coirne Robert, Brasa

Comitatis Roberti
,

città piccola, che ha il nome da Ro-
berto di Francia, Duca di Dreux, e dopo aver cangiato

padrone più volte, fu unita alla Corona da Francefco I.

V’ è un Governatore , una Giurisdizione Regia
,

Caftella-

nia , e Balia fottopofta al Baliaggio
, e Vice-Contea di Pa-

rigi . C5

è anco un magazzino di Cale con un monaftero

de
5

Minimi

.

3 ) Corbeil
, Lat. Corbolium

, o Carbonium ad St([uanam ,

Jofedum ,
città fituata laddove l’ influente Juine , o fia Ef-

fone s’unifce alla Senna : l’ Elione la divide in città Vec-

chia, e Nuova: la prima giace nel Diftretto di Brie Fran-

foife; e l'altra, che è la maggiore, nel Diftretto di Hu-
repoix . Avvi 2. ponti di pietra , uno parta fulla Senna

,
e

!’ altro fui fiume Juine ; 2. fobborghi , una Chiefa Colle-

giata, 3. Chiefe parrocchiali, %. Priorie, 2. monafterj ,

ed uno fpedale. É5

la Sede d'un Baliaggio, e d’una Ca-
ftellania . Il fuo maggior traffico è di pelli , Anticamente
fu de’ Conti di Perche ; quindi è , che fra gli altri il Con-
te Goffredo II. di Perche vien chiamato Comes Corbonenjis .

4) Rozoy, città piccola con una Chiefa parrocchiale
,
ed

un monaftero, , . .

5 ) Ville neuve S. George
, città piccola filila Senna , onde

prende il nome una Caftellania . Sull’ altro lido del fiume

giace il villaggio Ville neHVt le Roy> ove è una bellidima
villa.

6 ) Touman, Nangis , e Hericy ,
fon borghi.

7) Gevres
, amicamente Trefme , luogo piccolo, ch’à

un Ducalo Pari . ...
F 3 *• 4*
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z. Le Valois , Ducatus Vadenfis ,

Ducato, che prima ebbe il nome di Contea Crefpy
,
pof-

feduta da’ Confi di Vexin, e Amiens; fii poi unita alla

Corona da Filippo Augufto, e nel 1284. data da Filippo

l’Ardito al fuo figlio minore Carlo, e dichiarata Ducato
nel 1402. da Carlo VI. Inoggi appartiene al Duca d’ Or-

leans; Luigi XIV. la dichiarò Pariato. Comprende i luo-

ghi feguenti: ^ ...

1 ) Crefpy en Valois , la città capitale di quella provin-

cia ,
fa buon traffico con biade e legna . Fu tempo fa di

maggior confiderazione . V’è una Chiefa Collegiata, con

fin’ altra
,
e un monallero ; Avvi un Baliaggio

, un Gover-

natore, ed un Tribunale dj provincia, di cui gli Uffiziali

fon nominati dal Duca d’ Orleans
; vi ? anco un’Elezione

.

2 ) Setili

s

, Lat. Sylvanefies
, Anguflomagus , città in al-

to, fui piccol fiume Nonete, eh’ è il luogo principale d’un

Elezione, la Sede d’un Governatore, d’un Baliaggio, d’

un Tribunale di provincia, d’un’ Intendenza full’ acque c
forefte, d’un magazzino di Sale, d’una cosi detta Mare-

chaufsce, e d’un Capitanato delle cacci?. Il Vefcovo che

v’è, è fubordinato all’ Arcivefcoyo di Reims, e fotto di

lui ftanno 177. Cure, 44. Cappelle, 3. Badìe, 9. Priorie ,

e 1 9. Spedali per gli ammalati
,
ed ha 1 8000. lire di Ren-

dita (che fono incirca 1560. zecchini di Venezia), eh’

è

taffata a Roma per 1254. fiorini (cioè per 294. zecchini

di Venezia incirca). Nella città 1

, e ne’ fobborghi fon 5.

Chiefe parrocchiali , fra le quali c’è la Cattedrale, una
Collegiata, ed una Cappella Reale. La città ha un Dirit-

to diuinto, ed è cinta di mura, d’un foflo fenz’ acqua, e
d’ alcuni baluardi . Vi fi lava la lana per le manifatture

di Beaùvais, ed il traffico v’è di poca confiderazione.

'/ j) Mont l' Eveque , una bella villa del Vefcovo.

4) Chantilly ,
borgo riguardevole, 20, miglia da Parigi x

die fin dal 1661. è ima proprietà della Cafa di Condé, e
comprende un cartello antico: in faccia al fuo ingreflove-

defi ima bella Statua equeftre di metallo, che rapprefenta

l’ultimo Duca e Conteilabile di Montmorcncy; la Statua ^
.

'

’ di’

è
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eh' è fulla fcala ,

rapprefenta il Gran Condé . Il cartello ,

eh’ è piccolo
,
è ben addobbato . La fua Scuderia non ha

la fimile in Francia. Il parco, i bofehetti, e la felva di

diporto fon affai belle,

j ) Vcrneuil ,
villa appartenente alla Cafa Bourbon Conde .

6 ) La Vtrfine , una cafa per comodo della caccia

.

7) Creila città piccola,

8) Pont S, Maxence ,
città piccola di traffico fui fiume

Oife, ov’è ima Balìa Reale, fottopofta alla Giurlsdicenza

di Senlis ,

*

9) Verbene , città piccola full’ Oife, ove fi fon tenute

varie adunanze Ecclefiaftiche , In vicinanza v’è una for-

gente d’ acque minerali ,
fredde , ed infipide : contien una

piccola quantità di fale, fimile al fai comune,

10) Betify , e Cotidnn
, fon borghi,

11) Compiegne., Lat. Compendinm
,

città antica full’Oilè

,

luogo capitale d’ima Elezione , Avvi un cartello, ove or-

dinariamente trattieni! la Corte per qualche tempo nell’

Eftate. Comprende 2, Chiefe parrocchiali, un Capitolo ,

una Badìa di S- Cornelio , un fu Collegio de’ Gefuiti
,

ed

una cafa de’ poveri. Vi rifiede un Governatore, e la Giu-»

risdizione è divifa fra il Re , e la Badìa , Il traffico mag-
giore vi fi fa colle biade, legna, e lana. Vi fiiron tenuti

de’Sinodi Ecclefiaftici nel 757, 853, 1185, 1201 , 1277,
1329. Nel 1430. gl’Inglefi vi prefero prigioniera la ragaz-

za d’ Orleans. Nel 1624. vi fu conchinfa un’alleanza co’

Paefi Baffi . Nel 1 709. vi venne l’ Elettore di Baviera

.

12) Monchi , e Bleranconrt fon be’ cartelli,

13 ) La Ferii Milan
,
Lat. Firmitas Miloniij città picco-

la fui fiume Ourques
,
che la divide nell’ alta , e balìa cit-

tà . Ha il nome del fuo fondatore
,

Conte Milon .

Comprende 2. Chiefe parrocchiali, unaGiurisdicenza, ed

una cartellala, foggetta alla Balte di Crefpy,

14) Villes-Cotterets
, Lat. Villarii ad collum Reti* , o Re-

gi*
> città piccola all’ entrar del bofeo di Rets, onde ha il

nome. Avvi un bel palazzo del Duca d’ Orleans, una par-

rocchia, Badìa, Balìa foggetta alla Giurisdicenza di Crefpy,

ed un Governatore.

15) Viy Vadavi-, cartello fra Vilkrs-Cottercts , e Crefpy,'

F 4 che
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88 IL GOVERNO '

che fu la Sede de’ Conti di Crelpy, onde la Ior Contea
fu chiamata Comitatia Vadenfis

.

16) Nanietili, borgo grande con un cartello ben fabbri-

cato.

3. Le Soijfotmois

E’ una parte delk Piccardia, e comprende:

1 ) Soiflons , Lat. Noviodunum
, Augujìa Sutfliomm , città

capitale di tutto il Governo, giace fui fiume Aifne, in

una valle amena, c fertile; è grande, e ben popolata.

Ha il titolo di Contea
,
ed è la Sede del Governator Ge-

nerale. Avvi una Generalità, un’Intendenza, un banco di

Finanze ,
un’ Elezione

,
una Giurisdicenza

,
un Tribunal pro-

vinciale, un magazzino di fiale, un Giudizio fulle cofe

dell’ acque e forerte
,
ed una Giurisdizione de’ Marifcalchi

.

Il fuo Vefcovo è fubordinato all’ Arcivefcovo diReims, ed

in aflènza di quello egli incorona il Re. Gli fon fottopo-

lle 397 (altri dicono 450.) parrocchie, e 23. Badie, ed
ha 18000. lire di rendita (che vengono ad elfere incirca

3560. zecchini di Venezia), eh’ è taffata a Roma a 2400
fiorini (cioè incirca a $45. zecchini di Venezia). Avvi

nella città oltre la Cattedrale, 3. Chiefe Collegiate, un
Collegio de’ Padri dell’ Oratorio

, 6. Badie, molti mona-
fterj, un’Accademia Reale , fondata nel 1674, con lul

vecchio cartello . Vi furon tenuti de’ Sinodi Ecclefiaftici

negli anni 743, o 744, 853, 856 , 941 , 1078 , 1092,
JI20, o 1137, 1155, 1202, 1210, 1456. Una parte del-

la Contea di Soiflons nel 1566. fii unita alla Corona di

Francia
,
ed un’ altra parte ne fu data al Principe di Con-

dé Luigi de Bourbon, la di cui parte divenne retaggio di

fina forella , fpofata con Tommafo di Savoja Principe di

Carignano; onde i fuoi figlj
,

e fucceflòri fi nominarono

Conti di Soiflons.

2) Brenne
, o Braine

,

Lat. Brennacum
,
Brinnacam, città

piccola, vicino al fiumicello Vesle. Ha il titolo di Con-
tea, proprio alla Cafa d’Egmont. Avvi una Chiefa par-

rocchiale, e 3. monafterj. li nome Braina, che fu l’anti-

co nome di cotefta città, leggefi già all’anno 930, nella

Cro-

y
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Cronaca di Flodoardo. L’antichità grande di quella città

vien dimoftrata ancora dalle monete Romane, che vi fi

fon trovate.. ,

Quattro miglia dittante da Braine verfo Nord-weft
,

pref-

io il villaggio Bourg , fui lido del fiume Aifne, avvi una

miniera di zolfo, allume, bitume, e vitriolo .

3) Vaili
,
Lat. Veliacum

,
città piccola fui fiume Aifne.

In vicinanza v’è ima forgente d’acqua minerale .

r 4) Pont a Vert
, città piccola lui fiume Ailhe.

5) Coeuvre

s

, città piccola, dichiarata Ducato, e Pana-

to nel 1645, col nome d’ Etrées

.

6 ) Humieres , o Moucbi le Pierreux
,

piccola città , e

Ducato

.

7) Rouci
,

cartello, e Contea.

8) Fere en Taydenois , borgo, e cartello.

4. Le Noyonnois ,

E’ una porzione della Piccardia, e comprende:

1 ) Noyon , Lat. Koviomagus Veromanduorum
, Novio-

num, Noviodunum
,

città aflai antica, grande, e ben popo-

lata fui fiumicello Vorfe, che un quarto d'ora di là s’uni-

fce all’Oife. E’ il luogo principale d’un Elezione, la Se-

de d’un Governatore, d’una Giurisdicenza Reale
,
fubordina-,

ta al Tribunale di Provincia di Laon, e contiene un ma-
gazzino di fale, un’Intendenza fulle forefte e acque, una
Giurisdizione de' Marifcalchi , (1) con una Balia Reale . Il

Vefcovo è fubordinato alFArcivefcovo di Reims, è Conte,
e Pari di Francia , e la fua Diocefi comprende 450. par-

rocchie, e 17. Badie, con 25000. lire di rendita (chefor-,

mano in cir. 2178. zecch. diVen. ), che vien talTata a Ro-
ma ai 3000. fiorini ( che ammontano incir.682. Zec. di Ven. )

.

Oltre la Cattedrale
,
ed una Cappella Reale avvi ancora io.

Chiefe parrocchiali , 2.Badie
,
2. monarterj

,
alcune Comunità,

,
.• un

(1) La Marefckaufste , o fìa GiurùdUion* de* Marifcalchi invigila all*

Scurezza delle ftrade . „
• .

tk .
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un Seminario, e z fpedali . II traffico maggiore vi fi fa

fon 'le biade , Vi nacque Galvino. La città 6 . volte fu

confumata dal fuoco , ed ha foffcrto molto in tempo della

Lega . Nel 1516 vi fu conchiufo un Trattato fra Francefi-

lo I., e Carlo d’ Aurtria , che poi divenne Imperatore .
*

ì ) Cbatmy
,
Lat. Calniacum

, città fui fiume Oife
, che

iti quefto luogo incomincia ad effer navigabile , Ha un Go-
vernator diftinto, im’ Intendenza fulle forefte, una Carte1-

lania Regia, 2 Giiefe parrocchiali, 3 raonafterj ed cuna
parte del Marchefato di Guifcard,

S- Le Laotinois

E’ una porzione della Piccardia, e comprende;

I ) Laon
,
Lat, L»gdnnnm clavatum , Laodmum , o Lo~

ànnum , città in un'altura ripida, cinta da una gran pia-

nura, E’ ben piantata, le ftradc fon belle, e l’aria è falu-

bre, Evyi un cartello antico, un Governatore, una Balia,

ch’è fa principale di Francia, un’Elezione, un Tribunale di

provincia
, un magazzino di fale , un Intendenza fulle farc-

ite, una Giurisdiccnza Reale con una Marechaufsee . Vi fono

inoltre una Cattedrale
, 3 Collegiate, 5 Badìe, 2Monafterj,

3 Ofpizj di Frati ,1 un Collegio, che vien mantenuto a fpefe

della città, uno fpedal generale, con un altro, II Vefco-

vo è Suffragalo dell’ Arcivefcovo di Reims , è il fecondo

Duca e Pari di Francia, 300 parrocchie, con «4 Badìe

trovanti nella fua Diocefi: egli ha 30000 lire d’entrata ,

(che fono incirca 2591. Zecchini di Venezia) che dalla

Corte Romana vien taffata a 4009 fiorini ( cioè incirca a

909. Zecchini di Venezia), In vicinanza della città fi fa

buon vino, Preffo i villaggi Suzy, Ceffieres
, e Miffjr fi

fono {coperti de’ carboni follili. :"j

1 ) Corh'tgny
, o fia S. Marconi, un borgo con unaChie-

fa celebre, dedicata a S, Marculfo, e con una Prioria de’

Benedettini; in altri tempi i Regi di Francia dopo la lo-

ro Unzione, folean farvi ima Novena, e fi dice, che allo-

ra ricevettero la virtù di guarire le fcrofole ; ora però in

vece loro vi mandano ordinariamente uno de’Limofmieri,

3 ) Lief-
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3 ) Lieffe , o fia Nòtre Dame de Lìefft , borgo, nella di

,

cui Ghiefa fi venera una Madonna con particolar divo-

zione .

4) Cohcj
,
Lat. Codìciacum , pitta piccola, divifa nell’

alta e bada città, quella è in un monte, e chiamali Couty

le Chatel
,
c quella ha il nome di Couey la Ville, E’ Ba-

ronìa amichifilma , che tempo fa daya la denominazione

ad una delie più antiche è più illuftri famiglie di Francia ,

e che nel 1400, e 1505 fu dichiarata Panato , Ora è del

Duca d’prleans. V’è un Governatore, una Balia Regia,
un magazzino di fa le, un’ Intendenza fulle forefte, ed una
Prioria de’ Benedettini . . .

5) Premontré
,
una Badìa grande

,
eh’ è il Capo dell’

Ordine de’ Premonftratenfi , . .

6 ) Crefpy en Laonnois
,
borgo

,

/ - .. >

IIL La reryi Lmgotmn%a fitbainrnt*
,

r . 1

Comprenda:
t % ... I j

? . L,* Beawyaifis > .. .

.

* * v <
* • •

Il qual paefe è una porzione della Piccardia

,

e comprende,
^ * •

l) Deauvaìs
, Lat, Pellova^m

,
Cffaromagus , fitta fi4

fiume Terain
, ove è una Giurisdicenza , una Balìa

,
che colli

Intendenza Tulle forefte appartiene al Veffayo di quella

città
, un Tribunale di provincia

, un magazzino di Tale v
e d’una Marechauflee , Comprende una Cattedrale, 6 C0U
legiate, 13 Chiefe parrocchiali, 3 Badìe, uno fpedal ge-

nerale , con un altro. Il Vcfcoyo è Suffraganeo dell’ Ar-
civefcovo di Reims; è Cónte e Pari dì Francia : la fua

Diocefi conrien 12 Capitoli, 14 Badie, 48 Priorie, 442
parrocchie, e 300 cappelle. Le fiie rendite fono di 55000
lire, (che a moneta di Venezia fanno incirca 4792. Zec-
chini ) che dalla Qxrte Romana yfngon talfate a 4600
fiorini ( che corrifpondono incirca a 1045. Zecchini di

Venezia)^ V’è fin dal1664 una manifattura cwfiderabilc

di
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di tappeti; e vi fi fanno anche molte fargic

>
e ftoffè di

lana- La città farebbe molto ben fortificata, fe per ogni

dove non forte circondata dalle montagne vicine
; ciò

non oliarne follarne con buon fuccelfo un afiédio nel

3443 , ed un altro nel 1472, nel quale anche le donne

aiutarono a difenderla; e perciò in una procelfione folen-

ne, che vi fi fa ogni anno a’ io di Luglio, le donne han-

no l’onore di precedere agli uomini.

2) Clermont en Beauvaifis , città in un monte, fui fiu-

me Breche, che ha il titolo di Contea ; ed è il luogo

principale d’una Elezione, e la patria della Cafa Reale

di Bourbon. V’è un Govemator dillinto. j

3) Gerberoi, Lat. Gerboredum
,
Gerberacum , città piccola

in un monte, a piè del quale (corre il fiume Terain. B
Vefcovo di Bcauvais è padrone di quello luogo, e fi no-

mina Vidome ( Vice-Dominus ) del medefimo, di cui prima

da’ Vefcovi (òlcan infeudarfi altre perfone . V’ è un Ca-
pitolo .

4) Fitziems
, o fia If'qrti

,

luogo piccolo, dichiarato Du-
cato Pari nel 1710.

5 ) Cagny , o fia Boufìers ,
luogo piccolo, che nel 1695

iu dichiarato Ducato, e nel 1708 Pariato fotto 1’ altro

nome di Boufiers. Avvi un cartello, ed una Statua di me-
tallo di Luigi XIV.

6 ) Bulle

s

,
città piccola con un Prevoftato Regio

,
fot-

topofto.alla Balia di Clermont. Vi fi fa buona tela di

lino.

7) S. Leu
,
borgo al pendio d’un monte fui fiume Oife ,

contiene una Prioria de’ Benedettini . Ne’ contorni fi fa del

vino
, e vi fi trovano molte cave di pietra

.

8 ) Liancourt ,
una bella cafa del Duca di Rochefoucaud

.

1. Le Fexin Francois ,

*

E’ una porzione della Normandia, e comprende i luoghi

feguenti :

1 ) Pontoife ,
anticamente Briv-lfara , cioè Ponte dell’

Oife, città in alto full’ Oife, che vi fi parta con un pon-

te di pietra, che dà il nome alla città» E’ il luogo prin-

icipa-

1
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AÌpate d’una Elezione, la Sede d’una Vice-Contea % Ba-
lia, Podefteria (Mairie) Cavellania , d

1

un banco di fale,

e d’ una Marefchaufsee . Avvi due Chiefe parrocchiali

,

una Collegiata
,
una Badìa ,

ed un monaftero. Il Parlamen-

to di Parigi vi fu relegato nel 1720, e nel 1753. La cit-

tà è dìfefa mediante un cartello.

2) Magny
,

città piccola
,
ove è una Giurisdicenza Reale,

una parrocchia, una Prioria, 3 monafleri, ed uno fpeda-

le. Appartiene alla Cafa Neuville-Villeroi

.

3 ) Cbaumont
, Lat. Calvus tnons , città piccola , che ha il

nome da un monte rterìle, in cui nel Sècolo XIV. fu co-

ftruita una fortezza . E' il luogo principale d’ una Elezione

,

d' una Giurisdicenza
, e Intendenza folle forefte , ed ha una

Chiefa parrocchiale con 2 monafterj . .

4) La Roche Guyon , città piccola, e Ducato con un
Cartello.

• l
* “ * '

IV. La quarta Luogotenenza Jubalterna

,

* ‘ v

- ’

• Comprende : t

I ) Mantts
, Lat. Meiuntd

,
città folla Senna che fi

parta qui per un ponte bello, e grande di pietra, che fo

migliorato nel 1764. É’il luogo principale d' un Elezione

,

e la Sede d’un Governatore; d’una Giurisdicenza, Balìa,

Tribunale di provincia
,

banco di fale , e d’ una Ma-
rechaufsee » Nella città .ritrovanfi 2 Chiefe parrocchiali,

delle quali una ha un Capitolo, 4 monarteri
,

e ne’fooi

contorni ancor 3 altri monarteri. Ha avuto il fopranno-

me la Jolie . Tempo fa ebbe i Cuoi proprj Conti , ma in-

nappreflò quella Contea fu data in retaggio a’ Princìpi del

fangue. Vi fi fa traffico di cuojo, e v’è una manifattura

di bambagia, e velluto.

I Cartelli Magnanviile
, Rofny t

e Roffèt, che hanno am-
bedue il titolo di Marchefato , fono oflèrvabili

.

Fuori della città mentovata, nella Senna giace rifola

deliziofa di Champion
, adorna di viali , che fomminiftra un

bel parteggio

.

i) MeaUnt
, Lat. MtUentum , Mtdlindtm , Mdancum ,

.
' un
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tm Forté , ed una città piccola Culla Senna , che vi fi paf-

fa con un ponte di piètra. Il Forte,- o fu cartello giace

in un Ifola della Senna ed ha un Governatore
, una

Chiefa parrocchiale j ed un moriaftero. Là città però gia-

ce ih Terraferma ha due Chiefe parrocchiali { e a mo-
nafterj. -

- 3 ) Dreìtx , Durocaffes ,- o Durcajjes
, una delle più anti-

che città del Regno, a piè d’un monte, e fui humiceJlo

Blaife . E’ il luogo principale d’ un Elezione e la Sede d’

una Giuriidicenza Reale ,
d’uria Luogotenenza • de Robe

Courte, d’un’ Intendenza filile forefte e acque
,
d’uri ban-

co del Cale
, e d’ uria MarefChaufsee ; Avvi un Governatore ,-

thè dimora nel cartello adorno d’ Una bella Collegiata :

nella città ritrovarifi due Chiefe parrocchiali,- e i mona-
rterj . Erta ha il titolo di Contea. Vi fi lavorano molte

ftoffe di lana . Nel 1562 in quella vicinanza accadde la ce-

lebre battaglia fra’ Cattolici ,• e Calvinifti

.

4) Montfort l' Amauri
, Città piccola iri un colle, dichia-

rata Ducato riel i 691.

5) Aneti cartello full’Eure, col titolo di Principato,*

appartenente al Conte di Eu. Fu, colimi to in tempo di

Enrico II. conforme al difegno di Filiberto di.Lormé/
6 ) Saint Clottd

,
anticamente Nogent

,
Lat. Nòvigéritùrn }

o Novientum,- borgo in alto,- filila Senna,- chè come Du-
cato, e Pariato appartiene all’ Arcivefcovo di Parigi, i

quali titoli furori conferiti a quello’ luogo nel 1678 ,
onde

l’ Arcivefcovo chiamafi Duca, e Pari di Saint Clotid. Av-
vi una Chiefa Collegiata ,- un irionallero ,- cori im bel ca-

rtello àppartenente al Duca d’ Orleans ,
adorrio di quadri

eccellenti, di be’giarditìi con delle éafeate d’ acqua fatte

con arte
,
e fontane I Parigini fogliorf frequentare quello

luogo per la fuà amenità . Vi fi fa della bella Porcellana

,

e fulla Senna vi parta un ponte di pietra . Enrico HI. nel

«589 vi fu aflafiiriato.

7 ) Ruel
, borgo ameno con un bel cartello di diporto ,*

,

adorno d’ un giardino eccellente . Il Cardinal RicheUeu fo-

lca per lo più trattenervi!! : in quello luogo fiiron fatte

le prime calcate d’ acqua
, e le prime fontane di Francia .'

• 8 ) Sceanx j Stanx
, Ctanx , borgo, 4 miglia dillarite da

Pari-
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Parigi ; ha un belliflimo cartello in un fito deliziofo , eh'

appartiene al Conte di Éu.

9 ) Bourg la Reine , e Palaifeau, fon borghi*
,

10) Cboiji le Roi
,
ima Villa Reale , dittante 4 miglia

da Parigi
,

fulla Senna * Al cartello vecchio fabbricato eoa*

forme al difegno di Manfard
,

fi fon aggiunte delle nuo-

ve fabbriche. Avvi Un’altro cartello nuovo chiamato Le Pe-

tit Cboiji

.

11) Clagny
,
un cartello Reale ,

fabbricato fecondo le re-

gole, che fu il primo faggio dell’arte di Manfard.

n) Verfaìlles
, tempo fa non era altro eh’ ima parroc-

chia e. Prioria , foggetta a S. Magloire di Parigi, ed? i

liioi padroni proprj erano vaflalli dell’ Arcivefcovo di Pari-

gi i II luogo già fi trova nominato rte’ Documenti dell
1

XI.

Secolo. Luigi XI1J. lo comprò, e vi fece coftruire un car

rtelletto per comodo della caccia , il quale efitte ancora -

Ma da Luigi XIV. vi fu fabbricato fecondo le regole un
palazzo vafto e magnifico, il di cui interno è arricchito

delle più belle pitture de’ più bravi maeftri, e di molti al-

tri ornamenti di gran pregio . Avvi una bella cappella* Il

piccol bofeo di diporto, die è fopramodo vaghirtjmo , ò
abbellito di vaghe Statue, di fcherzi, e cartate d'acqua ,

e di boscaglie amene* Il gran canale, che Vi conduce V
acque del fiume Ente ì ha in larghezza 34 pertiche, ed ia

lunghezza 800. Nella fua metà è traverfato da Un altro

canale lungo circa 500 pertiche, divifo in 1 rami, de!

quali l’ uno và fino a Trianon , e l’ altro alla Menagerie »

Gli fcherzi d’acqua fatti con gran difpendio., fon rinchiufi

dentro i cancelli , e non gettano acqua , fuorché in Occor-

renze ftraordinarie, per efcmpio, in prefenZa. di qualche

Ambafciadore
; quelli però, che non fon rinchiufi, in tem-

po d’eftate di continuo gettano acqua. La Menagerie c do>

ftinafa principalmente per tenervi delle beftie rare ; Com
tien però anche una comoda e bella abitazione, cori dek
le ftanze da inverno, e da eftate beri ordinate , e divifo

fra loro per mezzo d’una fala ottagona, cinta di 7 cotti-

li, ne’ q^ali vedonfi delle beftie rare ed oflèrvabili . Viap*
partien finalmente ancora il bel palazzo detto Trianon ,

clic

quantunque fia d’ un ibi piano
, è però d' affitta bella «

1

* * /" ma-
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magnifico a cagion del marmo di più colori , che non è
flato niente rifparmiato nella Tua coftruzione. Il giardino

è grande, e vi fono in abbondanza ftatue e fontane . Il

gran bofeo di diporto rinchiude molti villaggi, cartelli, e
ville ;

ed in un angolo del medefimo giace le Petit Tria-

non. Eflendo Verfaglies il foggiorno ordinario della Corre

Reale
,
fu prefa occafione di fabbricarvi una città

,
le di cui

ftrade fon diritte , e adorne d’ un gran numero di palazzi

.

Quefta è divifa in Vecchia
,
e Nuova dalla gran ftrada

,
che

conduce al cartello
,
e confifte in 3 viali

,
de* quali quello

di mezzo ha 25 , e gli altri due hanno ognuno io pertiche

in larghezza : la città Nuova di Verfaglies è più bella del-

•a Vecchia, ove è un convento ; Nella Nuova v’ è una

Chiefa parrocchiale con una cafa grande de’ Miflionarj di

S. Lazaro, che fervono alla Chiefa . Verfaglies non ha

Governatore diftinto , eflendo fottopofto immediatamente

al Re , con una Giurisdicenza Regia ,
fubordinata alla Ba-

lla, e Vice-Contea di Parigi.

13) Marly
, villaggio fulla Senna, un miglio di Francia

(tre d’Italia) dittante da Verfaglies, accanto a cui Luigi

XIV. nel centro d’un bofeo deliziofo ha fatto coftruire

un cartello magnifico, che confitte in un padiglion grande

ifolato , onde diramanti due ferie di padiglioni minori ,
1
?

una di rimpetto all’altra, delle quali ognuna ne contien

fei eguali, e nell’iftefla diftanza unite' fra loro per mezzo

di pergole verdeggianti e coperte. U giardino è deliziof-

funo per libofehetti, pergole coperte, e diftinguefi per la

Iba verdura: le ftatue, gli fcherzi d’ acqua non cedono

punto a quelli di Verfaglies : i marmi bianchi però fon

molto macchiati, ed oltre di ciò fon danneggiati; mentre

in tempo della minorità del Re il giardino fu dal Reg-

gente intieramente trascurato : ciò non ottante v’ è un nu-

mero sì grande di beile cofe, che per bravo, che uno fia

nelle gambe , e per buona che abbia la- villa, pure vi fi'

ftancano quello a camminare
,
e quefta a mirarvi tante co-

le. La maravigliofa macchina Idraulica, eretta fopra un
ramo della Senna fra Marly, e il villaggio la Chaufsée

d’ invenzione del Cavaliere de Ville ,
confiftente in 14

ruote, non ha- L’eguale. Mediante quefta macchina l’ac-
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qua della Senna vien portata folla cima della torre v o fia

l'opra una fabbrica quadra piana in cima ,
fituata in un

monte, dittante 610 pertiche dal fiume, nella quale v’è

una gran conferva d’ acqua . Da quella torre entra 1’ ac-

qua nel condotto ,
foftenuto da 30 arcare altilfime , e lun-

go 330 pertiche: da quello condotto l’acqua per due tubi

di ferro, e per lo fpazio di 350 pertiche patta nel ferba-

tojo grande di Marly, la cui fuperficie è pertiche 18700,
(un poco più ampio del Prato della valle di Padova che

fa intorno 20 campi padovani ) e la profondità 1 5 piedi

.

Da marly l’ iftefla acqua per altri canali vien condotta a

Verfaglies. La macchina giorno e notte è in moto; il

fuo mantenimento cotta annualmente 150000 lire; ed una
cinquantina di uomini ne hanno l’infpezione, de’ quali

ognuno vi ha la fua propria incombenza, cinque ne deb.

bon vegliar la notte, per rimediar ad ogni bilogno occor-

rente, e per effettuar ciò con maggior comodo, le trom-

be con i loro annetti fon così fatte, che in ogni momen-
to poffon fermarli fenza turbar il moto dcll’altre. La pia-

nura, dirimpetto alla macchina, full’ altro lido della Sen-

na, è il luogo di rivifta delle Truppe della Cafa Reale.

14) Saint Germain en Laye
, città ben popolata, in un’

altura fui fiume Senna
,
ove 1’ acqua e l’ aria fon molto

falubri . Deriva la fua origine da un monallero
, fondato

dal Re Roberto nella felva, detta Laye, lat. Leiia
, onde

è nato il nome Leja
, o Laja . Etto Re vi avea cottruito

anche un cartello, che nel 1346 fu diftrutto dagl’Inglefi :

Francefco I. vi erette un’altra fabbrica, che ora chiamali

Gtjìello Vecchio
; e 1’ altra , che è accanto, fabbricata da

Enrico IV.
, ha il nome di Caflello Nuovo. Luigi XIII.

abbellì il Cartello Vecchio, e Luigi XIV. l’ingrandì con

5 gran padiglioni, di modo che è bello, fenza però effer

conforme alle regole. Il fuo giardino non ha niente di

particolare; ma altrettanto più bello è il bolco. Il cartel-

lo Nuovo è dirimpetto al Vecchio full* orlo dell’ altura ,

ed accanto v’è un giardino ,
che confitte in 6 . terrazze

con volte fotterranee
,
porte verfo la valle ,

eh’ è a piè del

medefimo. Quello cartello è una vera immagine della va-

nità delle cote, terrene , imperocché le Gallerie fon cangia-
r

Nnm. IV. G te
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te in grana), ed i be’ quadri, che fon ancor attaccati al-

la muraglia, appena fi conoscono per la polvere. L'Arco-
va

,
ove nacque Luigi XIV. è una fpelonca coperta di pol-

vere . Le fcale del giardino fatte con gran difpendio
,
fon

rovinate, e le volte delle terrazze in molti luoghi s’abbal-

fano. Nel cartello vecchio dimorò il Re Giacomo II. do-

po elfer fuggito d’ Inghilterra , c vi morì . La città ha bel-

le ftrade ben laftricatc, cafe alte, e ben fabbricate; alcu-

ne piazze, e Palazzi grandi, una Chiefa parrocchiale
, uno

fpedale, e 3 monafterj. E’ la Sede d’una Balìa Regia ,

foggetta alla Balìa ,
e Vice-Contea di Parigi

,
d’ una Ca-

rtellante, d' un Capitanato delle caccie, e d’ un Intenden-

za fulle forefte, e acque. *
.

15) Saint Cyr , raonaftero di Monache Agoftiniane
, fon-

dato nel lóSó
,
lotto nome di Luigi XIV. dalla Duchel-

fa di Maintenon fua favorita, pofeia fua moglie fegrera,

la quale in qualità di Badelfa governò quello monaftero

fin alla fua morte
,
accaduta a’jj d’ Aprile 1719. E’ abita-

to da 50 Dame, 36 converfe, e 250 fanciulle educande,

che vi fi ricevono fra il fettimo, e duodecimo' anno di

lor età, fe prima abbian provato 4 quarti di Nobiltà, e

non abbian alcun difetto di corpo, nè di mente; quelle

vi rimangono fin all'anno ventefimo d’età, ed allora vo-

lendo farli Monache, fi diftribuifeono per le Badìe Regie,

c vi s’accettano gratis, oppure fi maritano con Gentiluo-

mini
,
dandofi a ciafchedttna te dote di 400 doppie, e lo

ipoio vien avanzato: oppure fi rimandano a’ genitori. Se
muore alcuna delle 50 dame

,
il fuo luogo per mezzo d’

Elczione.fi rimpiazza da una delle dette Damigelle. Dal-

le 36 converfe effe fon inftitliite in tutte le fcienze necef-

farie al fello . Le rendite di quella fondazione importano

jSoooo lire, (cioè incirca 15682. Zecchini di Venezia)

ove comprendonfi quelle 100000, (che fono incirca 8712.

Zecchini di Venezia) che tempo fa erano 1’ entrate dell’

j Abate fopprelfo di S. Denis, lenza far menzione de’ fondi

ftabili . La frabbrica del monaftero è grande e magnifica <

'> 16 > Poifly, Lat. Pìnciacion
, città piccola &lte Senna,

che fi falte con un ponte bello di pietra, fintata in un
Diftretto, detto Le Pinferii* in Lat. P*g*s Pinciacenfis

.

‘ ;• Awi-
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Anticamente vi foggiomarono i Regi , e vi nacque S. Lui-
gi . Vi è una Chiefa Collegiata

, e parrocchiale
;
una Prio-

ria, la di cui Chiefa contien le fcpolture di vari Regi,
Principi, e Principefle, 2 monafterj, uno fpedale, una
Balìa Regia, fottopofta alla Balìa, e Vice-Contea di Pa-
rigi, con un magazzino di fale. Nel 1561 vi fu tenuto un
congreflo inutile fra’ Cattolici , e Galvinifli . Ogni Giovedì
v’ è una celebre fiera di beftiami

.

17) Houdan, città piccola fui fiume Vcgre, che ha un
Governatore diftinto.

1 . Le Hurepoix . .

< E’ una porzione di Beauce ,. I Geografi Francefi fon
molto difcordi di parere, quali luoghi vi appartengano .

Alcuni vi comprendono Melun, Corbe il, la Ferrtf Alais,
e Fontainebleau

; altri i feguenti luoghi

.

. l) Meudon
, Lat. Molimum

,
Medunum

,
Metiofcdum ,

borgo 4 miglia diftatite da Parigi , notabile per il filo ca-
rtello. Quello fu abitato dal figlio unico di Luigi XIV, c
fi. difttngue da tutte le altre Ville Reali, attefo il vago bo-
to0 dt diporto

,
le valle terrazze appoggiate a muraglie al-

tilfime
, e la veduta del tutto paricolarc potendovifi vedere

in un occhiata la città di Parigi, ed il corfo della Senna.
V’ è un cartello vecchio

, e nuovo . Il vecchio è il più
grande ed ampio . La Galleria del medefimo nell’mao

,
e nell’

altro lato è adoma di belle pitture, che rapprelèntano le

gefta militari di Luigi XIV., e di molti bulli antichi di

marmo, e bronzo. All’eftremità della mcdefima v’ è luna
faletta con de’ bulli nuovi

,
e ciò non oliarne eccellentemen-

te lavorati a Roma. La Cappella lu coftruita dal Delfi-

no, ed il fuo pavimento, e due Altari fon di marmo bel-

liflìmo; 1’ifteflò fece anco fare l’appartamento da Eftate.

Il nuovo cartello
, fabbricato dal Delfino da’ fondamenti ,

coartile in una fola fabbrica principale, ed è fra l’orto

grande di fiori, e’1 bofco grande di diporto, ed è tal-

mente elevato, che, vi fi può entrare dal fecondo piano.
Il bofco è. talmente diftribuito in bofchetti, e viali ,

che
in qualche luogo fi prenotano in uh colpo otto , e più

G 2 via-

Digitized by Google



lòo • / IL CO V h k ti O
viali . Simili variazioni di vedute fon innumerabili . Ac*

canto al cartello i Cappuccini hanno un bel monaftero.

• 3) Dourdan, Lat. Dordinga , città fui fiume Orge ( Lar.

Urbia ), che ha un diftinto Governatore, una Balia, Giuris-

dicenza, e Intendenza fulle forefte, e acque
,
2 Chiefe par-

rocchiali ,
una Comunità ,

imo fpedale , e fuori di città v’

è una Prioria . Vi fi lavorano delle calze belle di feta
, e

lana

.

3) RamboniIlet ,
borgo e cartello confiderà bile, 20 mi-

glia da Parigi, ch’appartiene al Duca di Pemhievre, fu

dichiarato Ducato Pari nel 1711, che comprende anco il

cartello , e la felva di S.Leger , infieme coll’ antico cartel-

lo Pojgny . :

4 ) Montlhery , Lat. Mons Letberici il qual nome nel

fecolo XII- fu cangiato in Mons Letberici
,
o Ltherij ; è

città piccola in un colle ,
col titolo di Contea . Avvi ima

Giurifdizione Regia ,
Balìa

,
cartellala

,
ed ima Prioria

In vicinanza accadde nel 1465 una battaglia fra il Re
Luigi XI. , ed il Duca Carlo di Berry.

5 ) Longjumean ,
borgo con una Prioria

.

6 ) Arpaìm ,
tempo fa Cbatres

, città piccola
, che nel

1720, e 1723 fu dichiarata Ducato. V’è la Sede d’una

Giurifdicenza ,
e d’ una Balia ,

eh’ appartengono al Duca
d’ Arpajon

.

7 ) Cbevrenfe ,
Città piccola

,
appartenente alla fo'ndazio-

ne di S. Cyr, di cui però il titolo di Ducato fuflifte ac-

cora nella Cafa degli Alberti

.

8) Fort Royal , lat. Portns Regius
, un monaftero di

Monache Ciftercienrt poco diftante da Chevreufe in una

valle ,
clic tempo fa era famofo . Le Monache di quello

Convento nel fecolo XVII. fotto il Governo di Maria

Angelica di S. Maddalena menarono una vita affai aufte-

ra
,
per la qual cofa furono non folamente molto celebra-

te da’ Gianfenifti , ma anche in tutta l’Europa rinnoma-

te . In vicinanza del monaftero furon fabbricate molte al-

tre cafe, in cui abitarono de’ Gianfenifti penitenti , come

Romiti, fra’ quali ritrovanfi degli Scrittori riguardevoli .

Ma le Monache non volendo fottoferivere alla Bolla di

Aleflandro VU. emanata contro i Gianfenifti
,

i Gefiiiti

,

* fece-
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fecero tanto, che nel 1709 il R.e Luigi XIV. , demolito

interamente il Convento
,

fece trasferire le Monache a

Parigi

.

9) La Ferté Alais
,

Lat. Firmitas Alepia , Firmitaf

Adelbeidis
,

città piccola fui fiume Juinc.

10) Jtteville
,
borgo.

1 1 ) Vaite le Vtllar

s

,
una bella villa col titolo di Du-

cato.
%

* - •

* 3. Le Gatinois Francois,

Detto così per dirtinguerlo dal Gatinnois Orleannois . Olia-

mafi in Latino Pagus Paflinenfis ;
quella parte contiene

.

1 ) Mtlun , Lat. ;Adodamm
,
o Metiofedam

, Città antica

fulla Senna, che la divide in 3 quartieri. La città antica

è in un’Ifola, unita a due Quatieri più moderni pe^ mez-
zo di due Ponti di pietra . Il Quartiere limato fui lido

deliro della Senna nel paefe La Brie , è il principale . E'
il luogo capitale d’un Elezione

,
con un Governatore

,
una

Vice-Contea ,
Balìa , Podefteria , Tribunale di' provincia ,

banco del fale
,
ed una Marechaufsee . Ha il titolo d’ Ar-

cidiaconato dell’ Arcivefcovado di Sens, e comprende una
Collegiata, 3 Chiefe parrocchiali, 1 monalterj, una Badìa,
con un altra fuori di città . Traffica con biade, farina,

vini, e cacj, che di quà trafportanfi a Parigi. Nel 1419
fu «(Tediata

,
e prefa dagl’Inglefi, i quali ne furono fcac-

ciati dopo io anni da’medefimi abitanti , che fi diedero

all’ ubbidienza di Carlo VII.

.3) Fontainebleau
, Lat. Foni Bliandi

,

nome, che deriva

da un cane nominato Bliaut, che vi fi trovò a bere ad
una fontana, è una città cattiva, o piuttofto un borgo ,

30 miglia dittante da Parigi , con un Governatore , con

una Balìa, Capitanato delle cacce, e con un’ Intendenza

.

Tulle forefte, e acque. Il luogo non era conofeiuto prima

di Filippo Augufto. E’ (limabile per il cartello Reale vici-

no, eh’ è fabbrica affai vada, effendo comporta di 4 ca-

rtelli
, ed avendo 5 ale di varia architettura aggiuntevi dà

Francefco L , Enrico IV., Luigi XIV. ,
e XV. Fralb Gal- .

lerie, che vi fono, merita maggior riguardo quella de*.
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cervi, che ftendefi lungo il giardino degli agrumi: quella

rapprefenta i piani dipinti di tutti i cartelli, e delle Ville

Reali ,
ed in più luoghi vedonfi attaccate delle corna gran-

di , e Angolari di cervi . Ogni tefta di cervo è accompa-
gnata da una infcrizione, che indica in qual forefta, e da
qual Re un tal cervo fu uccifo, e più volte fi fingono i

cervi parlare ,
e dir pulitamente : il Re mi ha fat-

to l'onore di farmi la caccia. AlTeftremità di cotefta Gal-

leria nel cantone v’è il luogo, ove nel 1654 la Regina
di Svezia Criftina fece ammazzare il fuo feudiere Monal-
defehi . La Corte Reale vi fi fuol trattenere in tempo d’

Ertate . Nel iy6t vi furon fatti i Preliminari di pace fra

la Francia, e là Gran Bretagna. Prefiò il cartello vi fon

3 giardini, ed è cinto quello luogo da un gran bofeo,

comporto di pianure, e montagne che fono d’una certa

forta.di malli
,
che da lontano lémbrano un mucchio di

rovine

.

3) Moret
,
Lat. Muritum

,
città piccola antica, fili fiu-

me Loing, col titolo di Contea.

4) Pont fur Tome
,

città piccola lui fiume Yonne, ove
è una Balìa 'Reale .

* 1 ' ’ '

5 ) Chatcau Landon
,
anticamente Vellaunodum

, città con
una Balìa, fottopofta alla Giurisdicenza di Nemours, con
2 Chiefe, una Badìa, tm monaftero, ed uno fpedale.

6 ) Millj
,
Lat. Milliacum

,
anticamente MaurilU

,
Mau-

rilUacum
,

città Hill’ Influente Ecole, con una Chiefa Col-

legiata. È’ un antica Baronia Pari. Anticamente a’Padro-

ni dr quello luogo fu dato il nome di Sires de Miliy
, che

ebbero tutti i Diritti di Signoria Sovrana . Il padrone del-

la medefima vi ha una Giurisdicenza

.

Un miglio diftante c’ è il cartello Coutances .

7 ) Nemours
,

città piccola fui fiume Loing
,

che deriva

la fua origine da un antico villaggio di nome Nemus
,

Nemofium , Nemorofum
,
perchè era fituato in una fbrerta .

ET la Sede d’un Governatore, d’una Giurisdicenza Regia,
d’un Elezione. Fu dichiarata Ducato da Carlo VI, e 'Pa-

rlato da Luigi XII. .Luigi XIV. la diede al Duca d’ Or-
leans . Avvi un antico cartello

,
una Chiefa parrocchiale ,

ima Prioria , con 3 Conventi, e nel fobbórgo v’è un’al-
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tra Chiefa parrocchiale, ed una Badìa. Gli abitanti traf-

fcano con biade, vino, e cacio.

8 ) Courtmai
,

città piccola fui fiumicello Gairy , eh’

appartiene ora al Marchefe de Fontenilles

.

) ) Ejìampes , Lar. Stampa
,

città fui fiume June , col

titolo di Ducato: è il luogo principale d’ un’ Elezione , e

la Sede d’ una Giurisdicenza Regia ,
d’ una Balìa Reale

,

d’ un banco di fale e d’ una Marechaufsee . Ha le fue pro-

prie eggi, 5 parrocchie, 6 monallerj, e i Capitoli . Vi
il fon tenuti 3 Sinodi provinciali, cd un Sinodo naziona-

le de. Qero. Alcuni metton quella città nel Dillretto di

Hurejoix, ed altri in quello di Beaucc, perchè i Gover-

natoti dell’Ifola di Francia, e dell’ Orleanefe fe la depu-

tano, ed ognuno d’eflì vi efercita alcuni diritti.

4 . Le Pays de Tbimerais.

E’ una porzione della provincia di Perche, e comprende
i luoghi feguenti:

I ) Chattaii neuf en Thimerais
,
luogo capitale di quello

paefe: è città piccola, con un Governatore, ed una Giu-

risdeenza, fottopoflà al Tribunal provinciale di Chartres.

a) Senonches
,
borgo, col titolo di Principato. E’ la Se-

de d’una Giurisdicenza, fubordinata al Tribunal provincia-

le ci Chartres.

3 ) Brejfoles , borgo .

4) Bazoche , luogo piccolo; ove è ima Giurisdizione Re-
gia, c Vice-Contea. È’ anche la Sede d’una Baronia fot-

topofta al Tribunal provinciale di Chartres.

5 ) Champron
,
luogo di poco momento .

~

3. IL GOVERNO della PICCARDIA.

II nome Picardie non trovali fcritto in neflùn Documen-
to avanti la fine del fecolo XIII.: Il nome però Picard è

più antico; ma fenza trattenerci di più intorno al fuo fi-

gnificato incerto, noteremo folamente, efler il fentimento

de’ Geografi Francefi, che il detto nome abbia avuto prin-

cipio a Parigi
, e che fiali dato alla gente di cotefto paefe
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a cagion della lor vivacità, e fierezza
,
e die voglia dirè

un Litigator focofo. La provincia dalla parte di Mezzodì

confina coll’ Ifola . di Francia, da Ponente colla Norman-
dia, e col Canale, da Settentrione col Pas de Calati

,
Ar-

ras ,
e Hennegàu

, e da Levante colla Sciampagna . Il ar-

reno è piano, c produce vino, molte biade, varie fote

di frutta, e molto fieno, maflìmamente fui fiume CHè.
Vi manca il legno perciò vi bruciano la torba. Nel Bou-

lonnois fi fcavano de’ carboni foflili
,

che però non bru-

ciano così bene
,
come quelli d’ Inghilterra . I fiumi p'ima*

rj fono: I. La Somme
,
Lat. Samara

,
Stemma, nafc< nel

Thierache, fa tutto il fuo corfo nella Piccardia . cioè nel-

la fola Generalità di Amiens, e diventa navigabile iredò

Bray ; dopo che ha ricevuti gl’influenti Ancre , Eia
,

e

Auregne ,
diramafi in n piccoli canali, che nella città d’

Amiens dilatanfi , e poi fi riunifeono in un luogo, ove

approdano i navicelli, che da Abbeville, e da S. Vakry

portano le mercanzie venute d’ Olanda
,

e d’ Inghilterra .

Quello fiume è molto profondo , e non fi varca ,
fe ron

fra Abbeville, e S. Valéry in tuia contrada detta Blanqre-

taque. Sbocca finalmente nella Manica, o fia nel Cande

.

z ) L’ Oife , Jfara

,

nafee in Piccardia fu’ confini di Hen-

negau, ed ha il fuo corfo nelle Generalità di Soiflòns, e
Parigi: riceve i fiumi Pene, Delette

,
Aine

,
Terain, A'on-

de ec. Diventa navigabile predo Fere
, e nella vicinanza di

Conflans s’ unifee alla Senna
. 3 ) La Conche Lat. Caneto ,

Qnentia ha la fua origine nelI’Airtois, fi fa navigabile pref-

lb Montreuil, e fotto Etaples fi getta nel mare
. 4) 1Ah-

thìe , Lat. Aetilia
,
nafee fu’ confini della Piccardia, e d’

Artois, e fra le bocche de’ fiumi Somme, e Canche s’u-

nifee al mare. 5) La Lis, Lat. Legia , nafee predò il vil-

laggio Lisburg in Artois; fi fa navigabile predo Vindres _
in poca diflanza da Aire, e predo Gante s’ unifee alla

Schelda; 6) L’Aa nafee di là da Rumilly le Comté

,

predò Therouanne: divien navigabile predò S. Omer per

mezzo di chiufe
, e poi sbocca nel Canale . 7 ) La Scarpe

ha la fua forgente predò Aubigny, ed in vicinanza d’Ar--

ras comincia ad efier navigabile
, e nelle Fiandre predò.’

Mortagne s’imifce alla Schelda . 8 ) Detele tempo fa era un
_
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piccol fiumiccllo ; è però divenuto un fiume riguardevole per

mezzo di canali , e chiufe, che vi fi fon fatte per aver Ila

comunicazione tra Lens, Lille, e Douay. Il Dtule fupe-

riore è quel fiume, che ferve a quella comunicazione, ed

il Deule inferiore è quello , che fotto Lille fcorre fino

a Lys.

Vicino a Boulogne v’ è una forgente d’ acque minerali

,

la natura delle quali farà defcritta, quando arriveremo al-

la città di Boulogne . Elfendo quella provìncia fituata ac-

canto al mare, ed i fuoì abitanti eflèndo ìndullriofi, ed i

fiumi, c canali navigabili, vi fi fa un traffico confiderabi-

le . Vi fi fanno belle lloffe di lana, e di mezza feta, na-

llri di lana
,

tele di lino grolTolàne, e finiffime , che chia-

manfi Battila
,

e fapone . Si traffica anco con biade, e

con carboni follili - Nel Governo di Calais, e Boulogne fi

vendono annualmente y. in 6000. puledri, che menati al

pafcolo nella Normandia bafla, paflano poi per cavalli di

Normandia. Ne’bofchi ritrovanfi belle vetriere
,

fra le Squali

la manifattura di S. Gobin è la più importante . La pefca

fulle colle marittime non è di. minor confiderazione

.

Quella provincia fu una delle prime, che cadeflero lòt-

to il Dominio de’ Franchi
,
ed Amiens fu la Sede de’ loro

primi Regi ,
che regnarono in Gallia . Luigi il Pio cosi

detto, nel 8x3. vi mife de’ Conti, i quali divennero tan-

to potenti che il loro Dominio era quali illimitato. Filip-

po d’Alfazia Conte delle Fiandre, ebbe la Contea d’Amiens

,

come dote di fua Conforte Eiifabetta Contelfa di Vcrman-
dois, e la ritenne, benché la medefima moriflè lenza pro-

le ;
onde il Re Filippo Augullo gli fece la guerra . Ambe-

due i partiti finalmente fecero l’accordo, che Filippo il

Conte polTedeire vita durante la Contea, che l’ illelfa Con-
tea dopo la di lui morte folfe data ad Alienerà di Ver-

mandois ,
Contelfa di S. Quintin , forella della morta Con-

forte del Conte, e che dopo la morte di quella ritomalfe

fotto il polfelfo del Re Carlo VI. diede tutte le città li-

mate fui fiume Somme al Duca di Borgogna in ipoteca

per la fomma di 400000. talleri (che vengono ad elferc

incirca i 8 l8 zo, zecchini di Venezia). Luigi XI. nel 1463.'
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rìfcattò 11 pegno; e dopo quel tempo là Contea non fu

più alienata.

Nella Piccardia vi fon 4. Vefcovadi, due Tribunali di

{

•rovincia
,

due Balìe provinciali, 6. Podefterie, io. Ba-
ie, 5. Sedi dell’Ammiragliato, 4. Intendenze fulle forefie

cd acque, 4. Signorie, ed in cofe civili è fottopofta al

Parlamento di Parigi . Le piccole provincie Bcauvaifis
,
No-

yonnois, Laonois, Soiffonnois, e Valois, che fi compren-

dono nella Piccardia ,
fi lòn unite al Governa

.
dell

1

Ifola

di Francia. Circa il Governo militare, Vi fono in Piccar-

dià, oltre il Govemator generale, che nell’ifteffo tempo è
Lttogotehente generale

, 4. Luogotenenti generali
,

cioè uno
che loprintende alla Piccardia , ed al Boulonnois

, un altro

f
er la Prefettura di Perorine, uno per la Prefettura della

'ictardia
,
un’altro per Abbeville. Divideremo il paefe per

iMottotencr&x fubalterne ; e prima di far ciò, noteremo, che

là Piccardia da’ Geografi vien divifa nell’alta, e baffa :
1’

alta Piccardia
, che può anche comprendere quella di mez-

zo, ftendefi filile piccole provincie Vermandois, Thierache,

Santerre
,
e la Contea d’Amiens; la baffa Piccardia com-,

prende Ponthieu, e Vimeu, Boulonnois
,

ed il Paefe R.i-

conquiftato. Le Luogotenenze fubalteme fono:

I. La Luogotenenza fubalterna di Thierache x

e Vermandois

.

1. Thierache , Tbeorafcia ,

Ebbe quello nome ne’ tempi di Carlo Magno da Thier-

ry, Signore d’Avennes. Comprende • *

i) Gttìfe
,
Lat. Gufia , Gufata, luogo capitale di quella

piccola provincia, città piccola fui fiume Oife, con un ca-

rtello fortificato, che ha foftenuto alami affedj, de’ quali

il più confiderabile sì fu quello, che nel 1650. il cartello

loftri dall’ Arciduca Leopoldo . Avvi un Luogotenente fu-

balteròo, un Govemator diftinto, un’Elezione, un banco

del fale , ima piccola Collegiata
,
ed un monaftero. La cit-

tà fa Contea: ma Francelco I. nel 15 2.7. la dichiarò Du-
cato
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• calo Pari ,

che ora è nella Gafa di Bourbon-Condè . Il

Ducato è grande, e non fi ftende folamente nella Piccar-

dia
,
ma anche in Sciampagna

.

) La Fere) città piccola in una contrada paluftre, là

dove il fiume Serre s’unifce all'Oife. V’è un Governato-

re
,
una Giurisdizione Regia ,

una Podefteria
,

un’ Inten-

denza filile forefte ed acque, unita a quella di Marie, e

S.Quintin, ed un banco del fiale. Vi fiono anche 2. Ghie -

fe Collegiate, una delle quali è nel caftello, una Badìa *

un monaftero, ed un Collegio, come pure un mulino di

polvere da fchioppo, una fonderia di cannoni, un’Arme-
ria

, e cafe deftinate per li foldati . Tempo fa la città era

fortificata; ma ora le fue fortificazioni confiftono nelle fo-

le chiufie del fiume Oife, per mezzo di cui i contorni al-

la diftanza di alcune miglia di Francia poflon allagarli

Nella gran forefta, che da quella città prende il nome ,

ritrovanfi molte vetriere, fra le quali merita il primo luo-

go quella di

3 ) S. Gobin , un caftello fituato nel centro di detta fo-

refta
, notabile per la manifattura eccellente degli fpecchj,

ove talvolta fi gettano degli fpecchj dell’altezza di 105 y

e della larghezza di 60. pollici ( 99 , e 5 6. oncie di Vene-
zia ) . Gli fpecchj di quà fi portano nella cafa de’ Gobe-
lins a Parigi, ove fi pulifeono. '

In poca diftanza di là fra’ villagj Sufi ,
e CeJJìeres nel

1760. fi è ritrovata una fpecie di terra ardente, che rafi--

fomiglia al Fosforo, di color nero, e compofta di zolfo

mefcolato con particelle di ferro. La fua figura è roton-
da, ed effa è fibrofa come la cipolla, inviluppata in più
gufej . Si trova alla profondità di 22 ,

in 24. piedi
.
,11 fu©

fuoco è copiofo, e durevole. Si è feoperto efler lafnede- )

finta un buon concime per li campi

.

4) La Capette
, città piccola, che fu fortificata, e neP

16$6. prefa dagli Spagnuoli.
* 5 ) Vervi

m

, città piccola
,

ove è una Caftellania , con
un Marchefato. Vi fi fa un buon traffico di biade. E’ co-
nofeiuta per la pace eonchiufavi nel J589. fra la Francia,

'

e la Spagna- ; .

) Marie , borgo, e -Contea .E’ fituato in un colle, a

.
piè
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piè di cui parta il fiume Surre: avvi un vecchio cartello ,-

un diftinto Governatore
, una Podcfteria , un’ Intendenza

l'ubaltema fulle forefte ed acque, ed un banco del fale.

E’ una, parte di quell' Intendenza fulle forefte ed acque ,

che è in La Fere.

7) Ribemont , o Riblemont
,

città di poco conto, in un
luogo alto full'Oife, con un Governator diftinto, e con
una Balia Regia. Ha le fue leggi proprie. A piè del col-

le v' è una Badia .

8 ) Moncornet
, città piccola in un monte fui fiume Ser-

re ,
ove fi lavora della fargia groflolana . ,

9) Aubenton
, città piccola liti fiume Àube, con un ban-

co del fale.- ••••_'- ;

jo) Crefcy
,
borgo fui fiume Serre.

> . i. Le Vcrmandois.

Ha il nome da’

J

^crmandui, un popolo, eh’ anticamente

vi abitava. Si notino:

i ) Saint Qtcintin
, anticamente Augufla Vermanduorum ,

deriva il nome da S. Quintino, che vi è fepolto: è città

fortificata in un colle fui fiume Somme
,
luogo capitale d’un’

Elezione , e Sede d' un Governatore . Avvi una Podcfteria

,

a cui fu unita la Balia, un banco del fale, un’Intenden-
za fulle forefte ed acque, ed una Marechauftée

,
ed ha le

fue proprie leggi. La' Collegiata di S. Quintino è una del--

le più belle Chieiè di Francia
, e la Badia dei Benedettini

della Congregazione di S. Mauro vi è vicina. Avvi ancor
un’altra Collegiata, ed una Badia. Vi fon 8. Chiefe par-

rocchiali in città, e i. ne’ fobborghi
, 5. monafterj di Fra-

ti, et. di Monache
,
ed un Collegio . Si fa in quella cit-

tà, e ne’ contorni, della tela finiflìma di lino, o fia Batt-

ila in tal copia, che il traffico che fe ne fa, negli ultimi

tempi è importato annualmente circa 7. milioni di lire'

(cioè incirca <509850. zecchini di Venezia). Fu prefa nd
1557. dagli Spagnuoli, che prima vi aveano ottenuto una
vittoria fu* Franccfi . Anticamente i Conti di Vermandois
vi ebbero la lor Refidenza . Preflò la città principia il ca-

nale di Piccardia , che va fino a Chaulpy , c finifee Ael
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Olirne Oift. E coftato 12. milioni di lire (che fono incir-

ca 1045455» zecchini di Venezia).

2) tìam, città piccola con un cartello fortificato fui

fiume Somme') in una contrada paluftre. Avvi un Gover-

natore diftinto, una Podefteria, ima Giurisdizione Regia,

una Vice-Contea , una Gaftellania fòttopofta a «S. Quinti-

no, ed una Pretura (Mairie) come pure 5. Chiefe par-

rocchiali
,
ed una Badia , „ . ... ..

3 ) Vermand , villaggio fui fiume Oumignon , con una

bella Badìa de’ Premonftratcnfi

.

4) SAimon, luogo, che nel i635.fudichiaratoDucatoPari

.

5 ) Le Catelet
,
villaggio , di cui la fortezza fu demolita

nel 1674. E’ in una piccola provincia, che comprende an-

co il borgo Beaurevoir
,
predo del quale nafce la Schelda

,

e le Badìe Mont Saint Martin , e Honnecour
, che dicono

eflere fiata una parte dell’ Impero Romano , e che fin da

300. anni è fottopofta alla Diocefi di Cambray.
• . , , . • .• \ • • ‘

II. La Luogotcnenya fubalterna di Santem ;

ove fono:

j) Peronnt
,

città piccola, ma altrettanto fortificata fui

fiume Somme in mezzo a’Marazzi, più volte attediata
,
ma

non mai prefa . Vi rifiede un Governatore ,
un Giurisdi-

cente Supremo, ed avvi un’Elezione, una Giurisdiccnza
,

ed un banco del fiale. Ha il fuo diritto municipale; 5.

Chiefe con una Collegiata, 5.monafterj, un Collegio, ed
una Badìa . E’ molto antica

, ed i Regi della ftirpe Me-
rovinga vi ebbero un palazzo

.

2 ) Crevecoeur
, Marchefiato .

'

3) Mondidicr
, Lat. Mons Dtfiàerii , città piccola in un

monte
,

ove rifiede un Governatore . Avvi un’ Elezione

,

Balìa
, Podefteria

,
un banco del fiale , ed ima Marechauf-

sée. Ha il fuo Diritto municipale, ima Prioria, 3. mo-
nafterj, uno fipedale generale, ed un Collegio, che non
fi frequenta quafi più.

4) Roye, Rauga , Lat. Rodrina , Rhoiium , la città capi-

tale di Santerre, fui fiumicello Avre , che feorre verfoMo-

reuU. Avvi un Governatore, una Balìa, una Podefteria

cd

I
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6d un banco del fale, come pure una Collegiata
, 3. Glie-

le parrocchiali, 2. fpedali, ed una Comunità.

5 ) Rollot
,
borgo ove nel 1754. da un incendo furon

- confumate più di 100, e nel 1766* da due altri > molte
cafe

.

6) Nejfi ,
città piccola

, ch’c il primo Marchefato di

Francia, appartenente ora alla Cafa di Maiily, e com-
* prende più di 80. fondi

.

7 ) Liboni
, borgo con una Prioria ,

8 ) Albert
,
o Ancre , oppure Encre , borgo .

9 ) Bray
, città piccola fui fiume Somme

.

III. La Luogotenenza fubalttrna di jìmienois ,

PontbieUy e Vimeu.

1. La Contea jimienefe ,

Che comprende una parte della provincia, abitata anti-

v camente dagli Ambiani
, e detta la Piccafdia propria . I

Vefcovi d’Amiens fiotto titolo di Contea ebbero antica-

mente da’ Regi il Dominio di quello paefe . Filippo Au-
gufto la riunì alla Corona nel 1185 ; Carlo VII. la diede

a Filippo il Buono Duca di Borgogna, e Luigi XI. nel

1477. la riunì di nuovo alla Cotona. Si notino:

1 ) Amiens
,

Lat. Ambiamm , Samarobriva , la capitale

della Picardia ,
e della Contea d’Amienois

,
ha il titolo di

Vidamie. (1) E’ fintata fui fiume Somme, e vi rifiedono

un Governator Generale , un Giurisdicente Supremo
,
ed

un Luogotenente fubalterno. Avvi una Generalità, Inten-

denza, Elezione, un Tribunale di provincia, un’ altro fo-

gli affari della zecca, una Balìa per l’Amienois, ed un’al-

tra per il Beauvais, una Cancelleria del tabacco, e di Fi-

nanze, un’Intendenza filile forefte, e acque, una Mare-

chaufisee ,
ed un banco del fale . Le fue firade fon per lo

più larghe ,
diritte , e ben fabbricate . Comprende una Cat-

tedra-

( 1 ) Vidamie è la carica d’ un Amminiftrator Laico de’ Beni Temporali

«^1 VcfcpvQ.
,
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tedralc magnifica
,
che pretende di aver il Capo di S.Gkv

vanni Battifta, una Cfiiefa Collegiata, un Capitolo di S.

Niccqla, 14. Chiefe parrocchiali
, un Seminario, un fu

Collegio de’Gcfuiti, uno fpedal generale, varie Badie, e

monafterj . C’è innoltre un’Accademia di fcienze, e belle

arti, che fino al 1750. fu una focietà di Letterati. V’c
un Gius municipale. Vi fi lavorano molti naftri di lana ,

fa je
, o fia floffe di lana ,

altre di mezza feta , e del fa-

pone. Il Vefcovo è fubordinato all’ Arcivefcovo di Reims;
ed alla fua Diocefi fon foggette, oltre la Chiefa Catte-

drale, iz. Chiefe Collegiate
,

26. Badi?
, 55. Priorie, 780.

parrocchie, 103. Chiefe anneflc, 48. Comunità, 6. Col-

legi, 2* fpedali generali, con 6. altri; e le file rendite an-

nue fono di 30000. lire (cioè incirca di 2614. zecchini di

Venezia), che fon taffatc dalla Corte Romana a 4900.
fiorini (che fanno incirca 1114. Zecchini di Venezia). La
città è difefa da una buona cittadella i

3 ) Contj , borgo, fui piccol fiume Selle, col titolo di

Principato, proprio della feconda linea della Reai Caia di

Borbone »

3) Poix
, borgo, Ducato, e Parlato, appartenente orà

al Duca di Buglione : v’ appartengono 1 z. parrocchie , c
9. feudi.

4) Doulens
,
o Dourkns , Lat. Donìneum ,

Doningìum
, cit-

tà fui fiume Aurine : luogo principale d’uh Elezione, la

Sede d’una Balia Regia , e d’nn banco dei fale. Ewi una
cittadella forte, 3. Chiefe parrocchiali, Una. Badia, 1. fpe-

dali, ed ima Comunità»

. 5 ) Corbita città piccola fui fiume Somme, contien 5.

Chiefe parrocchiali , una bella Badia , uno fpedale, ed un
banco del fale . Luigi XIII. fece demolire

v
le fue fortifica-

zioni . .

6) Pequigny
, borgo fui fiume Somme, ove è una £hie,

fa Collegiata .

'
* '

7.) Rubempre
,

luogo piccolo, e Signoria, appartenente
alla Cafa de’ Conti di Mailly*

.
- • • • v t . . / .

• .

» -» *
» ji Poti'
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i. PotitbieUy Pa*us Pontivus.

Si {tende dal fiume Somme fino al fiume Canche: è
fertiliffimo di biade

,
frutta , e pai'coli : fu Contea , eh’ ap-

partenne a una faldiglia , che ne prefe il nome , ed ha il

iuo Gius municipale.

1 ) Abbevillt
,

la capitale di quella provincia
,
giace in

una valle amena, e fertile, nella quale il fiume Somme
dividefi in varj rami, che la fepara in due parti , oltre i

fiumicelli Scardon, Sottins, e Corneille, o fia laniere ,

che 1' innaffiano. La Marea nel fiume Somme vi s’alza

circa 9 piedi. La città è grande; ed attefa la fua como-
da fituazione è una buona fortezza . Avvi un’ Elezione , un
Tribunal dì provincia

, una Podefteria
,
Balia , un’ altra di

provincia
,
una Marechaufesée

, un’ Intendenza fulle forefte

,

e acque, un’altra fui Commercio, un’ Ammiragliato , un
banco del fiale ec. Ewi inoltre una Collegiata, 14 Ghiefe

parrocchiali, 15 monafterj, una Commenda dell’ Ordine
di Malta

, ed un Collegio . La fituazione della città è

molto comoda ai traffico, e vi fi fa gran commercio di

biade, olio, canapa, lino, corde, fiapone, e d’altre ma*
nifattture . La manifattura di panni di lana

,
che nel 1 66

%

vi fu (labilità da Van Robets Olandefe, ha avuto un fuc-

ceflò tanto profpero , che i panni che vi fi fabbricano,

nella finezza
, e bontà fon poco inferiori a quelli d'Inghil-

terra, e d’Olanda. Vi fi lavorano anco il Baracane, una
fpecie di tappeti

,
detti Moquettes ,

(lamina
,

felpa ,
tela di

lino groflòlana, lana filata, ed armi da fuoco. V’ è final-

mente da notare, che quello è il luogo della nafeita de’

famofi Geografi Niccola, e Guglielmo Sanfon, Pietro du
Val, e Filippo Briet.

2 ) S. Riquier
,
anticamente Centule ,

borgo fui fiumicel-

lo Scardon , che vi nafee . V’ è una Balìa Regia ,
ed una

famofia Badìa de’ Benedettini
,
dalla quale riconofce la fua

origine, e denominazione. Sonovi inoltre due parrocchie ,

una Cappella, ed uno (pedale.

Il piccol luogo Drugy
,
ove 1

' Abate di S. Riquier ha
un cartello, ed il cartello la Ferté fornito d’una bella ca-

rtellatila , dipendono da quel borgo.

d) Cre-
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3 ) Creci
,
o Creffi ,

borgo eh’ è un' antica caftdlania
, e

la Sede d’ima Podefteria, e d’ una Balia: traffica con be-

ftiami, lana, e canape. E’ notabile per la battaglia fan-

guinofa accaduta in quelli contorni nel 1346. fra i Fran-

cefi e Inglelì colla peggio de’ primi . Una forefta grande

ne prende la fua denominazione.

4) Montrmil
,

città fortificata in un colle 6. miglia di-

nante dal mare. V'è una Podefteria, fubordinata a quel-

la d’Amiens; ed è il luogo principale d’una Contea. Vi

fono 8. parrocchie, una Chiefa Collegiata, 2. Badie de'

Benedettini con varj monafterj.

5) S. Paul y luogo capitale d’una Contea, ch’ora è del-

la Cafa Vendome

.

6) Rue
, città piccola fui fiumicello Maye in mezzo a’

marazzi . V’ è una Podefteria Regia , fottopofta alla Balia

provinciale di Abbevillc, un banco del fale, un Governa-

tore, 4. parrocchie, 2. monafterj. Traffica conpeice, pe-

core, cavalli, cd altro beftiame.

7) Pont de Remy ì luogo piccolo fui fiume Somme, che

vi fi paffa per tin ponte, il quale conduce ad un’Ifolétta,

ove è un caftcllo. V'è un Governatore, una Cafiellania,

ed una Prioria.

8) Crotoy
, città piccola due miglia diftante dall’ imboc-

catura dei fiume Somme, dirimpetto a S. Valéry; quafi tut-

ti gli abitanti fon Marinari
,
che mantengonfi colla pefea

.

3. Vimieu ,
io VimieiiX

E’ propriamente un Diftretto del Ponthieu; e compren-
de i luoghi feguenti:

1 ) S. Valéry
, Lat. Leuconaus

, città fulla bocca del fiu-

me Somme, che riconofce la fua origine da un monafte-
ro, fondato in quello luogo da S. Valerio circa l’anno 613 :

ed ora è una Badìa de’ Benedettini della Congregazione di

S. Mauro. V’è un’Ammiragliato, con un Governatore. Il

Commercio, e la frequenza delle navi, che vi approdano,
è confiderabilc

,
benché non fia propriamente fornito d’un

Porto. v

Kum.JV, ' H 2) San-
' r ' '
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2) Sancourt
, villaggio

. notabile per la Vittoria riportati-

vi da’ Francefi nell’ 88 1. fopra i Normanni.

3 ) Augufl , Lat. Auguflus , borgo fui mare

.

4) Le Bourg d’ Ault
,
è la Sede dell’Ammiragliato, e d’

un banco di Tale: appartiene al Duca d’ Orleans.

5) Gamaches

y

borgo, e Marchefato, con un cartello y
ed un piccolo Capitolo.

6 ) Oifemont
,
Lat. Avimons , borgo

,
con tuia Balìa Rea'

le
,
iubordinata a quella d’ Amiens . E’ Commenda dell’

Ordine di Malta*
;

j.

7 ) Azincourt
, borgo vicino al fiume BrefTe : preflo il

quale i Francefi nel 1415. perdettero una battaglia.

IV. Il Paefe B^iconquiftatOi

Forma parimente una Luogotenenza fubalterna

.

Il p.refe riconquiftato ( Le Pays reconquis ) è nominato'

così, perchè nel 1558. fu tolto agl’Inglefi, che per lo fpa-

zio di 200* anni Taveano polTeduto. Confifte in 1. Con-
tee. Ha 21. miglia in lunghezza * e 7. in larghezza, e

40* miglia in circonferenza.

k. La Contea di Guines ,

Che ha 12. miglia d’ Italia in lunghezza , e quali al-

trettanto in larghezza. Il primo Conte della medefima fu

Sigefredo Danefe * che ne refe omaggio al Conte delle

Fiandre . Eftiitta la ftirpe mafcolina di quello,’ la Contea
cadde in polfelTo de’ Caftellani di Gandavo ( Gant ) , de’

quali uno di nome Arnulfo nel 1282/ la vendè ài Re Fi-

lippo II. per il prezzo di 3000.- lire ( vale a dire per in-

circa 26 1 . zecchini di Venezia ) . Filippo il Bello la riven-

dè a Giovanni II. Conte di Eu . II Re Giovanni fe f ap-

propriò, e la cedè nel 1360,- all’ Inghilterra . Carlo VI. fe

ne relè padrone nel 1413V Luigi XI. la diede in feudo a
Carlo l’Andito Duca di Borgogna

, dopo la di cut morte
ritornò lòtto la Corona . Vi appartengono 12. Baronìe, e
12. Pariati Feudali. Si notino:

1) Guines

,

città in una contrada paluftre, che antica*

,> . nacn-
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mente non fu , che im villaggio appartenente alla Badia dt

S. Bertino, che poi da Sigei'redo il Dànefe, primo Contea
fu ampliato, e refo forte. Le fue fortificazioni fi fon de-

molite..
.

.
-

r

-• •
; . . . ... ..

, i ) Arirei , città fortificata in mezzo a’ marazzi
,
col ti-

tolo di Principato. E’ la Sede d’una Balia, che nell’iftef-

fo tempo foprintendé alla Contea di Guines, ed è fubor-

dinata alia . Podefteria di Montreuil ,* e d’ una Pretura .

Preffo cjuefta' città nel 1520. Francefco I, ed Enrico Vili.

Re d’Inghiterra ebbero un corigreflò: i quali vi ordinaro-

no una gioflra così magnifica ,
che il luogo ebbe il nome

di Le Cbamp de Drap d’or. Il Governo di Ardres è fubor-

dinato a Rutilo della Piccardia. La città comprende 19.

parrocchie, ed è franca d’impofizioni. . •

, 3 ) Liques , Badia antica de’ Premonftratenfi
,
poco dittan-

te da Ardres ; . . .

4 ) Courteforme j Marchefato

.

2. La Contea dì Oye ,

, V* * .» L * ' < ,
‘ • • -

' ' .< .»? ,

Ebbe l’ iftefla forte con quella di Guines
, e comprende :

1) Oye, borgo.
. , v

a) Calais
,

città fortificata con un Porto fullo ftretto

detto Pai de Calais
, eh’ è largo tra le 18,' e 20. miglia .

E’ la città capitale del paefe riconquiftato, e la Sede d*

una Giurisdicenza , fottopofta al Parlamento di Parigi . Là
fua figura è (in rettangolo oblongtf, di cui un Iato mag-
giore guarda il Mare, ,e l’ altro la Terraferma. Oltre le

fue fortificazioni conformi alle regole ,• è fiancheggiata an-

che verfo Ponente da una cittadella
,
e l’ingreflo del Porto

è parimente difefo da una fortezza. La città comprende
una bella Chiefa parrocchiale

,
ed il fobborgoS. Pierre un’

altra . Sonovi ancora 4. monatterj , 2* Comunità per 1
’

iftrùzione della gioventù
, e 2. fpedali . Le ltrade fon di-

ritte, e ben laftricate, che contengono molte cafe coftrui-

te alla moderna ; L’ Armeria confiderabile fu fabbricata

dal Cardinal Richelieu, la cui ftatua di bronzo adorna la

piazza. Il Porto ha molti difetti, non potendo entrarvi

veruna nave fenza periglio. Da quella città, e quella di

H 2 Dea*
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Douvres in Inghilterra partano, e ripartano due Packetbot*

ti per fettimana. Si fa traffico di vino, acquavite, l'ale ^
lino, cavalli, c burro » Per facilitarlo fufcavato nel 1681»
quel Canale

,
per cui da quella città fi può partale a S.

Omer, Gravelines, Dunkeique, Bergues, e Ypres . Il Go-
verno di Calais comprende 24. parrocchie, ed è franco d’

ogni impofizione . E’ però tenuto a pagar una fomma con-

fiderabile per il mantenimento delle fortificazioni
, e de’

canali
,
che traverfano il paefe

.
Quivi fono un Govemator

dillinto ,
Un Luogotenente fubalterno

, un Maggiore ec.

Da Eduardo II. Re d’ Inghilterra la città fu attediata
, e

prefa nel 1 346 , e gl’Inglefi ne rimafero in poflèflo per

au. anni, cioè fin al 1558, nel qual’ anno fu riprefa d*’

Francefi. Nel 1594. fu pfefa dagli Spagnuoli, che la refcr

ro nella pace di Vervins nel 1598. Nei 1694, 1695, e

96. fu bombardata dagl’Inglefi. *

Le 24. parrocchie, ch’appartengono al Governo di Ca-
lais, fono: 11 fobborgo S. Pierre

,
i villaggi Andre, Balin-

gben
,
Boningue

,
Boucre

,
Campagne

,
Coquelle

, Coulogne
, Ef-

cales
,
Ftethm

,
Guemp , la città di Guines

,
i villaggi #<**

mes
,
ove tempo fa fu un cartello fortificato, demolito nel

1558, Hervelinghcm
,

Mareg , ove fu un cartello, ed una
Badia, Nielle

,
Nouvelle Eglife , Ofquerque, Oye

, che fi chia-

ma anche Borgo, Peuplinque
,

Pinen
,
Sangatte , ove c’è la

Baronìa Calimote , 5. Tricas
, e Vietile Eglife . . •

3) Il Forre Nieuvelet diftante un quarto < d’ora di cam-
mino da Calais verfo la Francia, fu cottfuito nel 1680.

falle palizzate , ed è fatto conforme alle Regole ; è un ret-

tangolo bislungo, difefo da 4. baftioni e 2. mezze lime

cd ha comunicazione colla cittadella di Calais per mezzo
di un argine . Avvi delle chiufe molto utili

,
che fervono

non folamente a profciugare i contorni
, ma anco a met-

tergli fott’ acqua , ed a impedire con quello mezzo l’ al-

fedio .

' :
•

• - ’ •

-V •
• ,

• *• *
. - . -

4. IL
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4 . IL GOVERNO DEL BOULONNOIS.

U Bouloimefe ftendefi dal fiumeCanchc fino a’ confini del-

le Fiandre
,
e fu anticamente una porzione della Contea

antica delie Fiandre : poi ebbe i fuoi proprj Conti , valgi-

li de’ Conti delle Fiandre, ed in appreffo de’ Conti d’Ar-

tois . Luigi XI. s’ appropriò quella Contea
,
ed il Conte d’

Auvergne Bertrando de la Tour ,
che n’ avea il polfello

,

in vece di quella diede la Contea di Lauraguais in Lin-

f
uadocca cedendone il Dominio diretto alla Chiefa della

Madonna di Boulogne, dalla quale il dettò Conte fu in-

feudato, e le regalò un cuore d’oro del valore di 6000.

lire (cioè incirca di 523. zecchini di Venezia), lo che fi

pratica pure ancora da’ Regi di Francia . Comprende i luo-

ghi feguenti:

1 ) Boulogne
,
anticamente Geforiacum , o Giforiacum > poi

Bononia
, città fui mare full’ imboccatura del piccol fiume

Lianne, con un Porto, di cui l’ingrellò è molto incomo-
do, ed è difefo da un Fortino . I vafcelli da guerra pof-

fono fidamente approdare nella Rada di S. Jean , e le na-

vi mercantili non polTon entrar nel Portò
,
fuorché in tem-

po della Marea alta. Avvi una Balìa provinciale, unaPo-
defteria

,
un’Ammiragliato, una Marechaufcce, un’Inten-

denza fulle forelle , e acque , un Governatore , ed im Ve-
feovado. E’ divifa nella città alta, e balla; l’una dall'al-

tra è difeofta circa 100. palli. La città balfa, che ften-

defi dalla porta della città alta per la declività del colle

fino al Porto, è più grande, e meglio fabbricata di quel-

la ; è per lo più abitata da Mercanti , ed ha una Chiefa

parrocchiale. La città alta è piccola, cinta d’un alto Ba-
luardo, e conti en la Cattedrale, ed il Palazzo di Giudi-

zia. Ewi ancora un Seminario, un Collegio, un mona-
ftero

,
uno fpcdale

, ed alcuni Conventi . II Vefcovo è fu-

bordinato all’ Arcivefcovo di Reims
,
e la fua Diocefi com-

prende 277. parrocchie, 147. borghi, e le fue entrate an-

nue fono di 20000. lire (checorrifpondono incirca a 1743.
zecchini di Venezia), che dalla Corte Romana fon taria-

te a 1500, fiorini (che fono incirca 341. zecchini di Ve-

H 3
BC-

Digitized by Googl
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nezia). Qualche centinaio di palli di là fulla firada per
andare a Calais, v’è una forgente d’acque minerali, che
fa di ferro, onde chiamali Fontaine de Fer .

) Staples

,

Lat. Stupidi

,

borgo fui fiume Cange, pref-

fo l’ imboccatura del medefimo
, con un Porro comodo per

le navi piccole. Avvi una Podesteria, e gli abitanti traf-

ficano con aringhe e fgombri. L’Abate Longuerne foftic-

ne, elfèr quello luogo il Porto lecita, di cui Giulio Cefare

-fa menzione
,
che poi ebbe il nome di licita

.

3) Monthalin
,

fu fortezza piccola, demolita per ordine

di Luigi XIV.

4) Ambicitufe

,

città piccola fui canale, con un Gover-
natore, franca di gabelle. In quella Rada negli ultimi

tempi s’è cercato di fare un Porto, che poteflè fervire a

fregate di 36. in 40. cannoni: ma il progetto non ebbe il

fuo effetto, benché ciò non farebbe molto difficile. Vi ap-

prodò il Re Giacomo II, quando nel j<588 , fuggi d’In-

ghilterra .

5) Marquife , bórgo, nella di cui vicinanza s’è trovato

del marmo grigio.

) Boumonville far Lianne
, Ducato.

7) Tingry ,
Principato.

t •
’ • < /

5. LA CONTEA ed il GOVERNO
D’ ARTOIS.

La Contea d'Artoir è una porzione de’ paeli baffi. Con-

fina dalla parte di Mezzodì , c Ponente colla Piccardia
,

da Settentrione colla Fiandra, e da Levante col Henne-

gau. Ha 78. miglia in lunghezza, e circa 39. miglia di

larghezza . E’ una delle più belle , e migliori provincie del

Regno, molto fertile di biade, che fa traffico di lino',

luppoli, lana, olio di feme di rapa, e di cavolo, ed ha
delle fabbriche di tela di lino. I fiumi primari fono, Scar-

pe, Aa, e Canche, deformi nella Piccardia. Il paefe deri-

va il nome dagli Atrebati
,
popolo antico, che abitava nel-

la Gallia Belgica
,

celebre ne’ tempi di Cefare . Per urt

un gran tratto di tempo fo una porzione della Fiandra

Occidentale. Il Re Filippo Augullo nel 1180. lo ebbe in*
f

do-
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dote con Ifarbella di Hennegau, Lat. Hannonia
,
parente di

Filippo d’Alfazia Conte della Fiandra . Luigi Vili, nel

1236. in favore di fuo fratello Roberto la dichiarò Con-

tea. Margherita di Fiandra la portò in dote al fuo fpofo

Filippo l’Ardito di Borgogna, la cui linea mafcolina nc

fu in pofleflo fino al Duca Carlo, dopo la di cui morte

Luigi XI. fe n’impadronì, benché vi s’ opponete Maria

la hglia del Duca Carlo. Quando però quella Principelfa

fi fposò coll’ Arciduca Mafiìiniliano d'Aullria, il Re Car-

lo Vili, nel trattato di Senlis nel 1493. fu obbligato a

cedergli la Contea di Borgogna
, e d’ Artois

,
come feudo

della Francia, ed effettivamente l’Arciduca ne ottenne il

poffelfo, nel quale }a Cafa d'Auflria, e poi la Spagna è

rimafla
,
finche non furono riprefe da Luigi XIII, e XIV,

la qual riunione fu confermata per li trattati di pace di

Nimega
,
Riswick ,

e Utrecht
.
Quella Contea infieme col-

la Piccardia è fottopofla a un folo Govemator generale

,

a un Luogotenente generale, ed a due Luogotenenti fu-

palterni
, de’ quali l’imo riguarda Arras, o Bapaume, e 1

’

altro Aire, e S. Omer. Vi fon innoltre 7. Governatori

particolari. Carlo V? nel 1530. yi {labili un Configlio

P
rovinciale, il quale ora negli affari Civili è fotfopofto al

arlamento di Parigi, ed ha fotto di fe 12. Giurisdizioni.

L’efazione delle rendite Reali è fiata accordata agli Stati

del paefe, che fi convocano per mezzo di lettere patènti ,

c d’altre lettere figillafe, che debbon moflrarfi da ognu-

no, che nell’ Affemblea vuol effer ricevuto. Quelli Stati

fono il Clero, cioè i Vefcovi di Arras , e S- Omer, un
gran numero d’ Abati Clauflrali, ed i deputati d’ogni Ca-
pitolo, la Nobiltà, della quale 70, perfone incirca vi com-
farifcòho, e la cittadinanza, formata da’ membri del Con-
iglio d’ Arras, e da’ Deputati de’ Magiflrati delle ottomi-

^forT città del paefe . Il dono gratuito , che da loro vi è

aicordàto, è fidato in certa maniera, e importa ordina-

riifnente 400000. lire (che fanno incirca 34850. zecchini

Venezia)
;

le fpefe però del foraggio importano più o
me»o, lècondochè più, o meno Cavalleria v’è nel paefe ,

Noa vi fi paga gabella veruna . .

H 4 .
Ho ,
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Ho latto menzione di 12. Giurisdizioni, o fia Diltrrf-

ti, ne’ quali il paefe èdivifò, e che fon fottopofte al Tri-

bunal provinciale. Quelle fono le feguenti:

1 . La Balìa di .Arras,
Comprende

.

1 ) Arras
,

detta da Tolemeo Origiacum , e da Cefare

Atrebatte
,

città capitale del paefe fui fiume Scarpe, divifa

in 2. parti per mezzo delle mura, de’folfi, e d’una picco-

la valle, traverfata dal piccol fiume Erinchon, delle quali

due parti l'una, eh’ è la più antica, chiamafi la Citò, c

l’altra più moderna la Ville. La città è fortificata con re-

gola, e fornita innoltre d’una cittadella. Il Vefcovo, fu-

bordinato all’ Arcivefcovo di Cambray
,
ha una Diocefi ó'.

400. parrocchie, e la rendita annua di 22000. lire (che

vengono ad elfcre incirca J91S. zecchini di Venezia), taf-

fate dalla Corte Romana a 4000. fiorini (cioè a 909.

zecchini incirca di Venezia). Egli è padrone de la Citò
,

e Prefidente nell’ Adunanza degli Stati . La Chicfa Catte-

drale è ben fabbricata. La Badia ha parimente una Chie-

fa affai bella. Quella Badìa poffiede il piccolo, e altret-

tanto fertile territorio detto Le Pais de Lalve , limato fri

l’Artois, e la Fiandra, che comprende i villaggi la Vet-

ite , Fleurbois , Sailly , e la Gorgue . Quivi fono ancora 1 1

.

parrocchie , un Seminario , un fu Collegio de’ Gerititi , e

varj monafleri . La gran piazza di mercato è cinta, di bù-

ie fabbriche, fra le quali ritrovafi anche il Palazzo del Go-

vernatore. In quella città fuol tenerfi l’Adunanza degli Sta-

ti; ed oltre di ciò v’è la Balìa mentovata, e un’Inten-

denza fulle forelle ed acque. I tappeti, che vi fi fanno fon

belli, ma non s’accollano all£ bontà di quelli di Parigi ,

di Briiflèlles, e d’Anverfa. Nèì 1477. fu prefa da Luiji

XI. nel 1492. dall’ Imperator Malfimiliano
,
nel 1640. di’

Francefi, e nel 1654. fu alfediata invano dagli Spagnuoi

.

2 ) Buqnoi
,
Contea .

3) Vari fui fiume Scarpe, e Houdain , fon borghi.

s. La
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• i. La balia di Bapaume ,

Deriva il fuo nome da

1) Bapaume, Lat. Bapalma , città forticata in una con-

trada afeiutta, e mancante d’acqua. V’è un cartello - anti-

co, che ha dato origine alla città, con un Governatore

diftinto, una Balia Reale, ed un’ Intendenza Tulle forefte

«d acque. Nel 1641. da’ Francefi fu tolta agli Spagnuoli.

2)

1 borghi Colercele
, e Mezjen Couture.

3 . La Balìa di jivenes , »

Ha il nome del borgo Avente , limato lu’ confini della

Piccardia, 6 . miglia dirtante da Durlens.

4. La Balìa di Hedin ,

r , , «

E’ denominata così da

1 ) Hedin , città fortificata fui fiume Canche , eh’ è la

Sede della Balìa, d’ un’ Intendenza fopra le forefte ed ac-

que
, e d’un diftinto Governatore . La fua figura è un Efa-

gono regolare , e quafi del tutto cinta di marazzi . Fili-

berto Emmanuelle Duca di Savoja, che comandava l’ar-

mata di Carlo V, vi piantò quella fortezza nel 1554. do-

po aver diftrutto l’antica città di Hedin. Luigi XIII. nel

1639. fe n’impadronì, e ne reftò in portello nella Pace
Pirenea

.

2) Hedin la vecchia
, è ora un luogo piccolo con 2.

parrocchie, un miglio di Francia dirtante dalla fortezza

mentovata. Fu piazza forte, prefa, e diftrutta nel 1553.
dall’efercito di Carlo V. Imperatore.

3 ) Humiere
, luogo piccolo , col titolo di Ducato

.

f. La Contea di S.Paul,

E’ d’ un gran ricinto. Fu tm feudo delBouIonnois, e

dopo aver.avuto diverfi padroni , fc n’ impadronì Luigi XIII,

e la
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p la Francia nella Pace Pirenea fu confermata nel poflef;

io della medefima. Si notino:
*

l ) Saint Paul
,
borgo capitale di quella Contea

.

2) Croi , e Grincourt fon luoghi di poco momento: il

prirfao ha il titolo di Contea

.

3) La Podejìeria di Pas nel luogo piccolo dell’ irteflo

nome

.

4) Crequy ,
Iuoghetto , onde una celebre Cafa Ducale

,

che s’è eftinta, ebbe la fua denominazione.

5 ) Bcauquefnes ,
borgo , e Podefteria Regia

.

6) Heuchin ,
luogo piccolo, e Marchesato.

7 ) Rifquebourg , Iuoghetto
,
e Marchefato

.

8) Lisbourg ,
borgo, e Marchefato.

9) Peme 3 borgo.

6. La BaPia d' Aubigny,

Il borgo Aubigny è divifo in due parti , ciò? in Aubigny

le Corriti , e Aubigny la Marche . -

t. ' ’
, /«

?. La Balìa, di Lens , ove

1 ) Zrtw , anticamente Eterne
,

città piccola cattiva
, fui

fiume Souchet , che tempo fa era fortificata
, ed alcune

volte aflèdiata. V’è una Chiefa Collegiata. In quella vi-

cinanza nel 1(548. gli Spagnuoli furono battuti da' Fran-

teli.

z) Henin-Lietart , borgo, e Contea. Nel borgo v’è ima
Badia.

v 8. L’Avvocarla di Betbune

Ha la fua Sede a

1 ) Bethune , città forte fui fiumicello Biette : E’ la ter-

za città di quella Contea, ed ha un cartello fortificato.

Le cafe fon mal fabbricate, e le ftrade mal laftricate : ma
la piazza di mercato è un quadrato grande, e bello. Av-
vi una Chiefa Collegiata, z. Chiefe parrocchiali, 2. Prio-

rie,
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yie

,
un fu Collegio de’ Geiiiiti , 6 . Conventi

,
ed uno fper

dale. Quella fortezza nel 1710. fo prefa dagli Alleati,- fi

reftituita nella pace d’ Utrecht.

2 ) Annezin ,
borgo .

3) Rìcbebourg 1‘ Advoiie, e Rìcbebourg S. Vafly 2. picco-

li luoghi.

9. La Balta Lillers ,

E’ la più piccola, ed ha la fua Sede in

lillerr ,
città piccola, che anticamente ebbe i fuoi pro-

pri padroni, e fo fortificata. V’è una Chiefa Collegiata

.

io .La Batta di .Aire,

Comprende

1 ) Aire , Lat. Aeria
,
Aria , città , e fortezza riguarde-;

vole fui fiume Lis, che la divide in 2. parti difeguàli. Av?

vi una Collegiata , un fu Collegio de’ Gefuiti
, varj Con-

venti, e 2. fpedali, de’ quali uno è per li foldati. Nel
1641. fu prefa da’Francefi, ed in breve riprefa dagli $pa-

gnuoli. Nel 1676. fc n’impadronirono di nuovo i Fran-

cefi, che per la pace di Nimega furon confermati nelpof-

feffo della medefima. Nel 1710. fe ne refèro padroni gli

Alleati
;
ma nella pace d’ Utrecht fu refà alla Corona di

Francia .

* *

V) $. Francis, un Forte, un tiro di cannóne diflante

da Aire; con quella città è unito per mezzo d’un canale.

2) Saint Venant
, città piccola fui fiume Lis, di cui le

fortificazioni furon demolite, ed in appreflò refiaurate

.

4) Fauquembergy luogo piccolo.

11. Le Regalie di Terouenne ,

o Terottane .

La città di Terouenne ,
anticamente fu la capitale de*

Marini , e poi divenne Sede Vefcovile. Era fintata fui fiu-

me Lii, e Comprendeva molte Chiefe, e molti' monaflerj

.

L’Imperator Carlo V. nel 1553. fe n* impadroni, c la di-

ftruf-
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ftruflc Intieramente. Il Diftretto, che vi appartiene, dalla

Spagna fu ceduto alla Francia nel 1559, e nel 1659.
*

‘

11 . La Balia di S. Omer

.

1 ) S. Omer , Lat. Amlomaropolis
, anticamente Sithiu ,

città riguardevole fui fiume Aa, ed una delle migliori for-

tezze de’Paefi Baffi, e la feconda città della Contea. Gia-
ce parte in alto, e parte ne'mara zzi

,
ed è la Sede d’un

Vefcovo, fottopofto all’ Arcivefcovo di Cambray , la cui

Diocefi comprende 1 1 o. parrocchie , alarne Cappelle , 1 o.

Badie, ed ha 40000. lire di rendita (vale a dire incirca

3483:. zecchini di Venezia), taflata dalla Corte Romana
a 1000. fiorini (cioè a 228. zecchini incirca di Venezia).

Avvi un Governatore diftinto, un’Intendenza fulle forefte,

una Cattedrale, 6. parrocchie, una Badia celebre de’ Be-

nedettini detta S. Bertin, dalla quale la città deriva la fua

origine, 2. Collegi già de’Gefuiti, uno fpedale, e varj

monafterj

.

Nel 1754. & principiato un canale, che deve andare da

S.Omer fino ad Aire in Artois
,

per riunire il fiume Aa
con quello di Lis, e per aprire una comunicazione per ac-

qua delle più riguardevoli città Mediterranee di Fiandra ,

Artois
,
e Hannonia colle marittime della Corona di Fran-

cia. Nel 1755. i lavori furon continovati, e pòi interrot-

ti dalla guerra, furon di nuovo intraprefi nel 1758.

2. Arque, luogo piccolo, e Contea, che da più di 100.

anni appartiene alla Badia S. Bertin di S. Omer

.

3 ) Renty
,
borgo

,
e Marchefato fui fiume Aa

,
nella di

cui vicinanza nel 1554. accadde una battaglia fra’France-

G , e gli Spagnuoli .
*

6 . IL GOVERNO di SCIAMPAGNA
E BRIE.

La provincia di Sciampagna da Ponente confina coll'

Ifola di Francia , e colla riccardia , da Mezzodì colla Bor-

gogna , da Levante col Luxemburgo , e colla Lorena , da

Settentrione colla Contea di Hannonia, e con una pane
del-
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della Dioeefi di Liegi ;

ed è ima delle più confiderabili pro-

vincie del Regno, effendo la Tua grandezza da Ponente

verfo Sud-Efì, o Ha da Lagny fino a Bourbonne di 138.

miglia, e da Mezzodì verfo il Nord, oppure da Ravieres

fino a Rocrois di circa 162. miglia. Ha il nome dalla

gran pianura , e da vaiti campi
,

che fono in mezzo alla

provincia
,
effondo montuofe le ellreme contrade della me<-

defima . La terra vi è molto fina
,
perfetta

, e non ha 1*

eguale in altre provincie. Il terreno produce molte biade,

fpecialmente intorno Meaux, e un vino eccellente, che in

gran copia li trafporta fuori ; ciò non oliarne gli abitanti

non ne ritraggono quel profitto, come uno potrebbe im-

maginarfì
,
perchè le vendemmie buone vi fon rade , e la

.coltura delle viti è difpendiofa. Dall’anno 1743. fino al

3752. un campo (Arpent) di 32400 piedi (che viene ad

eflère un campo d’ incirca 580. pertiche a mifura Veneta)
non ha refo più ,

che due botticini , che non pefano più

di 5 6. libbre ( che a mifura Veneta non arrivano ad effe-

re 4. fecchj ) ,
ed un campo limile fi vende per meno di

3000. lire (cioè incirca 87. zecchini di Venezia). Il mi-
glior vino fi fa preffo Troyes , Hautvilliers , ed Hay . I

bofehi di quella provincia hanno cominciato ad effer mol-
to fcarfi di legname . Le - mandre di pecore vi fon confi-

derabili, e la lana è buona. I prodotti del paefe , co’ quali

vi fi traffica, fono biade, vino, ferro, belliame, fieno ,

iloffe di lana, e di mezza feta, tela di litio ec. I fiumi

primari fono ; 1 ) Meufe ,
Maas

, Lat. Mofa , che nafee pref-

fo il villaggio Meufe, e Montigni le Roi; divien naviga-

bile preffo S. Thibaud
,

traverfa i Vefcovadi di Toul, e
Verdun, e poi la Sciampagna, Lnxembourg, Namur, i

Paefi Baffi Aullriaci , e confederati
, e di là dall’Ifola

Bommel ricevuto il fiume Wah^l, e prefo il nome di Me-
rwt, sbocca finalmente nel mare Settentrionale. 2) La
Senna ( Seine ) della quale s’è parlato nell’ introduzione

. 3 )
La Marne

,
che nafee in Baffigny , fi rende navigabile pref-

fo Vitry, e poco lontano da Parigi preflò Charenton a*

unifee alla Senna. 4) L' Anhe, nafee fu’ confini fra la Bor-
gogna, e Sciampagna, e preffo Confians s’ unifee alla Sen^
aa. I lavori finora fotti per renderlo navigabile, fono Ilair

inuti-
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.inutili. 5) L’ Aifne ,

Aine
> ha la Tua forgente di là djt

S. Menehout, fu’ confini della Sciampagna, e Lorena, e in

lontananza d’un migliò e mézzo da Compiegrie s’unifce all’

Oife. Preflo Chateau Pòrcien fi fa capace di navi . Vici-

no a Bourbotine fonóvi delle porgenti d' acque minerali cal-

de, e preflo Attericourt in diftanza di 6: miglia da Vafly

ve ne fono àlcUrie d’acqua frédda. Quelle di Sermaife ,
e

Vitry le Francois fon poco {limate.
1

Nella Baronia Chace-
nay {Cavali un bel marmò,- che fi trovà anche préfloChar-

leville, ove tròvafi anche della Lofa. In quella parte del

Perthois , che confina còlla Lorena

e

nel Retelois tro-

vanfi molte miniere e fucine di ferro. Un ragguaglio più

éftefo della Storia naturale di quella Provincia leggefi nel-

le Nouvelles recherchcs fur la Fratte. Tom. I, pag. J 60.

,

* %'/. . ..
;

!.. .
-, ... -, •=. ..V-

(piando i figlj. di Ludovico fi divifero fra loro il Regno,
la Sciampagna divenne parte dell’ Auftrafia

,

e la città di

Metz n’ era la capitale . ;
Dipoi ebbe i fuoi Duchi , a’ quali

{decedettero i Conti, che vi regnarono fido al 1 270 ,
nel

qual’ arino il Conte Thibaud V. ( Tibaldó ) che nell’ illeflò

tempo era Re di Navarrà , morì lènza prole . Gli fuccéflè

il fuo fratello Enrico III, che morendo nel .1 z'74. lafciò

uria figlia unica di nome Giovanna , .
ed effendófi quella

fpofata cori Filippo il Bello, Re di Francia, dopo la fila

morte ebbe per fucceflore nel Regno di Navàrra ,• è nella

Contea di Sciampagna Luigi X. fuo figlio
,

che fuccéflè

ànco a filò padre ritorto nel Regno di Francia. II fratello

e iuCceflbre di Luigi X. s’appropriò tutti quelli paefi ,

quantunque Giovanna figliuola di Luigi. X, fpofata col

Corife Filippo di Evreux avelie delle pretenfioni fulla Cori-

fea di Sciampagna ,
Come retaggio della Coriforte di Fi-

lippo il Bello. Efla però non ottenne niente, fin dopo la

morte; del Re Carlo,1 quando col fuo
1

Conforte venne al

poflèffo del Regno di Navarra. Ambedue nel 1J35. cedet-

tero, mediante un’accordo a Filippo di Valois tutti i lo-

ro Diritti , che aveano fulla Sciampagna cT Brie fé quali

Contee nél 1361. furori {biennemente riunite alla Corona

dal Re Giovanni .
‘

!

Quella provincia contiene 2. ArcivcLovadi , e 4. Velò»*

. vadi

.

Digitized by CjOOgl



DI SCIAMPAGNA E BRIE. li?
Vadi. E’ fottopofta al Parlamento della Camera de’ Conti,'

e delle Finanze di Parigi, eccettuata la Balia, ed il Tri-

bunal provinciale di Sedan
,

che fon fottopolli al Parla-

mento di Metz. Vi fono io; Balìe e Tribunali di Pro-

vincie, un’Intendente maggiore fulie forelìe ; varie altre

Intendenze limili fubalterne, a; Corti, che foprintehdono

alle monete còn una Generalità, refidente à Chalons, e
divifa in 1 2. Elezioni

.

Quanto al Governo militare, al Governatore fon fotto-

pofti 4. Luogotenenti Generali, de’ quali imo foprintende

alla Balìa di Reims
, il fecondò alle Bàlie di Viti?., e

Chaumont j il terzo alle Balìe di Troyes, Langres, e Se-

zanne, ed il quarto alle Balìe di Meaux , Provins, eCha-
teau-Thierry . A quelli fon fubòrdihati 4. Luogotenenti fu-

balterni ereditar;, ciafcun de’ quali ha il fuo dipartimento.

Non farò menzione d’ altri Ufliziali . Là provincia luol di-

viderfi ne’ieguenti paefi. - ...

** e»

I. Sciampagna .

f - Nel fenfo proprio, è fuddivifa

.
. ; #

* / . «

*
' ’

1. In Sciampagna Bajfa ,

» i. Gie comprende:

I ) Troyes , anticamente singnfiomana , o Augufiobont ,
la

capitale di tutta la provincia, fulla Senna; è la Sede d’

un’Elezione, Podelleria Regia , Balìa, 4’ un Tribunal di

provincia, d’ urt’ Intendenza fulle forefle, d’un banco del

fale, d'una Marechaufsce, d’una Corte che foprintende

alle monete , 4’ un Govemator diftinto
,
ed è comprefa ne'

Domin; Reali. E’ grande aliai, ma molto meno florida e

popolata di prima . Vi fon belle Chiede, fpecialmenre la

Cattedrale . Comprende generalmente 14. Chicle parroc-

chiali ,' comprefavi la cattedrale con 2!. collegiate
, 4. Ba-

dìa; 10. monafterj, mi Collegio, un Seminario
, ed uno

Spedale. II Vefcovo è fubordinato all' Àrcivefcovo diSens,

c la fuaDiòcefi contiene 372. parrocchie, 98.Chiefc anad&,
e 17. Badìe.' Le fue Rendite importano 14000. lire ( che

fanno' incirca ivo.zcccbini di Venezia) taflfatc dalla Corte
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Romana a Jjoo. fiorini (cioè a 455. zecchini di Vene-

zia ) . Fa un traffico confiderabile
, maffimamente con te-

la, lino, canapa, bambagia, fruftagno, canavaccio, cera,

candele di lego
,
e fpilli. Vi fi lavorano anche due Torta

di fargia e di rafo . I pafcoli ne’ contorni fon eccellenti
,

ed il terreno vi produce biade, vino, frutti d’albero, e di

giardino .
•

2 ) lsk-Aumont
, Ducato , e Pariato

.

3 ) Merry falla Senna
,

città piccola
,

fituata in un Di-

ftretto didimo, che ha una Podefteria Regia, con una
Prioria

.

4) Anglure
, città piccola fui fiume Aube.

5) Plancy
, città piccola e Marchefato, con un Capito-

lo. Giace fui fiume Aube.

6 ) Arcìs , città piccola in un colle full’ Aube, con un
banco del fale.

7) Ramerà
,

città piccola full’ Aube, con una Badìa e

Baronìa , appartenente alla Cafa di Luxembourg

.

8 ) Pongey , città piccola .

9) Piney , o Pigney
, città piccola, che nel 1577. lòtto

nome di Luxembourg fu dichiarato Ducato, e nel 1581.

Pariato

.

10) Lufigny , luogo piccolo con un Tribunal Regio, fot-

topofto alla Balìa di Troyes.

11) Beaufart Montmorency , Ducato

.

z. Sciampagna Alta ,

Che comprende:

1 ) Chatillon fui fiume Marne , città piccola dichiarata

Ducato, e Pariato nel 1736.

2) Efpemay , o Eyemay , Lat. Sparnacum
,

città fui Mar-
ne, che la divide in 2. parti eguali. E’ la Sede principa-

le d’ un’ Elezione ,
d’una Balìa, e Podefteria Regia, d’ un

banco del fale , e d’ un’ Intendenza filile forefte . V’ è una
Badìa . Nell’Elezione di Efpemay fi fa il miglior vino di

Sciampagna

.

3 ) Ay , città fui .'fiume Marne
,

ove è una Pretoria ,

fottopofta alla Balìa d’ Efpemay . Il vino vi c eccellente

.

4) utve-
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4) Avènay , città piccola con un Capitolo , e con una Badia

.

,
5 ) VtrtHs, città piccola, Contea, é Pariato , fintata a.

piè d’ un monte , che produce affai buon vino , ed ha una
Chiefa Collegiata, con 2 Badìe.

6) Fere en Tardenois
, borgo, e cartello, eh’ è del Prin-

cipe di Conty.

7) Dormans
, città fui fiume Marne col titolo di Contea

.

8) Hautvillers
, o come il volgo lo pronuncia, Hauvile

,

luogo piccolo fui fiume Marne
, con una Badìa

.

9) Pùrry, luogo di poco conto, rimarcabile foltanto per
il fuo buon vino.

II. Cbalonois y

Paefe piccolo
, che da alcuni vien comprelo nella Sciam-

pagna propria, contiene:

1) Cbaioni
, nome che nafee dall’ antico Catalamum

, cit-
ta fui fiume Marne

, luogo capitale d’ una Generalità
, e

d’ un’ Elezione
,

la Sede d’ un’Intendenza
, del Prevofto Ge-

nerale , e della Marechaufsée di cotefta provincia
, come pu-

re d'un Tribunale di provincia, e d’una Balìa. li Vefeo-
vo, eh’ è Pan e Conte, è fubordinato all’ Arcivefcovo <fi
Reims, ed ha una Diocefi di 304 parrocchie

, 93 Chiefe
annette, e 19 Badìe . Le fue Rendite importano 24000 lire,
( che corrifpondono a circa 2090 Zecchini di Venezia >
taffate dalia Corte Romana a 3000 fiorini ( che fono in-
circa 680 Zecchini di Venezia ). Nella città, oltre la Cat-
tedrale avvi 2. Capitoli, it Chiefe parrocchiali, un Semi-
nano un fii Collegio de’Gefuiti, 3 Badie, 9. monafter;

,

e 2 fpedali . Vt fi fanno delle ftoffe di lana. Nel J592 il
Parlamento di Parigi fu trasferito in quella città; e perchè
la me^fima avea dimoftrato una fommeflion fedele a En-
nco IV, quoto Re fece coniar una medaglia coll' Inferi-
tone: Catalaunenfis Fidei Monumentimi

,

Croifette , un luogo predo Chalons , ove gli abi-
tantt di quella città lòtto la condotta di Cario d’AngiòRe di Napoh disfecero 8000 Inglefi.

3) Sointe Menebould
, Lat. Mahildis

, SanBa Manebildir,
citta piccola ne’ marazzi fui fiume Aifite, in mezzo a due
fcoglj, nel più alto de’ quali c’è un cartello. V’è una Ba-

1 iìa
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lìa v a cui fon fottopofte 400 parrocchie , un’ Intendenza
Culle forefte, un’Elezione, un banco del Cale. Il Prevofta-

to, che vi fu, nel 1748 è flato unito alla Balia. Non v’è

più d’ una Chiefa parrocchiale , con. 2 monaflerj . Fu for-

tezza più volte afTediata ,
e prefa : abbruciò quali tutta nd

1719.

III. B^cmois ,
• -

Paefe molto fèrtile di vino eccellente , e di buoni palco-

li , comprende . .

1 . Reimi , anticamente Durocortorum Civita Remarnm ^
una delle più antiche, e famofe città del Regno, fui fiu-

me Vesle. Efla è la più grande di Sciampagna, e ben fab-

bricata, e popolata, luogo capitale d’ un’ Elezione , la Se-

de d’una Balia , d’un banco del fale, d’un’ Intendenza

Culle forefte , e 4’ un’ altra Culle monete ». Il Vefcovo è il

primo Duca, e Pari di Francia , Legato nato della Sedè

Pontificia, e Primate della Gallia Belgica , Ha la prero-

gativa d'incoronare il Re . I fuoi Suffragane!* fono i Ve-

icovi di SoifTons ,• Chalons fui fiume Marne
,
Laon , Seo~

lis, Beauvais, Amiens, Noyon, e Bouiogne. La lua Dio-

cefi comprende 477 parrocchie , 365 CJiiefe annette, 7 Ca-

pitoli , 24 Badie
, 8 fpedalj , e molti monaflerj . Le fue

rendite fon di 50000 lire, (cioè incirca di 4356 Zecchi-

rfi di Venezia ) che dalla Corte Romana fono taflate a

4750 fiorini ( che compongono 1080 Zecchini incirca di

Venezia) . Le Chiefe della città fon belle, maflime la Cat-

tedrale, dedicata alla Madonna, benché fia d’ architettura

Gotica . L’ ingreflò principale della medefima è magnifico ,

e l’ aitar maggiore , davanti a cui fi fa l’ Incoronazione ,

c l’Unzione del Re di Francia, è coperto di lamine d’oro.

Il Teforo di quella Chiefà è confiderabile
,
perchè ogni Re

che vi s’ incorona , vi laicia qualche dono di gran pregio »

Il libro del Vangelo ,, fui quale i Regi preftano il giura-

mento, al di fuora è coperto di lama d'oro, e tempera-

to di gioje, e dicono che i Vangeli vi fiano fcritti in Lin-

gua Sdfiavona . Oltre quella Chiefa vi fono pure 3 Colle-

giate , qome anche 5 Badie, un gran Seminario, un 'fu

Cpllegio bellg d^Gefuiti, 3 (pedali grandi, 9 monafbrj ,

una
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una Commenda di S. Antonio , di citi la maggior parte deli'

entrate fi fon date alla Cafa degl’invalidi di Parigi
,

con

una Commenda de'Cavalieri di Malta . La Badia S. Remy
è una della più riguardevoii Badìe che abbiano i Benedet-

tini in Francia ,
nella di cui Chiefa full’ aitare

,
fiotto di cui

è fepolto S. Remigio, fi conferva la famofa ampolla d'o-

lio
,
che come dice la favola

,
nel 496 quando Clodoveo

ricevè il Batrefimo dal Vefcovo Remigio, e che il Sacer-

dote a ciò desinato non potè paffare coll’ olio per la gran

folla del popolo accorfo, alla preghiera di S. Remigio da

una Colomba vi fu portata dal cielo. L’ampolla è di ve-

tro roffo ofeuro, della lunghezza d’un dito mignolo, quali

dell’ ifteffa figura come le fiafchettC d’ acqua della regina
,

chiufa con una vite d’oro. E' riporta ih una caffetta fo-

rata di figura quadra, eh’ è fermata fopra un bacile d’ar-

gento, e non fi vede fe non attraverfo d’un criftallo, con

cui è coperta la caffetta. Dicono, che l’unguento, che v’è

dentro
, fi fia pfofciugato . A ogni incoronazione fe ne pren-

de un tantino, che vien mefcolato coll'unguento folito .

Tutto il favolofo racconto è appoggiato fui rapporto trop-

po moderno , e poco autentico di Hincmaro
,
che vi fu Ve-

fcovo
; e non vien {blamente riprovato da’ più moderni Ifto-

riografi Francefi Chiflet e Bafiiage
,
ma anche da tutti i di-

lettanti, e giudizio!! Scrittori della Storia Francefe. L'Uni-
verfirà vi fu eretta nel 1 547. ed approvata dal Parlamento
di Parigi nel 1549. La città fa gran traffico con vino, ftof-

fe di leta e lana , e con pane pepato . Vi fi trovano varj

avanzi d’ Antichità Romane
,

per efempio le tre porte di

città
,
che hanno ancora i nomi delie Divinità gentili , Cioè

del Sole, Marte, e Cerere.

i. Fifmes , amicamente Fines, città piccola antichiffima

fui fiume Vesle, con un Governatore diftinto, e con una
Balia particolare fottopofta al Tribunal provinciale diReims.
Nel 88 1 vi furono tenuti 2 Sinodi provinciali.

3. Comicy , città piccola, ch’appartiene all' Areivefcovo

di Renasi
"* 4. Rocroy

, Lat. Rupe* Regia , città fortificata in una pia-

nura, e fu’ confini di Hannonia. Ha un Governator diftin-

t»> una Podcftfria fuboré'nata alla Balia di Sainte M>
I 2 ne-
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nehoud, con un banco del Tale. Nel 1648 in quella vici-

nanza furon battuti gli Spagnuoli.

5) Maubert Foniatrie, città piccola.

6) Aubigny
, città piccola.

7) Avatix la ville, borgo, e Contea fui fiume Ailàe .

Avaux le Chatem , luogo piccolo , è comprefo in quella

Contea, fituato parimente iull’Aifne.

8) Chattati Porcitn

,

città piccola fui fiume Aifne
, che di-

vide dalla città il cartello fituato in uno fcoglio . V’ è
un banco del lalfc, ed infieme col fuo Diftretto fu dichia-

rato Principato nel 1561 , ch’ora appartiene alla Cafa Ma-
zarin. Vi lì fa gran quantità di Sargia.

9) Sillery , Marchefato.

,
IV. l{.ete/ois .

Appartien ora alla Cafa Mazarin
,
come Ducato , e Pa-

nato . Una parte di quello paefe è comporta di bofchi , ove
ritrovanfi molte fucine di ferro

,
perchè ve ne fono delle

miniere ; ed il rimanente dèi paefe fomminiftra de’ pafcoli

.

Avvi 4 città, delle quali 3 formano una parte del Duca-
to di Retei

.

j. Retei y Regitefte , o Rcitefie , la capitale del Ducato
lui fiume Aifiie , luogo principale d’ un’ Elezione , e Sede

d’una Balìa, d’un banco del fale, e d’una Marechaufsèe

.

Avvi 3 .monafterj . Cefare vi piantò una fortezza

.

2. Attigny
, lat. Attiniacum

,

città piccola antica in un
bel paefe fui fiume Airtie ,

che chiamali Valle de Bourg .

Per qualche centinaio d’ anni vi fu un palazzo Regio , c
vi fon tenute delle Aflemblee pubbliche.

3. Mefieres ,
lar. Maceri* , città piccola fortificata in un

Ifola
,
formata dal fiume Meufe , che vi lì parta per due

ponti , con una cittadella . Nel 1521 fu artèdiata dalie

Truppe dell’ Imperator Carlo V.

4. CbarleviIle

,

città piccola ben fabbricata fui fiume Meu-
fe, che fin al 1609 fu un villaggio di nome Arcbes , nel
qual anno dal fuo padrone Carlo Gonzaga Duca di Ne-
vers, e poi Duca di Mantova fu fatto città. Oggi giorno
appartiene al Principe di Condè. Vicino a Mefieres giace

la cittadella di Mont-Olympe, fabbricata di là dal fiume in
una'
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una Peninola da Luigi XIII, e demolita inficine col poti*

te di pietra che vi conduceva, da Luigi XIV. nel 1687.

5) Doncbery , città piccola fui fiume Meufe, cinta da Lui-

gi XII. di mura ,
e mezzi baftioni . Avvi una Balìa

, di cui

lon padroni i Duchi di Mazarin
, un banco del l'ale

,
ed

un Governatore . Deriva la fila origine da’ Monaci di S.

Medardo di Soiflòns
,

che vi fabbricarono un monaftero ,

predo di cui a poco a poco fu coftruita la città. Ma i Conti

di Retei a poco a poco fi fon impadroniti del luogo.

6. Le Cbattici , Bourg , Brieulle , fon luoghi piccoli.

V. Argonne ,

Paefe
,
che dalla Sciampagna flendefi nel Ducato di Bar

,

ed ha circa 60 miglia in lunghezza . Alcuni vogliono che

Sainte Menehoui
, dcfcritta di fopra nel Chalonois , fia la

capitale di quello paefe. Comprende i luoghi feguenti:

1. Mou’jen , città piccola.

2. Ltaumont
,

città piccola , Giurifdizione Regia , e Po-
defteria

,
ov’c anco una Pretura Reale , fottopofta alla Ba-

lia di Reims . V
3. VilUfranche

, città piccola lui fiume Meufe
,

che fu

fortezza

.

4. Grani Prè
, città piccola , e Contea antica , denomi-

nata così dalle Praterie, predo di cui giace.

5. Montfaucon, città piccola antica, ove c’ è una Badìa

fecolarizzata , ch’appartiene al Vefcovo di Verdun.

VI. Perrois,

Contiene due fole città, che fono:

I. Vitry le Frantoi; , città fui fiume Marne, luogo capi-

tale d’ un’ Elezione, e d’una Podefleria Reale, come pure

la Sede d' una Balìa , d’ un Tribunale di provincia
,

d’ un’

Intendenza fulle forefte
, e d' un banco del fale .

É’ com-
prefa ne* Domini Regi •• ha un Govemator dillinto , ed il

filo diritto municipale . Avvi una Collegiata
,
un Collegio

,

3 Conventi
, e 2 Spedali , de’quali l'uno è fpedale generale • •

La città fa gran traffico con biade, che promuove la fua •

profperità , ed ha il nome del fuo fondatore Fragccfco I

,

per diflingucrla da
I 3 2.Fi-
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• 2. Vttry le brulé

, borgo , che circa tre miglia è difcofto

dalla città mentovata, lui fiume Sault. Fu città, diftrutta

dall' Imperatore Carlo V
,
perciò Francefco I. fondò la nuo-

va città di fopra mentovata. Accanto al borgo c’è una
Badìa, e dentro v’è un monaftero . I fuoi contorni fono
tra’ più ameni, che fiano nel Regno di Francia-. -

3. Saint Difier ,
lat. Fonarti S. Defideriiy città fui fiume

Marne, la Sede d’una Balia Reale, fottòpofta a quella di

Vitry le Francois , d’ un’ Intendenza fulle forefte
,
d’un ban-

co del fale
, e d’ una Marechaufsèe . E’ compresa ne’ Do-

mini Reali, ed ha un diftinto Governatore. Avvi 2 mo-
nafterj , uno fpedale, e fuori di città una Badia. Ne’ con-

torni fi trovano delle fucine di ferro . Nel 1544 fu aflè-

diata dall’ Imperator Carlo V.

VII. Vallage ,

Così denominato dalle Valli, che in quello paefe ritro-

vane;- ricche di ottimi pafcoli , che fervono di nutrimento

a un gran numero di beftiame. Si notino i luoghi feguenti :•

1. Vaffjy città piccola antica fui fiumicello Blaife, eh’

è

la Sede d'ima Podefteria Regia e Cafìellania, d’un banco
del fale, e d’ un’ Intendenza fulle forelte ed acque. Il Juo-

;

go è uno de’ Dominj Reali ;
ha un Govemator diftinro, un

monaftero, uno fpedale, ed una manifattura di droghetto <<

Qui fu il principio nel 156Z della fanguinola perfecuzione

de’ Calviniiti
. . . . .

2. ^ttencourt
,
villaggio, 6 miglia lontano da Valfy, no-

tabile per una fingente d’ acque minerali

.

3. Joinville
,

città fui fiume Marne , a piè d’ un’ alto mon-
te , in cui v’è un cartello . E’ il luogo capitale d’ un Prin-

cipato, da cui dipendono Sz villaggi, appartenente ora al-,

la Cala Ducale d’ Orleans : è la Sede d' una Balia , d’ un •

banco del lale, d
J
un’ Elezione, e Marechaufsèe. Avvi nel

cartello una Chieda Collegiata , che contiene de’Maufolei

riguardevoli di molti Duchi di Guide , e di varj .altri pa-

droni di quella città j
ed inoltre vi fono 4 monalleri , 2

fpedali
, con un monaftero fuori di città,, ed una manifat-

tura di droghetto . Giace in una contrada montuofà , che
produce molto vino.

4. Rof-

Digitized by Googl



DI SCIAMPACNE E URIE. IJJ
4. Rofnay ,

un antico Pariato.

y. Brienne , lat. Brena, città piccola, eh’ è una dell’ an-

tiche Contee, e Pariati di Sciampagna, appartenente, ora»

alla Cafa di Lomeny . Confile in due parti : Brienne la faille

giace fuIl’Aube, e Brienne le Chatean n’è difcofta circa 1000

pafli

.

6 . Bar fnlPAube , città piccola molto amica, col titolo

di Contea ; Juogo efigere le Finanze ,' e Sede d’ una Po-

defteria Reale, d’ un Governator diftinto, e d’un Capitolo.

7. Clairvaiix
,
o Clervaùx, fiamofa Badìa de’Ciftercienfi

,

comporta dell’ antico
,
e nuovo monaftero . L’ antico fabbri-

cato da S. Bernardo
, è piccolo

, e malfatto : ma il nuo-

vo è magnifico
,
adorno d’ una Chiefa , eh’ è un capo d’ o-

pera. Il monaftero ha 12000 lire d’entrata (che fono in-

circa J046 Zecchini di Venezia).

8. Chacenay , Baronia fu’ confini di Borgogna, di cui il

cartello è fortezza antica . Se ne fa menzione in un antico

regiftro del noi ,
che porta il nome di Feoda Campania in

quelli termini: Doniinw de Chaceneio e/l homo ligius Domini
Campania , & tenet Chacenei ab eo . Nel 1 720 il Marchefe di

Liancour la vendè alla Cafa di Poncher . Vi fi è feoperta

una cava di buon marmo, capaciftìmo di pulimento.

9. Chateauvilain
,

città piccola fili fiume Aujon, con una
Chiefa Collegiata

, e con un cartello

.

10. Grancey
, città piccola, ch’appartiene all’Elezione di

Bar full’Aube,

Vili. Bdffì^ny ,
. .

'
. v

.

.

E’ parte comprefo nel Ducato di Bar, e parte in Sciam-
pagna i Quell’ ultima parte comprende:

I. Langres
, anticamente- ^ndemantimam

, la capitale di

quello paefe, fituara in un mohte fu’ confini di Lorena, e

Franca Contea: luogo principale d’ un’Elezione , e la Sede

d’una Balìa , d’un Tribunale di provincia, d’un banco del

fale, e d’una Marechaufsée . Il Vefcovo è fubordinafo all’

Arcivefcovo di Lyon ; egli’ c Duca
, e Pari di Francia

,
la

fua Diocefi fi ftende più al di là della Generalità
,

e del

Governo di Sciampagna, e comprende 764 parrocchie, 11

Capitoli, 28 Badie, con un gran numero di Priorie . Le
. . I 4 fue
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fue rendite importano 39000 lire ( che vengono a fare in-

circa 3400 Zecchini di Venezia ) , che dalla Corte Roma-
na fon taffete a 9000 fiorini ( che fono incirca 1030 Zec-
chini di Venezia ) . Oltre la Cattedrale avvi ancora 3 Chiefe

parrocchiali, un Seminario grande e bello, un fu Collegio

de’ Gefuiti , 7 monafterj, e 2 fpedali; e vi fi lavorano va-

rie ftoffe, e coltelli in quantità. La città e molto antica,

denominata da’ Lingoni
,
popolo antico

.

2. Aigremont
,
Barpnìa comprefa nel Ducato di Langres;

3. Bourbonne, città piccola, celebre per le fue acque mi-
nerali. Nel 1719 abbruciò.

4. Chaumont

,

città in un monte, a piè di cui feorre il

fiume Marne. E’ il luogo capitale d’un’ Elezione, e la Se-

de d’un Tribunale di provincia, d’una Caftellania, e Po-

defteria Regia, d’una Balìa valla, e d’ un’ Intendenza fili-

le forelle ed acque . La Collegiata è 1 ’ unica Chiefa par-

rocchiale, che vi fia. Avvi anche una Badìa, un fu Col-

legio de’ Gefuiti, ed un monaftero. La città è uno dc’Do-

minj Reali. -

5. Vignory , città piccola fui fiume Marne, e Contea.

6. Val des Ecoliers , Monaftero famofo.

7. Montigny le Roi , città piccola fui fiume Meufe , che

naice in quelli contorni.

8. Coiffy ,
Clemont

,
e Andelot

,
fon città piccole.

9. Vautouleurs
,

città fui fiume Meufe , con una Podefte-

ria Reale, Chiefa Collegiata, e 2 monafterj. Era antica-

mente comprefa nella Lorena

.

jo. Dom Remy
,

col foprannome la Pueelle
,

villaggio ,

ove nacque la famofa Jeanne d‘ Arque , o fia la Pueelle d'Or-

leans , la quale per i fuoi fervizj preftati al Re Carlo VII.

contro gl’ Ingleii ha procacciato la franchigia da ogni Ira-

pofizione alla Podelleria di Vaucouleurs . In quelle contrade

véggonfi ancora le pietre poftevi dall’ Imperator Enrico II,

e dal Re Roberto, per determinare i confini de’loro Stati.

11. Honbervaux ,
Cartello e Baronìa. -

12. Grame le Chatel 3 città piccola e Baronia , con un

Capitolo

.

/ -
;

.

* IX. Se-
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IX. Senonois

Comprende i luoghi feguenti:

I. Seni, anticamente Agendicum
, città fui fiume Yon-

ne., luogo capitale d’ un’ Elezione , e la Sede d’ una Ba*.

Ita

,

e Podefterià ,
d’un Tribunale di provincia , Intendenza

Tulle forefte , e d’ ima Marechaufsée . All’ Arcivefcovo di

quella città fon fubordinati i Vefcovi di Troyes, Auxerre,

e Nevers : la fua Diocefi comprende 765 parrocchie
,
6 Ca-

C
' oli, 29 Badie, e 60 monafterj, Comunità, e Collegi •

fue entrate importano annualmente 50000 lire ( che

fanno incirca 4356 Zecchini Veneziani ), che dalla Corte

Romana fon taflate a 61 66 fiorini ( éhe è quanto a di-

re a 1400 Zecchini di Venezia incirca ). La Chiefa cat-

tedrale è grande. Avvi 16 Chiefe parrocchiali, 4 Badie,

un fu Collegio de* Gefuiti , un Seminano
, e 9 Monafterj

.

Fra’ Sinodi Ecclefiaftici , che vi fi fon tenuti
,

quello del

1140 è il più famofo .

». Monteresti faut Tonne , lat. Monafieriolum Senomtm
, cit-

tà limata là
,
dove l’Yonne, e la Senna s’unifcono, con

una Chiefa collegiata . Sul ponte ,
che patta ambedue i fiu-

mi, nel 1409 il Duca Giovanni di Borgogna fu ammaz-
zato in prefenza del Re Carlo VII.

3. Joigny,- lat. Joviniacum

,

città piccola in un colle fui

fiume Yonne , ove è una Podefterià, e Balia
,
un banco

del fale
,
una Marechaufsée , e una Elezione . Ha il titolo di

Contea
,
appartenente alla Cafa di Villeroi . Avvi 3 parroc-

chie . Ne’ contorni fi fa molto vino
;

vi fon di buoni pa-

fcoli, e ottime biade.

4. Ville netrve I'Arcbeveque
, città piccola fui fiume Vanne

.

y. Ville neuve le Roi , città piccola fui fiume Yonne.

6.

Brinon
,

città piccola fui fiume Armanfon.

7.

Ssint Flarentin
, città piccola fui fiume Armanlbn ,

luogo capitale d’un’ Elezione, la Sede d’una Balìa, ed’nn
banco del fale . E’ il luogo principale d’ una Contea , ap-
paiente al Marchefe di Vrilliere. Nel 1722 fu molto dan-
neggiata dal fuoco.

8.

Vomere, lat; Tomodorus , città piccola fui fiume Ar-
manfon, è luogo capitale d’una Contea. §’ la Sede d’un'

m*n-
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;

Elezione, e Balìa, d’un banco del fale, d’una Intenden-

za fubaltema fulle forefte , e d’ una Marechaulsée . Oltre

una Chiefa Collegiata fonovi ancora alcune altre Chiefe ,

una Badìa ,
2 monafterj

, ed uno lpedale . In quelli con-

torni fi fa buon vino.

9. Pontigny
, o S. Edme (Edmondo) de Pontigny

, città

piccola con una famofa Badìa.

10. Ugny le Chateau
,

città piccola.

IU Chablis
, città piccola

,
nella di cui vicinanza fi fa

un vino eccellente, e vi accadde nell’ 841 una fanguinofa

battaglia . -

12. Ancy le Frane
, città piccola con un bel cartello.

13. Bray falla Senna
, città piccola e Baronia -‘Panato

,

con un Capitolo, ed una Prioria,

14. Nogent fulla Senna
, città, e luogo capitale d’ un’E-

lezione , e la Sede d’ una Balìa , d’ un banco del fale , e

d’una Marechaufsée.

15. Pont falla Senna , città piccola, denominata da ua
ponte di pietra « che vi parta la Senna. V'è una Balia

Regia , con un bel cartello. .

X. Brie Cbampenoife. _ ,

E’ una porzione della provincia di Brie , lat. Pagar Bri-

geiyfts , che anticamente era un gran bofeo , di cui .
una

gran parte era comprefa nel Governo dell’ Ifola di Fran-

cia , La parte di cui ora fi tratta
, e che chiamali Brie

Cbampenoife ,
comprende:

I. Mcanx
, lat. Metti y la capitale limata fui fiume Mar-

ne, che la divide in 2 parti. E' il luogo capitale, d’ unì

Elezione , e la Sede d’una Podefteria, e Balìa, d’un Tri-

bunale di provincia, d’un banco del fale, e d’una Mare-
chaufsee, come pure d’un Luogotenente generale, e d’un
Governator diftinto. Il Vefcovo è fubordinato all’ Arpive-

feovo di Parigi , e la fua Dioceli mediante il fiume Mar-
ne è , divifa in z gran Arci-Diaconati , de’ quali ognune»

comprende 3 Decanic rurali ,
ed ambedue infieme conten-

gono 227 Parrocchie, 7 Capitoli, e 9 Badie ., Le Rendi rq
del Vefcovo importano 22000 lire ( che corrifpondono a

3918 Zecchini di Venezia incirca ), e la fua talfa fittat*

-.v ... a Ro-
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a Roma è di 2000 fica-ini (che fanno incirca “454 Zecchi-

ni di Venezia). Oltre la cattedrale vi fi trovano ancora un
Capitolo

, j Badie
,
varj monafterj ,

uno fpedale generale *
con un’ altro . Da Enrico II. fu dichiarata Contea . Il fuo

traffico coartile in biade
,
lana

,
e càcio . In quello luogo

fi fcoprì il principio del Calvinifmo di Francia in tempo

di Francefco I.

2. Damartiri) città piccola.

3. Germiny , ima villa del Vefcovo fui fiume Marne . *

4. Saint Fiacre
,
una Chiefa famofa , e Prioria de’ Bene-

dettini della Congregazione di S. Mauro , che vien frequen-

tata con molti Pellegrinaggi.

5. Trefmes
,
Ducato, e Pariato.

6. Coulomiers
, città fui fiume Morin , con un cartello

belliftimo, che conforme ciò, che fi dice, è rollato 2 mi-
lioni ( vale a dire incirca 174240 Zecchini di Venezia )

.

E’ il luogo capitale d’un’ Elezione, e giace in ima cam-
pagna fertile .

•

7. Provini
,

Iat. PtuvinHm , città bella fui fiumicello Vou-
fie

,
è la Sede d' un Tribunal di provincia ,

d' una Podefte-

ria, Balia, Intendenza fulle forefte, d’un banco del fale,

e d’ una Marechaufsde
,
ed ha un Govemator diftinto , 3

Capitoli, 2 Badìe, ed un Collegio.'

0. Sezane, o Sedatine, città antichiflìma
,

la capitale d’un’

Elezione, e la Sede d’una Balìa, a cui nel 173S fu uni-,

ta la Podefteria d’ una Giurifdicenza Regia, d’un banco
del fale

,
d’un Intendenza fulle forefte , e d’ima Marechauf-

sée. Vi lon 2. Chiefe parrocchiali, una Chiefa Regia Col-
legiata, un Collegio, e 4 monafterj . Nel, 1423 fu prefa

dagl’ Inglefi , . e .nel 1632 fu confumata dal fuoco . Ha il

titolo di Contea, di cui fi ferve uno de’ Cadetti della Ca-
fa di Harcourt Beuvron

.

9. Montmirail
,

città picola in un monte.
10. Cbateau Thierry

, città fui fiume Marne, luogo ca-

pitale di Brie PoHtllenfe
, è la Sede d’ un’ Elezione d’una

Balìa, d'un Tribunal di provincia, d’una Podefteria- -Re-
gia

, d’ una Intendenza fubalterna fulle forefte . Contiene 3
Chiefe Parrocchiali

, una Badìa Regia
, 3 fpédali

, 4 mona-
fterj

, 4 Cappelle, con un piccolo Collegio, A Vallers ,

un
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140 IL GOVERNO DI SBDAN*
«n miglio e mezzo dittante dalia città

, v’ è una Badia «

La città appartiene a* Duchi di Buglione, come Ducato,
e Parlato

.

ANNOTAZIONE.
' « .

IL GOVERNO di SEDAN
£’ divifo dal Governo di Sciampagna , ed in cofe Ovili è fottopoifo al

Parlamento di Mera , benché ita compralo fono la Generalità di Sciampagna .

Vi lono:

i ) Seian , città fortificata fui fiume Meufc , fu’ confini

del Ducato di Luxembourg
,
con un buon cattello . £’ il

luogo principale d’ Elezione , e vi fono un Governatore,

un Tribunale di provincia , un’ Intendenza fulle forette
, una

Giurisdicenza Regia, ed una podefteria . E’divifa nella cit-

tà Alta, e Batta, e v'è un fobborgo grande. L’Alta com-
prende il cartello. Vi fi trovano un Seminario, un fu Col-

legio de’Gefuiti, e 2 monafterj . Vi fi lavorano panni

telebratiflìmi , e fargie. Luigi XIV. ebbe quella città da
Maurizio Duca di Bovilion in cambio de* Ducati d'Albret,

di Chateau Thierry, e della Contea d’Evreux. Prima che

che fi rivocatte l' Editto di Nantes
,

vi fu una famofa Ac-
cademia de Galvinitti.

2.. Mon Diete, una bella Certofa in mezzo al bofeo, 9
miglia dittante da Sedan.

3. MoHzm , Lat. Mofomagus

,

città piccola fui fiume Meu-
fe

,
ove è ima Podefteria , una Bàlia , e vi fi rifeuotono le

Finanze. Carlo V. nel 1379 l’ebbe dall' Arcivefcovo di

Reims in cambio della Caftdiania di Velly nel Soìflònefe

.

Le fue fortificazioni furono demolite nel 1671. V’è una
Badia con ima bella Chiefa . Vi fi lavora la fargia . I con-

torni producono molte biade , ed i pafcoli vi fon ottimi

.

4. Chateau Regnand
,

città fui fiume Meufè , e Diftretto

,

col titolo di Principato Sovrano
,

clic comprende 27 villag-

gi Luigi XIII. l'ebbe nel 1629 dalla Principefla Vedova

di Conty in cambio di Pont fulla Senna . Luigi XIV. fe-

ce demolire il cartello fortificato.

IL FINE DEL NUJiERO QUARTO,
cata-
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